Schedina Risultati 


Totocalcio Totip 
Brescia-Ancona IC 1? corsa; 1° Embassy Lobell Xx 
Cagliari-Genoa 3-01 Puo Ala; : 
Foggia-Atalanta 1-0 1 28 corsa: 1° Lugno 1 
Roma-Fiorentina ee 2° Molly Fa x 
e 1-3. 2 3? corsa: 1° Nuggett Wh 2 
‘orino-Lazio 1-1 X 2° Nene del Ronco 2 
Ascoli-Cr i 3 
Bari-Vi ero ù c È 4° corsa: 1° Nicombo È 2 
È 2° Marraci, DE 
Lucchese-Reggiana V20 EDO : : 
Monza-Cosenza SEO A 5° corsa: 1° Merinos Cr 1 
di A 
Verona-Cesena 1-1 X SI x 
Giarre-Catania 2-0 1 6 corsa: 1° Nanubi 2 
Novara-Mantova 0-0 (X 2° Metallo Ks X 
; Quote: 
QUOTE: È 5 
ì ; Ai punti 12 L. 27.400.000 
Ai punti 13 L. 114.960.000 Ai punti 11 L, 1.036.000 
Aipunti 12 L. 4.907.000 Aipunti 10 L. 101.000 
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Milan .. 
Inter . 
Lazio . 
‘Parma 
Torino . 
Juventus . 
Gagliari .. 
Sampdoria . 
Roma . 
Atalanta . 
Napoli .. 
Foggia .. 
Fiorentina . 
Udinese .. 
Genoa .. 
‘Brescia .... 
Ancona ... 
Pescara .. 


i 


Ravenna ...... 

Carpi _ Vicenza ., 

Arezzo Empoli ... 

Ravenna 0-1 Triestina ... 

e o 

pezia evo. . 

Chievo 1 Pro Sesto . > 

Vis Pesaro 1 a, Vispesaro - - 
i i Leffe... . 
| ASA 1-0 Massese .. 
I-____ 7 rZr Alessandria 
| Palazzolo 1-0 carrarese .. È 
[fono ese RE palaziolo na 

Prosesto 0-1 Sambenedettese ... 24 

Vicenza Spezia imac 

Sambenedett. 0-0 Siena . _ I 
è Massese Carpi . 

jesti n Ari Ri È - 
Triestina 2-0 ‘ezzo Salvatore Schillaci torna 


Leffe 


rete, poi ci penserà Berti 


al gol con una doppietta a Marassi: eccolo in occasione della sua seconda 
a sigillare la convincente vittoria sulla Sampdoria. 


T'AMARO ANTICIPO DI SABATO CON L'UDINESE * 


; 


Ma dov'era la Juve ? 


Ha mendicato un punto e ci si è messo pure Cinciripini 


UDINE — Scandaloso. Il 
primo termine che viene 
in mente nel day after di 
Udine-Juventus è pro- 
Prio questo dato che mol- 
te cose, sentite, ma so- 
Prattutto viste, ‘hanno 


partita così scialba dei 
suoi prodi. i 
E poi? Beh, manca si- 
curamente la ciliegina 
sulla torta, proprio quel- 
la per la quale sorge pro- 
rompente sulle bocche di 


partita gagliarda, ma- 
schia (niente a che vede- 
re questa Udinese con 
quella vista a Roma sette 
giorni or sono), ma han- 
no avuto un grosso difet- 
to: ci hanno creduto poco 


tati, per Balbo e Branca). 
Davanti il solito operoso 
Balbo e Branca a inter- 
mittenza, ancora condi- 
zionato dai problemi 
muscolari che non lo 
mollano più. 


glio anche in trasferta). 
Nel giro di sette giorni 
dunque si conoscerà il 
destino, o gran parte di 
esso, dei friulani: uscire 
indenni dal campo del 
«Luigi Ferraris» potrebbe 


i L ione: i li- significare’ all'80 er 
lato una sensazione rac- tutti l'esclamazione: 0 meglio, un punto con la «Se avessero conva! pe 
capricciante. La Juve «Che scandalo!», vale a. Juve è pur sempre buo- dato il gol...» così recita- cento la ra E poi, 
non è più lei o, perlome- dire l'arbitro Cinciripini, no, ma quella vista saba- vano quasi in forma di li- al dilà de! pe Ore dei due 
No, si è nascosta bene capace di fare cose inde- to al «Friuli» certo non tania gli uomini di Alber- giocatori, la mancanza di 


sotto le spoglie di chi vie- 
ne a mendicare un punto 
a una neopromossa. Il 
gioco degli uomini 
Trapattoni è latitante 
tanto che solo su due cal- 
ci piazzati gli avanti del- 
la «madama» arrivano a 
impensierire Di Sarno. 
Baggio e Vialli potreb- 
bero essere protagonisti 


della trasmissione della nabile di calcioni e di una delle migliori partite bianconeri di domenica 
Raffai «Chi l'ha visto?» colpi proibiti. Grazie all da quando è tornato a prossima a Marassi. «A 
assieme a non pochi dei l'operato di questo di- Udine tanto che «Gioppi-  Genovanonsaràla parti- , 


loro compagni: gli unici 
due uomini veri sono 
sembrati Dino Baggio e 
Jurgen Kohler. Per non 
ni poi dei silenzi 
stampa, delle domande 
senza risposta (Platt, a 
chi gli domandava spie- 
gazioni in merito al suo 
così contrastante rendi- 
mento tra le partite delle 
Juve e quelle della na- 


- zionale, non sì è degnato 


di rispondere), delle frasi 
di Trapattoni improntate 
all'ottimismo dopo una 


gne anche per un cam- 
RETE da dopolavoro 
‘erroviario. Sotto accusa 
non tanto e non solo il re- 
golarissimo gol annulla- 
to a Balbo, quanto l’infi- 
nità di fischi a sproposito 
e di ammonizioni non ri- 
levate che hanno trasfor- 
mato una serena partita 
in una sequela intermi- 


stinto signore ascolano 
(quando viene a Udine 
perde la tramontana, ba- 
sti ricordare l'espulsione 
che rifilò a Mancini in 
Udinese-Sampdoria), 

l'Udinese dovrà affron- 
tare la partita importan- 


tissima di Genova senza. 


le sue due punte titolari, 
visto che sul suo libro dei 
cattivi sono finiti Balbo e 
Branca, entrambi già dif- 
fidati. 

E l'Udinese? I friulani 
hanno disputato una 


cure 


era una.grande squadra, 
In difesa Pellegrini ha 
sofferto più l'incubo di 
Baggio che Baggio stesso, 
risultando piuttosto roc- 
cioso e impreciso, Desi- 
deri ha fatto la sua ordi- 
nata partita, mentre Ca- 
lori ha fatto sparire dal 


. campo Vialli. Orlando 


sulla fascia ha disputato 


no» Trapattoni ha dovu- 
to inserire Torricelli al 
posto di Di Canio. 

. Im mediana due con- 
ferme e una riscoperta: 
Fabio Rossitto. Il boy di 
Polcenigo è uscito dalla 
crisi nella maniera mi- 
gliore: Platt è stato mes- 
so sotto senza scusanti 
da un «Rosso» più che 
mai presente su ogni pal- 
lone e più che mai utile 
anche in veste di rifinito- 
re (pregevoli due suoi 
passaggi, poi non sfrut- 


tino Bigon nel dopo par- 
tita, non mancando di 
sottolineare la pochezza 
offensiva di questa Ju- 
ventus votata al pareg- 
gio. Ma una voce è riu- 
scita a uscire dal coro 
delle lamentele; quella di 
Fabio Rossitto, già 
proiettato verso l'impe- 

0 importantissimo dei 


ta della stagione — ha 
commentato il mediano 
dell'under 21 — ma sicu- 
ramente dobbiamo anda- 
re là e spaccare tutto. E 
va bene, dovremo fare a 
meno dei nostri due at- 
taccanti più pericolosi, 
ma non dimentichiamo 
che lo stesso Marronaro 
può sempre dire la sua. 
Siamo contati, ma chissà 
che forse proprio nel mo- 
mento di maggior diffi- 
coltà non riusciamo a ti- 
rare la zampata di orgo- 


Balbo e Branca potrebbe 
essere una buona cosa. Si 
presenta infatti la neces- 
sità di giocare con una o 
addirittura con nessuna 
punta dato che anche il 
‘pur valente «Puffoy Mar- 
Tonaro poco potrebbe 
contro due giganti come 
Signorini e Caricola. 

Ci vuole solo una di- 
screta calma, un pizzico 
di fortuna, ma soprattut- 
to qualche tonnellata di 
convinzione. Una squa- 
dra che col suo gioco fa 
impallidire la Juve certo 
non può sciogliersi come 
neve al sole davanti al 
Genoa, Per quanto con- 
cerne la «vecchia signo- 
ra» è facile pensare che il 
più contento fra gli spet- 
tatori di sabato fosse Art- 
hur Jorge, allenatore del 
Paris Saint Germain, E il 
suo intimo pensiero non 
può essere stato che; 
«Scandaloso!» 

Francesco Facchini 


GENOVA —. Salvatore 
Schillaci torna al gol e 
trascina, assieme a Ru- 
ben Sosa,l'Inter' alla vit- 
toria a Marassi sulla 
Sampdoria: è il tredicesi- 
mo risultato utile per i 
neroazzurri, è l'ennesi- 
mo punto rosicchiato al 
capolista Milan ed è .il 
miglior viatico in vista 
del derby della Madonni- 
na, in programma saba- 
to. Lanciatissima, la 
squadra di Bagnoli con- 
solida il suo secondo po- 
sto in classifica e si pre- 
senta in grati spolvero al- 
la classicissima milane- 
se, mentre la squadra di 
Capello, che datempo sta 
denunciando una certa 
stanchezza (abbastanza 
fortunoso il pari interno 
col Napoli nell'anticipo 
di sabato), prima di arri- 
vare al derby ha anche il 
gravoso impegno di Cop- 
pa Campioni a Goteborg, 
mercoledì sera. 

Alle spalle dell'Interin 
accoppiata il Parma (ha 
vinto sabato in quel di 
Pescara) e la Lazio che ha 
conquistato ieri un pre- 
zioso punto al Delle Alpi 
contro il sorprendente 
Torino di Mondonico. 
Torino che marcia da- 
vanti alla Juventus, la 
più deludente fra le 
FIROGI e reduce dalla 

ruttissima prestazione 
di Udine dove ha chiara- 
mente mendicato un 
punto aiutata in questo 
da un deprimente Cinci- 
ripini. Con la stessa Juve 
e la sconfitta Sampdoria, 
nelle posizioni alte conti- 
nua a navigare il Caglia- 
ri, che ieri, dopo la battu- 
ta d'arresto sul neutro di 
Verona con la Fiorenti- 
na, è tornato perentoria- 
mente alla vittoria 


plural 


schiacciando un Genoa 
che ‘sembra ormai nau- 
fragare in piena zona re- 
trocessione. 

Sembra aver ritrovato 
‘una certa verve la Roma, 
che sorda ai problemi so- 
cietari e del suo presi- 
dente, dopo. aver elimi- 
nato il Milan in Coppa 
Italia, ha dovuto accon- 
tentarsi di un pareggio 
all'Olimpico contro i vio- 
la di Agroppi recrimi- 
nando per momenti di 
autentica sfortuna che le 
hanno negato una meri- 
tata vittoria. Al suo fian- 
co ecco l'Atalanta, com- 
pagine che sembra aver 
Tinunciato improvvisa- 
mente ai suoi sogni di zo- 
na Uefa e che ieri ha do- 
vuto cedere al sempre 
sorprendente Foggia. I 
satanelli hanno vinto so- 
lo su rigore, ma l’anda- 
mento della gara ha det- 


È ; m—_ N N 
Li (_À LA LI 9, (_Î 
Triestina, una vittoria d’obbligo 
‘TRIESTE — Con due reti messe a segno nel secondo tempo, Cerone al 74’ e Milanese 
(nella foto) nel quinto minuto di ricupero su punizione dopo i preziosi tocchi di 
Labardi e Torracchi, la Triestina ha liquidato il Leffe rimanendo in scia delle prime 


in classifica, Ravenna, Vicenza ed Empoli, tutte vincenti. 
anche Pelé, osannato dal pubblico, a Trieste per la prese 


35in programma in luglio a Trieste e a Klagenfurt. 


atti 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA. 


Al primo tempo ha assistito 
intazione del mundialito over 


SANNO DI POTER CONTARE] 
L’UNO SULL’ALTRA 
i MA SANNO ANCHE 


CHE SPESSO 
NON BASTA. 


to che la loro vittoria è 
stata più che meritata 
mentre i neroazzurri di 
Lippi si sono limitati ad 
una disperata difesa ad 
oltranza. 

Già ricordato il pareg- 
gio del Napoli a San Siro, 
con tutta la coda polemi- 
ca che ne è seguita per la 
mancata concessione di 
un calcio di rigore recla- 
mato dagli azzurri di 
Bianchi sul finire del 
match per un atterra- 
mento di Zola in area da 
parte di Sebastiano Ros- 
si, riparliamo del Foggia 

er notare come questa 
incredibile squadra per 
momento si sia tirata 
fuori dalla zona calda 
della classifica, galleg- 
giando di un punto sopra 
Udinese e Fiorentina, 
Squadre in questo mo- 
mento già «salve». 

In ‘coda Pescara (bat- 
tuta in casa sabato dal 
Parma) e Ancona (ieri pa- 
ri con il Brescia), hanno 
già salutato la serie A. A 
20 punti c'è un Brescia 
che sembra avere già 
esaurito la carica e che 
sta lentamente affogan- 
do, Un punto più su ed 
ecco il Genoa che nean- 
che dopo aver cambiato 
allenatore è riuscito a 
cambiare passo. I rosso- 
blu sperano ancora di ri- 
succhiare qualche con- 
corrente nella lotta sal- 
vezza e proprio sabato 
prossimo attendono a 
Marassi l'Udinese: sarà 
un primo spareggio al ca- 
lor bianco. Ed i friulani 
saranno orfani di Balbo. 
Certo che se il Genoa non 
guadagnasse i due punti 
metterebbe una seria 
ipoteca sulla retrocessio- 
ne. 
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Lunedì 5 aprile 199 


STENDE LA SAMP E ROSICCHIA UN PUNTO AL MILAN: SABATO IL DERBY 


RISULTATI 


Vy. (Genoa), Jugovic (S 


lis @elleti 


Brescia-Ancona 11 
Foggia-Atalanta 10 :| Milan 4 9 
Roma-Fiorentina 14. fInter 35 127 
Cagliari-Genoa 30 | Lazio 30|26 10.10 6|13 6 
Sampdoria-inter 1:38 lparma —|30|2612 6 8|13.8 
Felnesevsentis (09 (Torno [20/26 818 5/14 5 
a 29 |Sventus |28|2610 8 8/12 7 
Pescara parma 09 |SeMedoria |28 14.7 
Cagliari 28 13 6 
PROSsiMO TURNO |Roma 27 13. 6 
Fiorentina-Brescia Atalanta — |27 198 
Parma-Cagliari Napoli 25 12.7 
Lazio-Foggia Foggia 24 14 8 
Inter-Milan Fiorentina |23 12 6 
Atalanta-Pescara Udinese 13.9 
Ancona-Roma Genoa 12 4 
Napoli-Sampdoria Brescia 13 5 
Juventus-Torino Ancona 13 5 
Genoa-Udinese Pescara 3 
MARCATORI: 22 reti: Signori (Lazio); 19 reti: Balbo (Udinese); 15 reti: Fonseca (Napoli); 13 reti: R. Baggio 


(Juventus); 12 reti: Sosa (Inter), Papin, Van Basten (Milan), Mancini (Sampdoria); 11 reti: Ganz 
(Atalanta), Batistuta (Fiorentina); 10 reti: Melli (Parma); 9 reti: Agostini, Detari (Ancona), Skuhra- 


ampdoria).. 
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MARCATORI: nel pt l'e 
21’ Schillaci; nel st 23’ 
Berti, 30' Jugovic. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Wolker 
(26’ pt Bertarelli), Vier- 
chowod, Corini, Lombar- 
do, Jugovic, Serena, Man- 
nini, Invernizzi (31’" st 
Chiesa), 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Berti, Paga- 
nin (37° st Rossini), Batti- 
stini, Orlando, Manicone, 
Schillaci (26’ st Fontolan), 
Shalimov, Sosa. 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

NOTE: angoli 5-2 per la 
Sampdoria, Giornata gri- 
gia e umida, terreno leg- 
germente scivoloso. Spet- 
tatori: 30 mila, Ammoniti: 
Wolker e Battistini per 
gioco scorretto, De Agosti- 
Ni per comportamento 
non regolamentare. In tri- 
buna il ct della nazionale 
Arrigo Sacchi. 


GENOVA — L'Inter fa un 


bel tredici e si scopre 
molto più ricca di quanto 
pensava; la Sampdoria 
non riesce a fare una pic- 
cola quaterna e si accor- 
ge di dovere faticare an- 


cora tanto per mettere in 
cassa i punti Uefa ‘che 
valgono il ritorno in Eu- 
topa. Conta davvero pa- 
recchio, per le statistiche 
e per il morale, questo 3- 
1 dei nerazzurri a Maras- 
si dove, nella tredicesi- 
ma domenica consecuti- 
va senza sconfitta, appa- 
re incredibilmente meno 
lontana la sagoma di un 
diavolo rossonero non 
più invincibile e magari 
nemmeno inavvicinabi- 
le, almeno nel derby di 
sabato a San Siro. Come 
dire che la seconda forza 
del campionato è adesso 
obbligata a non accon- 
tentarsi, a non credere 
più ai «marziani» del Mi- 
lan. 

Chi si aspettava emo- 
zioni forti e sapori decisi 
nel piatto di questo spa- 
reggio Uefa Sampdoria- 
Inter non è stato deluso. 
190 minuti hanno infatti 
offerto bel. gioco, buon 
ritmo, ottime triangola- 
zioni e parecchi brividi, 
tutto però colorato di ne- 
razzuiro: a Marassi oggi 
si è vista in campo una 
sola squadra vera, quella 
interista, mentre la 


Samp ha fatto soltanto 
da brutta comparsa. E 
pensare che la partita, 
amministrata con mag- 
gior saggezza tattica, 
avrebbe potuto regalare 
ai sampdoriani qualche 
pezzetto di speranza in 
più. Invece la larga vitto- 
ria di Genova rilancia ed 
esalta gli interisti, forse 
addirittura oltre i reali 
meriti della squadra. 

Difficile dire dove ar- 
rivino i meriti dell'Inter 
e dove i demeriti di una 
Sampdoria che ha retto il 
confronto con gli avver- 
sari soltanto sul piano 
della corsa. Per il resto 
gli uomini del presidente 
Mantovani hanno sba- 
gliato davvero tutto. 

Tuttii mali sono venu- 
ti a galla proprio nella 
partita con l'Inter, favo- 
riti da una partenza- 
lampo degli ospiti, già in 
vantaggio dopo l’30": 
fuga di Ruben Sosa sulla 
destra che dal vertice 
dell'area tira in diagona- 
le una palla che Pagliuca 
riesce soltanto a deviare 
sui piedi di Schillaci, so- 
lissimo e facilissimo go- 
leador. 


SA 


L’Inter fa un bel tredici 


Totò Schillaci redivivo: ha messo a segno una doppietta dopo un lungo 


digiuno. 


DOPO QUELLA CONTRO LA JUVE IN COPPA 


Per il Torino ancora una rimonta 


Pareggio con la Lazio a quattro minuti dalla fine - I granata crescono alla distanza 


1-1 


MARCATORI: nel st 10' 
Winter, 41’ Scifo. 

TORINO: Marchegiani, 
Mussi, Sergio (32° s.t. Si- 
lenzi), Fortunato, Annoni, 
Fusi, Sordo (12’ s.t. Poggi), 
Casagrande, Aguilera, Sci- 
fo, Venturin. 

LAZIO: Orsi, Gorino, Fa- 
valli, Marcolin, Luzardi, 
Hergodi, Fuser, Winter, 
Riedle, Gascoigne (32' s.t. 
Sclosa), SCOnDA: SA 

ARBITRO: Ceccarini. 

NOTE: angoli 9-6 ge la 
Lazio. Giornata fresca, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 20 mila: 
Ammoniti: Mussi e Luzar- 
di per gioco scorretto; Ca- 
sagrande e Orsi per. com- 
portamento non regola- 
‘mentare. 


TORINO — Ancora una 
rimonta coronata da suc- 
cesso per il Torino che, 
dopo aver eliminato 
mercoledì scorso la Ju- 
ventus in Coppa Italia 
recuperando due gol, ieri 


ha raggiunto l'1-1 con la 
Lazio a quattro minuti 
dalla fine. Questa volta, 
però, nonostante Mon- 
donico sia ricorso anche 
all'ex veneziano, non è 
stato il giovane Poggi a 
rimediare le sorti di una 
partita che, con il gol di 
Winter al 10' della ripre- 
sa, sembrava compro- 
messa. A realizzare la re- 
te che mantiene i grana- 
ta nelle zone alte della 
classifica è stato l'italo- 
belga Vincenzo Scifo, as- 
sente nella. sfida con i 
bianconeri perchè impe- 


gnato con la propria na- , 


zionale, che ha infilatoin 
diagonale il portiere la- 
ziale Orsi, al termine di 
un'azione fortunosa, con 
Silenzi e Casagrande 
protagonisti. f 

Il pareggio è comun- 
que meritato per. en- 
trambe le squadre. Nel 
primo tempo si sono in- 
fatti fronteggiate alla pa- 


ri, soprattutto in avanti, 
regalando ai circa 20 mi- 
la presenti al «Delle Al- 
pi», numerose azioni da 
gol, fallite per un soffio. 
Nella ripresa, invece, il 
ol laziale ha cambiato 
‘andamento della parti- 
ta, sino a quel momento 
equilibrata. Gli ospiti 
hanno avuto subito ‘un 
paio di occasioni per 
chiudere l'incontro, ma 
non sono riusciti a sfrut- 
tarle e il Torino è invece 
cresciuto alla distanza. 
I porgo: granata ne- 
li ultimi 30' hanno asse- 
iato la difesa della La- 
zio e Mondonico, per cer- 
care di scongiurare una 
sconfitta che avrebbe 
compromesso non poco il 
cammino per la conqui- 
sta di un posto-Uefa, ha 
buttato, nella mischia 
Paolo Poggi, al 12', poi 
Andrea Silenzi, al 22«ri- 
spettivamente per il de- 
ludente Sordo e il pastic- 
cione Sergio. Di fronte a 


un attacco a quattro 
punte — Aguilera, Casa- 

‘ande, Silenzi e Poggi — 

‘a Lazio. ha faticato a 
contenere le incursioni 
offensive dei padroni di 
casa, molto mobili sia al 
centro dell'area sia sulle 
fasce. Il pareggio, in'par- 
ticolare, è nato da un'a- 
zione di Aguilera che, dal 
centro campo, ha lancia- 
to un pallone al limite 
dell'area ‘ laziale. dove 
c'erano Silenzi e Casa- 

‘ande. L'ex napoletano 

a agganciato in malo 
modo il pallone, riuscen- 
do a farlo arrivare al bra- 
siliano, in linea con lui. 
Casagrande, a sua volta, 
l'ha lanciato verso Scifo 
che dalla destra ha fatto 

artire un diagonale che 

\a sorpreso il portiere la- 
ziale. 

La partita si è pratica- 
mente chiusa con il gol 
del belga. Negli ultimi 
minuti, infatti, le squa- 
dre hanno preferito ac- 


contentarsi del risultato 
acquisito, senza sbilan- 
ciarsi troppo e lasciare 
quindi spazio agli avver- 
sari. 
L'assente illustre di 
Torino-Lazio è stato il 
capocannoniere Signori, 
afflitto da dolori al gi- 
nocchio sinistro, che è 
stato tenuto in panchina 
da Zoff. Ma nonera l'uni- 
co, assente: nel Torino, 
infatti, mancavano gli 
infortunati Bruno e Aloi- 
si, mentre nella Lazio, ol- 
tre agli squalificati Bacci 
e Cravero, non c'erano 
gli infortunati Neri e 
Gregucci. È 

In difesa Mondonico 
hia messo . Mussi su 
Stroppa e Annoni su 
Riedle, ottenendo buoni 
risultati. Sulle fasce il 
duello tra le squadre è 
stato pari: a destra Fa- 
valli è stato molto peri- 
coloso e ha annullato 
Sordo; a sinistra Sergio 
ha giocato buoni palloni, 


limitando Fuser. A cen- 
trocampo le due squadre 
hanno lavorato bene: tra 
i laziali Winter è stato il 
migliore, altalenante Ga- 
scoigne e discreto Mar- 
colin; fra i padroni di ca- 
sa da segnalare Scifo, 
Venturin e Fortunato. In 
avanti buon controllo di 
Aguilera da parte di Cori- 
NOnas 3 s ì 

Numerose le occasioni 
per le due squadre. Nel 
primo tempo al 10° Ven- 
turin ha colpito la tra- 
versa da 25 metri, men- 
tre Favalli ha impegnato 
in un paio di occasioni 
Marchegiani. Nella ri- 
presa, dopo il gol di Win- 
ter, con un tiro che ha 
centrato l'incontro dei 
pali alla destra di Mar- 
chegiani, Stroppa ha fal- 
lito due buone occasioni 
ravvicinate, mentre dal- 
l’altra parte hanno avuto 
buone opportunità Scifo, 
Mussi e Poggi. 


UNA PARTITA DA DIMENTICARE 
Tra Brescia e Ancona 
un anticipo della serie B 


1-1 


MARCATORI: nel pt 45° 
Rossi, nel st. 23’ Lupo. 

BRESCIA: Landucci, 
Negro, Rossi (19’ st Sche- 
nardi), De Paola (34' st 
Quaggiotto), Paganin, Bo- 
nometti, Sabau, Domini, 
‘Raducioiu, Hagi, Giunta. 

ANCONA: Nista, sSoglia- 
no, Lorenzini, Pecoraro, 
Mazzarano (19’ st Caccia, 
43' st Fontana) Glonek, 
Bruniera, Lupo, Agostini, 
Detari, Vecchiola. 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano. 

ANGOLI: 9 a 3 per Bre- 
scia, 

NOTE: cielo coperto a 
tratti pioggia; terreno al. 
lentato. Ammoniti: espul- 
so al 42' st Bruniera per 
doppia ammonizione; 
‘Giunta e Paganin per gio- 
co. falloso. Spettatori: 


8.000. 


BRESCIA — Il campo ha 
fatto giustizia di una 
partita affatto bella di- 
stribuendo un punto per 
uno alle due contenden- 
ti. Brescia ed. Ancona 
hanno praticamente da- 
to vita ad'una anticipo di 
serie Bi.con azioni quasi 
mai spettacolari, tanto 
protagonismo, questo si, 
ma idee tutt’ altro che 
chiare. Ancora una volta 
il maggior demerito va 
agli azzurri di Lucescu 
che, in vantaggio con 
Rossi al termine del pri- 
mo tempo, non sono riu- 
sciti a difendere il gol, 
costretti a subire troppo 
l’ iniziativa dell' Ancona 
dell’ ex Guerini e a subi- 
re il pareggio dopo 23° 
della ripresa. 


A un minuto di gioco, 
c'è un corner e i padroni 
di casa sfiorano il gol: 
dalla bandierina batte il 
solito Hagi, palla tesa al 
centro e Paganin prima, 
Negro poi sono in lieve 
ritardo per la conclusio- 
ne. E' la dimostrazione 
della. carica, agonistica’ 
‘del Brescia alla disperatà 
ricerca della vittoria con 
una classifica altrettanto 
disperata. In 5 minuti la 
casella azzurra dei calci 
d' angolo conta 4. La ri- 
sposta dell' Ancona giun- 
ge.al 12°: sullo sviluppo 
di un calcio piazzato, 
Vecchiola di testa chia- | 
ma Landucci a deviare in 
angolo. Raducioiu chia- | 
ma alla conclusione Sa- 
bau ed è il 21’, con Nista 
disteso a terra, 


DOPO LO STOP DI SETTE GIORNI FA 
Il Cagliari stende il Genoa 
e rientra in zona Uefa 


3-0 


MARCATORI: nel pt 8' 
Pusceddu, 39° Caricola 
(autorete); nel st 21’ Pu- 
sceddu. 

CAGLIARI: Ielpo, Her- 
rera (32° st Sanna), Festa, 
Bisoli, Firicano, Pusced- 
du, Moriero, Cappioli, 
Francescoli, Matteoli, Oli- 
veira (1’ st Napoli). 

GENOA: Spagnulo, Pa- 
nucci, Fortunato, Garico- 
la, Torrente, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, Van't 
Schip (26' st Arco), Skuh- 
ravy, Onorati (1’ st Iorio). 

ARBITRIO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: angoli 9-3 per il 
Genoa. Cielo velato, gior- 
nata tiepida, terreno in 
buone condizioni; spetta- 
tori: 20 mila. Ammoniti; 
Ruotolo, Signorini e Pa- 
mucci per gioco falloso e 
Moriero per ostruzioni- 
smo, All’inizio delsecondo 
tempo un raccattapalle 
appostato dietro la porta 
del Genoa è uscito in ba- 
rella dopo essere stato 
sfiorato da un grosso pe- 
tardo lanciato da un ultrà 
del Cagliari della curva 
Nord. 


CAGLIARI — Il Cagliari 
strapazza il Genoa e ri- 
prende la sua corsa verso 
l'Uefa dopo lo stop di set- 
te giorni fa sul neutro di 
Verona, mentre i liguri si 
vedono sempre più im- 
pelagati nei bassifondi e 
attendono con ansia l’in- 
contro- spareggio di sa- 
‘bato prossimo a Marassi 
con l'Udinese. 

La. vittoria dei sardi, 
molto netta anche al di là 


del punteggio finale, ol- 
treché della prova di Pu- 
sceddu, autore di una 
doppietta, è frutto di una 
superiorità di gioco ap- 
parsa molto evidente fin 
dai primi minuti. Mazzo- 
ne, ancora una volta, az- 
zecca tutte le mosse, ri- 
munciando all'inizio, in 
ossequio al turnover, ad 
un difensore (Napoli) e 
schierando ancora una 
volta Herrera in copertu- 
ra sulla fascia destra. 
Maselli, dal canto suo, 
non disponendo di Pado- 
vano, parte con il solo 
Skuhravy di. punta, af- 
fiancato a turno da Van't 
Schip e Ruotolo. L'atta- 
cante, alle prese da tem- 
po con problemi al ginoc- 
chio destro, viene preso 
in consegna da Festa, che 
gli concede ben poco (un 
tiro in semigirata al 27 
del primo tempo e qual- 
che deviazione di testa), 
e la manovra dei liguri 
non trova quindi sbocchi 
finali. 

A complicare le cose ci 
si mette anche un pizzico 
di sfortuna (deviazione 
di Caricola, in occasione 
del secondo gol, su tiro 
dal limite di Bisoli, e palo 
colpito nel finale del pri- 
mo tempo da Ruotolo). 

Con il ritorno di Mat- 
teoli in cabina di regia, i 
sardi hanno ritrovato i 
giusti equilibri e, specie 
nei primi 45', hanno con- 
cesso davvero poco agli 
avversari, con un centro- 
campo.sempre pronto ad 


‘allungarsi in fase di spin- 
ta o a raddoppiare sul- 
l'avversario in possesso 
di palla. ; 

In avanti poi, alle ca- 
renze consuete in zona- 
tiro di Oliveira e a qual- 
che indecisione di Cap- 
pioli e Francescoli hanno 
saputo supplire in ma- 
niera egregia gli inseri- 
menti da dietro di Morie- 
ro, Bisoli e, in particola- 
re, Pusceddu. Quest’ ul- 
timo. è stato l'autentico 
mattatore e si è confer- 
mato un vero e proprio 
«castiga-Genoa». Contro 
i liguri, il forte laterale 
sinistro ha in pratica bis- 
sato, all'8’ del primo 
tempo, la. punizione 
bomba con la quale al- 
l'andata aveva segnato il 
provvisorio pareggio del 
Cagliari. Poi al 21' della 
ripresa, a conclusione di 
un’ azione corale, impo- 
stata da Francescoli e 
con «velo» di Cappioli, 
Pusceddu, in ‘corsa, ha 
sfoderato. ancora una 
volta il suo micidiale si- 
nistro, infilando in dia- 
gonale alla sinistra di 
Spagnulo. 

L'unica nota stonata 
— e da tutti stigmatizza- 
ta, stante anche l'anda- 
mento assolutamente 
tranquillo in campo — è 
venuta questa volta da- 
gli spalti e più precisa- 
mente dal settore degli 
ultrà della curva Nord, 
da cui è partito un petar- 
do che ha sfiorato un gio- 
vane raccattapalle. 


ALEGGIA L'OMBRA DICANIGGIA (IN TRIBUNA) 


Una Roma affaticata |l! Foggia passa 


in extremis 


Laudrup, secondo da destra, mette dentro la rete del pareggio viola. 


1-1 


ZZZ, 


MARCATORI: nel pt 5° 
Rizzitelli, 12‘ Laudrup, 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Aldair (34' st D. Ros- 
si), Bonacina, Benedetti, 
Comi (1’ st Tempestilli), 
Mihajlovic, Haessler, Pia- 
centini, Giannini, Rizzi- 
telli. f È 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Carnasciali, Carobbi 
(29' st Faccenda), Di Mau- 
ro, Luppi, Pioli, Dell'Oglio, 
Laudrup, Battistuta, Ef- 


fenberg, Baiano (38' st 

D'Anna); i 
ARBITRO: Bazzoli di 

Merano. è 


NOTE - Angoli: 5 a 3 per 
la Roma, Cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni. Espulso Benedetti 
al 42‘ st per doppia ammo- 
nizione, Ammoniti: per 

ioco scorretto Bonacina, 

i Mauro e Dell'Oglio; per 
comportamento LOTO 
lamentare  Tempestilli. 


Spettatori 51.041, incasso 
un miliardo 349 ioni 
933 mila lire. 


ROMA — Più sussurri 
che La attorno a cr 
niggia, il giocatore gial- 
ii Hiodore .di do- 
ping. Come si fa in casa 
ando c'è un malato a 
rischio, se ne parla sotto- 
voce per non creare pre- 
maturi allarmismi. Bos- 
kov addirittura nega 
aver avuto problemi a la- 
sciare l'argentino in tri- 
buna: «Si è trattato di un 
normale avvicendamen- 
to dei quattro stranieri 
— dice l'allenatore gial- 
lorosso — dopo il riposo 
per Haessler a Brescia e. 
quell precedenti di Al- 
lair e Mihajlovic contro 
Neno e Milan, questa 
volta è toccato a Canig- 
gia». ; 
Reduce dalla sofferta 


AI gol lampo di Rizzitelli (5°) risponde Laudrup (12) 


alificazione alla finale 
lella Coppa Italia, la Ro- 
ma paga il tributo alla fa- 
tica e alla. vicenda do- 
ing: divide la posta con 
‘a Fiorentina all'Olimpi- 
co al termine di una par- 
tita decisa nel primo 
arto d'ora e che vede 
gli ospiti vispi e spigliati 
nel primo tempo e una 
RES orgogliosa dei pa- 
‘oni di casa nella ripre- 
sa, Alle sventure ci si 
abitua, non è una grade- 
vole convivenza, ma poi 


non fanno male più di, 


tanto. Dopo l'esperienza 
del 1991 (caso Lipopill, 
scomparsa di Viola) che 
portò comunque alla vit- 
toria in Coppa Italia e al- 
la finale persa con l'Inter 
in Coppa Uefa, la Roma 
si è rinchiusa nel suo 
bunker di Trigoria e lotta 
contro tutti e tutto. Alle 
disavventure dei suoi di- 


rigenti si aggiunge ora la 
vicenda doping per la 
quale .si ‘attendono le 
controanalisi di domani. 
L'argentino Caniggia, in- 
dicato anche dal presi. 
dente del Coni Gattai c0- 


me il romanista indizia- 
to, viene dunque tenuto 
fuori. Ma il colpo a sor- 

resa avviene prima del- 
Finizio: uno speaker leg- 
ge un telegramma dal 
carcere di Giuseppe Ciar- 
rapico, un incitamento 
alla squadra e alla pro- 
messa di proseguire pre- 
sto la strada insieme. 

La Fiorentina, che rea- 
gisce con vigore e impat- 
ta con Laudrup il gol 
lampo di Rizzitelli, sem- 
bra più vicina alla for- 
mazione spumeggiante 
plasmata da Radice che 
alla squadra depressa del 
primo ciclo di Agroppi. 


RIGORE ALL’ 86° 


1 =0 î Î 


MARCATORE: nel s.t. 42' Kolyvanov su rigore. 3 

FOGGIA: Mancini, Petrescu, Gaini, Sciacca (42' s.t. Di 
Biagio), Fornaciari, Bianchini, Roy (1’ s.t. Mandelli), Se- 
no, PI De Vincenzo, Kolyvanov. 


A 


‘A: Ferron, Porrini, Valentini, Bordin, Bi 


gliardi, Montero, Rambaudi (37° s.t. Valenziano), Mago- 
ni, Ganz, Perrone (30° s.t. Codispoti), Minaudo. 

ARBITRO: Cesari di Genova. 
. NOTE - Angoli 9-0 per il Foggia. Cielo sereno, terreno 
in buone condizioni, Spettatori: 12.000. Espulso al 46° 


del s.t. Montero per f 


lo su Bianchini, Ammoniti: Bian 


chini e Magoni per gioco scorretto, Ganz per proteste; 


Kolyvanov per sim 


done. 


FOGGIA — Una vittoria importantissima quella con- 
quistata contro l'Atalanta da un Foggia che mette la 
quartultima in classifica, il Genoa, a tre punti di di- 
stanza. Un Foggia dai due volti: a UN Primo tempo con 
i padroni di casa balbettanti, ben controllati da un'at- 


tenta Atalanta, è seguita 


una ripresa vibrante anche 


per la sostituzione di uno spento Roy con. il più tonico 


Mandelli, 


che ha impegnato i difensori avversari @ 


creato notevoli varchi per i propri compagni. All'ini- 
zio della gara le prime sorprese tattiche: Zeman ha 
rinunciato a Di Biagio, mandato in panchina, e a Bia- 


gioni, inyiato in tibi 


una, per' far posto a Sciacca @ 


Presciani; Lippi ha rinunciato a Codisposti e Alemao 


per Montero 


ero e Magoni a mezz'ala. 


Tl primo tempo è filato noiosamente con una preva- 
lenza di gioco a centrocampo ma senza alcun affondo 


degno di rilievo. Nella ripresa invece il Foggia ha dato 
più titmo alla propria azione e dopo un lungo predo- 
minio territoriale, evidenziato anche da nove calci 
d'angolo, è riuscito a sbloccare il risultato al 42’ con 
un rigore di Kolyvanov, concesso per fallo di Ferron 
su Bresciani ma contestato dagli atalantini. È 
Con la rete del russo finiva l'incubo per i foggiani 
che riuscivano a portare in porto la vittoria approfit- 
tando anche del nervosismo degli ospiti, che hanno 
concluso in dieci per l'espulsione di Montero, che a 
gioco fermo ha sferrato un pugno a Bianchini... — 
Nel primo tempo al 9' c'è stata una triangolazione 
Seno-Kolyvanov con lancio per De Vincenzo il quale 
ha calciato in modo sbilenco da buona posizione. À 
37’ è stato Kolyvanov a essere anticipato in extremis 
da un difensore. Nella ripresa al 23’ ci sono stati du? 
respinti il primo da un di- 
fensore e il secondo, involontariamente, da Maridelli. 
‘A1 25' l'Atalanta si è creata un'occasione con Mina: 
do che non ha saputo approfittare. Al 28' Ferron 
stato bravo a respingere una punizione di KolyvanoY 
mentre al 32’ ancora l'Atalanta in contropiede h 


tiri a ripetizione di Seno, 


mancato larete con Codispoti, da poco entrato, imita; 
to poco dopo da Minaudo. Al 42° l'atterramento 


Ferron su Bresciani e il gol dal dischetto di Kolyv4” 


Dov. 


Lunedì 5 aprile 1993 


Serie B 


RISULTATI 
Verona-Cesena 1-1 
Monza-Cosenza 20 


Ascoli-Cremonese . 3-0 
Padova-Fid. Andria. 1-0 
Modena-Lecce 1-1 
Bologna-Pisa 11 
Lucchese-Reggiana 2-1 
Piacenza-Spal 10 


La 


Reggiana 
Lecce 
Ascoli 
Cremonese 
Piacenza 
Cosenza 
Padova 


Taranto-Ternana 1-1 
Venezia 
Bari-Venezia 00 Io, 
PROSSIMO TURNO ne 
isa 
GestueBolona © | Cesena 
Bari-Fid. Andria Modena 
Venezia-Lucchese Monza 
Cosenza-Modena Lucchese 
Spal-Monza Spal 
Pisa-Padova Bologna 
Temana-Piacenza Fid. Andria 
Cremonese-Taranto Taranto 
Lecce-Verona Ternana 


w 


MARCATORI: 12 reti: Tentini (Cremonese), Bierhoft (Ascoli); 11 reti: Lerda (Cesena), Paci (Lucchese), Provitali 

(Modena), De Vitis (Piacenza), Dezotti (Cremonese); 9 reti: Galderisi (Padova); 8 reti: Tovalieri 
(Bari), Bonaldi (Venezia), Incocciati (Bologna); 7 reti: Hubner (Cesena), Sacchetti (Reggiana), 
Bortoluzzi, Campilongo (Venezia). 


DE MhRlbit Elia 


TL PADOVA VINCE DI MISURA d 
Andria, un Cappellacci fatale 


Un’autorete del mediano pugliese risolve l’incontro 


1-0 


Marcatore: nel pt 16° 
Cappellacci (autorete). 

Padova: Bonaiuti, 
Cuicchi, Gabrieli, Modi- 
cal .8' st Ruffini), Rosa, 
Ottoni, Di Livio, Nunzia- 
ta, Galderisi, Longhi, 
Montrone (28° st Sivie- 
ro). (12. Dal Bianco, 15 
Pellizzaro, 16 Simonet- 

| ta). 

Andria: Torresin, Lu- 
ceri, De Trizio, Cappel- 
lacci, Ripa, Quaranta, 
CI 49° st Marcon), 

ola; Ansanguine, 

Nordini, Cangini(10' st 
Caruso). (14 Ercoli, 15 
Monari, Musumeci). 

Arbitro: Chiesa di Mi- 
lano, 

Note: giornata fred- 
da. Espulsi Luceri, Cuic- 
Chi e Torresin. Ammoni- 
ti: Gabrieli, Nardini, 
Cappellacci, Petrachi e 
MIOUROnE, Spettatori 


PADOVA — L'An- 


dria, dopo nove risulta- 
ti. utili. consecutivi, 


perde  l’'imbattibilità 
nel girone di ritorno 
all' Appiani con il Pa- 
dova, in una partita 
giocata ad alti livelli 
agonistici e conclusasi 
con tre espulsioni, due 
‘per i pugliesi e una per 
i padroni di casa. L'av- 
vio è dei biancoscudati, 
che si rendono perico- 
losi al 12’, con un tiro 
al volo di Di Livio su in- 
vito di Gabrieli, fuori di 
poco, seguito ‘da una 
punizione dello stesso 
Gabrielialta sulla tra- 
versa. Al 16'ipadovani 
passano in vantaggio 
con una punizione di 
Cuicchi, deviata da 
Cappellacci, in barrie- 
ra, verso l'incrocio dei 
pali. L'Andria reagisce, 
prima con un tiro di 
Coppola, bloccato a 
terra da Bonaiuti, al 
23', e poi con un colpo 
di testa di Ripa, respin- 
to dal portiere, al 29'. 
Nella ripresa i pa- 
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droni di casa cercano il 
raddoppio. Al 2’ e al 9' 
Torresin para due belle 
conclusioni di Longhi e 
Nunziata. I biancoscu- 
dati insistono e al 14° 
un tiro di Montrone, su 
cross di Di Livio, viene 
respinto in angolo da 
‘un difensore, mentre al 
27° un diagonale di 
Galderisi è deviato sul 
fondo dall'estremo di- 
fensore, Al 43', invece, 
l'Andria si lascia sfug- 
gire la palla del pareg- 
gio con un colpo di te- 
sta di Insaguine, alzato 
sopra la traversa da 
Bonaiuti. Al 46' Insa- 
guine si rende ancora 
pericoloso, ma il suo 
diagonale esce di poco 
a lato. L'ultima occa- 
sione è del Padova, al 
50', con una punizione 
di Galderisi a favore di 
Nunziata, che tira in 
corsa di prima inten- 
zione ma alto sulla tra- 
versa, 


ESEMPIO: Y101.1 i.e. 
Prezzo chiavi in mano* 
Quota contanti... 
Importo da finanziare . 
Rata mensile (per 24 mes 
Spese apertura pratica 
TAN... 


TAEG (art. 20 legge 142/99) 


1 4.125:540 
;. 10.000.000 
L. 416.700 
L. 250.000 


E° UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 30 APRILE 1993. 


* Al netto delle.tasse provinciali e regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altre în corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 


Calcio 
SFIORATO IL COLPACCIO DI FRONTE A UN BARI PASTICCIONE E CONTESTATO 


Venezia, pari «iellato» 


Incidenti alla fine della gara: 


contestati dai tifosi locali 


i modesti risultati della squadra 


e la dirigenza Matarrese 


0-0 


Bari: Taglialatela, Mon- 
tanari, Brambati, Terra- 
cenere, Loseto, Jarni, 
Alessio (29’ st Tovalieri), 
Cucchi, Protti, Barone (44' 
st Rizzardi), Joao Paulo. 
(12 Biato, 13 Calcaterra, 
15 Di Muri). ì 

Venezia: Bianchet, Fi- 
lippini, Poggi, Lizzani, Fo- 

li, Mariani, Di Già, Borto- 
luzzi, Bonaldi, Romano, 
Campilongo. (12 Biasetto, 
13 Rossi, 14 Del Vecchio, 
15 Chiti, 16 Verga). 


Arbitro: Dinelli di Luc-- 


ca. 
Angoli: 9-2 per il Bari. 
Note: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 8.000. 
Espulso al 31’ del st Tova- 
lieri per fallo a gioco fer- 
mo. Ammoniti per gioco 
falloso Filippini, Monta- 
nari e Cucchi. 


BARI — Neanche Joao 
Paulo fa risorgere il Bari. 
Con il brasiliano in cam- 
po dall' inizio, dopo un 
anno e mezzo, il Barinon 
riesce ad andare oltre un 
deludente pareggio con il 
Venezia. I baresi, conte- 
stati a lungo dai tifosi, 
sono stati autori di un’ 
altra pessima prova dal 
punto di ‘vista del gioco. 
A poco, evidentemente, è 
servito. l'ancora recente 
cambio dell'allenatore, il 
brasiliano Lazaroni. Il 
suo sostituto Materazzi, 
insomma, non è riuscito 
acambiare il volto di una 
squadra nata male, in 
termini di campagna ac- 
quisti, e ‘cresciuta’ peg- 
gio, quando agli scherzi 
della malasorte hanno 
cominciato ad aggiun- 
gersi anche problemi sa- 
nitari, con infortuni a ca- 
tena. Difficile dire se il 
pareggio sia merito della 
ordinata difesa venezia- 
na o sia il frutto dei con- 
fusi attacchi dei pugliesi. 
Fatto sta che il Bari si è 
teso pericoloso solo ‘in 
apertura con Alessio, che 
dopo 4' ha colpito il palo 


su punizione e con Prot- 
ti, che al 7’ ha sprecato 
malamente tirando alto 
da ottima posizione l' 
unica buona giocata di 
Joao Paulo di tutta la 
partita. 

I veneti pian pianino 
hanno preso il soprav- 
vento sul centrocampo 
barese ed a bloccare ogni 
fonte del gioco, anche se 
bisogna ricordare che in 
precedenza , al 36,’ Joao 
Paulo aveva centrato l' 
incrocio dei pali su puni- 
zione da circa 25 metri. 

Nella ripresa il Bari ha 
schiacciato il Venezia 
nella propria area ma so- 
no stati i lagunari a ren- 
dersi pericolosi in ‘con- 
tropiede con Bonaldi, e 
Campilongo, I due attac- 
canti nel finale hanno 
pareggiato il conto dei 
pali mancando clamoro- 
se occasioni per sblocca- 
re il risultato. I padroni 

casa, peraltro, non 
hanno saputo approfitta- 
Te di questi errori clamo- 
rosì, e si sono limitati a 
controllare la situazione. 

Il risultato del Bari 
non ha certo contribuito 
a calmare gli animi, già 
esacerbati per i noti mo- 
tivi. Al termine, circa 
sessanta tifosi baresi sì 
sono introdotti nei par- 
cheggi sotterranei dello 
stadio San Nicola cer- 
cando ‘di entrare negli 
spogliatoi contestando 
giocatori e dirigenti pu- 
gliesi. E' intervenuta la 
polizia riuscendo a bloc- 
carlî. Nella circostanza 
due agenti hanno ripor- 
tato lievi ferite e sono 
stati medicati nel Policli- 
nico; Nel corso degli inci- 
denti l'auto del presiden- 
te del Bari, Vincenzo Ma- 
tarrese, è stata danneg- 
giata. 

Due giovani, dei quali 
gli investigatori ‘non 


hanno fornito le genera- - 


lità, sono stati fermati e 
accompagnati in questu- 
ra per accertamenti. 


Aprile, Y10 scende in strada. L’auto più di moda del 
momento si fa guidare a condizioni eccezionali, molto 
. esclusive e soprattutto irripetibili. Tutti i Concessionari 
Lancia-Autobianchi sono pronti ad accogliervi, per farvi 
scegliere il modello preferito fra tutte le versioni disponi- 


ASCOLI 
Tripletta 
bruciante 


Il Piccolo [_t] 


MODENA 
Lecce 
fortunato 


3-0 


Marcatori: nel pt 6' 
Troglio, 24’ Zaini; nel 
st 16' Carbone. 

Ascoli: Lorieri, Pa- 
scucci, Pergolizzi, Za- 
noncelli (30° st Manci- 
ni), Pierleoni, Bosi, 
Cavaliere, Troglio (32" 
st Menolascina), Bier- 
hoff, Zaini, Carbone. 
(12.Bizzarri, 14 Grossi, 
16 Spinelli). 

Cremonese: Turci, 
Gualco, Pedroni, Fer- 
raroni (9' st Lombar- 
dini), Colonnese (32° 
st Bruzzano), Verdel- 
li, Giandebiaggi, Nico- 
lini, Dezotti, Maspero, 
Tentoni. (12 Violini, 
13 Montorfano, 14 Ca- 
stagna). 

Arbitro: Pellegrino 
di Barcellona, 

Note: cielo sereno, 
spettatori: 6.500. Am- 
moniti Cavaliere, 
‘Tentoni, Bosi, Pergo- 
lizzi, Colonnese e Pa- 


1-1 


Marcatori: nel st 
10' Gonano, 45° Cera- 
micola 

Modena: Meani, 
Montalbano, CGavalet- 
ti, Baresi, Moz, D' 
Aloisio, Maranzano, 
Consonni, Provitali, 
Caruso (40’st Adani), 
Gonano. (12 Lazzarini, 
14 Circati, 15 Cuacia- 
ri, 16 Boccaccini). 

Lecce: Gatta, Bion- 
do, Grossi, Altobelli 
(21’st Rizzolo), Cera- 
micola, Benedetti, Or- 
landini (40‘st D'Ono- 
frio), Melchiori, Bal- 
dieri, Notaristefano, 
Scarchilli. (12. Tor- 
chia, 13 Flamigni, 14 
Maini), 

Arbitro: Trentalan- 
ge di Torino 

Note: giornata di 
pioggia, terreno al- 
lentato; . spettatori: 
5.500 circa; ammoni- 
ti: Altobelli e Provita- 
li 


VERONA 
Risveglio 
di Lerda 


Un punto 
inutile 


Salvato- 
langoni, 


bili. Inutile aspettare, lo stile Y10 è di quelli da cogliere 
al volo. Per tutto il mese di Aprile, chi cerca il massimo 
della guida lo avrà al minimo dell'impegno economico. 
Se avete un desiderio, Y10 ha già pronta la risposta. 


1-1 


Marcatori: Nel pt 
47° Giampaolo su rigo- 
re; nelst 10' Lerda. 

Verona: Gregori, 
Polonia, Bianchi, Icar- 
di, Pin, L, Pellegrini, 
D. Pellegrini (37' st 
Fanna), . Ficcadenti, 
Lunini, Rossi, Giam- 
paolo (20' st Ghirar- 
dello). (12 Zaninelli; 
13. Lamacchi, 14 
Prytz), 

Cesena: . Fontana, 
Scugugia, Pepi, Leoni 
(1’ st ‘Piraccini), Ma- 
rin, Jozic, Gautieri, 
Piangerelli, Lerda, 
Lantignotti, Hubner 
(27° st Barcella). (12 
Dadina, 13 Destro, 16 
Pazzaglia). 

Arbitro: Quartuc- 

cio di Torre Annun- 
ziata. 
[Note: leggera piog- 
gia. Ammoniti: Pin, 
Lantignotti, Hubner e 
Jozic. Spettatori 
12.074. 


1-1 


Marcatori: nel st 8" 
colli lo, 39' Bertuccel- 


Taranto: Gamberi- 
ni, Piccinno, Prete, 
Zaffaroni, Amodio, 
Enzo, Nitti (1’ st Ber- 
tuccelli), Merlo, Lo- 
renzo, Muro, Soncin 
(30° st Liguori). (12 Si- 
Îmoni, 15 Castagna, 16 
Marino). 

Ternana:  Rosin, 
Stafico (43' st Gavez- 
zi), Farris, Canzian, 
Bertoni, Pochesci,, 
Gazzani (11° st Accar- 
di), Carillo, Barollo, 
Manni, Fiori. (12 Cola- 
santi, 15 D' Ermidio, 
16 Trotti). 

Arbitro: 
Salerno. 

Note: leggera piog- 
gia. Spettatori: 2.000. 
Uscito per infortunio 
all'11’ del st Gazzani. 
Ammoniti per gioco 
falloso Enzo e Gazza- 
ni. 


Fucci di 


10: UN SOGNO CHE SI REALIZZA. 


« al prezzo della 1.1 i.e, 

. al prezzo della 1.1 Elite 

l prezzo della Avenue 

. al prezzo della selectronie 


Y10 1.1 Elite 
Y10 Avemi 
Y10 1.3 Eli 
Y10 Avenue selectronie 


Esempio: 
Y10 1.1 Elite al prezzo della 1,1 i.e., con un risparmio di L. 1.416.000 
e interessantissime offerte per le Y10 1.1 i.e., selectronic, 4WD. 


Ea 


v_j Il Piccolo 


'. CALCIO ) 


ld 


RISULTATI 


Alessandria-Carpi 3-0 
Palazzolo-Como 10 
Triestina-Leffe 20 
Sambened.-Massese 0-0 
Arezzo-Ravenna 0 
Empoli-Siena 1-0 
Carrarese-Spezia 0-0 
Pro Sesto-Vicenza 0-1 
Chievo-Vis Pesaro 1-1 
PROSSIMO TURNO 
Vicenza-Arezzo 
Leffe-Carrarese 
Alessandria-Chievo 
Como-Empoli 
Carpi-Palazzolo 
Massese-Ravenna 
Siena-Sambened. 
Vis Pesaro-Spezia 


Pro Sesto-Triestina 


MARCATORI: 14 reti: Murgita (Massese); 12 reti: Cappellini (Como); 11 reti: Mirabelli (Como), Romairone 
(Massese); 9 reti: Banchelli (Alessandria), Protti (Empoli), Francioso (Ravenna); 8 reti: Curti 
(Chievo); 7 reti: Gori (Chievo), Porfido, Valtolina (Pro Sesto), Fiorio (Ravenna), Labardi (Triesti- 
na); 6 reti: Serioli (Alessandria), Perrotti (Empoli), Inzaghi (Leffe), Pradella (Ravenna). 


Ravenna Ce dij 581 
Vicenza 5 0|14 5.6 3 
Empoli 4 0|13 3 6 4 
Triestina 0 3/14 383 
Como 4 1|13 1 6 6 
Chievo 5 6 3|13 5 2 6 
Pro Sesto 13 5 5 3|14 4 5 5 
Vis Pesaro 14 5 5 4/13 3 64 
Leffe 13.7 33/14 1 7-6 
Massese 13 7 5 1|14239 
Alessandria 14 5-8 1|13 067 
Carrarese 14 4 8 2/13 3 28 
Palazzolo 14 4 8 2|13 1 6 6 
Sambened. 13 5 8 014149 
Spezia 14 6 5 3|13 0 6 7 
Siena 13 3 7 3|14 257 
Carpi 13 4 6 3|14 23 9 
Arezzo 338 0310 


Sol Gibb Glbriall 


Serie C1 


RISULTATI 
Siracusa-Acireale 0-2 
Ischia-Barletta 21 
Reggina-Casarano ‘1-0 


20 
0-0 
21 


Giarre-Catania 
‘Avellino-Lodigiani 
Potenza-Messina 
Chieti-Nola 10 
Casertana-Perugia 1-1 
Palermo-Salernitana 2-1 


PROSSIMO TURNO 
Salernitana-Acireale 
Nola-Avellino 
Perugia-Barletta 
Casarano-Casertana 
Giarre-Chieti 
Catania-Ischia 
Potenza-Palermo 
Messina-Reggina 
Lodigiani-Siracusa 


Pi 
- Girone B 
TOTALE CASA FUORI 
SQUADRE MI 
GV NP|GVNP|GVNP | s| 

Palermo 38-27 14 10 1311 1 1|14 39 

Perugia 2712 9 14 -8 4 2|13 4 5 Di) 
Salernitana 27 817 14 6 8 0/13 29 +8 
Acireale 13 5 6 2/14 491 7 
Giarre 14 9 4 1|13 3 4.6 9 
Avellino 13 5 5 3|14 5 6 3 9 
Casertana 13 6 6 1|14 3 6 5 -10 
Catania 13 7 4 21144275 «11 
Casarano 13 6 6 1|14 1 58 -15 
Barletta 147 4 3/13 157 -16 
Reggina 14 5 6 3|13 1 6 6 «17 
Messina 1475 2113049 -18 
Ischia 13 47 2[14 167 «17 
Potenza 12 5 6 1|14 0 6.8 -16 
Lodigiani 13 4 7 2|14.2 3/9 +18 
Nola 14 5 7 2|13,0 4.9 +20. 
Siracusa 27 314 10|14 110 3 47 -21 
Chieti 26 4121014 473 ST 20 | 


Triestina-Leffe 


Lo «scout» di Alessandro Ravalico 


» n 


2-0 


MARCATORI: al 74’ Cero- 
ne e al 95' Milanese. 
TRIESTINA: Facciolo, Ba- 
gnato, Milanese, Tangor- 
ra, Arrigoni, Cerone, Da- 
nelutti, Torracchi, Mezzi- 
ni (52' La Rosa, al 72’ Bian- 
chi), Rizzioli, Labardi. 
(Brunner, Cossaro, Dona- 
telli). 

LEFFE: Brocchi, Russo, 
Mignani, Belotti, Boselli 
(78° Pezzoli), Furlanetto, 
Gatti, Cefis, Inzaghi, Prov- 
vido (75' Maffioletti), Bo- 
nazzi. (Orlandoni, Lanza- 
ra, Tallandini). 


‘ ARBITRO: Scarfò di Reggio 


Calabria. 

NOTE: angoli 6-5 per la 
Triestina. Giornata di sole 
con terreno in ottime con- 
dizioni. Spettatori pagan- 
ti 548 per un incasso lordo 
di 8.655.000 più la quota 
dei 12.052 abbonati. Am- 
moniti Tangorra e Russo 
per gioco falloso. La Rosa è 
‘uscito al 72° per una di- 
storsione alla caviglia. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Forse inorri- 
dito dal misero spettaco- 
lo offerto da Triestina e 
Leffe, Pelè è scappato via 
durante l'intervallo. 
«Grazie ma basta», sem- 
bra abbia detto ai suoi 
accompagnatori. Era 
scuro in volto, ma non è 
una questione di pelle. 
Così il mitico «O'Rey» si è 
perso i gol di Cerone e 
Milanese che hanno re- 
galato alla Triestina una 
vittoria anche troppo ab- 
bondante. Come potrà 
mai perdonarselo... 
Dall'ultima esibizione 
casalinga con il Carpi gli 
alabardati purtroppo 
non hanno compiuto 
grandi progressi. Si sono 
ormai attestati su un li- 
vello di rendimento che 
raramente riesce a rag- 
giungere la sufficienza. 
Tanto agonismo ma gio- 
co zero. E in effetti anche 
il Leffe prima di alzare 
bandiera bianca ha fatto 
passare dei brutti mo- 
menti a Facciolo. Nel pri- 
mo tempo i bergamaschi 
hanno avuto tre palle-gol 
nitide nitide. Fosse en- 
trata solo una, il Leffe 
avrebbe probabilmente 
seguito le orme del Chie- 
vo. Questa squadretta 
così agile e-veloce con il 
suo calcio pulito e tutto 


LE ALTRE PARTITE / MARCIANO SPEDITE RAVENNA, VICENZA ED EMPOLI 


Calcio 
TRIESTINA / BATTUTO CON FATICA IL LEFFE 


Cerone da la sveglia all’alabarda 


Il gol del raddoppio è giunto a tempo abbondantemente scaduto su pu 


Il gol di Cerone di testa che ha sbloccato la partita con il Leffe. (Italfoto) 


do Bagnato al centro per 
frenare Bonazzi e chie- 
dendo maggiore copertu- 
ra a Danelutti 

Il gol-partita, quello di 
Cerone, è giunto al 74’ 
quando nessuno si aspet- 
tava più niente dalla 
Triestina, se non il primo 
pareggio. casalingo. 
Quando il gigante buono 
ha schiacciato di testa la 
palla pennellatagli da 
Bianchi, era da poco 
uscito La Rosa in seguito 
all'ennesimo infortunio. 
E Perotti in panchina 
non aveva altri attaccan- 
ti di scorta. Mezzini tra 
l'altro era già uscito pro- 
prio per fare spazio a 
Ciccio, -Quell'incidente, 
insomma, sembrava es- 
sere un ‘altro segno del 
destino. Ma esiste anche 
una buona stella. Cinque 
minuti oltre il 90° è arri- 
vato poi il gol di Milane- 


‘se direttamente su puni- 


zione dopo che la Triesti- 
na aveva difeso a denti 
stretti e con un po' di af- 
fanno la rete di vantag- 
gio. Due gol, in definiti- 
va, fortuiti scaturiti da 
episodi a se stanti e non 
frutto di trame di gioco 
collettive. Questa vitto- 
ria vale poco nell'econo- 
mia della lotta al vertice, 


ma almeno ha evitato 
una dura contestazione i 
cui prodromi si erano av- 
vertiti già alla fine del 
primo tempo. Questo 
successo, invece, troverà 
un posto nell'album dei 
ricordi di Maurizio Riz- 
zioli il cui esordio con la 
maglia numero dieci è 
stato lusinghiero. Corag- 
giosa e felice la scelta di 
Perotti che ha lasciato in 
panchina Bianchi (que- 
st'ultimo comunque me- 
ritava di giocare) per 
sciogliere le briglie al 
giovane alabardato che è 
stato impiegato sul cen- 
tro-sinistra, dove nel pri- 
mo tempo si è messo in 
evidenza per due punta- 
te offensive che lo hanno 
portato fin sul fondo per 
il cross. Rizzioli, compli- 
cii crampi, è calato alla 
distanza ma resta il fatto 
che ha reso più tonico il 
centrocampo. Con Mila- 
nese, Tangorra e Cerone 
è stato tra i migliori della 
Triestina. 

Tuttavia la formazio- 
ne di casa è ben lungi 
dall'aver risolto i suoi 
problemi nella zona ne- 
vralgica del campo. Ieri 
l'allenatore si è affidato 
a Tangorra, Torracchi e 


Danelutti sulla destra. I 
risultati non sono stati 
apprezzabili: molti, 
troppi errori di misura 
nei passaggi laterali e nei 
lanci e di conseguenza 
pochissimi «bocconiy 
commestibili per Mezzi- 
ni e Labardi. La Triestina 


quando riesce a smarca- , 


re un uomo in area ormai 
fa notizia. Malgrado l'in- 
serimento di Rizzioli, 
inoltre, il lavoro sulla fa- 
sce è carente in rapporto 
al fabbisogno dIle punte. 
Le ultime annotazioni 
sono per una difesa che 
nella foga dell'arrembag- 
gio si dimentica spesso di 
proteggere' Facciolo 0 


viene sorpresa in veloci 
tà. RESA, 

La cronaca. La presen- 
za di Pelè ha portato 
un'aria festosa al «Roc- 
co». Il Leffe, invece, con 
quelle maglie biancoce- 
dlesti ricorda vagamente 
il Ponziana. Dalle battu- 
te iniziali sembra che 
siano i bergamaschi a 
giocare in casa. Al 6° sfio- 
rano il gol con un colpo 
di testa di Inzaghi che 
Provvido non riesce a 
correggere in porta la 
palla davanti a Facciolo. 
L'alabarda risponde con 


nizi 


Lunedì 5 aprile 1993 


tone di Mila 


Mezzini che dopo aver 
subito un fallo dà via li- 
bera a Milanese che ap- 
pena entrata in area la- 
scia partire dalla sinistra 
un diagonale che il por- 
tiere ospite è bravo a de- 
viare. Il nome (Brocchi) 
non gli rende giustizia. 
Al :13' i primi applausi 
sono per Rizzioli che dal 
fondo centra a mezza al- 
tezza per Mezzini il qua- 
le non coglie l'attimo 
giusto per il tiro. 

Il contropiede del Leffe, 
però, è un'arma che può 
far male: Facciolo al 15' 
deve uscire di piede sul 
veloce Bonazzi. E al 25' 
un'incornata di Inzaghi 
finisce di poco a lato. Ma 
non è finita. Due minuti 
più tardi, dopo un'azione 
avviata da Gatti, Provvi- 
do pesca bene in area Bo- 
nazzi il quale, liberissi- 
mo, tenta il diagonale 
che attraversa tutta la 
porta per finire fuori di 
un soffio. La Triestina 
contrattacca con due ti- 
racci di Danelutti e Mila- 
nese troppo alti. Le insi- 
die maggiori per Brocchi 
arrivano prima dell'in- 
tervallo su un colpo di 
testa di Cerone (fuori) e 
su un cross di Danelutti 
deviato in porta da Fur- 


nese 


lanetto ma che il portiere 
con un gran balzo strap- 
pa dalla rete. 

Nella ripresa Perotti 
muove le acque inseren- 
do La Rosa per lo sfidu- 
ciato Mezzini. Al 54' si 
verifica un episodio ano- 
malo davanti a Facciolo. 
Un'incursione del solito 
Bonazzi mette in crisi la 
difesa alabardata: Arri- 
goni si salva trattenendo 
a terra la palla a pochi 
centrimetri dalla linea di 
porta. Da una parte c'è 
Facciolo che tenta di! 
prenderla in mano, dal-l 
l'altra Inzaghi che vuole 
spingerla dentro. Arrigo- 
ni si aiuta anche con un 
mano ma forse c'era fallo 
su di lui. L'arbitro fascia 
correre e Facciolo dopo | 
un dissennato passaggio 
all'indietro rinvia di pie- | 
de. Che sofferenza! Sul- 
l'azione che si sviluppa/ 
sull'altro fronte, Tangor-! 
ra come Fondriest prova 
la volata nell'area avver- 
saria ma viene bloccato 
in extremis. Al 72' esce 
La Rosa, autore di due 
buoni spunti, per una di- 
storsione alla caviglia e 
si merita una nomina- 
tion per l'interprete più 
sfortunato del campio- 
nato. Entra Bianchi e i 
centrocampisti avanza- 
no per dare una mano a 
Labardi. E Bianchi dopo 
2' dal suo ingresso s'in- 
venta quel cross in area | 
piccola perla testa di Ce- | 
rone che nessuno del 
Leffe aveva preso in con- 
siderazione, Gli ultimi 
10' sono un'agonia. Riz- |, 
zioli e Milanese accusa- 
no crampi. La Triestina 
si ricantuccia nella pro- 
pria metacampo spaz- ‘ 
zando via palloni come 
capita. Mutti cerca il pa- 
reggio inserendo Maffio- 
letti e Pezzoli. Ma solo 
all'‘88' i lombardi hanno 
l'occasione di pareggia- 
re: Facciolo ha un'incer- 
tezza su un lungotraver-, 
sone è per poco noie 
ne anticipato di testa da 
Russo. Quando tutto lo 
stadio attende come una 
liberazione il fischio di 
chiusura giunge il rad- 
dopppio su una punizio- 
ne dal limite decretata 
per fallo su Danelutti. 
Labardi e Torracchi toc- 
cano la palla per il sini- 
stro esplosivo di Milane- 
se. Una deviazione appe- 
na percettibile della bar-, 
riera mette fuori ‘causa 
Brocchi. E tanti saluti al 
Leffe. 


Ma le prime vincono tutte 


AGRA ; | Tiri | Tir |igori| Fuori | Falli | Fall Ammo-| Min. di prima nei primi 45‘ ha 
Neg ciocalor Rel in porta|_fuorî io gioco | fatti | subiti Cross | COME | rizoni | FRA giocalif tagliato EREReE TO0E cen- 
204301 90 trocampo e difesa dei pa- 
CI CECO 90 droni di casa. Perotti poi 
Ste Di DICI Dici 3 è corso ai ripari dirottan- 
4 | Tangorra 1 7 1 81 90 
5 | Arrigoni 2 1 | 90 
6 | Cerone Al 1 1 1 3 1 90 
7 | Danelutti 1 2 4 2 7 3 90 
8 | Torracchi 1 si 2 3 2 90 
9 | Mezzini 2 2 5 52 
10. |. Rizzioli 2 1 4 1 90 
11 | Labardi 1 3 | 12 90 
13 | Cossaro = 
14 | Bianchi li 1 1 18 
15 | Donatelli Sell | Ce ne 
Je La Rosa % RE 2 _| 20 IV3SA o) 
2] 4| 6] 0] 1[29|30[22| 5] 1] 0 Ravenna 1 
Î NI Ti MARCATORE: 69’ Fran- 
po | [ae pae [e] ion ]fh] St 
AREZZO: Pappalardo, Ber- 
1 | Facciolo 0 1 TL 90 ti (46' Lupattelli), Sussi, 
12 | Brunner = Borgogni, Capecchi, Pozza, 
TOTARE 01: 7 Cardelli (70° Albano), Bo- 
nomi, Cammarieri, Fava- 
retto, Nincheri. (12 Chio- 
dini, 14 Berni, 15 Carresi). 
All, Rossi. A 
BIRRA : | Tiri | Tiri |Rigori| Fuori | Fallì | Falli Ammo-| Min, RAVENNA: Toldo, Men- 
NE OSIO Rel [porta] tori | real | gioco | tati _| sui Cross | Come | izioni| EP giocati puo, Marrocco, Conti 
> 30 60' Bonocore), Baldini, 
2 | Russo REA LAS — 4 Torrisi, Sotgia, Rossi, Pra- 
3 | Mignani 2A en2: EHE 90 della, Prsnclo: Francioso 
i 1 1 90 (83’ Belardinelli), (12 Boz- 
DE ini, 14 Zauli, 16 Fiorio), 
5] Boselli 3| 2 Tei e den e ono 
ei easn a 90 d i 3 
: cn 3/2] 1 ST _[-e0] AREZZO — Renzo Uli- 
i Ta] iI vieri, allenatore del Vi- 
QIUSLE iI II Sui 2° cenza interessato alle 
i 2 5: 4 5 90 ‘ né 
9 | Inzaghi sorti dell'incontro, ha la- 
10 | Provvido i È 165 DE sciato la tribuna del «Co- 
11 | Bonazzi 1 BeriES munale» quando, era il 
.13 | Lanzara i | 5 69', Francioso riceve dal- 
14 | Tallandini = la sinistra un bel servizio 
15 | Pezzoli 1 1 12 di POROGNe e ao 
16 | Maffioletti 1 1 16 piccola, con perte 
* a T H - stacco di n mette 
Te fuori causa il bravo Pap- 
0 1 5 0 6 | 30 | 28 | 11 6 1 (i) palardo schio cerca de 
fori Reti! |Parate | Parate | Rigori Falli | Falli ‘Ammo: Vin |  sultato in favore della 
N. | Borri subite azioni | pun. | parati | MATO | feti | sui | 45° |US<î® | nizioni| E° |gioeaif | capolista. 
1 | Brocchi 2 2 1 9 90. ro— 
12 | Orlandoni Pro Sesto (e) 
9 
TOTALE 2 = 1 Vicenza ri 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Abado Rolli Elisa 
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34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


MARCATORE: 13’ Valoti. 
PRO SESTO: Casazza, Ma- 
retti, Geretta (63' Bonavi- 
ta), Caliari, Mandotti, For- 
nasier, Melasi, Lo Pinto, 
Porfido, Albino (70 Zac- 
chi), Valtolina. (12 Perro- 
ne, 13 Tacchinardi, 16 Ma- 
cellari). All. Motta. 
VICENZA: Blerchele, Fer- 
rarese, D'Ignazio, Di Car- 
lo, Frascella, Lopez, Valoti 
(78' Mastrantonio), Ga- 
briele, Monelli (46’ Cec- 
chini), Viviani, Briaschi, 
(12 Bellato, 13 Pratic, 16 
Lemme). All. Galli. 

NOTE - Spettatori 2.500 


circa, Ammoniti: Caliari, 
Zocchi e Di Carlo. Angoli: 
6-3 perla Pro Sesto. 


SESTO SAN GIOVANNI 
— Il Vicenza centra il 
quinto successo conse- 
cutivo espugnando con 
un gol di Valoti lo stadio 
«Breda» di Sesto San Gio- 
vanni. La squadra dello 
squalificato Ulivieri è 
partita subito in attacco 
e già al l' ha sfiorato il 
gol con Valoti. La Pro Se- 
sto prende temporanea- 
mente il sopravvento e, 
con Giaretta prima e una 
bella azione Melasi-Por- 
fido poi, mette in diffi- 
coltà la difesa biancoros- 
sa. Ma al 13' il Vicenza 
sigla il gol partita: Bria- 
schi dalla sinistra crossa 
al centro per Valoti che, 
tutto solo, può tranquil- 
lamente piazzare la sfera 
alle spalle di Casazza. 


Sambenedett. 0 
Massese (0) 


SAMBENEDETTESE: Visi, 
Cudini, Rosati, Piccioni 
(69° De Matteis), Grillo, 
Solfrini, Minuti, Grani, 
Damiani, De Patre, Di Se- 


rafino (46' Manari). (12. 


Coccia, 15 Di Giannatale, 
16 De Martino). All. Bo- 
niek. 

MASSESE; Cardinale, Bia- 
ianti, Fabiani, Doni, Gob- 
0, ‘Torroni, Romairone 

(87‘ Bertelli), Gaspa, Mur- 

gita (89' Scazzola), Bella- 

torre, Mariani, (12 Alibo- 
ni, 15 Danesi, 16 Scarpa- 
to), All, Baldini. 

ARBITRO: Bancale di Lati- 

na, 

NOTE - Espulso Fabiani al 

92°. Ammoniti: Biagianti, 

Piccioni, Rosati; Fabiani, 

Gaspa e Manari. 

S. BENEDETTO — Fi- 

schi, cori di scherno, rab- 

bia e livorosa contesta- 


zione alla Sambenedet- 
tese che ha dimenticato 
come si va in gol (non 
realizza su azione da 
783’, non gioisce per la 
palla in rete da 691’ do- 
vendo ringraziare l'Ales- 
sandria per autolesioni- 
smo) e come si vince, Il 
pari casalingo contro 
l'intraprendente Masse- 
se si traduce per Boniek 
nell'ammainabandiera. 


ESE 
Carrarese (0) 
Spezia To 

ÈCARRARESE: Ghizzardi, 


‘Borsa, Carillo (60' Montin- 
gelli), Superbi, Salvalag- 


gio, Ferrario, Figaia, Rivi, : 


Pasquini, Budiardini, Fer- 
manelli (65’ Spelta). (12 
Prosperi, 14 Biagi, 16 Leo). 
AI, Lembi. 

SPEZIA: Mazzantini, Ol- 
mi, Scognamiglio, Miriso- 
la, Cappelletti, Macri, Bo- 
nadio, Fiordisaggio, Mo- 
sca (60' Faccini), Pepe (76 
Nardecchia), Bergama- 
schi. (12 Melegari, 15 
Amarotti, 16 Torchio). All. 
Onofri. 3 
ARBITRO: De Prisco di No- 
cera Inferiore. __ 

NOTE - Ammoniti: Pepe, 
Figaia, Borsa, Bonadio e 
Spelta. Angoli: 4-3 per la 
Carrarese. Spettatori 
4.000 circa. a 


CARRARA — Nonostan- 
te 90' tiratissimi, il derby 
Garrarese-Spezia non è 
Tiuscito a designare la 
squadra vincitrice. Non 
tragga in inganno il ri- 
sultato in bianco, in 
quanto la partita ha ri- 
servato parecchie emo- 
zioni da entrambe le par- 
ti 


Chievo 1 
Vis Pesaro 1 
MARCATORI: 19 Romani, 


29' Cossato. 

CHIEVO: Zanin, Giacopuz- 
zi, Moretto, Gentilini, Ma- 
ran, Sala, Tamagnini (63’ 
Antonioli), Bracalone, 
Curti(78' Maraner), D'An- 
gelo, Cossato. (12 Cesaret- 
ti, 14 Scardoni, 16 Spata- 
ri). All. De Angelis. 

VIS PESARO: Riccetelli, 
Paolone, Scarponi, Sala, 
Amoruso, Romani, Turchi 
(90° Pellegrino), Di Curzio, 
Gennari, Gasperini, Zaga- 
ti (88' Cicchetti). (12 Ma- 
gnani, 14 Mosconi, 
Anastasi), All. Catuzzi. 
ARBITRO: Galabrese 
Avezzano. È di 
NOTE - Spettatori 500 cir- 
ca. Ammoniti: Cossato, 
Gennari, Gentilini e Sala. 
Angoli: 4-2 per il Chievo. 
VERONA — Risolto con 
due reti di testa l'antici- 
po che vedeva opposte al 
«Bentegodi» Chievo e Vis 
Pesaro. Una gara tutto 
sommato equilibrata, in- 
fiammatasi dopo che il 
Chievo era. passato in 
svantaggio per il gol rea- 
lizzato da Romani che ha 
deviato in rete di testa il 
calcio dalla bandierina 
di Gasperini. La reazione 
dei padroni di casa si è 
concretizzata al 29 
quando Cossato di testa 
ha schiacciato in rete la 
sfera su cross dalla sini- 


stra di Bracalone. 
Empoli 1 
Siena (e) 


MARCATORE: 79' Perrot- 
ti. 
EMPOLI: Balli, Pandullo 


Guarino, Carli, Pellegrini, 
Spalletti, Lazzini (71' Fi- 
lippi), Zamuner (78' Prot- 
ti), Montella, Perrotti, Ca- 
stelli. (12 Stella, 13 Corti, 
15 Fanesi). All. Nicoletti. 

SIENA: Pinna, Rocchigia- 
ni, Fantini, Baronio, Chio- 
dini, Sacchi, Mariani (71' 
Daniel), Callegari, Carbo- 


ni, Fommei (66° Poli), Cop- 
pola. (12 Paoli, 14 Rocca, 
15 Cini), ALL. Vescovi. 
ARBITRO: Freddi di Sas- 
sari. ; 

NOTE - co 4-4, Am- 
moniti: Carboni, Montel- 
Ja, Chiodini e Guarino. 
Spettatori paganti 2.570 


per un incasso di L. 
45.000.000. 


EMPOLI — L'Empoli, sia 
pur con fatica, ha fatto 
suo il derby col Siena. Un 
derby giocato con impe- 
gno da entrambe le for- 
mazioni: 
continuare a sperare nel- 
la promozione, il Siena 
per guadagnare la sal- 
vezza. . 


Palazzolo 1 
Como o 


MARCATORE: 85° Garbel- 
li 


PALAZZOLO: Brivio, Are. 
si, Baronchelli, Morotti, 
Tirloni, Imberti, Pala, 
Garbelli, Tedeschi (65' Er. 
ba), Crotti (85° Picardi), 
Preti. (12 Gualeni, 15 Mis- 
CO Ragnolini), All. Zan- 


chini. 
COMO: Mondini, Manzo; 
Dozio, Pedone, Aimo (76° 
Berlinghieri), ‘Maturi, 
Centamni, Bressan, Elia, 
Mazzoleni (87° Boscolo), 
Mirabelli, (12 Fadoni, 13 
Bandirali, 16 Collauto). 
‘gnich. 

Santoruvo di 


PALAZZOLO — Impor- 
tante vittoria del Palaz- 
zolo, che battendo meri- 
tatamente il Como, con- 
quista due punti pesanti 
per la salvezza. La for- 
mazione lariana ha gio- 
cato meglio il primo tem- 
po, nel quale ha speso 
tantissimo,  sciupando 
due palle-gol con Mazzo- 
leni e Bressan, complice 
un grande intervento di 


l'Empoli per. 


Brivio, Ripresa dominata 
invece dal Palazzolo chef 
al 50' sciupa un calcio cill 
rigore con Crotti (conces- 
so per fallo di Maiuri su 
Pala e parato da Mondi- 
ni) e vince la partita 
all'85' con Garbelli ché 
in mischia manda in rete 
imparabilmente. L'azio- 
ne era stata generata da 
un cross di Morotti dalla 
destra. f 


Alessandria ___3 
Carpi o 


MARCATORI: 12’ Zanut- 
tig, 50” Banchelli, 61’ Ge- 
io) 


rioli. 
ALESSANDRIA: Battisti 
ni, Bertotto, Perugi (77° 
Bonadei), Zanuttig, Siroti, 
Tonini, Banchelli (66’ Za- 
Ninin), Sabato, Serioli, 
Gallo, Avallone. (12 D'A- 
mico, 13 Didonè, 15 Mad- 
dè), AIl. Mazzola. 

CARPI: Paradisi, Cognini, 
Zironi (25’ Papone, 53' DI 
Matteo), Nannini, Cevoli, 
Carpineta, Turcheschi, 
Tirelli, Calvaresi, Casona- 
to, Vessella. (12 Rovito, 15 
Rossini, 16 Corrente). All. 
Ciaschini. È 
ARBITRO: : Di Filippo di 
Chieti. 

ALESSANDRIA — Se do- 
o Cee: 
quella dei grigi pri- 
mo successo del 1993) 
l'Alessandria ha scelto il. 
modo migliore per farlo: 
tre gol e un successo per 
sante su una diretta con” 
corrente come il Carpi di 
Ciaschini. Non sono ba- 
stati la zona approntata 
dal tecnico emiliano e 
campo acquitrinoso pe 
frenare gli alessandrin! 
che una fortuna l'hann0 
avuta: quella di passar? 
in vantaggio abbastanz4 
presto, per poi agire di 11° 
messa aspettando la rea” 
zione degli ospiti, 


Lunedì 5 aprile 


1993 


Calcio 


Il Piccolo [_VÌ 


TRIESTINA /PEROTTI SODDISFATTO SOLTANTO DEL RISULTATO 


"Dopo i fischi c’è stata la reazione’ 


* Ma l'allenatore ammette che la squadra non riesce più a liberare gli uomini in attacco 


GLI SPOGLIATOI ALABARDATI 


La giusta soddisfazione 


di Maurizio Rizzioli 


Le cosce di una bagnante 
distesa su un materassi- 
no sotto il sole e una ve- 
duta dall'alto del lago di 
Velden di un opuscolo 
pubblicitario distolgono 
Attilio Perotti dalla rou- 
tine delle interviste del 
dopo-partita. Ma l'alle- 
natore non si sente anco- 
ra in vacanza. I depliant 
li ha trovati sul banchet- 
to dove due ore prima si 
era sistemato il grande 
Pelè. Perotti neanche vo- 
leva sedersi sulla stessa 
sedia di «O'Rey», ma il 
pressing dei giornalisti 
non gli ha lasciato scam- 


po. 

Il tecnico alabardato 
non vende fumo, è per- 
fettamente cansapevole 
che la Triestina ancora 
una volta non ha entu- 
siasmato per cui prende 
il discorso alla larga. 
«Abbiamo sofferto come 
al solito - attacca - ma 
sono soddisfatto del tem- 
peramento dimostrato 


dalla mia squadra. I ra- . 


gazzi hanna reagito bene 
ai fischi del primo tem- 
po, non si sono addor- 
mentati come in altre oc- 
casioni». Perotti ha il pu- 
dore o la furbizia di non 
accennare al gioco 
espresso dalla sua squa- 
dra, ma c'è comunque 


solto in capitano ed è una 
sorpresa fino a un certo 
punto. Cerone non è nuo- 
vo a imprese del genere. 
‘Anche nel primo tempo 
aveva tentato la conclu- 
sione di testa, Ma il me- 
rito è stato anche di 
Bianchi che gli ha pen- 
nellato una bella palla 
sulla testa». 

Fuori Cerone e sotto con 
Maurizio Rizzioli, classe 
‘73, che ha trasformato 
Triestina-Leffe in un 
ballo dei debuttanti. «E' 
un giovane di qualità, mi 
ha ripagato con una buo- 
na prestazione della fi- 
ducia che gli ho conces- 
so. Solo nel finale ha ac- 
cusato dei crampi. Ma è 
comprensibile, il ritmo 
del campionato «Prima- 
vera» è molto più blan- 
do». Lo 

I crampi di Rizzioli in- 
troducono il discorso de- 
gli infortuni a catena. 
Questa volta è toccato a 
La Rosa e a Milanese. 
«Non mi sembra - si di- 
fende Perotti - che in 
questa occasione ci sia 
una connessione tra ma- 
lanni e preparazione. 
Milanese ‘ha faticato 
molto ma è un giocatore 
che a causa del servizio 
militare vedo poco. La 
Rosa, invece, è proprio 


IN LUGLIO IL MUNDIALITO TRIESTINO 


La Coppa Pele presentata da O’Rey: 


Agli 


"In questo stadio sarà uno spettacolo’ 


iù TRIESTE — Malgrado la ragazzo, originario di sua posizione, in occa- | chi tira fuori l'argomen. sfo: 
jo- Vittoria sul Leffe e lapre- Maron di Brugnera, ha sione della segnatura, | to. «Posso considerarmi MEET t ni e 
Si senza di Pelè in tribuna così esordito: «Malgrado fosse irregolare: «Io stes- | soddisfatto - ammette il viglia. N Sto, O 
ae Vip, sulle gradinate dello i crampi che mi hanno soho servito il pallone a |tecnico-solo delmodoin dibr bi on ci SO nera 
DA stadio e successivamen- colpito a entrambe le Bianchi a centrocampo |cuiè ivataliai vittoria d oblemi muscolari». 
po te in sala stampa non si gambe verso la fine del-  — ha commentato il ca- | Quanto al gioco soltanto chi erotti ha digerito aR- 
DE respirava l'atmosfera l'incontro, credo di aver  pitano alabardato — cer- |, sprazzi È Soia 1 cne i fischi del pubblico. | _ - . 
delle grandi feste. Qual- disputato una buona  cando poi di arrivare in | cosa sia d isto qual «Itifosi del «Rocco» fino- È ; clan 
ra che volto corrucciato e partita. Era la prima vol- area aggirando tutto la dall'ale SSA parte che Ta non hanno mai sba- | TRIESTE — Un po' di recente passato.Iduegi- fessor Mazzei, il quale regole introdotte di re- 
se- | qualche muso lungo, a ta che giocavo assieme a difesa. Partendo da die- pr Ta. Non mancava gliato. Semmai siamo noi | emozione, un leggero  ronisarannocosìcompo- aveva aperto la confe- cente nél gioco del cal- 
del i testimonianza di una questi compagni, manca- tro è difficile che possa Sicuro la voglia di vin- che siamo mancati in | brivido, nel trovarsi di sti: a Trieste Brasile, Ita- ‘renza stampa con un in- cio, valutate in maniera 
n= partita mon bellissima, va l'affiatamento, ma essermi trovato in fuori- cerep. s (°° Qualche circostanza. | fronte a un personaggio. . lia, Inghilterra e Olanda, tervento in uno strano molto positiva. E qui non 
mi condita da sporadici fi- dopo unprimotemponel gioco sul pallone che La classifica però è ri- Certo, niente ci riesce fa- | divenuto quasi un mito, mentre in Carinzia si connubio linguistico ita- si ha risparmiato alcune 
iz- schi da parte di un pub- quale ab iamo rischiato Spioveva in mezzo all'a- | Masta immutata e Perot- _ cile in questo periodo, | una leggenda, una parte confronteranno Argenti- liano-spagno o-inglese, frecciatine nei confronti 
sas blico spazientito, specie un po' troppo, siamo ve- rea. Comunque sarà poi ti fa una smorfia quando anzi sul piano del gioco | importante dell'intera na, Germania, Austria ed del quale per la verità si della Federazione inter- 
na nel primo tempo, dalla nuti fuori riuscendo a la moviola a dare il ver- qualcuno glielo rammen- abbiamo subito un'invo- | storia del calcio. Edson Uruguay. Ma ritorniamo è capito ben poco), il nazionale, accusata a 
roî poor del gioco ala- portare a casa una vitto- detto definitivo». Più ab. | t2. «Gli altri ormai corro-  luzione. La squadra, per | Arantes do Nascimiento, a lui, a Pelè. In una sala _ grande campione carioca . suo dire di eccessivo con- 
di ardato. ul coro di rispo- ria importante. Fonda- bacchiato degli altri | no enoi purtroppo siamo esemppio, aiuta poco gli | detto Pelè, più conosciu- stampa gremita all'inve- È intrattenuto per una servatorisimo, Anche al- 
mR; sta dei giocatori è stato mentale ora è non molla- Massimo Mezzini. Da | UN po più indietro del attaccanti che sono co- | to col nome di «O' Rey), rosimile da giornalisti e buona mezzora pubblico l'allenatore della nazio- 
sa unanime: l'importante reecontinuare a credere qualche settimana il | Previsto. E' chiaro che Stretti a lavorare il dop- | quasi a sottolineare il curiosi, l'ingresso delnu- e giornalisti, i quali siso- nale italiana Arrigo Sac- 
io: era vincere e portarsi a nella promozione fino al- bomber alabardato sem- | NOn possiamo più .sba- pio. Ecco spiegato il mo- | suo regno incontrastato mero dieci più famoso no affrettati a sommer- chinonsonostate rispar- 
SE, casa i due punti per con- la fine». bra aver perso il feeling gliare. Adesso dobbiamo mento difficile di Mezzi- | per un trentennio, dalla delmondoèstato saluta- gerlo, di domande sugli miate alcune bacchetta- | 
a cri a D. fino al- —Sullastessalunghezza conil gol, e la sostituzio- solo fare la corsa su noi ni», ine degli anni ‘50 agli to da una vera e propria  argornenti più disparati. te sulle dita: «L'Italia do- 
Ti o me ‘are STA d'onda anche Mauro Mi- ne patita ieri non lo ha stessi: le sette partite che L'allenatore del Leffe | anni ‘70, quando con la ovazione, come si confà Con molta gentilezza e vrebbe giocare sempre 
se: are Si atmosfera, la lanese, autore della se- aiutato certo a ritrovare | Ci restano da giocare si Mutti non è una celebri- | «selecao» brasiliana alle star più acclamate. disponibilità, il 52enne come la sua storia calci- 
E ficia i ‘aurizio Rizzio- conda segnatura, ‘al 5' di la necessaria serenità, | POSSono considerare al- tà ma certo qualcuno | riuscì a laurearsi per ben Dopo il saluto da parte (ma ne dimostra molti di stica ha insegnato, e cioè Î 
bl PURO FRORSOIaDIe recupero. «Anch'io ero «Ci tengo a sottolineare | trettanti spareggi. Certo avrebbe avuto piacere di | tre volte campione del del presidente regionale. meno) ex calciatore bra- all'italiana». i 
da GE TRAZIONE PERDA: 3Os:rote pet uncrana o che a PETE alcuni spez- | Ravenna, Vicenza ed scambiare quattro paro- | mondo. L'occasione che dei giornalisti sportivi, siliano, partendo da una Finita la conferenza 
lo Ne £ LIS nella mi- SERRA destra, ma ho zoni partita non sto Empoli marciano ma si le con lui sulla partita. | lo ha portato a Trieste è Augusto Re David, e del- disamina sul Mundialito . stampa, e firmati centi- 
A E RINO mi- deciso di calciare ugual- giocando poi così male. fa presto a perdere una- Ma non si è fatto vedere | stata offerta dalla pre- l'assessore De Gioia, in Master quale occasione naia di autografi, l'appa- 
di TREE (Dre sole pu la punizione dal Certo, si tratta di un pe- | due partite. Può capitare in sala-stampa. Ha pre- | sentazione del quarto rappresentanza del sin- . per dare la possibilità a'  rizione triestina di Pelè 
sal ona Lita a Teor ha fer- riodo particolare nel | atutti...» Ogniriferimen-, ferito salire subito sul | Mundialito over 35, che daco della città, teleca- giocatori ormai ritiratisi si è conclusa in mezzo al 
so Cone nno iggior fre- Tata il pallone e io ho ale non riesco ad an- | to a fattio persone nonè pullman che li ha portati | porta il suo nome: «Cop- mere e riflettori si sono dall‘attività agonistica di campo da gioco del «Roc- 
Ta stra ani SR Sco co! Da di forza: c'è stata dare a rete, ma non im- | puramente casuale. a casa. Deve essere stato | pa Pelè». spostati sull'attrazione continuare a giocare, ha co» da dove ha lanciato 
"i o ol Deoa ima Roviazione ma il pal- porta. La cosa che invece Tornado all'incontro deluso e anche amareg- Dopo le precedenti principale della giorna- toccato un po' tutti gli alcuni palloni in direzio- 
da His) pone Pea rato lo stesso in mi pesa è che la squadra { con il Leffe, l'allenatore giato, visto che a fine | edizioni di San Paolo ta: Pelè, Palesando argomenti riguardanti il ne del pubblico. L'ap- 
È Petinulla emozionato Tigltro SR con non giochi bene, le vitto- | alabardato coglie al volo partita lo abbiamo visto | (due volte) e Miami, un'ottima conoscenza Ciclo moderno. Dai puntamento conluiecon 
ni- Sale ma ROICOO i Da e stentano a venire, e l'occasione per sdebitar- amentarsi con l'arbitro. | Trieste e Klagenfurt della lingua italiana (al mondiali negli Stati Uni- il Mundialito è fissato 
ne- nupolo!di giomialisti che I SeIoNe, intanto le dirette concor- sì con Ersilio Cerone che Ospiti, quindi, muti o | avranno la possibilità di contrario del presidente ti, un sicuro successo, a per il 2 luglio, giornata 
pe lo hanno circondato, il | a chi A IORa ERI si allontanano». _ gli ha assicurato una Pa- meglio Mutticome pesci. | ospitare i più grandi della Federazione inter- suo dire, di spettacolo e inaugurale con Italia- 
ar- | È essandro Ravalico | squa tranquilla. «Ha ri- Maurizio Cattaruzza campioni del calcio del nazionale Master, pro- di pubblico, alle nuove Brasile. 
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C'è chi la sceglie perché è bella, 
accogliente, generosa: una signo- 


mobile, una Volkswagen. le ragioni 
per preferire la nuova Passat Arriva 


nel cuore di ogni automobilista. 
l'ammirevole tenuta di strada, l'affi- 


za di pilota e passeggero. 


Ma chi sceglie la nuova Passat Arriva 


Nuova Passat Arriva. Chi ha detto che un gioiello deve costare un patrimonio? 


è davvero lungimirante: perché a un 
prezzo particolarmente contenuto può 


dabilità dei motori, la piacevolezza 
di guida. A richiesta ABS - già di serie 
nella versione Synero - e.il doppio guidare un'auto particolarmente ricca: 
airbag, a ulteriore riprova della sicurez- una Passat, una Volkswagen. C'è da fidarsi. 
i OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. MUMERO VERDE 1678 53049. 


ra automobile, una Passat. sono moltissime, tutte molto importanti, 
Chi invece la sceglie N e tutte di serie. 
perché è forte, robusta, E) Una linea che appena uscita dal- 
sicura: ‘una signora auto- || la galleria del vento è subito entrata 
SERVIZIO MOBILITA", GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088 
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SQUADRE | P 


TOTALE 


GVNP|GVN 


eleuurles 


San Donà-Colligiana 1-0 


Crevalcore-Manzanese0-1 |Crevalcore |44]|29 19 6 4/1410.:2 
Argentana-Mira 0-0 |S.Lazzaro |37|29 13.11 5|14 8 4 
Firenze-Miranese 3-1 |Firenze 36/29 1114 414 6 8 
Contarina-Pontassieve 0-1 | Sestese 35129 1113 5|14 6 6 
C.d. Mobile-Russi 1-1 {sanDonà |34|2913 8 8|15/10 5 
Palmanova-Sestese 0-0 {Pontassieve |34|29 10/14 5|15 7 6 
S. Lazzaro-Sevegliano 141 | sevegliano |33|29 9/15 5|14 39 
Castel S.P-V. Rovigo 040 |Castelsp. |31|29 10.11 8|15 6 5 
PROSSIMO TURNO Miranese. |30|29 716 6|15 4 7 
Colliiana-Argentana Manzanese 912 8|14 5 5 
Manzanese-Castel S.P. na Degno 
V. Rovigo-C. d. Mobile |RUSSÌ LUG: 
Sestese-Contarina Colligiana 15 4 
Sevegliano-Palmanova Mira 14 3 
Russi-Miranese €. d. Mobile 153 
San Donà-Pontassieve Contarina 15.3 
Crevalcore-Firenze V. Rovigo 14 4 
Mira-S. Lazzaro Palmanova 2 
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1-1 


MARCATORI: 31’ Lodo- 
vichetti, 48' Marsich 

SAN LAZZARO: Crespi, 
Conti, Lega, Perazzini, 
Sabbadin, Bertoneri, Sag- 
gin, Capuzzo, Lodovichet- 
ti, Marchesini (63’ Neri), 
Troli (78' Scarpa). All. Si- 
monato. 

SEVEGLIANO: 
Battistutta, Bertolussi, 
Demarchi, Sebastianis, 
Turchetti, Bolzon, Toffolo, 
Don, Tirelli (89' Iacuzzi), 
Rella, Marsich. All. Tes- 
ser. 

ARBITRO: 
Trento. 


Drigo, 


Rigolon di 


SAN LAZZARO — Si deci- 
de tutto in 48 minuti di 
gioco: . il momentaneo 
vantaggio del San Lazza- 
To, la rimonta del Seve- 
gliano; poi le due squa- 
dre, forse appagate da un 
pareggio che fa comedo a 
entrambe, si dilungano 
troppo spesso a centro- 


campo, con fraseggi corti 


e imprecisi, Una partita 
dai due volti: vivace e 
gagliarda nel primo tem- 
po, che mostra formazio- 
ni manovriere, brillanti e 
determinate; meno inci- 
siva, e a tratti noiosa, al- 


la ripresa. Bravo e fortu- 
nato il Sevegliano, bravo 
a bloccare Troli in co- 
stante fuorigioco. Sfortu- 
nato nel non riuscire a 
concretizzare i siluri con 
i quali un irriducibile 
Marsich (tra i migliori in 
campo) carica l'assalto al 
fortino biancoverde. Il 
San Lazzaro, invece, si 
affida ai piedi buoni di . 
Bertoneri, che deve sop- 
perire alla giornata «no» 
di Marchesini. Ma nean- 
che l'entrata in campo 
del suo grintoso sostituto 
Neri riesce a cambiare le 
cose. 

Dopo alcuni minuti di 
«studio» reciproco, le 
due formazioni partono 
all'arrembaggio. Sul 
fronte biancoverde si re- 
clama per un presunto 
rigore per l'atterramen- 
to, al 3‘, di Lodovichetti 
da parte, di Sebastianis, 
ma il direttore di gara, 
forse giustamente, non 
ravvisa nessuna irrego- 
larità. Il gioco procede, e 
questa volta la manovra 
offensiva è organizzata 
dal Sevegliano. Ci pensa- 
no Marsich e Tirelli, que- 
st'ultimo troppo spesso 
dimenticato dal suo di- 
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Tetto marcatore, a scal- 
dare la mani a Crespi; 
l'estremo difensore san- 
lazzarese, però, non si la- 
scia beffare e anche i 
successivi attacchi con- 
dotti da Turchetti e Ti- 
relli riescono solo a gua- 
dagnare qualche calcio 
d'angolo. 

Al 30' il San Lazzaro si 
ricorda di essere squadra 
di rango, la seconda for- 
za del campionato dilet- 
tanti, e inverte la rotta di 
gioco. Bertoneri dà il «la» 
guadagnando un corner. 
Dalla bandierina calcia 
Faggin, Lega devia verso 
Lodovichetti che si libra 
in ‘volo sparando una 
cannonata imprendibile: 
1-0. Ma non basta. I 
bianconeri cercano il bis 
con Conti, il tiro del qua- 
le, troppo arcuato, non 
ha fortuna. Gli risponde 
sull'altro versante una 
prodezza di Turchetti, 
che trova però un pronto 
Crespi sulla traiettoria 
della sfera. Niente di fat- 
t0. 

Il Sevegliano non de- 
morde, e prima del fi- 
schio di Rigolon, che 
manda tutti nello spo- 
gliatoio, si ripropone in 


area biancoverde con 
tanta grinta e determina- 
zione, ma senza fortuna. 
Il sipario del secondo 
tempo sì apre su un Se- 
vegliano alla ricerca del 
pareggio perduto. Incisi- 
vità, e una «papera» di 
Crespi aiutano i gialloblù 
a ristabilire la parità. E' 
il 48': a Marsich basta un 
attimo per accorgersi che 
la barriera difensiva san- 
lazzarese si è dimentica- 
ta di bere il caffè durante 
l'intervallo, e trovandosi 
solo davanti a Crespi, ci 
prova: palla a destra, 
portiere a sinistra uguale 
1-1, 
Due minuti dopo gioca 
anche la carta Scarpa al 
posto di un evanescente 
Troli. Tesser lo emula in- 
serendo i freschi Don e 
Jacuzzi, ma per i nuovi 
entrati ci sono solo pochi 
attimi di gloria. Rigolon 
fischia la fine nello stes- 
so momento in cui la lan- 
cetta. scatta sul 90’; 
neanche un minuto di re- 
cupero. Del resto non sa- 
rebbe servito, la partita 
era praticamente archi- 
viata al 48". 

Silvia Voltan 


BRUGNERA 


È’ un Sevegliano dai due volti 


Lg Manovra determinata dei friulani che agguantano il pareggio con un gol di Marsich 


A dieci minuti dalla fine 
il Russi agguanta il pari 


1-1 


MARCATORI: 45° 
Tracanelli, 80° Grassi 
(rigore). 

ENTRO DEL MOBI- 
LE: Zavagno, Cernecca, 
Moro A. , Roma, Pagot- 
to, Moro C., Coradazzo, 
Benedet, Tracanelli, 
Piccinin (46’ Sforzin), 
Panisi. All. Trevisan, 

RUSSI: Minardi, Pa- 

anelli, Barbieri, Casa- 

o, Andreoli, Baldini 
(76° Rizzi), Zauli (69° 
Fantini), Zannoli, Pari- 
si, Tardini, Grassi. All. 
Landi. 


BRUGNERA — Per ol- 
tre un'ora in molti si 
sono chiesti se fosse la 
volta buona. Sembra- 


va proprio così: un 
Centro del Mobile spu- 
meggiante, finalmente 
coerente coni dettami 
di Trevisan, pieno di 
risorse. E invece, un 
contestatissimo calcio 
di rigore decretato da 
un altrettanto conte- 


stato direttore di gara, 
ha rovinato la festa, 
dando al Russi il pa- 
Teco. Cernecca libe- 
ro (ottima la sua pro- 
va), marcature fisse in 
difesa e gran lavoro a 
centrocampo hanno 
dato alla squadra un 
pizzico di sicurezza in 
più, e a metà campo 
ùna solidità che i bian- 
cocelesti sembrava 
avessero scordato. 

I pareggio . degli 
ospiti è cominciato ‘e 
finito sui piedi del ri- 
gorista Grassi, dopo 
alcuni  inconsistenti 
tentativi dei compagni 
e dopo che a ragnatela 
dei padroni casa 
sembrava aver para- 
lizzato la smanie of- 
fensive dei romagnoli. 
I Il Centro del Mobile 
arriva davanti alla 
porta solo dopo un 
Quarto d'ora, quando 
Tracanelli manda il 
pallone in rete a segui- 
to di un calcio di puni- 
zione, 

Gianpaolo Leonardi 


LA SESTESE NON PASSA 


Palmanova, arrocco riuscito 


E Della Rovere conduce le danze in contropiede - Sesso, brivido al ?90 


O 


ITA PALMANOVA: Moret- 
ti, Del Fabbro, Marangon, 
Favero, Asquini (45’ Dorli- 
guzzo), Zamaro, Sesso, Della 
Rovere, Passoni, Antonutti, 
Michelini (44' De Marco), 
(Pettenà, Mucignato, Qua- 
glia). 

SESTESE: Pugelli, Tar- 
getti, Allori, Balli, Rocchini, 
Malusci, Giordani, Scapizzi 
(67° Mondonico), Guidotti, 
Cecchi, Mauro (Romiti, Ciof- 
fi, Morelli, Sarti). 

ARBITRO: Migliorini di 
Genova. 

NOTE: cielo coperto, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 100 circa, angoli 
10-1 per gli ospiti. Ammoni- 
ti Sesso e Passoni per l’Ita, 
Mauro per la Sestese. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Buona 
prova del Palmanova, al- 
meno dal punto di vista 
del carattere e positivo 


TRIESTE — Il San Ser- 
gio, in questa dodicesima 
di ritorno del campiona- 
to Juniores regionale, 
fresco del suo primato in 
classifica, era chiamato 
forse all'ultimo decisivo 
ostacolo, con la Cormo- 
nese, per la vittoria fina- 
le. L'unica rivale, infatti, 
distanziata ormai la Pro 
Gorizia di ben quattro 
punti, a quattro giornate 
dal termine, il Ronchi 
era impegnato sul non 
difficile campo della Ju- 
ventina, mentre di ben 
altra valenza erano i ri- 
vali dei triestini. Il San 
Sergio però è in un otti- 
mo momento di forma e 
anche la Cormonese, è 
stata costretta a inchi- 
narsi. Il 2-0 finale porta 
la firma di Silvagni, abile 
a sfruttare un errore del 
portiere locale e di Gio- 
vannini, tutto nel.primo 
tempo. Nella ripresa i 
triestini si sono limitati a 
controllare e ad ammini- 
strare il vantaggio. 
Scherl e Sabadin sono ri- 
sultati i migliori, e ora 
solo tre partite li divido- 
no dalle finali regionali 
che sono ampiamente al- 
la loro portata. Il Ronchi, 
però non molla e a dimo- 
strazione di ciò ha inflit- 
to un pesante 7-2 alla Ju- 
ventina. Nulla hanno po- 
tuto i goriziani, tra le cui 
file Dario Ferfoglia, che 
non hanno mai mollato, 
«contro i fratelli Braida, 5 
reti in due e contro un 
più che positivo San- 
drucci. 


esordio stagionale di Anto- 
nutti che, dopo oltre un 
anno di assenza, è tornato 
a ricalcare ufficialmente il 
terreno di gioco. Ecco le 
note maggiormente liete 
di questa gara che ha visto 
un netto predominio dei 
fiorentini, ma un'eccellen- 
te Ita che soffrendo è riu- 
scita a contenere i quotati 
avversari. Addirittura ci 
poteva scappare il colpac- 
cio se a tempo abbondan- 
temente scaduto Sesso 
avesse centrato lo spec- 
chio della porta con un'a- 
zione in contropiede velo- 
cissima che aveva tra l'al- 
tro sorpreso il portiere 
ospite lontano dai pali. Il 
pareggio premia giusta- 
mente questa formazione 
amaranto che sul campo 
ha messo tutte le energie 
che ogni giocatore posse- 
deva. Basti pensare. che 
nei minuti finali del primo 
tempo si sono infortunati 
Michelini e Asquini tanto 


che hanno dovuto essere 
sostituiti. Logicamente gli 
atleti più provati, special- 
mente Antonutti e il clau- 
dicante Favero, hanno do- 
vuto stringere i denti e 
continuare fino al ‘90. Su- 
gli scudi possiamo sicura- 
mente porre il reparto di- 
fensivo guidato da un su- 
perbo Zamaro e da Moretti 
che si è opposto con classe 
a ogni tentativo avversa- 
rio. La cronaca non è mol. 
to ricca di spunti salienti 
nella prima fase di gara. 
Sporadiche infatti le 
conclusioni da ambo le 
parti, anche se le trame di 
gioco sono state condotte 
prevalentemente dagli uo- 
mini di mister D'Arrigo. Il 
più intraprendente è stato 
Mauro che ha tentato la 
via della rete con insisten- 
za, ma ha trovato sulla sua 
strada il giovane Favero 
che veramente gli ha reso 
la vita difficile. In ogni ca- 
so la più bella azione del 
tempo è stata dei palmari- 


ni.con una perfetta trian- 
golazione Della Rovere- 
Del Fabbro-Passoni e con- 
clusione -di quest'ultimo 
che ha messo in seria diffi- 
coltà la retroguardia fio- 
rentina. 

Nella seconda frazione 
di gara invece gli ospiti 
hanno premuto con deter- 
minazione sull'accelerato- 
re e hanno chiuso nella lo- 
To metà campo i palmari- 
ni. Ne sono scaturiti una 
serie di angoli incredibili, 
ma che hanno sortito l'ef- 
fetto di esaltare soltanto le 
doti di Moretti, perfetto e 
sicuro su ogni uscita. Ap- 
prezzabili le geometrie 
dettate da Rocchini e Ma- 
lusci che hanno orchestra- 
to a centrocampo con effi- 
cacia, ma la difesa dell'Ita 
è stata attentissima e non 
si è concessa la minima di- 
strazione. I minuti finali 
poi sono stati vissuti con 
grande trepidazione spe- 
cialmente dal pubblico 


che ha sostenuto la squa- 
dra e incoraggiato a gran 
voce tutti i giocatori. Ci ha 
provato ancora Mauro, 
Guidotti, Giordani e Malu- 
sci che al 91' ha chiamato 
Moretti a un grande inter- 
vento per salvare la pro- 
pria porta. 

‘Al 93‘, però, come detto, 
sul più classico rovescia- 
mento di fronti, l'Ita pote- 
va pervenire clamorosa- 
mente al vantaggio. La 
palla tibattuta dalla difesa 
è capitata sui piedi di Ses- 
so, ma l'ormai stanco gio- 
catore non ha trovato la 
cordinazione giusta per 
concludere a rete la ghiot- 
ta palla gol. Il pareggio na- 
turalmente non serve mol- 
to alla compagine della 
fortezza, ma dà, indubbia- 
mente morale per affron- 
tare i prossimi incontri, 
specialmente quelli imme- 
diati che vedranno i pal- 
marini impegnati in due 
derby consecutivi. 


ESPUGNATO CREVALCORE 


Manzanese corsara 


Con un gol di Veneziano al ’70 Moretto porta a casa due punti 


0-1 


MARCATORE: al 70° Ve- 
neziano. 

CREVALCORE: Cavalieri, 
Cossarini, Bersanetti, Pon- 
ti, Coccia, Mendo, Ballanti, 
Buriani, Spezia, Finetti, Del 
Monte. All: Cresci. (Bottu- 
ra, Nonfarmale, Cristoni, 
Stagni, Barbieri). 

MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S., Covazzi (dall'80' 
Beltrame: F.), Stacul, Fab- 
bro, Zentilin, Cappello, Flo- 
rit, Tolloi (dall'83' Parava- 
no), Beltrame M., Venezia- 
ho. All: Moretto. (Peressini, 
Picogna, Leban). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 


GREVALCORE— I ragazzi 
di Moretto hanno sfornato 
una prestazione tattica- 
mente perfetta. Non si so- 
no chiusi a riccio in difesa, 
ma hanno opposto una va- 
lida cerniera a centrocam- 
po e chiuso in maniera 
egregia le fasce laterali, 
tradizionali punti di forza 
della compagine bologne- 


se. Stacul, Zentilin, Cap- 
pello e Florit sono diventa- 
ti così il perno della mano- 
vra, per cui sia la difesa, 
raramente messa sotto 
pressione dagli avversari, 
che l'attacco hanno tratto 
giovamento dall’infatica- 
bile lavoro dei centrocam- 
pisti. Risultato finale; la 
squadra sì è mossa con 
grande armonia fra i re- 
parti, evitando di sfilac- 
ciarsi per. non offrire il 
fianco'alle veloci e ficcanti 
‘incursioni ‘del Crevalcore. 
Quest'ultimo ha attaccato 
per lunghi tratti dell'in- 
contro senza però risulta- 
re particolarmente perico- 
loso. Di occasioni gli attac- 
canti biancazzuiti, va det- 
to, ne hanno avute, ma il 
gioco si è visto solo a cor- 
rente alternata. Probabil- 
mente la formazione di 
Gianfranco Cresci è basata 
su un impianto di gioco 
talmente perfetto che 
quando manca un piccolo 
tassello tutto il sistema 


s'inceppa. 

A dire il vero mancava 
capitan Pederzoli il quale, 
forse, è qualcosa di più di 
un piccolo tassello che ha 
costretto Cresci a degli 
scombussolamenti tattici 
da cui i suoi ragazzi non 
hanno tratto giovamento. 
Primo tempo di netta mar- 
ca biancoceleste. Al 5° Bal- 
lanti. verticalizza per Bu- 
riani che, in corsa, calcia a 
lato. Dieci minuti più tardi 
sempre. Ballanti effettua 
uno spiovente dalla tre- 
quarti, un difensore alza 
la traiettoria ma la sfera 
ricade sui piedi di Del 
Monte la cui conclusione 
si perde su fondo. Al 25' 
Spezia, lanciata da Buria- 
ni, anticipa il portiere e 
serve Ballanti che, in 
spaccata, non ci arriva. 

Poco dopo occasionissi- 
ma per Buriani: Del Monte 
e Bersanetti lavorano un 
pallone sulla sinistra, poi 
lo porgono al limite dell'a- 
rea per l'accorente Buria- 


ni, gran botta e splendida 
deviazione in angolo da‘ 
parte di Reale. Si fa vedere 
anche la Manzanese che 
recrimina un calcio di ri- 
gore per l'atterramento di; 
Zentilin in piena area, ma 
l'incerto Ciulli lascia cor- 
rere. Nella ripresa la gara 
cambia. completamente 
volto: la Manzanese in: 
travvede la possibilità di 
ottenere un risultato posi: 
tivo e prende coraggio af: 
facciandosi più' Volte nel 
l'area avversaria.'Tare#ar-. 
dire viene premiato al 70' 
quando Beltrame, sceso 
sulla fascia, crossa raso- 
terra per Veneziano lest0 
ad insaccare sotto la tra- 
veresa. Poi naturalmente 
comincia l'assedio dei pa- 
droni di casa, ma non sor- 
tisce alcun effetto grazie 
anche agli splendidi inter- — 
venti di Reale prima si 
Bersanetti e poi su un boli- 
de di Finetti deviato in cal- 
cio d'angolo. p 
Vincenzo Di Schiavi 


JUNIORES REGIONALI 
ll San Sergio conserva il primato 
Una doppietta alla Cormonese 


Vivace.gara tra Union 
'91 e Pro Gorizia che è fi- 
nita con la vittoria dei 
secondi per 1-0, ma se da 
una parte la Pro Gorizia 
avrebbe potuto raddop- 
piare l'Union ‘91 avreb- 
be potuto anche trovare 
il pareggio. Bravi Tuniz e 
Azzolin da un lato e Ci- 
bin, Conzutti e Gruden 
dall'altro. Partita dura, 
nonostante il risultato 
non sia mai in discussio- 
ne con la vittoria 6-1 del 
San Canzian contro la 
Pro Gorizia. Ci sono stati 
quattro espulsi, di cui tre 
tra le file dei muiesani e 
ben otto ammoniti in una 
gara contraddistinta dal- 
la tripletta di Bonaldo. 
Scivola in casa anche il 
Costalunga nel derby con 
il San Giovanni, che dà 
prova di grosso caratte- 
re; dopo la rete su puni- 
zione di Brandi, infatti è 
costretto a subire, ma si 
è difeso con ordine rea- 
gendo alla distanza. Il 
Lucinico è stato battuto 
dall’Itala San Marco che 
ha sicuramente meritato 
la vittoria, dando dimo- 
strazione di grande com- 
pattezza in tutti i reparti 
e con un Cescutti in bel- 
l'evidenza. 

Per i locali, che sono 
sembrati un po' sotto to- 
no, il solo Spangher ha li- 
mitato i danni col gol 
della bandiera. IL vento 
ha disturbato lo svolger- 
si di Monfaleone-Trivi- 
gnano, che si sono ade- 
guati disputando una ga- 
ra incolore, col solo bri- 


vido del palo colpito da 
Viezzi. Buonacunto per i 
cantierini e Passoni e Do- 
se si sono così prodigati 
invano. Infine il San Lui- 
gi ha avuto la meglio sul 
campo del Primorje per 
2-0. La gara è stata piut- 
tosto tranquilla con i 
biancoverdì di Del Vec- 
chio costantemente a co- 
mandare le operazioni di 
gioco. Veramente buona 
la prova di Sturni e Mad- 
daleni che hanno fatto 
girare tutta la squadra. 
Gaetano Strazzullo 
SAN CANZIAN 6 
FORTITUDO 1 
Marcatori: Bonaldo 3, 
Bonazza 1, Bertocchi 
(autorete), Cellini 1. 
San Canzian: Bon, Bo- 
nazza, Bergamin (Bens), 
Miletto, Braida, Pieri, 
Bain, Ulian, Bonaldo, 
Mauro, Cellini, Bregant. 
Fortitudo: Zorzon, Ber- 
tocchi, Boziglav, Dorli- 
guzzo, Suffi, Di Giorgio, 


Bozzai (Liquori), Pan- 
gher, Mutton, Novel, 
Conte. 

PRIMORJE (1) 
SAN LUIGI 2 


Marcatori: Robba, Ze- 
rial. 

Primorje: Emili, Gher- 
bassi, Bebic, Nadliscek, 
Sardoc: E., Nadaliccio, 
Skabar, Zacchigna, Kuc, 
Valente, Husu. 

San LUigi: Santoro, Tit- 
tonel, Palermo, Bandel, 
Zerial, Turni, Saina, Ma- 
gania, Maddaleni, Lon- 
go, Robba. 


UNION 91 (i) 
PRO GORIZIA 1 
Marcatore: Conzutti. 
Union: Tuniz, Antogno- 
lo, Dusso (Del Mestre), 
Monticolo, Maroni, Del 
Gobbo, Azzolini, Fabris, 
Maurig, Terenzani, Gar- 
zitto. 

Pro Gorizia: Cibin, Cra- 
li, Tommasone, Kovacic, 
Morgillo (Padovani), 
Speranza, Di Luca (Bi- 
cech), Conzutti, Sacchi, 
Gruden, Trentin. 


GORMONESE 0 
SAN SERGIO 2 
Marcatori:  Silvagni, 
Giovannini. 

Cormonese: Pavan, 
Gaiatto, Chiabai, Cappel- 
li,  Molar, Braidotti, 
Manfreda, Deffeno A., 


Donda, De Begnach, Def- 
feno M. 

San Sergio: Balzano, 
Krassovec, Scherl, 
Umek, Sabadin, Dinu- 
nin, Giovannini, De Bosi- 
chi (Gellini), Beorchia, 
Bussa ni, Silvagni (De 
Cubellis). 


JUVENTINA 2 
RONGHIS «RZ: 
Marcatori: Brumatti, 
Romano, Braida I. 3, 
Braida L. 2, Sandrucci, 
Pizzin l. 


Juventina: Perich, Tod- 
de, Petteasni, Dario, Si- 
mone, Rippa, Marvin, 
Ferfoglia, Brumatti, 
Gambino, Trampus. 

Ronchi: Gecchet, Cu- 
min, Leghissa, Toiffoli, 
Longo, Pizzin, Pahor, 
Braida I, Sandruccia, 


Braida L., Bortolotti. 


LUCINICO 1 
ITALASAN MARCO 4 
Marcatori: Spangher, 


Valentinuzzi 2, Germani 
1, Gavalli 1. 

Lucinico: Baucer, Volc, 
Gomiscek, Visentin, Ma- 
kuc, Foladore, Mellini, 
Spangher, Lo Cicero, 
Tuzzi. 

Itala San Marco: Tom- 
masi, Freschi, Accampo- 
ra, Albertin, Luisa F., 
Luisa A., Cavalli, Cescut- 
ti, Germani, Valentinuz- 
zi, Tomadin. 


COSTALUNGA (1) 
SAN GIOVANNI 1 
Marcatore: Brandi. 


Costalunga: Castellano, 
Rizzitelli, Klinkon, Ger- 
man, Chermaz, Mondo, 
Sodomaco, Oreste, Ko- 
ren, Lirbani, Noto. 

San Giovanni: De Ve- 
scovi, Libout, Corsi, 
Giurgevic, Sorgo, Brandi, 
Napoli, Rosso, Zocco C., 
Vestidello, Krmac, Zocco 


A.» Verginella, Ceppi, 
Benci, Metulio. 

MONFALGONE 0 
TRIVIGNANO (1) 
Monfalcone: Ferino, 


Peressini, Sansone, Pa- 
doan, Salmeri, Schiavon, 
Viezzi, Maglia, Buona- 
cunto, Defendi, Milazzi, 
Fiaschi, Cocchietto. 

Trivignano: Petrello, 
Beltramini, Zamaro, Vit- 
tor, Claviano, Snaidero, 


Passoni, Galluzzo, Dose, | 


Bergamsco, Perusin. 


JUNIORES PROVINCIALI 
Il Ponziana prevale di misura 
Chiarbola, poker sullo Zaule 


TRIESTE — Nell'undice- 
sima di ritorno del cam- 
pionato juniores provin- 
ciale, restando incontra- 
stato il dominio dell'O- 
lympia, che con la vitto- 
ria sul fanalino di coda 
Campanelle ha matema- 
ticamente vinto il pro- 
prio girone ed ora si ap- 
presta ad affrontare le fi- 
nali provinciali, spicca- 
va il solo incontro Por- 
tuale-Ponziana. I primi 
erano chiamati a miglio- 
rare il quarto posto in 
classifica, mentre i veltri 
dovevano confermare la 
loro supremazia, attac- 
cati da vicino dall'Edile 
Adriatica distanziata di 
un solo punto. E proprio 
questa gara ha espresso 
il meglio della giornata, 
con il Ponziana che alla 
fine è riuscito a spuntar- 
la per 2-1. E' andato su- 
bito in vantaggio il Por- 
tuale grazie a un'autore- 
te di Scher, che ha colto 
in controtempo il proprio 
portiere, in seguito pe 

è stato costretto a subìre 
i veltri, che nella ripresa 
sono riusciti a ribaltare il 
risultato grazie a una 
maggiore determinazio- 
ne. 

Vittoria meritata 
quindi con un ottimo 
'Benci a registrare la dife- 
sa e un positivo Zucchi in 
avanti. Per il Portuale, 
che pur nel finale ha sfio- 
rato il pareggio, si sono 
dimostrati in buona for- 
ma Ingrao e Ravalico. Di- 
cevamo dell'Opicina, che 
ha raggiunto le finali 
grazie all'impegno pro- 
fuso da tutti i giocatori 
durante l'intero arco del 
campionato coadiuvati 
nell'impresa anche dal- 
l'ottima dirigenza. Il 
Campanelle, che è stato 


così sconfitto per 3-0 
dalla capolista, si è ben 
‘comportato, mettendo in 
mostra un ottimo Calza, 
ma ha dovuto cedere sot- 
to i colpi di Mosca e com- 
agni. Tra Zaule e Chiar- 
bola è venuta fuori una 
bella partita nonostante 
il forte vento. Ha avuto 
la meglio il Chiarbola, 
che nel primo tempo è 
riuscito ad andare in rete 
ben quattro volte, aiuta- 
to anche dal favore del 
vento. z 
Nella ripresa, a Campi 
invertiti, è stato lo Zaule 
a premere, ma si è ferma- 
to solo a due marcature 
causa un ottimo Tomma- 
sino, il portiere avversa- 
rio, che è stato determi- 
nante in più di un’occa- 
sione. Brutto scivolone 
del Domio, che dopo un 
primo tempo giocato ab- 
bastanza bene, si è disu- 
nito finendo per perdere 
3-1 contro lo Zarja, che si 
è dimostrato più squa- 
dra. Molto deluso Puglie- 
se per lo scarso impegno 
dei suoi, tranne, forse, 
Toscan e Renzi, mentre 
per lo Zarja Ferluga si è 
dimostrato il migliore. 
Ha vinto meritatamente 
l’Edile Adriatica contro il 
Don Bosco, che non ha 
certo sfigurato contro i 
più forti rivali. Clementi, 
Pentasuglia e Papo, l'as- 
se portante della squa- 
dra, hanno portato alla 
vittoria i propri colori. 
Per il Don Bosco Speran- 
za e Comandini sono riu- 
sciti a limitare i danni. 
Infine, una bella Mugge- 
sana si è fatta rimontare 
al 95' dall'Opicina in una 
gara che li ha visti per 
lunghi tratti dominare 
l'avversaria. Tra le file 


dell'Opicina da segnala- 
reilbravo Fiusco. _—_ 
Paris Lippi 
ZAULE 2 
CHIARBOLA 4 
Marcatori: Ciuffreda, 
Veliack, 2 Belic, 2 Curzo- 
lo. 
Zaule: Bordon, Scher- 
lich, Richter, Savron, 
Sossi, Zeriali, Tulliach 
M., Novel, Sartori, Ciuf- 
freda, Veliach. Altin, 
Tulliach S. 
Chiarbola: Tommasino, 
Serazin, Venuti, Curzolo, 
Paoletti, Tamburin, Del 
Bello, Belic,  Deninno, 
Milinco, Honovich. Mot- 
tica, Pelos. 


OLYMPIA 3 
CGCAMPANELLE 0 
Marcatori: Donadon, 


Devescovich, Mosca. 
Olympia: Trampuz, Ba- 
stianelli, Devescovic, 
Grdina, Milotich, D'In- 
trono, Mosca, Piselli, 
Vatta, Mazzolenis, Do- 
nadon. _Franceschinis, 
Reglia, Borea, Pedrotti, 
De Silvestro. 
Campanelle: Calza, Ca- 
nin, Colomban, Bastoni, 
Ruzzier, Sain, Leila, Di- 
lizza, Gandusio, Valente, 
Colonni, Giugovaz. Do- 
nato, Bottizer. 


DomIO 1 
ZARJA 3 
Marcatori: Muro, Ver- 
se, Gentile, Jurincic. 
Domio: Biloslavo, Mar- 
si, Stulle, Tomadoni, To- 
scan, Kerin, Ritossa, Vo- 
lo, Fadini, Renzi. Biagini, 
Gescon, Stallone, Ramo- 
scelli. 

Zarja: Plehan, Svara, 
Grdic, Neri, Maggi, Giac- 
ca, Gentile, Ferluga, Ju- 
rincich, Kosman, Verse. 
Bellafontana, Carli, Pos- 


sega. 

MUGGESANA 1 
OPICINA L 
Marcatori: Flego 
Chies. 


Muggesana: Quagliati* 
ni, Cociancich, Palmi 
sciano, Moraldi, Minc& 
Apollonio, Cadelli, Dimi- 
nich, Pettarosso, Podrec- 
ca, Flego, Corbatti, Laga” 
nis. È 
Opicina: Gardini, Sici: 
liani, Cergolet, Dell'Odi 
Pacorini, Hemmerle, C8° 
vo, Fiusco, Salice, Pin- 
tus, Chies. Biagi, Terpin. 


PORTUALE 1 
PONZIANA 2 
Marcatori: autoret? 


Scher, Bursich M., Pale: 
se. 

Portuale: Nardin, Fat 
tor, Fidel, Ingrao, Prelz; 
Sincovezzi, Dazzar, Ra: 
valico, Predonzani, Fur 
lan, Lazzara. Ellero, Zac 
caron, Fonda. 
Ponziana: GherbazZ, 
Bursich P., Scher, Bencl, 
Bianco, Kirchmajer, Elli" 
son, Palese, Zucchi, La” 
gonigro, Bursich M. SU” 
raci, Andreasich, Giraldi 
Kraljevic. 


EDILE 3 
DON BOSCO 2 
Marcatori: Beltram@: 


Pentasuglia, Papo, Rus 
so, Domio. 

Edile Adriatica: Cle 
menti, Mastromauro: 
Pentasuglia, Luchesl 
Frisenna, Ferrara, Fuso” 
le, Beltrame, Finelli, Zal” 
chigna, Papo, Merzek. 
Don Bosco: Demartin0 
Marzio, Domio, Ambr0” 
sino, Cossutta, De Santi 
Russo, Palci, Speranz& 
Comandini, Ilias. Rod! 
guez, Dordura. 
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LA PRO GORIZIA RAGGIUNGE IL PAREGGIO SOLO SU AUTORETE 


Brividi per la capolista a Tamai 


Sozza aveva portato in vantaggio i volonterosi tamaiotti, ma gli isontini riescono a recuperare 


Eccellenza 


RISULTATI 


Monfalcone-Gemonese0-1 
Cussign.-S. Daniele. 0-0 
S. Canzian-S. Giovanni2-1 
Serenissima-S. Sergio 0-1 


Gradese-Itala S.M. 0-2 
Sacilese-Ronchi 1-1 
Tamai-Pro Gorizia 1-1 
Porcia-Fontanafr. 21 
PROSSIMO TURNO 
Porcia-Tamai 


Pro Gorizia-Sacilese 
Ronchi-Gradese 

Itala S.M.-Serenissima 
S, Sergio-S. Canzian 
S. Giovanni-Cussign. 
S. Daniele-Monfalcone 


SQUADRE 


Pro Gorizia 
Tamai 
Ronchi 
Porcia 
Gradese 
Fontanafr. 
Gemonese 26 
Sacilese 26 
S. Daniele 25 
Cussign. 26 
Itala S.M. 26 
S. Sergio 

S. Canzian 
S. Giovanni 
Monfalcone 
Serenissima 


26 10.11 
26118 
Cu 
713 
6 12 
6 12 


Fontanafr.-Gemonese 
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1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 
17° Sozza, al 20° Stella (au- 


togol): 
TAMAI: Piccolo, Gior- 
dano, Cociancic, Stella, 


Verardo, Corba, Bianchet, 
Sozza, Tommasi, Zanette, 
Canton, E 

PRO GORIZIA: Capelli, 
Illeni, Bregant, Catalfa- 
mo, Urdich, Costantini, 
Coaro, Marchesan, Fadi, 
Paoletto (75°  Marega), 
Priore. 5 

ARBITRO: Moroso di 
Udine. 


TAMAI — La partitissi- 
ma della giornata fra Ta- 
mai e Pro Gorizia finisce 
in parità, I tamaiotti pri- 
vi del loro bomber Borto- 
lin hanno sofferto negli 
ultimi dieci metri in fase 
conclusiva, mentre gli 
uomini di mister Corosu 
hanno giocato una gara 
attenta, chiudendo ogni 
varco sia con le maniere 
cattive che buone; il Ta- 


mai si è reso pericoloso: 


in avanti solo quando ha 
cercato di sorprendere la 
difesa sulle fasce; cer- 
cando il cross perla testa 
di Cantone compagni. 
Avvio di gara senza 
sussulti con i due centro- 
campi a contendersi la 


palla per impostare i vari 
attacchi, al 9' la prima 
conclusione degli ospiti 
su calcio piazzato di Fa- 
di, il pallone va alto so- 
pra la traversa; al 10‘ ri- 
sponde Zanette, con un 
sinistro dal limite, palla 
fuori di poco; al 18'il Ta- 
mai si estende in contro- 
piede, Bianchet lascia 
sulla fascia destra a Can- 
ton, ma la punta viene 
fermato al limite dell'a- 
rea; al 28' Paoletto spedi- 
sce la sfera di testa di po- 
co alta sulla traversa, su 
calcio piazzato di Mar- 
chesan. 

Al 42’ Sozza serve su 
calcio piazzato, un invi- 
tante pallone per la pun- 
ta Tommasi che conclu- 
de debolmente ed è facile 
presa per Capelli. Al 46°i 
padroni di casa invocano 
il calcio di rigore, Bian- 
chet lancia a Tommasi 
che viene messo giù sen- 
za complimenti da Illeni, 
ma l'arbitro tutto è rego- 
lare. 

In avvio di ripresa il 
Tamai spinge e tiene per 
una vèntina di minuti gli 
isontini nella loro metà 
campo, al 2° Bianchet 
conclude dal limite con 
un tiro Palombella che 
esce di poco sopra la tra- 


versa. Al 6‘ combinazio- 
ne al volo Bianchet-Za- 
nette che entrato in area 
viene fermato da Costan- 
tini, prima della conclu- 
sione; all'8' il Gorizia va 
in contropiede, Fadi ser- 
ve in diagonale Paoletto, 
ed è bravo Piccolo a usci- 
re dall'area e sventare la 
minaccia. Al 9’ combina- 
zione Corba-Tommasi e 
Capelli devia in angolo 
come può. 

Al 17' il Tamai va in 
vantaggio, Bianchet bat- 
te un calcio di punizione 
e respinge corto la difesa 
erecupera la sfera Sozza, 
che di sinistra supera 
con un tiro a mezz'altez- 
za l'incolpevole Capelli. 

La Pro Gorizia traballa 
ma reagisce, e al 20' per- 
viene al pareggio, azione 
caotica in area tamaiot- 
ta, Piccolo spazza via la 
palla dall'area, ma trova 
sulla strada la testa di 
Stella e il pallone caram- 
bola in gol. Il Tamai si 
spinge in avanti e tenta 
di far suo l'incontro, ma 
rimasto in dieci uomini 
per l'espulsione di Tom- 
masi deve controllare la 
gara fino al termine 
aspettando il fischio fi- 
nale dell'arbitro, 

IUS 


Il Piccolo [vi] 


SUL CAMPO DELLA SACILESE 


Ronchi: pari contestato 


1-1 


MARCATORI: all'8' Li- 
von, al 20’ Peresson. 

SACILESE: Rosagastal- 
do, Pigant, Pramparo (Dal 
Cin), Vicenzi (Boscato), 
Giavon, De Giusti, Colle, 
Portiz, Fabro, Castelletto, 
Livon, 

RONCHI: Bardabasso, 
Candotti, Guerin (Pahor), 
De Pangher, Codra R., 
Frandolic, Brugnolo, Co- 
dra P., Severini, Peresson, 
Miclausich. 

ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 


SACILE — Un pareggio 
che sta tremendamente 
stretti alla Sacilese. Sul 
risultato infatti pesano 
non poco le decisione per 
lo meno discutibili del 
direttore di gara, che 
hanno penalizzato la 
squadra di casa. La Saci- 
lese ha tenuto a lungo il 
comando delle operazio- 
ne e ha creato seri grat- 
tacapi alla retroguardia 
avversaria che capitola- 
va già all'8' quando un 


invito di Ortiz veniva ca- 
pitalizzato a dovere da 
Livon. Controllo di petto 
e secco diagonale del 
centravanti che supera- 
va l'incolpevole Barda- 
basso. Il numero 1 giu- 
liano si superava al 12° 
bloccando in tuffo, una 
gran bomba su punizio- 
ne di De Giusti e uscendo 
con perfetta scelta di 
tempo, un paio di minuti 
più tardi su Fabro lan- 
ciato a rete da un bell'i- 
nivito di Colle. 

Il Ronchi pareva pro- 
prio una vittima prede- 
stinata, ma al 20° su un 
rilancio di Brugnolo Pe- 
resson si trovava incre- 
dibilmente al di là dei di- 
fensori della Sacilese, in 
palese posizione di fuori- 
gioco, L'arbitro però, tra 

e vibranti proteste dei 
giocatori di casa, faceva 
proseguire il gioco, ed 
era fin troppo facile per 
il giuliano mettere alle 
spalle di Rosagastaldo. 

La Sacilese punta sul 
vivo, si gettava in avanti 


alla ricerca del nuovo 
vantaggio, e al 29’ la pal- 
la buona arrivava a Ca- 
stelletto, che però non 
controllava la sfera ser- 
vitagli da Fabro e con- 
sentendo il recupero a 


Depangher. Al 35° altro - 


episodio contestato. Bar- 
dabasso recuperava un 
innocuo pallone e pal- 
leggiava la sfera non av- 
vedendosi dello scatto di 
Fabro che soffiatogli il 
pallone metteva in rete. 
Il signor Paludetti su se- 
gna azione del guardia- 
inee annullava la rete, 
scatenando un vero pu- 
tiferio. 

Nella ripresa Sacilese 
diveniva padrona del 
campo ma il gran lavoro 
dei suoi centrocampisti 
non produceva palle gol. 
Il Ronchi pur difenden- 
dosi talvolta a fatica riu- 
sciva invece a produrre 
un paio di ghiotte occa- 
sioni fallite clamorosa- 
mente dai suoi attaccan- 
ti. 

Claudio Fontanelli 


MONFALCONE SCONFITTO A TEMPO SCADUTO 


Beffa al novantunesimo 


Buona grinta dei «baby» cantierini, ma Pidutti fa il giustiziere 


O-1 


MARCATORE: al 9l' Pi- 
dutti 

MONFALCONE: Franco, 
Marigo, Zamaro, Masutti 
(20’ Novati), Blasi, Mari- 
nelli, Flaborea, Floreani, 
Zagato (62’ Pellizer), Mi- 
lan, Doria, 

GEMONESE: Benvenu- 
ti; Brollo (st Parente), 
Guerra, Morandini, Ma- 
guglia, Tosoni, Macorig, 
‘Tassotti, Golles (88% Lon- 
dero), Mardero, Pidutti. 

ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine 


MONFALCONE — Il 
Monfalcone non merita- 
va la beffa di perdere a 
tempo scaduto, ma la Ge- 
monese ha cercato la vit- 
toria con certosina pa- 
zienza. Sta di fatto che la 
Gemonese. porta a casa 
due punti per la gloria, 
mentre agli azzurrini 
non rimane che attende- 


re il verdetto matemati- 
co di una retrocessione 
ampiamente annuncia- 
ta. 

Partita brutta nel pri- 
mo tempo, a tratti piace- 
vole nella ripresa soprat- 
tutto per merito dei friu- 
lani che hanno insistito 
parecchio in fase offensi- 
va. Con un impianto di 
gioco approssimativo la 
Gemonese ha sfruttato 
soprattutto lanci lunghi 
per lo scattante Pidutti e 
il più pesante Golles, En- 
trambi gli attaccanti, 
supportati nella riprsa 
da Parente, sono spesso 
incappati nella trappola 
del ‘fuorigioco, schema 
applicato ormai a memo- 
ria dal Monfalcone e rile- 
vato con puntualità dalla 
terna arbitrale. 

Gli azzurrini hanno 
organizzato la loro pre- 
stazione soprattutto nel 


gioco di rimessa, svilup- 
pato principalmente da 
Flaborea in mezzo al 
campo a distribuire pal- 
loni e Milan e Novati in 
cerca, non sempre con 
fortuna, di corridoi libe- 
ri. La solida difesa gemo- 
nese non ha quasi mai 
corso pericoli tranne che 
al 77' quando Nowati è 
penetrato in area di rigo- 
re dalla destra e ha servi- 
to al centro.un invitante 
pallone suliquale prima 
Doria non è riuscito ad 
intervenire e poi Milan 
ha sparacchiato alto. 
Particolarmente intra- 
prendente, nelle fila 
friulane, il piccolo Pidut- 
ti. Di lui vanno ricordate 
la. conclusione al 30' 
quando davanti a Franco 
ha tirato alto, l'indecisio- 
ne del 50" quando non ha 
saputo approfittare della 
mancata uscita del por- 
tiere monfalconese, la 


sfortuna riel colpo di te- 
sta al 71' con Franco bra- 
vo a deviare e all'89 la 
conclusione in mischia 
che ha fatto la barba al 
palo. In fase di recupero 
il gol su suggerimento di 
Tassotti corretto di tacco 
da Londero. Il Monfalco- 
ne ha giocato con gene- 
rosità e anche con ordi- 
ne, imbottito da sedicen- 
ni e quindicenni. Non 
meritava. di perdere! se 
non altro per l'impegno. 
La società azzurra, do- 
po settantanni di storia 
gloriosa, è di fatto retro- 
cessa in Promozione tra 
l'indifferenza generale e 
soprattutto dei politici 
locali. Quello della mag- 
giore società calcistica è 
solo uno dei fallimenti 
sportivi vissuti quest'an- 
no nella città dei cantie- 
TL 
Roberto Covaz 


L’ITTALA SAN MARCO ESPUGNA GRADO 


«Mamuli» senza attenuanti 


Portano la firma di Cresta e Mattia Marassi le reti del successo degli ospiti 


0-2 


MARCATORI: al 23‘ Gre- 
sta, al 30' Mattia Marassi. 
GRADESE: Attruia, De- 
grassi, Benvegnù, Iaccari- 
no, Zanon (dal 76’ Iussa), 
Bussi, Clama, Menegaldo 
(dal 46’ D'Oriano), Pozzet- 
to S., Pozzetto O., Minin. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Kroselj, Marassi 
Mar., Cechet, Peroni, Cle- 
mente, Silvestri, Grego- 
rutti (dal 36" Piani), Ma- 
rassi Mat., Cresta (dall’80' 
‘Raicovi), Luxich. 

ARBITRO: Zanette di 
Pordenone. 


GRADO — Pur stenden- 
do un pietoso velo sulla 
prestazione della terna 
arbitrale (una partita 
tranquilla, proprio per le 
decisioni arbitrali, si è 
conclusa con tre espulsi 


e una caterva di ammo- © 


niti), se l'Itala San Marco 
ha vinto il merito è tutto 


suo. Così come il demeri- 
to è tutto gradese. In- 
somma, î gradiscani non 
hanno rubato nulla. An- 
zi. Si sono arroccati a di- 
fendere la loro porta e, 
partendo in contropiede, 
hanno messo sotto, gra- 
zie ad alcuni madornali 
errori della difesa grade- 
se, la squadra di Vidiak 
con un secco 2-0. Lo stes- 
so risultato dell'andata. 
In totale l'Itala ha creato 
tre azioni da rete nel pri- 
mo tempo (due sono an- 
date a buon fine) e una 
sola, nella ripresa. Le 
conclusioni gradesi sono 
state invece ben tredici, 
ma quasi tutte fuori dal- 
lo specchio della porta, a 
significare che. ancora 
una volta gli attaccanti 
hanno lasciato.parecchio 
a desiderare. E oltre a 
questo va detto pure del- 
la poca lucidità e di con- 
seguenza del gioco fram- 


La Grailese 
non finalizza 
le molteplici 


occasioni 


mentario senza alcuna 
inventiva. 

‘Eppure l'inizio faceva 
presagire ben altra musi- 
ca. La Gradese era parti- 
ta immediatamente alla 
grande con due azioni 
veramente splendide al 
2' al 9' di gioco. Nella pri- 
ma Menegaldo e Omar 
Pozzetto duettano, ma 
poi nessuno dei due si 
decide a calciare in porta 
consentendo il recupero 
degli avversari; nella se- 
conda annotiamo invece 


ILSAN CANZIAN VINCE LO SPAREGGIO ANTICIPATO NELLA LOTTA PER NON RETROCEDERE 


S. Giovanni: si spalanca la voragine 


FONTANAFREDDA K.0. 
Il Porcia trova di nuovo 
la strada del successo 


2-1 


MARCATORI: al 4° 
Bortolin, nel s.t. al 35° 
Pentore, al 48‘ Bertolo. 

PORCIA: Del Rè, Fa- 
bro E., Martel, Garlon, 
Fabro D., Marcuz; Or- 
ciuolo, Bortolin, Bian- 
co, Cozzarin, Pentore. 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Toffolo, 
Sfreddo, Rumiel, Pra- 
turlon, Battiston, Gior- 
dano, Bertolo, Dado, 
Pitton, Di Franco. 

ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


PORCIA— Il Porciari- 
torna alla vittoria do- 
po tre sconfitte conse- 
cutive contro il Fonta- 
nafredda di Semenza- 
to capovolgendo il ri- 
sultato.. dell'andata, 
una gara piacevole 
giocata da ambedue le 
formazioni a. tutto 
campo senza tattici- 
smi per impattare l'in- 
contro. Il Porcia va in 
gol in avvio di gara e 
trova così la strada 
SPlanata verso un fa- 
cile successo fra le 
mura | amiche, dopo 
parecchie gare giocate 
in salita. Al 4' Bortolin 
è lesto a recuperare la 
sfera dopo un batti e 
ribatti in area e a con- 
cludere con un secco 
tiro che supera l'incol- 
pevole  Gremese co- 
perto dai propri difen- 
sori; il Fontanafredda 


Teagisce ma le sue 
azioni non impensieri- 
scono la difesa purli- 
liese, che spazza via 
l'area sempre. senza 
affanno, anche perché 
Martel e Fabro M. fan- 
no buona guardia alle 
PODIE Dado e Di Fran- 
In avvio di ripresa i 
Fontanafredda a 
ripetutamente il gol 
del pareggio, ma tutte 
le azioni impostate da 
Pitton non trovano so- 
luzione facile per le 
punte, 0 si perdono 
sulla tre quarti ed è il 
Porcia a rendersi peri- 
coloso al 20' con un 
bel tiro dell'area di 
Pentore, che Gremese 
devia sull'incrocio dei 
pali; il gol.del raddop- 
pio è nell'area e giunge 
al 35' cross in mezzo 
l'area. di Cozzarin, 
stacco perentorio di 
Pentore che di testa 
batte per la seconda 
volta l'estremo difen- 
sore del Fontanafred- 
da; il Porcia sul 2-0 
mantiene il controllo 
della sfera a centro- 
campo e solo al 48' il 
Fontanafredda va in 
gol con Bertolo, che si 
trova un pallone al li- 
mite dell'area e tira 
superando Del Rè in 
un momento di scarsa 
concentrazione tra i 
pali. 
Roberto Ross 


2-1 


MARCATORI: all'11° 
Bass, al 49' Zocco, al 69' 
Trevisan, 


SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Di Gioia, Sartori, 
Giacuzzo (Braida), Bul- 
lian, Mainardis, Bass, 
Mauro, Trevisan, De Fa- 
bris (Albanese). 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Colautti (C. Zocco), Sti- 
gliani, Ravalico, Tomasini 
(Corsi), Candutti, Lussi, 
Visentin, Bibalo, M. Zoc- 
co, Prestifilippo. 

ARBITRO: Arrigoni di 
Lovere (Bergamo). 


SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO— Un intero paese, 
San Canzian, in festa per 
le gesta della sua squa- 
dra, che nello spareggio 
anticipato con l’undici di 
Ventura ha colto un'au- 
rifera vittoria, che le per- 
mette ora di scrutare l'o- 
rizzonte con maggior fi- 
ducia e ottimismo, In av- 
vio, parte in tromba il 
San Canzian, che già al 1’ 
potrebbe passare. Sulla 
sinistra si fa largo Bass, 
il quale giunto in area 
fionda perentorio, ma è 
lesto Valzano a opporsi 
sulla minaccia. Il van- 
taggio, che matura 
all’11'. Sugli sviluppi di 
un angolo battuto dalla 
bandierina da Di Gioia, 
la sfera leggermente ar- 
cuata arriva nei pressi 
del ben appostato e in- 
credibilmente solo Bass, 
che incorna di prepoten- 
za. Sul momento, i san- 
giovannesi accusano vi- 


sibilmente il colpo, ma 
da lì a poco incomincia- 
no a ridestarsi, tessendo 
manovre di una certa ef- 
ficacia. Il S. Giovanni pe- 
TÒò pareggia a tempo ab- 
bondantemente scaduto 
(49' centra il bersaglio), 
Il tutto germoglia da un 
cross di Prestifilippo sul 
quale Mauro Zocco ir- 
rompe indisturbato sulla 
sua traiettoria e gonfia il 
Sacco, 

Nella ripresa il match 
vive il suo periodo di 
massimo fulgore sotto 
l'aspetto puramente 
spettacolare. Riparte a 
testa bassa il San Can- 
zian deciso di giocarsi il 
tutto per tutto pur di 
guadagnare la fonda- 
mentale contesa. Prima, 
‘però, sono ancora i trie- 
stini che in un paio di op- 
portunità  allertano il 
portiere. Quindi emerge 
la grinta e la determina- 
zione rossonera isontina, 
che parte all'arma bian- 
ca. De Fabris, al 50', fa 
compiere un miracolo a 
Valzano, sulla cui incor- 
nata ravvicinata è fanta- 
stico il numero 11 a ne- 
gargli la soddisfazione 
del gol. Al 69', si registra 
l'apoteosi per i ragazzi di 
Barbana. C'è ‘una puni- 
Zione da battere da fuori 
Ì seidici metri. Poco più 
di una ventina dai legni 
presidiati da Valzano. 
Sul cuoio si porta Trevi- 
san che «ipnotizza» il ri- 
vale cogliendo l'incrocio 
dei pali. 

Moreno Marcatti 


SAN SERGIO VITTORIOSO A PRADAMANO 


| «lupetti» mordono 


0-1 


MARCATORE: al 76’ Pa- 


se. 
SERENISSIMA; Sac- 
chet, Colavetta (76° Lazza- 
ro), Livotti, Fantini, Bor- 
tolussi, Fabro C., Miani, 
Magnis, Fabro L., Montina 
(70' Fatovic), Bovio. All: 
Fabro E. 

SAN SERGIO; Nardini, 
Bazzara (89' Sabadin), Ma- 
rega, Scherl, Michelazzi, 
Tentindo, Tremul, Sclau- 
nich, Pase, Cotterle, Le- 
ghissa (78' Bussani). All.: 
Jannuzzi. 

ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 


PRADAMANO — La fine 
del campionato si sta 
purtroppo avvicinando e 
la Serenissima ormai de- 
ve. sfruttare queste ulti- 
me giornate per cercare 
di migliorare l'amalga- 
ma e il suo gioco in vista 
del prossimo anno. Può 
sorridere il San Sergio 
che, grazie a questa vit- 
toria di misura, tira un 
sospiro di sollievo. Parti- 
ta sostanzialmente equi- 
librata anche se all’ini- 
zio un po' nervosa, data 
l'importanza dei due 
punti in palio. I padroni 
di casa al solito sfortu-. 
nati, e incapaci di con- 
cretizzare il gioco prati- 
cato. Si fa avanti per pri- 
mo il San Sergio con il n. 
9 Pase che sfiora la tra- 


Bazzara 


versa sfruttando un rim- 
pallo favorevole in se- 
guito a una mischia. Ri- 
sponde Fabro C. poco do- 
po ma il suo tiro finisce 
fuori. Entrambe le squa- 
dre non si scoprono ec- 
cessivamente e le azioni 
pericolose nascono quasi 
sempre da spunti perso- 
nali dei singoli. Corner 
al 19’ battuto da Miani: 
il tiro però è troppo pre- 
vedibile e il n. 1 triestino 
riesce a intercettare con 
facilità. 

Poco dopo ci riprova 
Miani sul fronte avver- 
sario ma anche qui la 
fortuna non gli dà una 
mano, e il suo traverso- 
ne, forte e calibrato, sfio- 
ra il palo finendo oltre la 


linea di fondo. E' ancora 
la Serenissima a sfiorare 
il vantaggio al 44‘: Bovio 
si guadagna un calcio di 
punizione in buona posi- 
zione, ma. l’'incaricato 
del tiro, Fabro C., si vede 
respingere il pallone 
dalla barriera, purtrop- 
po per lui; ben disposta. 
La seconda frazione di 
gioco inizia con il San 
Sergio decisamente più 
attivo e più grintoso, a 
volte ai limiti della rego- 
larità, anche se le azioni 
si fermano prevalente- 
mente sulla tre quarti, 
dato ‘che i portieri non 
devono impegnarsi ec- 
cessivamente. Il gol è 
nell'aria e dopo un pri- 
mo tentativo di Leghissa, 
al 75' (bloccato però con 
sicurezza con Sacchet), il 
risultato si sblocca un 
minuto dopo ad opera di 
Pase che è riuscito a con- 
quistare un pallone in 
seguito a un calcio d'an- 
golo. Mister Fabro E. so- 
stituisce Colavetta (che 
aveva dato tutto di sé) 
con Lazzaro per dare 
aria nuova, ma il risulta- 
to è segnato; gli ultimi 
tentativi infatti giungo- 
no all'85' e all'89' con 
Fatovic e Bortolussi, ma 
in entrambi i casi Nardi- 
ni riesce a metterci una 
pezza. 
Michela Cerutti 


una grande rovesciata di 
Minin che va fuori di po- 
co. Al 20' si fa vedere l'I- 
tala con Peroni, che però 
si fa anticipare da At- 
truia. E' l'avvisaglia del- 
la prima rete degli ospiti. 
Siamo al 23': la difesa 
cincischia e Cresta di 
controbalzo riesce a col- 
pire la palla che, nono- 
stante il tentativo volan- 
te di Attruia, s'insacca. 
Pochi minuti dopo la 
Gradese potrebbe pareg- 
giare, ma da buona posi- 
zione Samuel Pozzetto 
calcia alto. Alla mezz'ora 
l'Itala va al raddoppio 
grazie all'ennesimo erro- 
re difensivo dei gradesi 
(giocatore e portiere 
compreso) che, anziché 
liberare, tentennano fin- 
tanto che Mattia Marassi 
riesce a concludere a rete 
da sottomisura. Si regi- 
strano poi le espulsioni 
di Glemente e di Clama 


ed infine, al 46’, un'evi- 
dentissimo fallo in area 
ai danni di Omar Pozzet- 
to che l'arbitro non rile- 
va. 
Nella ripresa si anno- 
tano le conclusioni senza 
esito di Iaccarino e di De- 
grassi e quindi l'incredi- 
bile occasione dell'Itala 
che con Cresta tutto solo, 
senza nemmeno il por- 
tiere davanti, calcia sul- 
l'esterno della rete. Poi 
ancora. l'espulsione di 
Mattia Marassi e quindi 
le conclusioni, tutte alte 
(tranne una bella parata 
del portiere su forte con- 
clusione di Degrassi) di 
Minin, Omar Pozzetto, 
ancora Minin, Degrassi, 
Tussa (sul quale c'è un vi- 
stosissimo fallo in area 
ancora una volta non fi- 
schiato) ed infine ancora 
Degrassi. 

Antonio Boemo 


CUSSIGNACCO E S.DANIELE 
Il risultato appropriato 
di una partita noiosa 


0-0 


CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Livon, Bertolutti, 
Fumagalli, Modonutti, 
Tedesco, Stefanutti, 
Del Bianco, Covacich 
(Pauluzzo), Moreale, Zi- 
raldo. 

SAN DANIELE: Toso- 
ni, Fabbro, Maisano, 
Menegon, Da Dalt, Zon- 
ta, Faè (Vidotti), Chivi- 
lò, Rocco, Cesarin, Di 
Giorgio (Quaglia). 

ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 


CUSSIGNACCO — Lo 
0-0 odierno rispecchia 
perfettamente il gioco 
espresso nella tradi- 
zionale sfida fra que- 
ste due squadre. Fin 
dalla vigilia s'intuiva 
che il pareggio sarebbe 
stato risultato gradito 
da entrambe le parti. 
Inoltre le due forma- 
zioni hanno fatto ben 
poco per sovvertire i 
pronostici. I diavoli 
rossi hanno impostato 
una gara di conteni- 
mento forti di un buon 
centrocampo che nelle 
giometrice di Rocco ha 
trovasto il suo equili- 
brio, 

di Da parte sua il Cus- 
signacco ha provato a 
Spingere  sull'accele- 
tratore soltanto a trat- 
ti e senza molta con- 


vinzione. Covacich in 
avanti si è battuto be- 
ne, ma non ha avuto 
molte palle giocabili. 
La cronaca si apre al 5' 
con un'iniziativa del 
San Daniele che mette 
Faè in condizioni di 
battere a rete a colpo 
sicuro, ma l'attaccan- 
te manca il pallone. 

Il Cussignacco con- 
tinua a macinare un 
gioco ordinato ma 


troppo lento cosicché 
gli ospiti riescono a 
controllare abbastan- 
za agevolmente la si- 
tuazione. A metà del 


Moreale cerca. di 
sbloccare il risultato 
con un tiro da lontano 
che però non dà esito 
Positivo. Al 39' Cesa- 
rin spreca forse l'occa- 
sione più ghiotta perla 
sua squadra; il gioca- 
tore ospite riceve una 
buona palla in piena 
area e calcia di poten- 
za verso la porta av- 
versaria ma Nadalet 
salva il risultato con 
una parata d'istinto. 

Il secondo tempo si 
‘sviluppa sulla falsari- 
ga del primo, forse ad 
un ritmo ancora meno 
elevato. Al 13' Stefa- 
nutti calcia sulla bar- 
riera una punizione da 
venticinque metri. 

Giorgio Regis 


| 
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Giornata no a Cormons p 
del San Luigi Vivai Busà, 


[van ] Il Piccolo 


_ _ 
\er Craglietto, portiere 
che ha incassato tre gol. 


Promozione - Girone A 


Lucinico-Primorje 
Ruda-Valnatisone 
Flumignano-Fortitudo 
Costalunga-Gonars 
Aquileia-P. Fiumicello n 
Cormonese-S. Luigi V.Busà 
Union 91-Varmo 
Juventina-Trivignano 


CLA: 
Aquileia 38 13 8 
S. Luigi V.Busà 37 13 9 
Cormonese 29 13 7 
Ruda 27 13 5 
Trivignano 27/13 5 
Juventina 26 13 3 
P. Fiumicello 26 13 4 
Flumignano 25 13 3 
Lucinico 25 13 4 
Fortitudo 25 13 4 
Primorje 23 13 4 
Valnatisone 23 13 4 
Costalunga 23 13 5 
Gonars 23 13 2 
Union 91 22 13 5 
Varmo 17:13 1 


seoeponpo 
SpALISS, 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cra Bressa-Pro Aviano 0-0 Cordenonese-Buiese 
Pasianese-Tavagnacco 2-6 . V. Rauscedo-Tricesimo 
Maniago-Zoppola 7-0. Polcenigo-Spal 
Juniors-Sanvitese 0-3 Spilimbergo-Juniors 
Spal-Spilimbergo 4-2 Sanvitese-Maniago 
Tricesimo-Polcenigo 1-0 Zoppola-Pasianese 
Buiese-V. Rauscedo ‘1-1 Tavagnacco-Cra Bressa 
Cordenonese-Pro Fagagna 0-0. Pro Fagagna-Pro Aviano 

CLASSIFICA 

Sanvitese 3913 6 6.1 138 50.056.120 
Pro Fagagna STASEST cb ISIO RSA 2 42019002 
Tavagnacco 36 13 8 5 0013 6 3 4 3419 -3 
Spilimbergo 31 13 6 5 213 4 6 3 3730 -8 
Juniors 31 13 8 3 213 3 6 4 2927 -8 
Zoppola 30 13 6 5 213 4 5 4.29 26 -9 
Cordenonese 28 13 4 7 213 3 7 3 2621 -11 
Maniago 26 13 5 5 3 13 2 7 4 3820 -13 
Pro Aviano 26 13 4 6 313 3 6 4 27 23 -13 
V. Rauscedo 26 13 5 4 413 4 4 5 3232 -13 
Polcenigo. 25 13 6 4 313 1 7 5 26 20 -14 
Spal 25 13 4 4 5 13 4 5 4 42 39 -14 
Tricesimo 22 13 4 5 413 3 37 28 29 -17 
Cra Bressa 14 13 1 5 713 2 3 8 24 55 -25 
Buiese 13 13 3 3 713 0 4 9 14 36 -26 
Pasianese 713 0 4 913 1 111 14 91 -32 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Juventina-Union 91 
Varmo-Cormonese 

S. Luigi V.Busa-Aquileia 
P. Fiumicello-Costalunga 
Gonars-Flumignano 
Fortitudo-Ruda 


3-2. Valnatisone-Lucinico 
Trivignano-Primorje 
\SSIFICA 
4 113 6 6 1 3816 -1 
3 113 5 6 2 4620 -2 
5 113 2 6 5 26 18 -10 
4 413 4 5 4 30 23 -12 
6 213 3 5 5 26 22 -12 
7 313 3 7 3 2627 -13 
90.13 2 5 6 19 21 -13 
6 4.13 5 3 5 25 24 -14 
5 413 5 2 6 21 28 -14 
6 313 2 7 4 1726 -14 
6 313 2, 5_ 6 22 26 -16 
4 513 1 9 3 25 30 -16 
26 13 3 5 5 23 29 -16 
6 513 5 3 5 16 25 -16 
4 413 1 6 6 22 29-17 
T 513 2 4 7 17 35 -22 


‘'PARIED: 


le ceramiche 
BUTTRIO (UD) 


3-1 


MARCATORI: 31’ Vigna- 
li, 35.e 69’ (su rigore) Zuc- 
co, 87' Brandolin. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Corniali, Stacul, 
Moras, Petruz (67° Loren- 
zini), Del Negro, Scidà, 
Brandolin, Zucco, Odina, 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Porcoratto, Pi- 
pan, Vitolich, Savron, Cal- 
garo, Paolo (74' Robba), 
Giorgi, Vignali, Cermeli. 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 

NOTE: calci d'angolo 6- 
3 per la Cormonese. Am- 
moniti Corniali, Savrone 
Cermeli. 


CORMONS — Il San Lui- 
gi si ferma a Cormons, 
una sconfitta che brucia 
ma che non fa una grin- 
za. I triestini, è vero, so- 
no andati per primi in 
vantaggio ma l'hanno 
fatto sull'unico tiro scoc- 
cato nella porta cormo- 
nese in tutta là partita e 
grazie a una punizione 
calciata magistralmente 
da Vignali. L'azione era 
nata poco dopo la mez- 
z'ora da un errore della 
difesa cormonese che 


lanciava l'attacco triesti- 
no fermato in fallo ai 
venticinque metri. An- 
dava alla battuta Vignali 
e con un preciso tiro, che 
Gruden solo sfiorava, si- 
glava il vantaggio. Il gol 
subito risvegliava l'orgo- 
glio dei cormonesi, fino a 
quel momento timorosi 
ad affondare pur coman- 
dando il gioco. Rimonta- 
va subito infatti la squa- 
dra di casa grazie a uno 
spunto di Brandolin che 
saltava un difensore, en- 
trava in area e al mo- 
mento del tiro veniva 
sbilanciato da un avver- 
sario con l'arbitro pronto 
a fischiare il rigore. Zuc- 
co realizzava spiazzando 
Graglietto. Al 41’ sugli 
sviluppi di una punizio- 
ne Craglietto era bravo a 
bloccare la deviazione 
ravvicinata di Zucco. 

La ripresa era un mo- 
nologo cormonese, dopo 


che i triestini andavano 


vicini alla marcatura al 
9' con Cermeli che dal li- 
mite calciava sopra la 
traversa. Ma era un epi- 
sodio poiché Odina e 
compagni chiudevano 
ogni varco a centrocam- 


po costringendo i triesti- 
ni nella loro metà campo. 
Al 19° gran diagonale di 
Scidà che Craglietto re- 
spingeva a mani unite. E 
il portiere triestino era 
bravo a respingere cin- 
que minuti dopo anche il 
gran tiro di Zucco, oggi 
incontenibile, scoccato 
dal limite. Sulla palla si 
avventava Scidà che ve- 
niva però atterrato da un 
difensore. Rigore che an- 
cora Zucco trasformava 
con freddezza. La Cor- 
monese non si acconten- 
tava e continuava a pre- 
mere  sull'acceleratore. 
Al 42' Craglietto con 
l’aiuto di un compagno si 
salvava in angolo sulla 
conclusione ravvicinata 
di Brandolin, ma due mi- 
nuti dopo l'attaccante 
cormonese si rendeva 
protagonista di un gol da 
applausi: dalla fascia si- 
nistra si liberava di tre 
avversari, entrava in 
area, saltava ancora un 
difensore, faceva corica- 
re Cragliettoe metteva in 
gol. Un'azione che sug- 
gellava ampiamente la 
vittoria cormonese. ‘ 
Claudio Femia 


Luc 5 aprile 1993 


2} San Luigi perde il primo posto 


‘I triestini erano passati in vantaggio con Vignali alla mezz'ora ma hanno poi incassato tre reti 


DAL DERBY DELLA BASSA LA NUOVA REGINETTA 


Aquileia a razzo 


4-1 


MARCATORI: 4' Perosa, 
18’ e al 39° De Grassi, 51° 
‘Perosa, 87' Pozzar. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Sandrin, Cragnolin, Le- 
pre, Iacumin R., De Grassi, 
Marcuzzo, Moras (65’ Car- 
bone), Iacumin M., Klani- 
scek, Perosa (59' Furlan), 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Capone (al 70‘ Vez- 
zil), Aldrigo, Vistintin (46' 
Puntin), Giacuzzo, Macu- 
glia, Gum, Scarel, Cancia- 
ni, Pozzar, Morandini. È 

ARBITRO: Cerato di 
‘Bassano del Grappa. 

NOTE: Galci d'angolo 3- 
2; ammonito Pozzar. 


AQUILEIA — Il boato più 
forte è scoppiato a parti- 
ta già finita, quando la 
notizia della sconfitta 
del San Luigi a Cormons 
ha portato l'Aquileia alla 
testa della classifica. La 
partita era comunque di 
quelle sentite, visto che 


si trattava del derby del- 
la Bassa. Gli azzurri di 
Mauro Glemente hanno 
giocato molto bene, of- 
frendo al numerosissimo 
pubblico accorso una 
partita spettacolare. Alla 
fine il risultato di 4-1 è 
senza dubbio giusto per- 
ché la Pro Fiumicello, pe- 
raltro in formazione ri- 
maneggiata, non ha mai 
fatto più di tanto e anzi 
nel primo tempo è stata 
DIcamonia inesisten- 
e. 

L'Aquileia è partita 
subito a razzo, tanto che 
già al 4° segna la prima 
rete: Klaniscek scatta 
sulla fascia destra e pen- 
nella un cross perla testa 
di Perosa, il quale, ta- 
gliando fuori il proprio 
marcatore, infila in dia- 
gonale la porta difesa da 
Dessabo. Due minuti do- 
po la partita può essere 
già chiusa ma il tiro al 


volo di Marcuzzo finisce 
fuori. Al 7’ sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo De 
Grassi colpisce la traver- 
sa. AI 18' l'Aquileia rad- 
doppia: su punizione 
Mauro Iacumin tocca 
per De Grassi che di collo 
pieno. infila un siluro 
nella porta fiumicellese. 
Ventun minuti dopo il 
numero sei azzurro rea- 
lizza. la sua personale 
doppietta: sulla fascia si- 
nistra gli arriva una pal- 
la improbabile alla quale 
egli impartisce però un 
effetto contro il quale 
Dessabo nulla può: 
L'inizio della ripresa è 
ancora più che mai di 
marca azzurra. Perosa 
viene atterrato in area al 
51' e l'arbitro concede 
giustamente il rigore. Se 
ne incarica lo stesso 
bomber aquileiese e rea- 
lizza sfiorando il palo al- 
la sinistra di Dessabo. A 


questo punto gli arancio-.| 
blù ritrovano l'orgoglio e 
così colpiscono una tra-! 
versa con Canciani. Al 
69° Morandini ha una! 
buona occasione ma Gre-i 
gorat para splendida-. 
mente in tuffo. A tre mi- 
nuti dallo scadere la Peel 
Fiumicello realizza il goll 
della bandiera: Morandi- 
ni passa a Pozzar che su- 
pera la difesa e, solo, bat- 
te l'incolpevole Grego- 
rat. i 
Nell'Aquileia hanno. 
giocato tutti molto bene, 
ma vanno segnalati tra 
gli altri Perosa, autore). 
anche lui di una doppiet 
ta, e Moras. La Pro Fiu- 
micello è parsa a mo-lf 
menti priva di una vera 
organizzazione nel gio-;. 
co: comunque poche 
squadre avrebbero potu- 
to contrastare l'Aquileia 
del derby. Ì 
Michele Tibald | 


UN TIRO A FIL DI PALO RISOLVE L'INCONTRO A FAVORE DEL GONARS 


Costalunga, beffa allo scadere 


0-1 


MARCATORE: 90' Joan. 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Maranzana, Grimaldi, 
Persico, Gandolfo, Frate- 
pietro (46' Pelaschier), 
Germanò, Giacomin, Bai- 
ci, Olivieri, Bracco (60° 
Bellotto). 

GONARS: Tomasin, 
Stellin, Barichello, Picco- 
lotto, Pelegrini, Ivan (78' 
Bandizol), Nasolini, Toda- 
ro, Pez, Joan, Gravin. 

ARBITRO: Zampero di 
Latisana. 


TRIESTE — Povero Co- 
stalunga, questa è pro- 
prio una beffa. Dopo aver 
lottato con zelo, contro 
una formazione arcigna, 
quando la gara era ormai 
archiviata sullo zero a 
zero, una veloce e confu- 
sa azione ha condannato 
ingiustamente i giallone- 
ri alla sconfitta, un'ama- 
ra sconfitta. 


Il Costalunga ha di fat- 
to affrontato la squadra 
avversaria del Gonars 
con lo ‘spirito giusto. 
L'allenatore Lelio Doria, 
che giustamente non ha 
sottovalutato il valore 
della compagine friula- 
na, ha preferito trovare 
un equilibrio tattico tale 
per cui la retroguardia 
potesse neutralizzare 
ogni pericolo che l'attac- 
co dei neroblù avrebbe 
potuto operare. Una dife- 
sa attenta, insomma, al- 
l'attacco del Gonars ca- 
pitanato dal veloce Pez e 
da Joan, particolarmen- 
te abile nel palleggio e 
nel dribbling stretto. 

Ma, come ormai da 
qualche tempo, Gandolfo 
e Germanò hanno so- 
spinto con grinta e deter- 
minazione la manovra a 
centrocampo, facendo 
girare la palla verso il fa- 
to delle azioni, Olivieri, 


che ha smistato con clas- 
se verso le punte. Un mo- 
dulo destinato al succes- 
so che ha però trovato 
qualche difficoltà merito 
la strategia puntualmen- 
te ideata dall'allenatore 
Malisan. Con arguzia 
strategica la panchina 
del Gonars ha pensato di 
riempire il centrocampo, 
in modo da soffocare sul 
nascere l'idea di gioco 
avversaria. 

Così, in verità, Nasoli- 
ni e Gravin, alfieri del re- 
parto più avanzato del 
Gonars, hanno giostrato 
con abile intesa, soprat- 
tutto nella prima frazio- 
ne di gioco, dimostrando 
di saper amministrare la 
sfera. Certo è che il Co- 
stalunga non è rimasto a 
guardare, anzi nella par- 
te finale della gara ha 
preso le redini dell'in- 
contro nelle mani e ha 
deciso il corso della sfi- 
da. Purtroppo, proprio 


quando gli spettatori la- 
sciavano le gradinate 
soddisfatti di aver giu- 
stamente diviso a metà 
la posta in palio, impre- 
vedibilmente un'inven- 
zione di Joan ha ghiac- 
ciato l’espressione dei ti- 
fosi di casa. 

Nel primo tempo la 
cronaca segnala due 
squadre intente a batter- 
si prevalentemente a 
centrocampo. Nella mi- 
schia l'undici di Malisan 
prevale forse di poco, ma 
senza riuscire peraltro a 
concretizzare qualche 
fortunosa soluzione di 
scambio nel corto raggio. 

Nei secondi quaranta- 
cinque minuti il Costa- 
lunga trova il ritmo che 
gli è più congeniale e 
mette i friulani con le 
spalle al muro. Nel finale 
si assiste a un arrembag- 
gio alla porta di Toma- 
sin. Al 76' Maranzana 


vince coraggiosamente 
un contrasto e si porta in 
zona tiro. La sua staffila- 


ta esce solo di poco a la-. 


to. L'azione successiva, 
subito dopo, è Germanò 
che si mostra concluden- 
do con la forza dalla di- 
stanza; ma ancora una 
volta la traiettoria non è 
precisa. Poco dopo, 
all'87', quando il Costa- 
lunga domina assoluta- 
mente, Germanò avanza 
con possenza e bersaglia 
ancora la porta avversa- 
ria. Questa volta è l'ele- 
gante portiere Tomasina 
parare l'insidia. 

Mentre i più sono con 
lo sguardo al cronome- 
tro, aspettando il triplice 
fischio, Joan si esibisce 
in una progressione che 
termina con un secco ra- 
soterra a fil di palo, met- 
tendo fuori causa l'avan- 
zato portiere di casa. 

m,s. 


POCHE EMOZIONI TRA JUVENTINA E TRIVIGNANO 


Assente Il gioco 


0-0 


JUVENTINA: Zanier, 
Capotorto (16’ Braida), 
Travagin, Trevisan, Pizzi, 
Bastiani, Kovic, Gandin, 
Tabai, Cecotti, Peteani. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zottis S., Pa- 
van, Rossi, Pevere, Paviot- 
ti S., Paviotti A., Burelli, 
Valentinuz, Marinch (80' 
Cettolo). 

ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Pizzi e 
Tabai della Juventina e 
Rossi e Stefano Paviotti 
del Trivignano, tutti per 
gioco scorretto. 


GORIZIA - Gran mara- 
sma a centrocampo, bot- 
te anche proibite tra due 
squadre maschie e vota- 
te al calcio più di garretti 
che a quello per gli esteti. 
Occasioni poche, pochis- 
sime: Juventina e Trivi- 


gnano hanno  giochic- 
chiato, palleggiato, stu- 
fato un po'. Così, dopo 
90" in cui il pallone ha sì 
viaggiato da un'area al- 
l'altra, ma senza emozio- 
nare alcuno, la spartizio- 
ne della posta in palio, 
logicamente sul risultato 
in bianco, è stata la con- 
seguenza ovvia, lapalis- 
siana. 

Il gioco, insomma, non 
ha entusiasmato: certo, 
tra due squadre che sono 
ancora in corsa per la 
salvezza, pur avendola a 
due passi e a quattro ma- 
ni, non poteva forse ve- 
nire fuori la finale di 
Coppa Campioni. Già, 
tutte e due, infatti, pote- 
vano, e l'hanno fatto, ac- 
contentarsi del puntici- 
no, che muove la classifi- 
ca in positivo senza met- 
tere va rischio alcunché. 


Proprio così: probabil- 
mente, un gioco più vo- 
tato all'offensiva avreb- 
be, alla fin fine, compro- 
messo il futuro di una 
delle due. Così, meglio 
muoversi a braccetto 
sulla griglia di merito 
della Promozione, e at- 
tendere tempi più delica- 
tie più rosei. 

Difficile trovare dun- 
que spunti da moviola, 
da bloc-notes: le due 
squadre, pur denotando 
una vivacità più accen- 
tuata nella compagine 
ospite, si sono fronteg- 
giate alla pari. Senza in- 
famia e senza lode, senza 
fronzoli tecnici e senza 
alchimie tattiche. Non 
solo: si sono affrontate 
anche senza grandi idee, 
tipo gioco sulle fasce, 
spinte di cursori esterni, 
fuorigioco e zona. No, è 
stato un calcio sparagni- 


no, juventino, nel senso 
di trapattoniano: dun- 
que, . anti-spettacolare 
per definizione. 

Ed è finita così, pro- 
prio nel momento in cui 
poteva finire, viceversa, 
diversamente: già, per- 
ché negli ultimi due mi- 
nuti, improvvisamente, 
la Juventina s'è destata 
dal letargo, e poco c'è 
mancato che da due in- 
tuizioni da calcio franco, 
dall'out destro, di Kovic, 
nascesse il gol-beffa: ma 
i suoi compagni, appo- 
stati sulla linea di porta, 
hanno raspato aria, sen- 
za artigliare la sfera per 
deviarla in rete. Ma sa- 
rebbe stato troppo, dav- 
vero, anche e soprattutto 
per le coronarie degli 
spettatori. Sparuti e de- 
lusi. 

Marco Damiani 


INUTILE PRESSING DEL VALNATISONE 


Il ritmo del Ruda 


Le due reti siglate da Franti e Valentinuzzi 


2-0 


MARCATORI: 21’ Fran- 
ti; 76’ Valentinuzzi. 

RUDA: Sorato, Comuz- 
zo, Pecorari, Zamparutti, 
Tosoratti, Murra, Paro, 
Tassin, Portelli, Valenti- 
nuzzi, Franti, 

VALNATISONE:; Venica, 
Costaperaria, Trasgnach, 
Mulloni, Specogna, Tuzzi, 
Mlinz, Masarotti, Demar- 
co, Peres, Sturam. 

ARBITRO; Feltrin di 
Pordenone 


RUDA — Alimenta il Ru- 
da le sue speranze di in- 
serirsi nella lotta per il 
terzo posto rimandando 
battuto un coriaceo Val- 
natisone, al termine di 
una partita giocata su 
buoni ritmi e vinta nel 
pieno rispetto del prono- 
stico, che vedeva i pa- 
droni di casa favoriti. Il 


successo assume però 
maggior valore se si pen- 
sa che nella formazione 
dei padroni di casa erano 
schierati alcuni elementi 
della formazione junio- 
res. 

Dopo un avvio di par- 
tita a fasi alterne, la 
svolta della gara si ha nei 
minuti centrali del primo 
tempo. Al 20', difatti, 
Tassin viene anticipato 
di un soffio dal portiere 
ospite che si salva in due 
tempi, ma, un minuto 
dopo, Venica deve capi- 
tolare: Paro che si invola 
sulla destra e crossa per 
Franti che, dalla parte 
opposta conclude al volo, 
a rete, magistralmente. 
Un minuto dopo, quasi a 
legittimare ancor di più 
la marcatura, è Portelli 
che colpisce il montante 
a portiere battuto. 

Nel secondo tempo gli 


ospiti tentano di arrivare: 
al pareggio impostando. 
un pressing inconclu- 
dente che non mette in 
difficoltà la retroguardia 
dei padroni di casa. Que- 
sti pervengono, anzi, al 
raddoppio (76') con un'a- 
zione in contropiede da 
manuale. E‘ Franti, que- 
sta volta, a fuggire sul- 
l'out sinistro: smista al 
centro per Valentinuzzi 
che, evitato un avversa- 
rio, non ha difficoltà a 
mettere al sicuro il risul- 
tato. All 82° Sorato sl 
guadagna la giornata ri- 
battendo, da campione, 
un tiro da distanza rav- 
vicinata, e, proprio allo 
scadere; un difensore 
ospite evita, sulla linea 
di porta, la terza segna- 
tura per i padroni di ca- 
sa. 

a.l 


Miclaucich show 
e Lucinico va ko 


0-1 


MARCATORE: 43’ Mi. 
claucich. 

LUCINICO: Spessot,. 
Russian, Sdraulig (83' Mil- 
lia), Imperatore, Bianco, 
Tomizza, Mattiuzzo, Cla- 
rig (75' Lo Cicero), Goriup, 
Saveri, Peressini, 

PRIMORJE: Babich, Di- 
govich, Milani, Stocca, 
Auber, Savarin, Stolfa (85' 
Tul), Miclaucich, Podrec- 
ca, Crevatin, Antoni. 

ARBITRO: Soliani di 
Monfalcone. 


LUCINICO — E' stato il 
Miclaucich-show: spon- 
de di prima, improvvise 
e illuminanti aperture 
sulle fasce per gli inseri- 
menti dei compagni, de- 
liziosi stop in corsa, tiri 
di sinistro e di destro con 
una scioltezza e una pre- 
cisione che raramente si 
vedono sui rettangoli di 
gioco dilettantistici. Per 
la difesa nerazzurra è 
stata una giornata nera: 
sia Russian sia Sdraulig 
non sono riusciti a pren- 
dere le misure ai rispetti- 
vi avversari diretti e il 
contropiede del Primorje 
ha fatto venire le vertigi- 
ni al portiere Spessot. 

Il Lucinico ha fatto sin 
dall'inizio fatica a «sfon- 
dare» sulle corsie esterne 
e specialmente a sinistra 
Peressini non ha garanti- 
to la consueta spinta. E 
così, a parità degli altri 
fattori, la classe di Mi- 
claucich ha fatto la diffe- 
renza. Sua la splendida 
marcatura al 43‘, un mi- 
sto di potenza e tecnica: 
su un lungo lancio in 
area, che ha scavalcato 
Russian, l'attaccante è 
stato lesto nell'aggiu- 
starsi il pallone con il 
petto e nel battere di pri- 
ma intenzione. La palla 
si è infilata nell'angolino 
basso alla sinistra di 


Spessot fra il tripudio del 
folto pubblico ospite. : 

E pensare che due mi- 
nuti prima il Lucinico 
aveva fallito una favore-' 
yole occasione sotto por, 
ta: su Un traversone-bassì 
so di Imperatore l'accor- 
rente Goriup è giunto in 
leggero ritardo e, dall'a- 
rea piccola, ha calciato la 
palla alle stelle. Ma i fuo- 
chi d'artificio di Miclau- 
cich si erano visti già al 
5': conversione dalla fa- 
scia sinistra e tiro secco 
sul paletto più vicino. 
Spessot nell'occasione si 
era accartocciato a terra, | 
neutralizzando la con-% 
clusione. 

La ripresa si è iniziata 
con un Lucinico un tanti- 
no più vivace: è il 50' 
quando Mattiuzzo si 
porta a spasso un avver- 
sario e poi appoggia a Go- 
riup. La successiva ra” 
soiata di mezzo collo non 
sorprende comunque 
l'attento Babich, che pa- 
ra in tuffo. Al 55' Miclau- 
cich inventa un altro nu- 
mero: servito sulla tre- 
quarti da un compagno,? 
compie uno stop a'segui- 
te di destro, si incunea 
tra due avversari e fa 
partire una fiondata di 
sinistro dai 25 metri cof 
palla che sorvola di un 
niente l'incrocio dei pali. 
Il Lucinico si scuote e al 
65' c'è una bella combi- 
nazione Imperatore-Go? 
riup-Saveri, con conclu- 
sione di quest'ultimo che 
impegna —Duovamente 
Babich. Nel finale c'è ve- 
lenoso tiro di Miclaucich. 
su cui Spessot si deve su- 
perare e alcune mischie 
nell'area triestina che 
non permettono . agli 
avanti nerazzurri di pa- 
reggiare in extremis il 
conto. 


Tullio Grilli 


Fortitudo poco consistente | Union, rischi col Varmo 


2-0 


, MARCATORI: 17’ Gue- 
Tn 81' Moretti (su rigo- 
re). 

FLUMIGNANO: Morsa- 


nutto, Antonello, Para- 
van, Ilacuzzo, Crepaldi, 
Moretti, Guerin, Sgraz- 


zutti (82' De Corti), Furla- 
ni, Borgobello (75° D'Or- 
Jlando), Zanin. 

FORTITUDO: Messina, 
Chermaz, Cerchi (55’ Ga- 
brieli), Zoch, Ridolfo, Apo- 
- stoli, Masutti, Calò, Cec- 
chi, Drago, Mantovani. 

ARBITRO: Aviani di 
Cervignano. 


FLUMIGNANO — Ne 


hanno aspettato molto di 
tempo i ragazzi di Seret- 
ti, ma sembra che adesso 
si siano proprio svegliati. 
La vittoria di ieri, la ter- 
za consecutiva, è frutto 
di un' gioco abbastanza 
piacevole e brillante, che 
non ha lasciato scampo 
alla Fortitudo di Muggia, 
squadra che, almeno per 
quanto ha fatto vedere, 
si è rivelata piuttosto in- 
consistente. La gara è 
iniziata subito con il Flu- 
mignano in attacco, affi- 
dato all'estro di un Bor- 
gobello in grande giorna- 


ta, e alla potenza fisica e 
tecnica di Guerin. E' pe- 
tò degli ospiti la prima 
occasione, al quarto d'o- 
Ta, con un bel calcio dal 
limite di Calò, che sorvo- 
la di poco il sette alla de- 
stra di Morsanutto, Pas- 
sano due minuti e il Flu- 
mignano va in vantaggio 
con un gran gol di Gue- 
rin, che raccoglie un in- 
vito dalla destra e, men- 
tenendo il pallone in 
area, beffa di testa il por- 
tiere ospite in uscita. I 
triestini accusano il col- 
po e non riescono a reagi- 
Te in maniera convincen- 


te, anzi sono i padroni di 
casa a farsi pericolosi in 
un paio di occasioni: alla 
mezz'ora il giovane 
Sgrazzutti tenta di sor- 
prendere Messina dalla 
distanza, ma la sua con- 
clusione finisce sopra la 
traversa di non molto; al 
38' è bravo Iacuzzo a li- 
berarsi di un difensore 
ospite e a battere di po- 
tenza, ma Messina fa 
buona guardia e blocca. 
Corrono un. grosso ri- 
schio i locali al 46, quan- 
do un errato retropas- 
saggio costringe Morsa- 
nutto a un'impegnativa 


uscita. 

La partita si chiude al 
33’ della ripresa, allor- 
ché Messina atterra in 
area Paravan, lanciato in 
contropiede. L'arbitro 
indica subito il dischetto 
e le proteste dei triestini 
sortiscono solo l'effetto 
di un cartellino rosso nei 
confronti di un difensore 
che ha detto qualcosa di 
troppo, Si incarica di 
battere il rigore Moretti 
e realizza. Subito dopo i 
triestini perdono ancora 
un giocatore, reo di fallo 
di reazione. 

Francesco Deana 


3-2 


MARCATORI: 22’ Bearzi 
su rig., 33' Munini, 44' Za- 
nello M., 46’ Gregorutti, 
59’ Zanello M. 

UNION ‘91: Martina, 
Zoppè (38‘ Cressatti), Gi- 
gante, Nardone, Moschio- 
ne, Gregorutti, Turco, 
Grassi (72' Monticolo S.), 
Munini, Grion, Bearzi. 

VARMO: Della Vedova, 
Fongione, Fasan, Pituello 
(60' D'Antoni), Del Giudice 
(72'  Tisot), Tubaro, Del 
Zotto, Bernardis, Burba, 
Zanello M., D'Anna. Li 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


PERCOTO — Due punti da 
brivido per l'Union ‘91 che 
torna alla vittoria ma sco- 
pre quanto sia ancora lun- 
ga e difficoltosa la strada 
per la salvezza. La vittoria 
dei biancazzurri è arrivata 
dopo un incontro combat- 
tuto, che ha visto un gene- 
Toso e orgoglioso Varmo 
lottare fino al termine nel 
tentativo di raggiungere 
un SEA gio che non 
avrebbe demeritato. Otti- 
mi fino al 2-0, i padroni di 
casa hanno poi creduto di 
aver chiuso l'incontro per- 
mettendo agli ospiti di 
rialzare la testa e di accor- 
ciare le distanze. Dopo il 


3-2 il Varmo ha cercato 
ostinatamente il pareggio 
er almeno 20' e alla fine il 
schio di chiusura è stato 
salutato con autentico sol- 
lievo dalll'undici di casa. 
Le note di cronaca ve- 
dono l'Union ‘91 comin- 
ciare l'incontro con molta 
determinazione, che al 22" 
passa in vantaggio. L'arbi- 
tro concede un calcio di ri- 
gore per fallo di mano e 


Ù È da 
Bearzi realizza spiazzan: 


do l'estremo difensore 
ospite. Il Varmo non ci sta 
e 2’ dopo una splendida 
punizione di Massimo Za- 
nello passa poco sopra il 
«sette» della porta di Mar- 


* tina. L'Union non rinuncia 


ad attaccare ed al 33' rad- 
doppia con Munini che in- 
sacca da centro area dopo 
essere stato servito da Gi- 
gante. Da questo momento 
i padroni di casa tirano 1 
«remi in barca e perdono 
lucidità in fase di interdi- 
zione ‘permettendo allo 
scatenato Zanello di ac- 
corciare le distanze con 
una bomba da fuori area. 
Buon per l'Union ‘91 ché 
la 1’ della ripresa arriva l8 
terza rete realizzata da 
Gregorutti, il quale racco” 
glie in cross di Grion e 11: 
porta i suoi a distanza 
sicurezza. 3 
Mauro Meneghin! 


193 


— 


Lunedì 5 aprile 1993 


LL, 


[ciroNE “5° 


Prima Cat. 


- Girone A 


Calcio 


Il Piccolo [_Dx] 


SOTTO DI UNA RETE FINO A 7° DAL TERMINE, LA CAPOLISTA RIBALTA IL RISULTATO 


Ponziana vince col batticuore 


A Turriaco i triestini dimostrano di saper sfruttare ogni più piccolo errore degli avversari 
PORTUALE PIEGATO DA UNA DOPPIETTA DELL’EDILINO 


RISULTATI 
Forgarla-Malanese 
Flaibano-Union 
Arteniese-Morsano T. 

7 Spighe-Torre Pn 
Doria-Ceolini 
Pordenone-Valeriano 
Pro Osoppo-Caneva 
Azzanese-Tolmezzo Vp. 
Tagliamento-Don Bosco 


Prima Cat. 


1-1. Doria-Pro Osoppo 
2-1. Pordenone-Don Bosco 


di CLASSIFICA ina 
7 Spighe 45 14 9 32 0 

Pordenone 39 14 7 5 2 84 24320 -3 
Morsano T. 9514 9 "3.2 38 3 3521 -7 
Azzanese 9314/57 2 4 8 2 2616 -9 
Forgaria 31 14.4 73 6 4 4 28 24 -11 
Doria è 30 14 6 4 4 5 4 5 39 29 -12 
Caneva 30 14 4 9 1 5 3 6 22 16 -12 
Valeriano 30 14 6 6 2 3 6 4 3026 -11 
Don Bosco 2714 6.02 6 5 3 6 37 34 -15 
Tagliamento 27 14 6 6 2 33 8 28 29 -15 
Torre Pn 26 14 3 7 4 29 3 1721 -16 
Flaibano 26 14 4 4 6 6 2 6 3036-16 
Tolmezzo Vp 2414 1 5 8 6 5 3 31 32 -18 
Maianese 24 14 3 8 3. 2 6 6 22 29 -18 
Pro Osoppo 2414 3 8 3 2 6 6 17 29 -18 
Ceolini 2313 6 1 6 1 8 5 25.95 -17 
Union 1814 3 4 7 1 6.7 24 38-24 
Arteniese O :959 0 341 17 63 -32 


= Girone B 


1 
1-1 
2-2 
ta Forgaria-Caneva 
1-0 
1-0 


PROSSIMO TURNO 
Morsano T.-Torre Pn 
Union-Ceolini 
Maianese-Valeriano 


Fiaibano-Tolmezzo V| 
‘Arteniese-Tagliamento 
7 Spighe-Azzanese 


RISULTATI 
Mossa-Opicina 
Cividalese-Staranzano 
Piedimonte-Pro Romans 
Turriaco-Ponziana 
E. Adriatica-Portuale 
Torreanese-Zaria 
Villanova-Isonzo S.P, 
Vesna-Sistiana 


0-1 Vesna-Villanova 

0-1. Isonzo S.P.-Torreanese 
0-0 Zaria-E, Adriatica 

Le Portuale-Turriaco 

2-2 Pro Romans-Cividalese 
Del Staranzano-Mossa 


CLASSIFICA 

Ponziana 39 13 9 3 6 6 14217 0 
Staranzano 36 13 6 6 6 6 1311 -3 
Vesna 33 13 6 6 5 5 3 3418 -6 
Mossa 30 13,3 8 4. 800 2515 -8 
Zaria 30 12 6 5 29 2 3023 7 
Opicina 2813 9 1 3-3 7 2323-11 
E. Adriatica 27 13 5 _ 6 3 5 5 30 28 -12 
Torreanese 25 13 5 5 2 6 5 33 28 -14 
Turriaco 2213 55 1 5 6 24 29 -16 
Villanova QI CIRNI OOO: 4 207 21 26 -15 
Isonzo S.P. 2213 4 4 3 4 6 23.34 -17 
Pro Romans 2213 4 7 1 5 7 2035-17. 
Cividalese 21.13 5 5 2 29 

Portuale 21.13. 5.6 LISNIETOC] 

Sistiana 1913 2-8 076 

Piedimonte 25 0 67 


PROSSIMO TURNO 


0 Ponziana-Piedimonte 


‘1. Sistiana-Opicina 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI 
Rivignano; Vito Torre 
D. Olimpia-Rizzi 
Lignano-Tarcentina 
Codroipo-Risanese 
Reanese-Flambro 
Manzano-Sangiorgina 
Pozzuolo-Aiello 
Basaldella-Maranese 
Latisana-Cervignano 


Cervignano 
Maranese 
Reanese 
Rianesa 
angiorgina 
Codi de 


Latisana 
Flambro 
Lignano 
Tarcentina 
S. Vito Torre 


ci 
6 
8 
6 
6 
8 
Da 
7 
6 
3 
6 
2 
3 
3 
5 
5 
4 
1 
0) 


15 14 


PI 


LATISANA 1 
PRO CERVIGNANO 2 
Marcatori: al 16' To- 
solîni, nella ripresa al 21’ 
Consolino, al 37’ Bruno. 

Latisana: Galletti, 
Meonno, Eserafini, Con- 
solino, Bortolussi, Ca- 
stellarin, Fabbroni, Ga- 
lasso, Vrech, Biasinutto, 
Fantin. 

Cervignano: Butti- 
gnol, Grigollo, Casturan, 
Gregoris, Sgubin, Arca- 
ba, Tosolini (Di Floria), 
Morlacco, Sgorlon, Bru- 
no, Marani (Da Dalt). 

Arbitro: Zini di Udi 
ne. 


LIGNANO 1 
TARCENTINA 1 

Marcatori: al 36‘ Sie- 
ga; nella ripresa al 2' Co- 
mandi. 

Lignano: Glerean, Co- 
mandi, Massino Bruni, 
Paschetto, Del Sal, Buttò, 
Gobbo, Enzo Bruni, Gra- 
ziuso, Del Negro (Nadali- 
ni), Gelagi (Stefanel). 

Tarcentina: — Lizzi, 
Toso, Rizzotti, Vattolo, 
Tulisso, Siega, Spoletti 
(Zannier), Nicolosu, Ga- 
stagnaviz, Martarello, 
Pividori (ficcardi). 

Arbitro: D'Andrea di 
Tolmezzo, 


REANESE () 
FLAMBRO 1 
AI jo r 
d010 catori: al 21' Lo- 
Reanese: i i 
Morandini, © Ren 
Aldo Del Fabbro, Giorda: 
ni, Cossettini, Comello 
Lozer, Grimaz, David. 
Del Fabbro (Margarit), 
Danelutti. i 
Flambro: Trevisan, 
Gigante (Venuto), Stefa- 
nuto, Tonetto, Pironio, 
Gomboso, Casarin, Mali- 


san, Lodolo, Degano, 
Ponta. 
Arbitro: Gerometta di 


ONDRIANVUIPDVNIDLLAO IA 


0° 


iS ontiss 


n an 


PROSSIMO TURNO 
Tarcentina-Risanese 
Rizzi-Flambro 
S. Vito Torre-Sangiorgina 
Rivignano-Aiello 
D. Olimpia-Maranese 
Lignano-Latisana 
Codroipo-Basaldella 
Reanese-Pozzuolo 
Manzano-Cervignano 


IRNNNNUSWOANDNWONAZIOA 


1-2 


MARCATORI: 43’ Paronit; 
nella ripresa al 38' Perlitz, 
al40' autorete di Furlan, 
ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Novelli, Anut, Paro- 
nit, Zin, Furlan T., Croci, 
Manià (Furlan S.), Bertos- 
si, Tamburlini, Clemente. 
PONZIANA: Spadaro, Pa- 
risi (Tedeschi), Pusich, 
Toffolutti, Lombardo, Ma- 
tuchina, Lokoseljac, Sor- 
rentino, Giorgi, Frontali 
(Papagno), Perlitz. 
ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


TURRIACO — Una beffa, 
una colossale beffa. Non 
si può definire con altre 
parole la sconfitta inter- 
na del Turriaco ad opera 
della capolista Ponziana. 
Nessuno avrebbe mai 
osato immaginare, con il 
punteggio fissato sull'1- 
0 per i padroni di casa a 
soli sette minuti dal ter- 
mine, un epilogo tanto 
diverso da sembrare ir- 
reale. Ma il calcio è bello 
anche per questo, posso- 
no sostenere a giusta ra- 
gione i ponzianini. Se poi 
alla buona sorte e alla 
bravura dei veltri si ag- 

iunge un arbitraggio a 
lungo contestato dal 


pubblico di casa, si capi- 
sce perché il Turriaco re- 
crimina. 

Le ostilità si aprono 
dopo una decina di mi- 
nuti quando un tiro da 
fuori di Sorrentino cò- 
stringe Ulian a un'affret- 
tata respinta sui piedi di 
Giorgi che spara alto. Re- 
plica immediata - degli 
isontini con un colpo di 
testa di Furlan che esce 
di poco. 

Le due squadre non 
sembrano voler affonda- 
re i colpi, anche se i con- 
tinui rovesciamenti di 
fronte mantengono l'in- 
contro su un discreto li- 
vello di spettacolarità. Al 
32' una bella azione dei 
locali, con la sfera che 
viaggia dal versante sini- 
stro a quello destro con 
estrema disinvoltura, 
consente ad Anut di spa- 
rare dai sedici metri co- 
stringendo Spadaro ad 
allungarsi e mettere in 
angolo. A due minuti dal- 
l'intervallo giunge il 
vantaggio del Turriaco: 
Bertossi lavora magi- 
stralmente un pallone 
sulla destra e crossa per 
Paronit. Sulla sfera si av- 
venta l'estremo difenso- 
re ospite che riesce solo a 
smanacciare, consenten- 


do al centrocampista 
isontino un facile con- 
trollo e un esterno destro 
da cineteca che toglieva 
le ragnatele dal «sette». 

Nella ripresa ci si at- 
tendeva la pronta reazio- 
ne dei veltri, ma erano i 
locali con l'onnipresente 
Bertossi a sfiorare il rad- 
doppio. I numerosi spet- 
tatori non assistono a 
nulla di eccezionale fino 
al 38‘, quando un errore 
di Ulian dà la possiblità a 
Perlitz di mettere nel 
sacco con una deviazio- 
ne tutt'altro che nitida. ; 

E due minuti più tardi 
una punizione di Sorren- 
tino veniva deviata in re- 
te da Furlan, con l'estre- 
mo turriachese comple- 
tamente spiazzato. L'I- 
sonzo tentava a questo 
punto il tutto per tutto, 
ma i continui lanci lun- 
ghi verso l'area di rigore 
avversaria non sortivano 
alcun effetto. Finiva con 
il Ponziana a festeggiare 
una vittoria insperata: 
gli ospiti hanno comun- 
que dimostrato di saper 
sfruttare in maniera mi- 
cidiale ogni incertezza 
degli avversari. Non per 
niente sono primi in 
classifica. 


Derman spietato 


2-0 


MARCATORE: 40’ e 53' 
Derman. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Clementi, D'A- 
gnolo (87° Sclaunich), Ga- 
spardis, Mervich, Vatta, 
Rei, Lenarduzzi, Derman, 
Seppi, Marino (78' Braga). 

PORTUALE: Nizzica, 
Carninci, Maiorano (78° 
Graniero), Franco, Lupo, 
Cimolino, Petralia (58° 
Paolo Dazzara), Di Vita, 
Tamburini, Coslevaz, 
Varljen. 

ARBITRO: Forgiarini di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — Una dop- 
pietta del centravanti 
Derman regala all'Edile 
la vittoria nel derby con 
il Portuale. Risultato le- 
gittimo in virtù di una 


migliore organizzazione 
di squadra messa in mo- 
stra dai padroni di casa, 
che hanno faticato un po' 
solo all'inizio, ma una 
volta prese le misure ai 
portualini, la partita per 
loro è stata tutta in di- 
scesa. Il Portuale, risuc- 
chiato nella lotta per la 
salvezza, è apparso privo 
di validi schemi offensivi 
e probabilmente la paura 
di sbagliare ha reso più 
ruvidi i piedi dei suoi 
centrocampisti. L'Edile 
avrebbe potuto passare 
in vantaggio già al 2' di 
gioco, ma Nizzica devia- 
va con il palmo della ma- 
no destra la punizione di 
Lenarduzzi. Nuova occa- 
sione da rete al 14', e 
questa volta era Petralia 
a togliere di testa dal- 
l'angolino alto la palla 


schiacciata da Vatta. A 
metà tempo c'era una 
breve fiammata del Por- 
tuale, che metteva il na- 
so dalle parti di Mercusa 
per ben due volte. Prima 
Franco concludeva alto 
un lancio smarcante di 
Di Vita e quindi ancora 
Franco trovava sulla sua 
strada l'attento portiere 
edilino che ribatteva in 
uscita. Al 35' azione da 
applausi dell'Edile. Mer- 
vich serviva Gaspardis 
sulla fascia destra e que- 
sti porgeva a Rei che toc- 
cava indietro per l'accor- 
rente Mervich; conclu- 
sione al volo di quest'ul- 
timo con rasoiata a fil di 
palo. 

I tempi erano maturi 
per il gol del vantaggio, 
che arrivava al 40’. Ma- 


rino se ne fuggiva lungo 
l'out destro e smarcava 
Gaspardis in piena area, 
tiro ribattuto e palla va- 
gante davanti la porta di 
Nizzica, dove era appo- 
stato come un «buitre» 
Derman, Comodo piatto 
e uno azero. 

Nella ripresa le vellei- 
tà di rimonta del Portua- 
le venivano subito smor- 
zate. Già al 7°, infatti, 
Derman raddoppiava 
con una gran conclusio- 
ne alvolo in diagonale. A 
questo punto tutto di- 
ventava di velluto per 
l'Edile che sfiorava ripe- 
tutamente il 3-0 ancora 
con Derman e con Seppi, 
ma Nizzica si segnalava 
per. alcuni interventi 
d'autore. 

p.m. 


NE’ AL VESNA NE’ AL SAN MARCO BASTA IL PARI 


Tutti scontenti 


1-1 


—_—_—_—_ _ 


MARCATORI: al 13’ Ven- 
turin, al 39' Sigur. 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Sambaldi, Soavi, Ma- 
lusà, Castello, Candotti 
(dal 15' Bertoli), Vlach, Si- 
gur, Nonis, Cossutta. 

SAN MARCO SISTIANA: 
Biloslavo, Perich, Pacor, 
Vetta (dal 53’ Mazzeni), 
Padoan, Stasi, Codiglia, 
Pasian (dal 65° Leghissa), 
Novati, Venturin, Matko- 
vich. 

ARBITRO: Bosi di Por- 
denone. 


PROSECCO — Un punto 
per uno non fa bene a 
nessuno. La spartizione 
della posta non avvicina 
né il Vesna né il San Mar- 
co Sistiana ai rispettivi 
traguardi, La vittoria era 
l'unico obiettivo per en- 
trambe le formazioni e al 
triplice fischio tutti i gio- 
catori sono usciti a capo 


chino, come dopo una 
sconfitta. Le due squadre 
si sono affrontate a viso 
aperto, tentando in ogni 
modo di vincere. Gli ulti- 
mi venti minuti sono sta- 
ti davvero senza sosta 
con continui capovolgi- 
menti di fronte. 

La prima azione di un 
certo rilievo porta al gol 
degli ospiti. Soavi com- 
mette un fallo su Matko- 
vich: poco fuori l'area di 
rigore. Dopo la battuta a 
rete la palla è respinta 
ancora fuori area: se ne 
impossessa Venturin che 
dopo aver dribblato un 
avversario tira a rete dal 
limite. Il pallone, raso- 
terra violento e angolato, 
si insacca sulla sinistra 
dell'incolpevole Zema- 
nek. 

La reazione dei padro- 
ni di casa è affidata a 
Vlach, prima con un tiro 


di testa parato senza pro- 
blemi e poi con un bel ti- 
ro dal limite. Tocca poi a 
Nonis colpire la traversa 
da pochi passi dopo esse- 
Te stato bene imbeccato 


. da Sigur. Poco dopo è lo 


Stesso Sigur a colpire di 
testa su calcio di puni- 
zione dal fondo. La palla 
esce di poco oltre la tra- 
versa, Il Vesna continua 
a premere. Vlachspinge 
sulla. destra; salvo poi 
sprecare tutto con dei 
cross. sbilenchi. Anche 
Sambaldi manca l'ap- 
puntamento al gol su 
cross di Nonis dalla de- 
stra. La palla mancata da 
un avversario rimbalza 
davanti alla linea di por- 
ta ma il numero tre resta 
sorpreso dall'errore del 
difensore e non ne ap- 
profitta. A pochi minuti 
dalla fine del tempo il 
Vesna raccoglie il frutto 
delle sue fatiche, Nonis 


crossa, Biloslavo esce 
male e la palla arriva 
dalle parti di Sigur che di 
testa non sbaglia. 

Nel secondo tempo il 
San Marco si getta in 
avanti con ardore agoni- 
stico: Stasi prende in 
mano la situazione spro- 
nando i suoi e distri- 
buendo palloni. Venturin 
prova su punizione e poi 
serve Novati il cui tiro 
esce alto. Tocca a Cos- 
sutta sfruttare la torre di 
Nonis: il tiro al volo è 
bellissimo ma la sfera è 
alta. Le emozioni non 
danno tregua. Matko- 
vich solo in contropiede 
entra in area e spreca 
calciando alto vicino al 
primo incrocio: L'ultimo 
tentativo è ancora di 


. Cossutta. La sua girata 


acrobatica dà solo l'illu- 
sione ottica del gol. 
Massimo Vascotto 


IMPRESA ESTERNA DELL’OPICINA 
Mossa, ultimo minuto fatale 
E° Ramani il «giustiziere» 


0-1 


MARCATORE: al 90‘ Ra- 
mani. 

MOSSA: Graziano, Pisa- 
ni, Fraussin, Dovier, Radi- 
gna Paolo, Vecchiet, Mari- 
ni, Grigolon, Radigna 
Alessio (dal 46' Calligaris), 
Medeot, Simonetti. È 

OPICINA: Falletti, Fa- 
vretto, Gutner (Corsi, Ra- 
mani), Mislei, Maracich, 
Colotti, Cutrara, Indri, 
Giugovaz, Versa, Sestan. 

ARBITRO: Criscolo di 
Udine. 


MOSSA - Grande impre- 
sa dell'Opicina. Il gol di 
Ramani, giunto quando 
stava per scoccare l'ulti- 
mo minuto di gioco, ha 
mandato definitivamen- 
te in fumo la speranza 
del Mossa di riaggancia- 
reil vertice della classifi- 
ca. L'Opicina ha applica- 
to schemi di gioco mo- 


derni e lineari, e non ha 
mai disdegnato il contro- 
piede e le azioni mano- 
vrate. Molto diligente, in 
cabina di regia, il giova- 
ne centrocampista Ver- 
sa, classe 1971, sicura- 
mente il migliore in cam- 
po. Accanto a lui si è vi- 
sto un complesso tattica- 
mente equilibrato che di- 
mostra di valere la posi- 
zione in classifica attual- 
mente occupata. 

La cronaca non è ricca 
di emozioni nei primi 45 
minuti: l'unica azione 
che fa gridare al gol vede 
protagonista il cursore 
Fraussin. Una delle sue 
solite staffilate scheggia 
il palo e termina la sua 
corsa sul fondo. 

Nella ripresa, con l'in- 
nesto di Calligaris in me- 
diana, il Mossa appare 
più disinvolto e si pre- 
senta alla conclusione 


UN MATCH COMBATTUTO |LA TORREANESE RIAGGUANTA GLI OSPITI NEI MINUTI DI RECUPERO 
Cervignano 


stende Latisana 


Pordenone. 


DONATELLO 3 
Rizzi 1 
Marcatori; al 5' Ro- 
meo, al 25’ Tosorato; 
nella ripresa, al 1’ Bac- 
chetti, al 3’ Bacchetti. 
Donatello: Bin, Albe- 
roher, Trevisan, Santini, 


Chittaro, Cossettini, 
Bronzin (Bargobello), 
Bacchetti, Castagnaviz 


(Degano), Romeo, Sirini. 
Rizzi: Rizzi, Picco, 
Taranto, Diello,. Donato 
(Braidotti), Pinosio, Feli- 
MIE Milocco, 
ano (Di i 
Rio ì Fant), Più. 


itro: Br: ini 

di Cormons. Per 
RIVIGNANO o 
SAN VITO O) 
Rivignano: Iacuzzo, 
Carlo Odorico, Denis 


Odorico, Meret, Tonizzo, 
Bri, Ceretti (Lorenzo Col- 
lovati), Paroni (Stefanut- 
to), Deganis, Luigino Col- 
lovati, Zanini. 

San Vito al TorrE: 
Musuruca, Rossi, Cata- 
nia, Lucchetta, Bolzan, 
Bianchin, Cossaro, Tuan, 
Bonino, Mian, Manfre- 

n, 

Arbitro: Bravin di 
Pordenone. 


MANZANO 0 
SANGIORGINA 0 
Manzano: Peresson, 


Bonassi, Drusin, Roma- 
nutti, Bernardo, Fedele, 
Bosco, Macorig, Greco, 
Stacco, Vertucci. 
Sangiorgina: Toma- 
selli, Mauro, Andreotti, 
Filip, Trifiletti, Favales- 
sa, Targato, Paolini, Fa- 
bio Andreotti, Bertuzzi, 
Morettin, Pegolo. 


Arbitro: Corinotto. 
BASALDELLA 2 
MARANESE 1 

Basaldella: Zampa; 


De Paoli (Ballin), Viotto, 
Orpezza, Fontanive, De- 
gano, Ratanali, Buran, 
Damiani, Isola, Roma- 
nello Andrea (Sarro). 
Maranese: Della Ric- 
ca, Sutto, Talmian, Cor- 
so, del Frate, Caniotti, 
Pizzimenti, Del Sal, Zen- 
tilin, Billia, Regattin. 


Arbitro: Franzil di 
Monfalcone. 

Marcatori: al 44' Ri- 
gattin nella ripresa al 30' 
Pantanali, al 75' Isola. 
GODROIPO 3 
RISANESE 1 


Marcatori: al 33' Fi- 
lipuzzi, al 42’ Dindo, nel- 
la ripresa al 22' e 40' (rig) 
Filipuzzi. 

Codroipo: Pegoraro, 
Tonetti, Dreotti, Zinzo- 
ne, Viola, Beltrame, Zan- 
chetta (Stel), Vinciguer- 
Ta, Masotti, Meret, Fili- 
puzzi. 

Risanese: Nadalutti, 
Ellero, Clausero, Bogoni, 
Ventura, Croatto, Avian, 
Zamparo, D'Oria, Dindo, 
Moreale (Dorigo). 


Arbitro: i i 
Gorizia, Cagna, cdi 
POZZUOLO 2 
AJELLO o 

Marcatori; al 29 
Pravisani, al 46° Stefano 
Gasparini Zugliano. 

Pozzuolo: Marras, 


Styefano Gasparini (Gil- 
berto Gasparini), Daniele 
Mini, Barbera, Blasone, 
Gomboso, Floreani, Pra- 
visani, Berlasso (Henry 
Mini), Cappelletti, Ma- 
nente. ig rà 
Ajello: Galliussi, Alb- 
nerto Tiberio, Trevisan, 
Marco: Tiberio, Cossar, 
Bergamin (Sandra), Bos, 
Zampar (Di Piazza), Ma- 
cuglia, Zuccheri, Grat- 
ton. 

Arbitro: Claut di Ma- 
niago. 


Zarja, colpa 


2-2 


MARCATORI: al 51’ 
Dorlì, al 63' Tonietti su 
rig., al 75° Gregoric, al 95' 
Dorlì. K 

TORREANESE: Tamis, 
Vanone, Cadalino D., Ba- 
lutto, Cudicio, Cadalino S., 
Lorenzini (Spelat L.), Spe- 
lat D. (Mosconi), Fiorenti- 
ni, Dorlì, Guizzo. 

ZARJA: Cocevari, Do- 
naggio, Fonda E. (Maras- 
si), Strukelj, Kalc, Voljc, 
Tonietti, Fonda D., Grego- 
ric, Antonic, De Micheli. 

ARBITRO: Malissari di 
Monfalcone. 


“TORREANO DI MAR- 
TIGNACCO — Incontro 
altalenante quello fra 
Torreanese e Zarja, che si 
risolve solo nei minuti di 
recupero quando capitan 
Dorlisigla il gol del defi- 
nitivo pareggio. 

Nel primo tempo si re- 
gistrano per la Torreane- 
se una bella punizione di 


Balutto e un tiro perico- 
los di Dorlì, mentre per 
gli ospiti triestini un bel 
tiro da fuori area di Gre- 
pone di poco altro sopra 
a traversa, 

La ripresa è decisa- 
mente diversa e ricca di 
emozioni, Al 51’ passa in 
vantaggio la Torreanese: 
pasticcia la difesa giulia- 
na, Dorlì lesto ne appro- 
fitta e supera Cocevari 
con un pallonetto che si 
deposita in fondo alla re- 
te. Reagisce lo Zarja con 
un colpo di testa di Gre- 
goric e un tiro di Toniet- 
ti. Al 63' punizione dalla 
destra di Tonietti, di te- 
sta allunga De Micheli e 
in area Gregoric cade: 
l'arbitro concede il rigo- 
re e l'espulsione per il di- 
fensore locale Vanone. 
Dagli undici metri è To- 
nietti e trasformare, 

I locali sì ritrovano in 
dieci e al 75' subiscono 
anche il gol del momen- 


taneo vantaggio ospite. 
Bella l'azione degli uo- 
mioni ‘di Pongracic sulla 
sinistra, cross basso di 
De Micheli che trova li- 
berissimo in area Grego- 
ric, il quale da due passi 
non ha difficoltà a batte- 
re il portiere dei locali. 
La Torreanese non ci 
stà e, nonostante in infe- 
riorità numerica, reagi- 
sce, lotta fino all'ultimo 
minuto e costringe lo 
Zarja in difesa. Belle le 
punizioni di Balutto e 
Diego Cadalino che im- 
pegnano seiamente il 


° portiere Cocevari. 


Al 95', in piena fase di 
recupero, su corner di 


Balutto arriva il meritato: 


areggio siglato con un 

IRSA testa di Dorlì, la- 
sciando i triestini con 
l'amaro in bocca, dopo 
aver già gustato il dolce 
sapore della vittoria in 
trasferta. } 
Lorena Fantini 


con Dovier e Simonetti. 
Il primo, quando corre il 
74', stoppa di petto in 
area un bel pallone e vie- 
ne successivamente con- 
trastato dalla tempestiva 
uscita del portiere Fal- 
letti. Il secondo, all'80', 
Tecupera un pallone va- 
gante in area e, in perfet- 
ta solitudine, calcia cla- 
morosamente a lato. Ma 
al 90' Paolo Radigna 
combina la frittata: Ra- 
mani infatti approfitta di 
una sua indecisione per 
soffiargli il pallone e fug- 
gire verso il portiere Gra- 
ziano e infilarlo. Grande 
delusione quindi per il 
pubblico di casa che vede 
così vanificarsi tutti gli 
sforzi offensivi. che i 
biancazzurri. avevano 
profuso nella ripresa nel- 
la ricerca del gol-vitto- 
ria. 


ccio mancato 


LA PRO ROMANS NON TROVA LA VIA DEL GOL 


Piedimonte nel bunker 


0-0 


PIEDIMONTE: —Baraz- 
zutti, Prodorutti, Soffiene 
tini, Bon (dall'83’ Primo- 
sic), Hvalic, Rupil, Inter- 
bartolo, Tesolin, Marega, 
Saveri, Moretti Ermanno. 

PRO ROMANS: Zonch, 
Livon, Budicin, Forte, Bat- 
tiston, Bosch, Zorzin 
(dall'83’ Di Matteo), Fur- 
lan, Bernardel (dal 66° 
Candussi), Moretti Diego, 
Zorat. Se 

ARBITRO: Colicchio di 
Pordenone. 


PIEDIMONTE — Quasi 
una partita di fine sta- 
gione. Le due squadre 
avevano hisogno di un 
punto per opposte ragio- 


ni e al termine dei 90" 
hanno ottenuto ciò che 
volevano. Il Piedimonte 
per onorare il suo cam- 
pionato sfortunato e per 
cercare di prendersi le 
ultime soddisfazioni. La 
Pro Romans per conti- 
nuare a lottare per un 


posto al sole nel girone di - 


prima categoria. E il leit- 
motiv di questo derby tra 
isontine è stato quello 
che gli addetti ai lavori 
avevano previsto alla vi- 
gilia: una Pro Romans 
più sbilanciata in avanti 
per conquistare due pre- 
ziosissimi punti, un Pie- 
dimonte più prudente. 

Al 4' c'è un'iniziativa 
degli ospiti con Zorat che 
scende sulla fascia di 


competenza e offre un 
pallone invitante a Ber- 
nardel. Il tuffo dell'at- 
taccante è però reso vano 
da Barazzutti che si rifu- 
gia in angolo. Il Piedi- 
monte rende la pariglia 
al 36' con uno spunto del 
trottolino di, centrocam- 
po Saveri che però alza 
eccessivamente la mira 
da buona posizione. Il 
primo tempo è avaro di 
emozioni, ma la musica 
non cambia alla ripresa 
delle ostilità. Si giochic- 
chia a centrocampo. An- 
che i lanci lunghi appaio- 
no inutili e così soltanto 
una girata al volo di Ber- 
nardel offre un leggero 
brivido. 


SAN PIER PASSA CON UN RIGORE DI CONTINI 


Villanova fulminato | Condanna cividalese 


0-1 


. MARCATORE: al 5° Con- 
tini (su rigore). n 
À 'OVA: Mattiazzi, 
Minen, Mainardis, C. 
| Mucchiutti, Giabbai, Piz- 
zamiglio, Rodaro, Brando- 
, Grattoni, Ciani (S. 
Mocchiutti), M. Ermaco- 


ISONZO SAN PIER: Har- 
lat, Braulin, Piccotti, 
Guain, Marchetti, Braga- 

olo, Caporale, Cabas, 

usinelli, Contini, Doria- 


no. 
Fachin di 


ARBITRO: 
Tolmezzo. 


VILLANOVA DEL JU- 


DRIO—Inattesa sconfit- 
ta interna del Villanova 
che sul proprio campo è 
stato superato da un vo- 
lonteroso San Pier, gra- 
zie ad un rigore trasfor- 
mato al 5‘ da Contini. La 
partita non è stata molto 
bella da vedere ma ago- 
nisticamente è stata 
combattuta. L'episodio 
che ha caratterizzato la 
partita è stato un fallo di 
Giabbai su Businelli, for- 
se evitabile, e che è stato 
punito con eccessiva se- 
verità dall'arbitro Fa- 
chin. ian 
‘Alla mezz'ora missile 


di Moreno Ermacora de- 
viato in angolo dal por- 
tiere ospite. ; 
Nel secondo tempo il 
Villanova era costretto a 
sostituire l'infortunato 
Ciani con Simone Moc- 
chiutti che non si perde- 
va d'animo e si buttava 
in avanti lasciando qual- 
che spazio per il contro- 
piede ospite. La gara si è 
fatta rovente per il gioco 
pesante degli ospiti: al 
36' della ripresa è stato 
espulso Guerin per un 
fallaccio, mister Bertona 
al39' per proteste. 
Rino Tesolin 


STARANZANO MANTIENE IL SECONDO POSTO 


0-1 


MARCATORE: al 5° Gril- 


CIVIDALESE: Comuzzo, 
Spina, Guardino, Bassetti, 
Trinco, Iacuzzi, Genna, 
UCI Sicco, Iuretig, Dor- 


lo. 


*STARANZANO: Orsini, 
Tommasi, Felicani, Sam- 
sa, Cergoli, Cearni, Palom- 
bieri, Drigotti, Grillo, Fal- 
sare, Sartori. 

ARBITRO: Cafuro. 


CIVIDALE — La gara 
odierna ha forse dato 
una sentenza quasi defi- 
nitiva. Lo Staranzano 


può ancora sperare nella 
promozione e per la Civi- 
dalese si apre il baratro 
della retrocessione. 
Partita dai due volti: il 
primo tempo controllato 
con facilità da uno Sta- 
ranzano consapevole di 
dover amministrare il 
vantaggio conseguito al 
5 da Grillo che segna sul 
filo del fuorigioco e una 
seconda parte della gara 
tutta di marca cividalese 
che per colpa dei suoi at- 
taccanti non ha raggiun- 
to un pareggio meritato 
per l'impegno e la conti- 
nua pressione esercitata 


sulla difesa ospite che ha 
cercato più di distrugge- 
re che non di costruire 
gioco. È 

La cronaca. Al 25' gran 
tiro di Coppetti all'incro- 
cio dei pali che il bravo 
Orsini intuisce e devia in 
angolo. Al 65' prima Sic- 
co e poi Meroi non rie- 
scono a sfruttare ottime 
opportunità. 

Al 90', infine, Genna 
spreca malamente un'ot- 
tima occasione per rag- 
giungere il pareggio, 
«sparacchiando» a lato a 
pochi metri dalla porta 
vuota. 


=> 


petto 


i 
Ì 


DJ Il Piccolo 


1-2 
Tilaventina-Sangiovann. 1-1 
Pasianese-Visinale 1-1 

1 


S. Martino 


II Cat. girone C 


RISULTATI 
Ancona-Buttrio 
Forti e L-Ragogna 
Chiavris-Sangiorg. 
Azzurra P.-S. Gottardo 
S. Azzurra-Lumignacco 
Bearzi-Gaglianese ‘ 
Aurora B.-Savorgnan. 
Riviera-Venzone 


Bearzi 37 
Riviera 35 
Azzurra P. 35 
Aurora B. 33 
Venzone 30 
Sangiorg. 30 
Ancona 29 
Ragogna 28 
Gaglianese 24 
Buttrio 24 
Savorgnan. 23 
S. Gottardo 19 
Lumignacco 19 
FortieL. 18 
Chiavris 17. 
S. Azzurra . 15 


ROW iINMEIMNIOOO 


Il Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO 
Palazzolo-Terzo 
Porpetto-Muzzanese 
Chiarbola-Natisone 
Brian-Olimpia 
Campanelle-Villa Vic. 
Bagnaria-S. Andrea 
Giarizzole-Torviscosa 
Corno-Futura 


RISULTATI 
Torviscosa-Futura 
S. Andrea-Giarizzole 
Villa Vic.-Bagnaria 
Olimpia-Campanelle 
Natisone-Brian 
Muzzanese-Chiarbola 
Terzo-Porpetto 
Palazzolo-Corno. 


CLASSIFICA 
Torviscosa 25 
Palazzolo 26 
Natisone 
Futura 
Campanelle 
Corno 
Porpetto 
Olimpia 
Chiarbola 
Bagnaria 
S. Andrea 
Villa Vic. 
Terzo 
Brian 
Giarizzole 
Muzzanese 11 


pra 


Dr 
IONI TUOCOONADIDAIO 


Il Cat. girone A 


Visinate-Tilaventina 
Sangiovann.-Budoia 


PROSSIMO TURNO 
Riviera-Aurora B. 
Savorgnan.-Bearzi 
Gaglianese-S. Azzurra 


Lumignacco-. 

S. Gottardo-Chiavris 
Sangiorg.-Forti e L. 
Ragogna-Ancona 
Venzone-Buttrio 


ISCIICICIESESES 


Calcio 


SPETTACOLO E BEL GIOCO NELLA SFIDA CONIL CAMPANELLE 


Olimpia, un «uragano» di energie 


Due punti meritati per i padroni di casa, ma gli ospiti hanno cercato il pareggio fino all’ultimo 


Il Cat, 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Sarone-S. Lorenzo 5-1 S. Martino-Fiume V. Rive d'A.-Vibate 
Aurora-Chions 0-0 UnionS.A.-Vigonovo S. Leonardo-Travesio 
Budoia-Virtus R. Prata-Pasianese Domanins-Ciconicco 


+29 


II Cat. 


Ronchis-Santam. 
Azzurra, 


Kras-Camino 


44 


39 Mereto D.B. 34 


Lavarian. 
Santam. 
Zaule Rab. 
Bertiolo 
Kras 

J. Aurisina 
Primorec 
Romans 
Castionese 
Talmassons 
Morsano 
Camino 
Lestizza 
Ronchis 


Il Cat. 


Breg-Poggio 
Fossalon-Capriva 
Medea-Pieris 


Domio-Fogliano 


Barbeano-Colloredo 
Coseano-Fanna C. 


RISULTATI 
Remans-J. Aurisina 21 


Mereto D.B.-Bertiolo 
Zaule Rab.-Zompicchia 3-0 


RISULTATI 
Pro Farra-Audax Go 


Muggesana-Villesse 
Fincantieri-Moraro 


Roianese-Sovodnje 


girone B 


PROSSIMO TURNO 
Diana-Villanovese 
Arzino-Caporiacco 
Montereale-Coseano 
Fanna C.-Barbeano 
Colloredo-Domanins 
Ciconicco-S. Leonardo 
Travesio-Rive d'A. 
Valvasone-Vibate 


CLASSIFICA 


OIFONITRRUORN 


Vigonovo-Prata 0-1 Virtus R.-Aurora Caporiacco-Montereale 
Fiume V.-Union S.A. 4-1 Chions-Sarone Villanovese-Arzino 
S. Martino-Liventina 1-2 Liventina-S. Lorenzo Diana-Valvasone 
3 CLASSIFICA 
Chions 39 26 17 5 4 52 26 0 Valvasone 32 
Prata 35 26 14 7-5 43 25 -4 Villanovese 32 
Tilaventina 31 26 10 11 5 38 31 -8 Caporiacco 31 
Sangiovann. 30 26 11 8 7 32 28 -9 Rive d’A. 31 
Aurora . 30 26 11 8 7 27 26 -9 Ciconicco 30 
Budoia 29 26 10 9 7 28 36 -10 S. Leonardo 30 
Sarone 27 26 10 7 9 44 31 -12 Vibate 29 
Visinale 26 26 9 8 9 44 38 -13 Colloredo 29 
S.Lorenzo 26 26 10 6 10 34 38 -13 Fanna C. 27 
Vigonovo 25 26 9 7 10 40 32 -14 Montereale 26 
Liventina 25 26 8 9 9 31 37 -14 Travesio 26 
Fiume V. 24 26 8 8 10 37 29 -15 Diana 23 
Virtus R. 24 26 8 8 10 29 34 -15 Barbeano 20 
Union S.A. 19 26 5 9 12 32 44 -20 Domanins 18 
Pasianese 16 26 4 8 14 22 42 -23 Coseano 17 
2 6 


Arzino 15 


girone D 


PROSSIMO TURNO 
Zaule Rab.-Mere- 
02 ,B. 


Lestizza-Castionese 11 
Primorec-Morsano 1 
Lavarian.-Talmassons 3-0 

30 


Camino-Lavarian. 
Talmassons-Primorec. 
Morsano-Lestizza 
Castionese-Ronchis 
Santam.-Romans 
Zompicchia-Aurisina 


CLASSIFICA 


10 


5 
6 
Td 
9 
10 
11 
-12 
-12 
-14 
-14 
-18 
-19 
21 
21 


PWWAERQNMWWWW 
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CI 
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girone F 


PROSSIMO TURNO 
Roianese-Domio 
Fogliano-Fincantieri 
Moraro-Muggesana 
Villesse-Medea 
Pieris-Fossalon 
Capriva-Breg 
Poggio-Pro Farra 
Sovodnje-Audax Go 


CLASSIFICA 


Fincantieri 40 


Muggesana 
Fogliano 
Domio 
Moraro 
Capriva 
Sovodnje 
Medea 
Fossalon 
Roianese 
Pro Farra 
Villesse 
Breg 
Poggio 
Audax Go 
Pieris 


DI 


2-1 


MARCATORI: al 46’ 
Margiore, al 63' Tamaro, 
al67 Punis (surigore). 

OLIMPIA: La Notte, 
Netti (dall'88’ Priscianda- 
ro), Margiore, Piselli, Ron- 
dinella, Bensi, Zemanek, 
Tamaro, Cecchini, Seba- 
stianutti, Grdina. 

CAMPANELLE: Vacca. 
ro, Maranzana, Surez (dal 
53' Burgher), Bello, Noto, 
Sossi, Simonetti, Varljen, 
Antonazzi, Punis, Man- 
teo, 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 


TRIESTE — Il mitico rio- 
ne di Campanelle piange 
sul sacro monte di Olim- 
pia. Sono lacrime legitti- 
me perché la sconfitta 
premia a credito i gialli 
eletti di Esposito, anche 
se a dire il vero gli azzur- 
ri di Bello si sono sveglia- 
ti un po' in ritardo scari- 
cando un uragano di 
energie e di gioco solo 
nell'ultimo intenso quar- 
to d'ora. Si affrontavano 
sul rettangolo polveroso 
di via Flavia due scuole 
di calcio fondate sulla 
centralità del potenziale 
tecnico. Non poteva 
quindi mancare la com- 
ponente spettacolo in un 
incontro in cui l'azione 
partiva quasi sempre dai 


difensori i quali chiama- 
vano lo schema muoven- 
do in modo: prefigurato 
gli artisti del centrocam- 
po e gli acrobati dell'at- 
tacco. 

Il pallone in affanno si 
è sbucciato gravemente 
costretto a rotolare e sci- 


‘ volare sult erreno secon- 


do la credenza in un dog- 
ma assoluto, il gioco ra- 
soterra. Nel primo atto 
dopo un periodo di adat- 
,tamento tattico l'anima 
dell'Olimpia ha spaziato 
forse un po' di più in sen- 
so longitudinale sepa- 
rando in alcune occasio- 
ni i ponti di raccordo tra 
retrovie e centrocampo 
del. Campanelle scardi- 
nando qualche meccani- 
smo di copertura. Ma no- 
nostante le umide infil- 
trazioni è mancata nelle 
punte Grdina e Cecchini 
Il guizzo perentorio. Al- 
lora sono arrivati i rin- 
forzi dei numeri più bas- 
si e a tempo quasi scadu- 
to Margiore risolveva 
con mente da azzecca- 
garbugli una paludosa 
mischia in area. Dal gro- 
viglio corruttore de. 
quilibrio sgorgava tre- 
menda una gelida doccia 
fredda perl Campanelle, 
che si ripresentava in 
campo, dopo l'omelia del 
riposo di Bello e Caricati, 


ancora stordito. 

Non riusciva a reagire 
con organizzazione, tan- 
to che da un'azione di 
doppio tra Zemanek e 
Margiore nasceva un 
traversone che lo stacco 
Everest di Tamaro sco- 
dellava in rete. Improv- 
visamente si squagliava- 
no le rigidità e la pigrizia 
degli azzurri che comin- 
ciavano a danzare come 
sanno e con grinta hanno 
infiammato la gara. 

L'area di Olimpia di- 
ventava ‘teatro sempre 
più colmo di attori e sede 
di battaglie elettriche. 
Intanto Punis realizzava 
calciando due volte un 
calcio di rigore per atter- 
ramento in area, con La 
Notte a toccare senza 
esito il pallone. A questo 
punto l'Olimpia si è inti- 
midito, lasciando l'ini- 
ziativa nei Roi degli av- 
versari orchestrati da un 
Punis essenziale in cabi- 
na regia. 

Le occasioni non sono 
mancate: una solitaria 
entrata in area di Punis 
che colpiva il pallone con 
forza ma senza precisio- 
ne e un tocco al volo in 
area piccola di Maranza- 
na in acrobazia sfortuna- 
tain uscita. 

Roberto Sinico 


Lunedì 5 aprile 1993 


SENZA RISCHI 


Chiarbola, tanta 
noia e un punto 


0-0 


MUZZANESE: Bertolutti, 
Gallo (46’ Chiandotto S.), 
Chiandotto N., Del Piccolo, 
Petris, Maurizio, France- 
schinis F., Pazin (46’ Zaina), 
Pevere, Del Bin, SODDE ta 
Farnceshinis D. All: Zoppo- 
lato. 

CHIARBOLA: Bossi, Foti, 
Zancotti, Canelli, Damiani, 
Cociani, Curzolo, Catenaro, 
(60° Cadel), Pergolis, Zaccai 
(70' Gambini), Nigris P. All: 
Curzolo. 


MUZZANO — Indubbia- 
mente non è stata una bel- 
la partita quella che ha vi- 
sto i triestini impattare 
senza fatica in casa del fa- 
nalino di coda Mizzanese, 
già retrocesso da tempo; 

lal canto suo la compagi- 
ne di Curzolo, non dimen- 
tichiamo largamente. ri- 
maneggiata viste le ben 
cinque assenze di rilievo, 
ha interpretato la gara 
così come la voleva il mi- 
ster, giocando con la tatti- 
ca corta, in maniera tale 


da uscire da Muzzano col 
classico punto che fa clas- 
sifica. 

Curzolo non ha voluto 
rischiare qualche giocato- 
re acciaccato, in previsio- 
ne della gara di recupero 
che dovrà disputare saba- 
to prossimo contro il Tor- 
viscosa sul terreno amico. 
Pochi gli spunti di crona- 
ca, col gioco che più volte 
ristagnava a centrocam- 
po; alla mezz'ora Canneli, 
con un bel tiro dalla lunga 
distanza scheggiava il pa- 
lo con il portiere di casa 
immobile. Proprio allo 
scadere della prima fra- 
zione di gioco ancora gli 
ospiti si facevano minac- 
ciosi con Pergolis che da 
buona posizione batteva a 
lato, 

L'unica azione pericolo- 
sa dei padroni di casa 
giungeva a inizio ripresa, 
con Frenceschinis che im- 
pegnava. l'attento Bossi 
con un calcio di PInzIonA: 


SUCCESSO FACILE PER IL SANT'ANDREA DI STARC 


Per il Giarizzole è una mazzata 


La formazione ospite ora rischia la retrocessione in terza 


PALAZZOLO 
Tre reti al 
Corno 


FUTURA 
Ma manca 
un gol 


3-2 


MARCATORI: al 37° 
Gonzato, al 45' Can- 
celli, al 53' Biancuzzo, 
al 75' e 90' Sabatlao. 

PALAZZOLO; Splen- 
dore, Giuseppin (Ras- 
satti), De Candido, 
Mason (Aere), Di Laz- 
zo, Piccotto, Caiazzo, 
Scolaro, Sabatlao, 
Biasinutto, Gonzato. 

CORNO DI ROSAZ- 
ZO: Cantarut, Anto- 
nutti, Cudiz, Ritz, 
Fabbro, Ermacora, 
Bon, Moschioni, Can- 
celli, Biancuzzo, Vo- 
sca. 

ARBITRO: Mirgan- 
tia di Monfalcone, 


2-1 


MARCATORI; 16° 
Carpin, 23’ Barchiesi, 
70' Cudin. 

TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Car- 
letti, Ganciani, Cudin, 
Marchesin Emanuele, 
Zanutta Gianluca (Oli- 
vo), Finatti, Carpin (Pe- 
loi), Prana, Marchesin 
Valter. 

FUTURA: Versolatto, 
Vittor, Vicenzino, 
Grop, Filupatti (Cesa- 
rin), Nough, Simone 
(Chiccaro), Zanutta 
Bruno, Barchiesi, Chie- 
sa, Zanutta Gianfran- 
co. 

ARBITRO: Masullo di 
udine. 


2-0 


MARCATORI: al 20' e al 
65' Starc. 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Monteduro, Cinti, Ra- 
ker, Berti, Pressello, Gat- 
ta, Botta, Belic (al 75’ Coz- 
zella), Salierno, Starc. 

GIARIZZOLE: Bernich, 
Jerman N., Jerman M,, 
Boscarol, Bartoli, Sergi, 
Rupolo, Piergianni, Budi- 
cin, Zagaria, Perini, 

ARBITRO: Piazza. 


Il Sant'Andrea e il Gia- 
rizzole erano entrambe 
alla ricerca di punti sal- 
vezza e hanno dato fondo 
a tutte le energie per im- 
possessarsi della prezio- 
sa posta e sin dalle prime 
battute il gioco si è fatto 
vivace. A prendere per 
primo l'iniziativa era il 
Giarizzole che già al 10° 
sfiorava la marcatura 
con la palla che colpiva 
la parte alta della traver- 


LA FORMAZIONE DI BUTTI SCONFIGGE IN CASA LO ZOMPICCHIA 


Zaule, due punti che valgono doppio 


I CARSOLINI VINCONO SUL CAMINO, E SONO A QUOTA 29 


Kras in posizione tranquilla 


3-0 


MARCATORI: 31’ e 55' La 
Calamita, 88' Succi. 

KRAS: Martellani, Sirot- 
ti, Procentese, Norbedo, Ca- 
stro, Bozié, Vitrani (60' Suc- 
ci), La Calamita, Pitacco (75' 
Spazapan), Lepore, Cuca- 
rich. 

CAMINO: Liani G., Mar- 
cliz, Borgo, Frappa, Mollet- 
ta G., Bragagnolo, Molletta 
C., Canestrino (Scaini), Dia- 
mante, Liani E., Degano. 

ARBITRO: Zannier di Udi- 
ne. 


Ottima vittoria per il Kras 
che, opposto ad un non ir- 
resistibile Camino, confer- 
ma la bella prestazione di 
domenica scorsa e rag- 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SE 


Lodi Melato Elea 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 368565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


giunge quota 29 in classi- 
fica, attestandosi così in 
una posizione di assoluta 
tranquillità. La gara di og- 
gi ha messo in evidenza 
ancora una volta il bom- 
ber della squadra, La Cala- 
mita, autore di una dop- 
pietta, Procentese che ha 
degnamente sostituito 
Massai e Cucarich autore 
di una buona prova a cen- 
trocampo. 

Da parte sua il Camino 
ha cercato di supplire alla 
manchevolezze tecniche 
con una gara impostata 
sul piano agonistico senza 
per altro riuscirvi. 

La cronaca si apre al 2° 
quando Boziò si trova solo 
davanti a Liani che sven- 
ta. Due minuti dopo è La 


PRIMAVERA 


Calamita ad avere un otti- 
ma opportunità che però 
non riesce a sfruttare. Al 
31’ padroni di casa in van- 
taggio: Cucarich serve Vi- 


" trani che scende e crossa 


dal fondo per La Galamita 
che è abile a girare di testa 
sotto la traversa. 

Nella ripresa, è ancora 
il Kras a cercare il raddop- 
pio. Doppo sette minuti La 
Calamita non sfrutta un 
uscita a vuoto del numero 
uno ospite calciando alto 
sulla traversa. Tre minuti 
dopo è ancora il bomber 
triestino a sparare in rete 
confezionando così il rad- 
doppio. Sullo 0-2 registria- 
mo il tentativo di reazione 
della squadra ospite con 
due punizioni di Borgo e 


Battuti dal Vicenza 
i giovani alabardati 


2-0 


MARCATORI: al 20° Pa- 
nisson, al 90’ Chiappora. 

TRIESTINA: Samsa, 
Tiziani, Mauro, Degano 
(80° Della Zotta), San- 
drin, Tognon, Lancerot- 
to, Macioccia (65° De- 
grassi), Godeas, Runcio, 
‘Rabacci. Barbato, Morat- 
ti. 
‘Ancora una trasferta sen- 
za frutti per la Triestina 
Primavera. A Vicenza, in- 
fatti, gli alabardati sono 
stati costretti alla scon- 
fitta per 2-0 dai certo non 


irresistibili locali. La ga- 
Ta è stata disputata dalle 
due formazione senza 
grandi sussulti. L'unica 
fiammata del primo tem- 
po è stata allorchè il Vi- 
cenza è andato in rete 
con Panisson. Nella ri- 
presa la Triestina ha cer- 
cato di imbastire qualche 
azione che le permettesse 
di raggiungere il pari, ma 
prima Godeas, poi Rabac- 
ci e infine Lancerotto che 
ha sfiorato di testa la 
‘marcatura sono stati pa- 
recchio sfortunati: In 
pieno recupero è giunta 
anche la rete della beffa 
di Chiappora. 


Molletta che terminano 
però sul fondo. Al 72' buo- 
na opportunità per Borgo 
che colpisce il palo da lun- 
ga distanza. 

Si esaurisce la reazione 
del Camino e torna in cat- 
tedra la formazione di Co- 
lavecchia che a due minuti 
dalla. conclusione confe- 
ziona il 3-0 finale. La Cala- 
mita scatta in contropiede 
e serve a Succi che si pre- 
senta solo davanti a Liani 
superandolo con un preci- 
so rasoterra. Nessuna al- 
tra occasione da segnalare 
fino al termine e così il fi- 
schio finale dell'arbitro 
Bannier sancisce il meri- 
tato tre a zero finale. 

Lorenzo Gatto 


3-0 . 


MARCATORI: 16‘ p.t. Bru- 
schina, 24° Donati; 40° s.t. 
Butti, 

ZAULE: Donaggio, Abrami, 
Leban, Dopuggi, Valzano, No- 
vak (45' Zubin), Butti, Bru- 
schina, Ellero (27 s.t. Pa- 
doan), Romano, Zanolla, Fer- 
luga, Mergiani, Brez. 

ZOMPICCHIA: —Zamarian, 
Mulignato, Lazzaris, Leonar- 
duzzi, Donati, Pizzut, Baù (5° 
s.t. De Tina), Donati, Cecchini 
(20' s.t. Cecchin), Spagnolo, 
Stelitano, Mangiacapra, Bal- 
dassi, 

ARBITRO: 
Monfalcone. 


TRIESTE — Dopo l'ultima 
sfortunata prestazione, ira- 
gazzi di Vidonis non perdo- 
no tempo e, sul campo di 
Aquilinia, conquistano con 
la vittoria due punti Impor- 
tanti. Bel gioco e tanta grin- 
ta si sono potuti vedere sino 
all'ultimo minuto, buona la 
regia ‘di capitan Valzano e 
da sottolineare inoltre l'otti- 
ma prestazione di Butti che 
durante tutto l'incontro ha 


Cappellari di 


cercato invano il gol che so- 
lamente negli ultimi cinque 
minuti è riuscito a concre- 
tizzare. Veniamo alla crona- 
ca. 
L'inizio è stato caratteriz- 
zato da un gioco molto far- 
raginoso e intricato a cen- 
trocampo e che ha offerto 
pochi slanci in fase offensi- 
va, ma solamente intorno al 
16° dalla fascia sinistra Bru- 
schina scatta, entra in area 
e con un potente diagonale 
che attraversa la porta se- 
gna la prima rete: 1-0. Im- 
mediata la reazione del 
Zompicchia che dopo nean- 
che due minuti si presenta 


: in area dello Zaule con Baù 
‘ che centralizza per Donati il 


quale tira violentemente in 
porta, ma il miracoloso in- 


tervento di Novak respinge . 


la sfera a pochi centimetri 
dalla riga di fondo. Nulla di 
fatto. Al 24'Zanolla dalla fa- 
scia sinistra mette al centro 
dove trova lo sfortunato Do- 
nati che involontariamente 
tocca il pallone spiazzando 
il suo portiere Zamarian: 2- 
0. 


sa. Al 12' era nuovamen- 


te il Giarizzole che sfio- 
ravala rete con Piergian- 
ni che, però, tirava alto e 
al 15' toccava a Zagaria 
colpire il palo. 

Al 20' era la volta del 
Sant'Andrea e il cross 
sulla sinistra di Belich 
trovava Starc che mette- 
va alle spalle del bravo 
Bernich. Il Giarizzole ac- 
cusava il colpo non pre- 
visto ma riusciva ben 
presto a riprendersi: la 
sua azione era giocoforza 
ridimensionata dato che 
lo sbilanciamento in 
avanti favoriva i contro- 
piede dei padroni di casa 
che aspettavano solo il 
momento giusto per col- 
pire la seconda volta. 
Nella ripresa, dopo. pri- 
mi minuti, il Sant'An- 
drea riusciva a lanciarsi 
in contropiede e il Gia- 
rizzole tentava la tattica 
del fuorigioco, ma questa 


A1 37! Butti tenta una ro- 
vesciata in area ospite, il 
pallone termina in centro 
dove l'onnipresente Valza- 
no di testa sfiora di un soffio 
l'incrocio dei pali. Nella ri- 
presa i padroni aumentano 
il pressing e già intorno al 
12° Romano con un potente 
tiro di sinistro manca per 
poco la rete. Dopo neanche 
tre minuti è di nuovo lo Zau- 
le a proporsi con un perico- 
losissimo tiro di testa di 
Butti parato miracolosa- 
mente da Zamarian. Al 25' 
Butti è il protagonista di una 
spettacolare infiltrazione in 
area che termina, però, con 
la tempestiva uscita dello 
stesso Zamarian. Numerose 
d'ora in avanti le azioni of- 
fensive dello Zaule dovute 
anche all'entrata di Padoan 
che in diverse occasioni sì è 
presentato in area offrendo 
così ulteriori spunti nei set- 
tori più avanzati. Infatti al 
40°. è lo stesso Padoan a of- 
frire un pallone in area per 
Butti che segna il definitivo 
3-0. 

Sergio Ghezzi 


SCONFITTO IL MORSANO IN TRASFERTA 


3-1 


MARCATORI: al 10' Ciani, 
al 20° Giuressi, al 40‘ Pertan 
(rigore), al 70‘ Benet.. 

PRIMOREC: Savarin, Vol. 
turno, Finessi, Srebernich, 
Peres (dall'85' Fulvio), Fras- 
son, Mulè, Ferluga (dall'80' 
Apuzzo), Giuressi, Pertan, 
Benet, 


MORSANO: Varotto 
(dall'80* Zen), Deana, Fab- 
bro . (dall'80' Petrucco), 


D'Ambrosio P., D'Ambrosio 
A., Paravan, Sgrazzutti, Pe- 
rinotti, Ciani, Sacripanti, 
Groazzo. 

ARBITRO: Perini di Mon- 
falcone. 

NOTE: Grave infortunio 


al ginocchio per il portiere 
Varotto, trasportato in 
ospedale con l'ambulanza, 


TREBICIANO — Il Primorec 
vince e vola verso una posi- 
zione tranquilla di classifi- 
ca. Nonostante le assenze, 
una costante di questo cam- 
pionato, i biancorossi hanno 
disputato una buona prova. 
Non si è trattato certo di 
‘una partita facile. Dopo die- 
ci minuti gli ospiti passano 
in vantaggio. Sacripanti cer- 
ca di sorprendere con un 
pallonetto Savarin; l'altissi- 
mo portiere. smanaccia e 
sulla sfera arriva Giani che 
insacca di testa. Il Primorec 
accusa il colpo e il Morsano 


domina il campo. Savarin 
interviene su un tiro da fuo- 
ri e salva la propria porta. Il 
pareggio giunge su una pa- 
pera della difesa. Un pas- 
saggio affannato all'indietro 
coglie impreparato Varotto 
che «cicca» il tocco di piede. 
La sfera giunge a Giuressi 
che non sì fa pregare ed in- 
sacca. 

Inizia a questo punto il 
dominio del Primorec e poco 
prima della fine del tempo i 
biancorossi si portano in 
vantaggio. Giuressi scende 
sulla sinistra e mette in 
mezzo per Mulè che viene 
steso da tergo. L'arbitro 
concede il rigore che Pertan 
trasforma. La sfera entra 


Vola il Primorec di Giuressi 


forte e rasoterra nell'angoli- 
no destro nonostante l'in- 
tuizione di Varotto. 
Nel secondo tempo il Pri- 
‘morec cerca di mettere al si- 
curo il risultato. Srebernich 
si inserisce da dietro, drib- 
bla e tira ma la palla incoc- 
cia sul palo. Il Morsano ten- 
ta una reazione ma viene 
steso dal terzo gol bianco- 
rosso. Frasson vede benissi- 
mo Benet lanciato in contro- 
piede e lo serve; per l'attac- 
cante l'uscita. di Varotto è 
‘un invito al pallonetto che 
gonfia la rete. Benet avreb- 
be la possibilità della dop- 
pietta ma il portiere si oppo- 
ne. 
Massimo Vascotto 


non riusciva e dava mo- 
do a Starc di gonfiare 
nuovamente la rete. 

Per gli ospiti le cose 
erano messe davvero 
male e lo sconforto to- 
glieva energia ai giocato- 
ti dando via libera al- 
l'undici padrone di casa 
che cercava di mettere al 
sicuro il risultato; il ri- 
sultato, però non cam- 
biava e la più grossa oc- 
casione veniva*vall'85’ 
con Raker che di testa 
metteva a lato di poco. 
Era l'ultimo momento di 
ansia e poco dopo, il fi- 
schio dell'arbitro decre- 
tava la definitiva scon- 
fitta del Giarizzole, che 
ora si trova veramente in 
una situazione a dir poco 
pericolosa e dovrà quindi 
mettere in campo tutta 
l'esperienza e l'energia 
per poter raggiungere la 
salvezza. 

d.m. 


MERETO 
Vittoria 
casalinga 


BAGNARIA 
Pareggio 
sullo zero 


0-0 


VILLAVICENTINA: 
Bertogna, Nassig, Si- 
mionato, Rigonat, 
Merniedo, Zemolin, 
Marsoni Merluzzi, 
Gaspardo (Castellan), 
SOL ‘Bon (Fernet- 
tl). 

BAGNARIA: Fran- 
co, Comboso, Stefani- 
ni, Ferin, Tassile, Be- 
nussi, Romano, Pius- 
si, Puntin, Suppa, Pe- 


di Trieste. 


Tre volte 
Natisone 


3-0 


MARCATORI: 30° Pi- 
natti, 75° Pinatti, 76° 
Masini. 

NATISONE: Moc- 
chiutti, Marcon, Erma- 
cora (Padovan), Colaut- 
ti, Basaldella, Grattoni, 
Vidussi(Bona), Novello, 
Tomasi, Pinatti, Masin. 

BRIAN: Zuccolo, Coe- 
taneo, Fabris, Candotti, 
Del Fabbro, Bellini, 
Consolo, Bello, Fran- 
corra, De Toni, Batti- 
stutta. 

ARBITRO: Presacco 
di Udine. 


°BARASSI” 
Trofeo 
mancato 


La vincita della rap- 
presentativa femmi- 
nile del Friuli-Vene- 
zia Giulia (2a 0. sialla- 
Lombardia) non .è 
valsa aconsentire al- 
le ragazze il prose- 
guimento del Torneo 
delle regioni ‘Ottori- 
no Barassi". Il Friuli- 
Venezia Giulia ha 
dovuto abbandonare 
la manifestazione a 
favore di Veneto, pri- 
ma classificata con 5 
punti, e del Piemon- 
te. 


TALMASSONI' 
Micidiale 
tripletta 


1-0 


MARCATORI: 
stellano al 5. 

MERETO: Toffolet- 
to, Visintin, Prenassi, 
Piccoli, Gris, De Cec- 
co, Giacomini, Toppa- 
no M., Castellano (Del 
Bianco), Teppano A., 
Della Maestra (Turti- 
no). 

BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Cressatti, Schi- 
vone, Savoia L., Gag- 
giato, Manazzon, Cu- 
priani, Driutti, Savoia 
c 


ca- 


ARBITRO: Paulia. 


LESTIZZA 
Non oltre 


il pari 


3-0 


MARCATORI: 35° 
Paviotti, 47’ Bernard, 
80° Bernard, 

LAVARIANESE: Bu-j 
dai, Tulisso, Bignon, 
Bira, Bernardi Davi- 
de, Dur, Bernard (D'O- 
dorico), Piazza. Ber- 
nardis Federico. 

TALMASSONS: Ti- 
non, Turello, Para- 
van, Fabiani, Battello, 
Tomada, Cescon, Tur- 
cato, Gandin, Pestrin, 
Trevisan. 

ARBITRO: Zenarol- 
la di Udine. 


RONCHIS 


Kappao 
in casa 


1-1 


MARCATORI: 59' 
Bernardis, 69’ Viscusi. 
LESTIZZA: Bertoldi, 
Damiano Marangone, 
Contento, Viscusi, Mo- 
ris Tavano, Sacomano, 
Giuliano Marangone, 
Gori, Nazzi, Moro, Mau- 
ro Tavano, 
CASTIONESE: Co- 
lautti, Ciani, Sebastia- 
nutti, - Bernardis, 
Stroppolo, Basello, Pol- 
var, Battello, Tuan, Le- 
narduzzi, Spaccaterra. 
ARBITRO: Tomasi. 


0-2 


MARCATORI: nella ri- 
presa, al 24 Minot, al 39° 
Travaini. 

RONCHIS: Danieletto, 
Fabrizio Cotnmisso, Mas- 
simo Commisso, Salva- 
dor, Della Mora, Ursella, 
Garretta, Trevisan, Ca- 
milot (Piazza), Mariotti, 
Mazzon (Sarman). 

SANTA MARIA: Cocet- 
ta, De Sabbata, Marzola: 
Lepre, Minigutti, Colus: 
si, Travaini, Martin, DI 
Bernardo, Turchetti, Mi 
not. 
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Lunedì 5 aprile 1993 
BATTUTI IN CASA DAL VILLESSE 


Muggia denuncia: «Una truffa» 


MARCATORE: al 74' Co- 
razza, 

.MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Bagattin, Fuccaro, Bas- 
sanese, Fonanot, Barilla, 
Meton .(Mosetti), Bastia, 
Varljen, Franca (Pettaros- 
so), Lovrecich, 

VILLESSSE: Montanari, 
De Marchi, Circosta (Mila- 
nese), Biason, Vecchi, Ca- 
bas, Corazza, Olivo,: 
Zonch, Coghetto, Mian. 

ARBITRO: Franzon di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi Varljen 
al 44', Lovrecich al 60', De 
Marchi all89'. 


MUGGIA — «Truffa in 
casa muggesana», così ha 
sentenziato Franca a fine 
gara riferendosi all'arbi- 
traggio. Quantomeno di- 
scutibile la designazione 
del signor Franzon, che 
arriva da Monfalcone: 
guarda caso dalla casa 
del Fincantieri (squadra 
inlotta per il primo posto 
e avversaria diretta dei 
verdearancio). Il Villesse 
a uomo controlla bene gli 
avanti avversari e si sen- 
te sulla destra l'assenza 
di Costantini, in gita sco- 
lastica assieme al libero 
Ghersini. 

. La Muggesana non 
riesce a trovare varchi e 
a costruire delle azioni 
decenti, facendo così il 
gioco degli ospiti. Al 36° 
Il tiro di Bastia (il primo 
indirizzato in porta) vie- 
ne agevolmente parato 
da Montanari. A fine 
tempo la Muggesana re- 
sta in dieci per l'espul- 
sione di Varljen, reo di 
avere dato del disonesto 
all'arbitro. Barilla a ini- 
zio ripresa si fa portar 
via palla da Mian: il tiro 
è pronto ma Scrignani 
para in due tempi. Sciar- 
rone gioca la carta Petta- 
rosso e al 14’ Lovrecich 
trova preparato Monta- 
nari sul suo calcio di pu- 
nizione dal limite dell'a- 
rea. Al 60' la Muggesana 
resta addirittura in nove 
per una semi-rissa che 
ha visto coinvolto anche 
Lovrecich, l'unico ad es- 
sere poi cacciato. Al 65° 
Pettarosso di testa impe- 
gna Montanari che devia 
n angolo. Al 67' è Scri- 
gnani che deve mandare 
sulla traversa sul tiro- 
cross di De Marchi. Al 
74' la beffa: Corazza tro- 
va il tiro della domenica 
con una gran botta da 
fuori arera. L'arrembag- 
gio finale dei padroni di 
casa non dà purtroppo 
nessun frutto. 

Renzo Maggiore 


CALCIO ) 


TRIESTE — Nella venti- 
quattresima giornata spic- 
ca il pareggio tra il Cus, ca- 
poclassifica, e il Lelio 
Team. Iragazzi di Cernuta 
hanno' costretto al pareg- 
gio per 1 a l gli «universi- 
tari» in una partita molto 
combattuta con continui 
capovolgimenti di fronte. 
Sono passati per primi i 
bianchi con Dobetti su cal- 
cio di rigore cui ha rispo- 
sto Mesghetz. Pareggio a 
sorpresa anche tra Gaja e 
San Nazario con identico 
puteggio, finalmente i ra- 
gazzi di Orlini sono scesi 
sul terreno di gioco a ran- 
ghi completi dove si è di- 
Stinto su tutti Lanza, vero 
mattatore a centrocampo. 
Da segnalare sicuramente 
la grande prova, per i ra- 
gazzi di Padriciano, di Pu- 
gliese autore anche dello 
Splendido goal di testa per 
il Gaja. Avanzano in clas- 
sifica Romana e Mladost, i 
primi battono di misura la 
Fincantieri grazie ad una 
rete, «viziata» dalla bora 
che soffiava forte in quel 
di Aquilinia sabato (la par- 
tita è stata anticipata). 
Nulla da fare per il Cgs che 
soccombe contro il lancia- 
tissimo Mladost, la partita 
era chiusa, dopo solo dieci 
minuti, sul definitivo pun- 
teggio di 3 a 0. A nulla sono 
serviti gli attacchi, soprat- 
tutto nella ripresa, dei ra- 
gazzi di Cespa che non so- 
no riusciti a modificare il 
risultato. Dopo la brutta 
sconfitta di domenica 
scorsa contro il Montebel- 
lo ritorna alla vittoria il 
San Vito che batte di misu: 
ra la Stock con un goal di 
Birsa. La formazione di 
Delzio era largamente ri- 
maneggiata e ha dovuto 
schierare il portiere Pelliz- 
zari in campo con il nume- 
To 7, La Stock, dal canto 
suo, recrimina per l'espul- 
sione, nel finale del primo 
tempo, di Bensi che ha 


4-1 


pichiatti, 10' Rossi, 44° 
Granieri (rig.) 48" Gon 
(aut.),50' Vailati. 

DOMIO: —Canziani, 
Contri (Grando), Monti- 
colo, Braico, Suffi, Ien- 
co, Bianco, Zucca, Rossi 
(Pagliaro), Vailati, Gra- 
nieri. Torresin. Cociani, 
Amarante. 


FOGLIANO: Duca, 
Gon, Zompichiatti, Tre- 
visan, Boscarol, Gle- 


mente, Guidolin (Gher- 
ni), Campo dell'orto, 
Quargnal, Leban, Via- 
nello. Furlan, Miotti. 


TRIESTE — Un Domio 
improntato all'insegna 
d'un ritrovato vigore 
offensivo travolge let- 
teralmente le compagi- 
ne del Fogliano, scon- 
figgendola con un pun- 
teggio severo, troppo 
forse, ma in grado di ri- 


MARCATORI: 5° Zom- 


AI DANNI DEL FOGLIANO 


Domio ritrova il suo vigore 
Ospiti travolti da un punteggio forse troppo severo 


flettere' adeguatamen- 
te i valori espressi nel 
corso d'una sfida vali- 
da per i contenuti tec- 
nici e agonistici. Privi 
di patemi legati alla 
graduatoria, le forma- 
zioni non hanno lesina- 
to comunque impegno 
e determinazione, dan- 
do vita a scampoli di 
buon calcio. 

L'avvio è caratteriz- 
zato da due acuti su en- 
trambi i fronti; già al 5’ 
gli ospiti passano in 
vantaggio, sfruttando 
debitamente una puni- 
zione i cui sviluppi tro- 
vano l'estremo Canzia- 
ni sorpreso dalla re- 
pentinità dell'esecu- 
zione. Trascorrono 5 
minuti e il Domio pa- 
reggia prontamente il 
conto, grazie alla punta 
Rossi, abile a finalizza- 
re una bellissima azio- 
ne di prima Vailati- 


° 


Granieri. Riagguantato 
l'equilibrio, i triestini 
hanno rimarcato la pa- 
dronanza continuando 
a costruire occasioni 
da rete; su una di que- 
ste, la punta Rossi ve- 
niva steso in area, pro- 
prio allo scadere del 
tempo, il-conseguente 
rigore trovava Granieri 
bravo alla trasforma- 
zione. L'avvio di ripre- 
sa mon mutava i dati 
intravisti nel primo 
tempo, ma al dominio 
si aggiunge un pizzico 
di fortuna a favorire la 
dinamica della terza 
segnatura, ottenuta 
con una deviazione di 
Gon su conclusione del 
caparbio Rossi. Il pun- 
teggio assume propor- 
zioni vistose al 50', 
quando Vailati nobilita 
l'intero match realiz- 
zando la quarta rete. 
Francesco Cardella 


INCASA 


Calcio 


tondare ancora di più | 
il risultato. I caprivesi 


di contro non sono 


sciti a diventare pi 


°colosiperl’estremodi 


CAPRIVA: 
Vecchiet, Sop: 
binot, Marangoni, 
zi (46° Cassani), Pitue: 
Bellotto, Sellan (71' Mi 
don), Manzini, Di Lena 


 lon ha regalato ai suoi 
a. una bella 
tica. Due punti molto 
convincenti scaturiti 


‘da una condotta di ga- 


| ra opportunistica, 
ha «rischiato» di arro 


Breg: gran momento 
di fronte al Poggio 


4-0 


Marcatori: 22’ Paoli, 60” 
Zobec, 81° Mauri, 90' Al- 
bertini. 

Gregori, Bekar, 
Paoli, Rasel, Zobec, Pao- 


(75' Clemente), Manzi- 
ni, Gismano, Visentin, 
Sita, Sabini, Ferles, Di 
Lena, Mucchiut. 


TRIESTE — Importan- 
tissima vittoria per il 
Breg nello scontro di- 
retto contro il Poggio, I 
ragazzi di Valdevit con- 
sci dell'importanza del. 
la partita sono scesi sul 
terreno di gioco molto 
motivati e hanno co- 
minciato subito ad at- 
taccare. Gli ospiti co- 
munque hanno chiuso 
subito le punte bianco- 
blù spostando il gioco a 
metà campo. Al 22' arri- 
va il vantaggio per i lo- 
cali, Paoletti passa un 


LA VENTIQUATTRESIMA GIORNATA 
Gli universitari costretti 
al pareggio con Lelio 


condizionato non poco la 
formazione di Giraldi. 
Nello scontro «diretto» tra 
le due cenerentole del tor- 
neo la spunta l'Union sul 
Don Bosco. Le due compa- 
gini si sono affrontate a vi- 
so aperto, la vittoria peri 
ragazzi di Zaccardi è arri- 
vata grazie a due rigori 
netti segnati dal bomber 
Giorgesi arrivato a quota 
dieci goal. Chiude il pareg- 
Coe il Montello eil 

lo per 2 a 2, agguntato 
dagli ospiti all'88 con Poz- 
zetto, 


Pietro Comelli 
GAJA 1 
SAN NAZARIO 1 


Marcatori: 17’ Pugli 
50' Gustini, Reso: 


Gaja: Baxa, Capolino, Bi- 


(85° Erriquez), De Rosa, 
Taucer (63' Pinto), De Ve- 
scovi, Ravalico. 


C.G.S. | 0 
MLADOST 3 
Marcatori: 4' Argentin 
M., 7° 12‘ Argentin D. 

Cgs: Cazzato, Carretta, 
Mondo, Fulin (46' Casula), 
Fontana, Simionato, Riz- 
zotti, Moratto (65' Valle- 
pulcini), Silvestri, Loka- 
tos. 


MONTEBELLO 2 
GRADO 2 
Marcatori: 30' Corbatto, 
43' Perotta, 75’ Lakoseljak 
(rig.), 88’ Pozzetto. 

Montebello: Mezzetti, 
Telonio, Corona, Lakosel- 
jak, Cisillin, Perotta, Gri- 


n s Ss È o È 
loslavo, Gabrielli, Masala, i] 
Ania dcigliese (87° Grado: David, Gaddi 
eppi), Kale, Gombac, P. avid, A 
Ghiotto, Subeli. ozzetto, Eriti, Corbatto. 
San Nazario: Benci, Ber- DON BOS co ; 
liavac, Scrignar, Lanza, UNION 3 
Gallea, Zavaldi, Gustini Marcatori: 10° Franco 
Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Stock-S. Vito 0-1 C.G.S.-Fincantieri 
Montebello-Grado 2-2 Romana-CUSs 
Don Bosco-Union 1-3. Lello Team-Gaja 
Gaja-S. Nazario 1-1 S. Nazarlo-Don Bosco 
CUS-Lelio Team 1-1. Union-Montebello 
Fincantieri-Romana 0-1 Grado-Stock 
C.G.S.-Mladost 0-3 Mladost:S. Vito 

CLASSIFICA 

CUS 952110603 2012) 9 -(210:92/20:k] 
Romana 34.12 8 3.111 5 5 1.25.68 .1 
Gaja 32-11. 7 2 2.11 (6.4.1 3616. =1 
Mladost 3111 6 5 012 5 4 3.42.22 3 
S. Vito 30 11 4 4 312 7 4 13216 -4 
Fincantieri 2912 6 4 211 5 3 3 27.16 -6 
C.G.S. 22 12 4 4 411 3 4 4 3231 -13 
Stock 22 12 2 6 411 4 4 3 2021 -13 
Grado 2112 7. 1 411 104 6 33.37 -14 
Montebello 2111 1 4 612 6 3 3 24 29 -13 
Lelio Team 1712 4 3 511 2 2 7 27 36 -18 
S. Nazario 1411 1 6 412 2 2 8 22 37 -20 
Don Bosco 6 001112 1 4 7 11 52 -28 
Union 0209 511C 12,8: 


autorete, 46' Bernetti, 70" 
80' Giorgesi entrambi su 
rigore. 

Don Bosco: Cecchini, Ze- 
rovaz,  Merin, Braico, 
Franco, Karlicek, Bernetti, 
Cividin (81' Ambrosino), 
Palci, De Angelis, Facchin. 
Union: Ferretto, Rupini, 
Zaccardi, Canetti, Zanini, 
L'Erario (89° De Paoli), 
Giorgesi, Romeri, Novel, 
Cioffi, Scodeller (80' Ca- 
stellana). 


FINCANTIERI 0 
ROMANA 1 
Marcatore: 15' Lauri. 

Fincantieri: Camillucci, 


Angius, Vascotto, Maio A., 
Angelini, Barbiani, Vana- 
rutto, Mauro, Sambo, 
Vouk (Allegretti), Rebetz. 

Romana: Polo, Visentin, 
Mian, Gadez, Portelli, Di 
Blas, Silvestri, Miniussi, 
Sforza (88' Colautti M.), 
Lauri, Bubic (66' Spadoni). 


SAN VITO 1 
STOCK 0 
Marcatore: Birsa al 40. 
San Vito: Covacich, To- 
gnon, Romeri, Menis, Sto- 
par, Sottile, Pellizzari, Bo- 
nut, Benet, Franza, Birsa. 
Stock: Calligaris, Lo 
Schiavo, Gaeta, Pison, Ma- 
strontonio E. (50' Catta- 
neo), Perrone, Bensi, Va- 
lentinuzzi, Atena, Mastro- 
marino G., Leghissa. + 


CUS 1 
LELIO TEAM 1 
Marcatori: 61' Dobetti 
(rigore), 75' Mesghetz. 
Cus: Spangher, Dobetti, 
Favento, Rucci, Parovel 
(55° Macchia), Primavera, 
Crassa (55’ Carlevaris), 
Fortuna (76' Zarattini), 
SPONES, Allegretti, Colot- 
I 


Lelio Team: Fon, Defeli- 
ce, Sardiello, Kosir, Ligato, 
Ramani, Somma, Mondo, 
Zanolla, Mesghetz, Spata- 
ro (78' Del Conte), Bloise. 


pallone d'oro a Paoli 
che in diagonale beffa 
l'incolpevole Franco. 
Dopo il vantaggio il gio- 
co si sposta di nuovo a 
centrocampo con gli 
Ospiti incapaci di creare 
azioni pericolose per 
Gregori. 

Nella ripresa ripren- 
de le redini del gioco il 
Breg che, dopo aver fal- 
lito il raddoppio con 
Olenik, segna il 2 a 0 
con Zobec che in mi- 
schia insacca ben servi- 
to da Diminich. Sotto di 
due reti gli ospiti perdo- 
no le staffe en pochis- 
simi minuti perdono 
ben due giocatori, Ci- 
smano e Clemente 
espulsi dal direttore di 
gara. In superiorità nu- 
merica e con il Poggio 
sbilanciato in avanti il 
Breg completa l'opera 
prima con Mauri, solo 
in contropiede, e poi 
con Albertin abile a ri- 
badire in rete un tiro, 
Tegpinto dal palo, di Ra- 
sel. 

Pietro Comelli 


fensore Marchesan, 
che ha svolto poco più. 


‘di un'ordinaria ammi- 
| nistrazione, 


| Partiti molto bene i - 
‘agunari, che dopo un 


‘quarto d'ora riusciva 
nio a mettere a segno 


l'unica rete della par- 
tita. In contropiede 
sulla sinistra Galante 
i fa prima ribattere il 
tiro e poi, sul secondo, 


fa secco Hlede quasi 


all'imerocio : dei pali. 
Alla mezz'ora Mazzilli 
su punizione stampa 
la palla sulla traversa, 


. fallendo il raddoppio. 


Attacchi alterni quin- 

, senza azioni vere 
degne di nota. Ci pen- 
sa poi Bolzan a sfiora- 
re il palo su cross di 
Bramuzzo. 

Ò ___<Lsor 


La polemica con l’arbitro e una semirissa lasciano i padroni di casa in nove 


IN CERCA DI PUNTI SALVEZZA 


Il Piccolo [XI] 


Roianese-Sovodnje: prudenti 


Le squadre volevano uscire di campo senza sconfitte 


0-0 


ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Bolci, Civita, Porcelli, 
Tria, Livan, Floridan, 
Palmisano, —Donadini, 
Monzoni, Visintin. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Bulin, Grillo, 
Hrelcak, Devetak, Biz- 
zaj, Visintin, Acconcia, 
Zotti, Sambo. 


TRIESTE — La Roiane- 
se e il Sovodnje erano 
entrambe alla ricerca 
di punti utili a consoli- 
dare la posizione in 
classifica e con essa 
raggiungere la mate- 
matica sicurezza della 
salvezza e l'obiettivo è 
stato centrato da en- 
trambi gli undici anche 
se la Roianese per po- 
ter respirare con mag- 
gior tranquillità ha bi- 


OCCASIONI PERDUTE 
Medea e Pieris, gioco 
areti inviolate 


0-0 


MEDEA: Burino, Cri- 
stancig Giorgio, Cri- 
stancig Massimo, Bre- 
scia, Urizzi, Sartori, 
Virgolini, Buttazzoni, 
Godeas (dal 70’ Cimba- 
ro), Garofolo, Celante. 

PIERIS: Misigoi, Lau- 
to, Marcolini, Celia, Pe- 
los, Batttisti (dal 21’ 
Glama), Camozza, Spes- 
sot, Fabris  (dall’82’ 
Francioni), Ustolin, Sel. 

ARBITRO: Zamero di 
Udine, 


MEDEA — A un Me- 
dea generoso nel pri- 
mo tempo ma abulico 
nel secondo ha fatto 
riscontro un  Pieris 
molto concreto per 
ioco e volontà nel vo- 
(er strappare un risul- 
tato positivo. Il Medea 
si fa notare soprattut- 
to nel primo tempo 
con alcune occasioni. 
La prima già al 12*: 
Virgolini si trova una 
ghiotta palla solo da- 


vanti al portiere: la di- 
fesa si salva con affan- 
no. 

Al 17' una bella pu- 
nizione di Fabris da 
trequarti campo e Bu- 
rino è bravo a deviare 
in angolo. Poi il finale 
della partita tutto del 
Medea, con azioni fic- 
canti, prima Massimo 
Celante, poi al 38' Gri- 
stancig Massimo con 
un pallone d'oro che . 
non riesce a infilare la 
porta. E ancora al 45° 
Cristancig.. Massimo 
con una bella azione 
personale non riesce a 
cogliere la rete degli 
ospiti. La ripresa è sot- 
to tono con gli ospiti 
che badano a control- 
lare il gioco e il Medea 
che non riesce a con- 
cretizzare una certa 
superiorità sebbene al 
70' venga espulso Ce- 
lia per doppia ammo- 
nizione. Risultato tut- 
to sommato equo. 


sogno di portare a casa 
ancora un punticino. 
Entrambe le squadre 
volevano uscire dal 
rettangolo indenni e 
gioco-forza la partita è 
risultata estremamen- 
te concentrata e spigo- 
losa anche se sostan- 
zialmente corretta; so- 
no stati espulsi Bizza] 
per somma di ammoni- 
zioni e Floridan per 
proteste, ma ciò non ha 
influito sull'andamen- 
to del gioco che visto le 
due formazioni impe- 
gnate allo spasimo an- 
che se tutti gli sforzi 
prodotti si concretizza- 
vano più in azioni indi- 
viduali e tentativi di 
conclusione che in 
azioni vere e proprie. 
Ciò è dovuto anche e 
soprattutto alle  pan- 
chine che non poteva- 


| Monticolo, Zaja, Buttaz 
| zi, Pangos, Mauri, Fo; 
Baldan, M 


PRIMO VERDETTO DELLA STAGIONE 


Michele è gia in serie A 


Il Mirabel si mantiene intanto al comando della classifica 


LE CLASSIE TCHE 
Undicesima di ritorno: 
tutti i risultati 


SERIEA 


1 risultati (partite del 4/04/93 XI giornata di 
ritorno): Gomme Marcello-Asl Mirabel 5-7; Rigut- 
ti confezioni-Pizzeria al Morisco 1-4; Didi Hur- 
wits-Laurent Rebula 2-2; Taverna Babà-Verde 
Sgaravatti 0-4; Abbigl. Nistri-Declich Parchetti 5- 
BE Totip-Oreficeria Borsatti 0-3; Casa del ciclo-Agip 
Università 3-6; Giannastica Triestina-Viale Sport 


2-1. 


La'classifica: Asl Mirabel 43; Verde Sgaravatti 42; 
Didi Hurwits 41; Agip Università 35; Laurent Re- 
bula, Declich Parchetti, Gomme Marcello 31; Piz- 
zeria Morisco 28; Abbigliamento Nistri 25; Orefice- 
ria Borsatti 24; Ginnastica Triestina 23; Casa del 
ciclo 15; Rigutti confezioni 14; Taverna Baba 13; 


Viale Sport 12; Totip 8. 
SERIEB 


I risultati partita del 4/4/93 XI giornata di ri- 
torno: Pizz. il Golosone-Rapid L'Ausiliaria 3-2; 
Autotrasp. Zorzenon-Coop, Arianna 5-5; Coop. Al- 
fa-Edoardo Mobili 2-2; Pizzeria Ferriera-Montes- 
hell Rdb 4-5; Supermercato Jez-Centralgrafica 5-2; 
Pizzeria Michele-Bar Mario Bss 3-3; Benetton 43- 
Montuzza Car 2000 2-2; Carrozzeria Eros-Pizzeria 
Tazebao 2-6; G. Cesare Ragazzi-Jolly Miani Car 1- 


Di 

La classifica: Pizzeria Michele 47; Supermercato 
Jez 43; Bar Mario B.s. Sergio 40; Montuzza Car 
2000, Pizzeria Tazebao 34; Cooperativa Arianna 
33; Edoardo Mobili 30; Carrozzeria Eros, Coop. Al- 
fa 29; Benetton 43 28; Pizz. Ferriera, C. Cesare Ra- 
gazzi, Pizzeria Il Golosone 24; Centralgrafica 20; 
Rapid l'Ausiliaria, Autotrasporti Zorzenon 19; Jola 
ly Miani Car 14; Monteshell RdB 13. È 


G 


SERIEC_ È 

I risultati del 4/4/93 XI giornata di ritorno: Se- 
ven Toning-Pizze da Andy 1-2; Capitolino-Califor- 
nia Palestre 1-5; Abb. Il Quadro-Ford La Concess. 
5-2; Pizzeria La Tappa-Le Monde 0-1; Bar Sport 
Latt. da Rita-Erb. Annapaola 2-1; Arti Grafiche Ju- 
lia-Finc. Italspurghi 1-2; Mi. Ma. Sport-Nuova 
Gierre Auto 2-2; Bar Claudia-Acli Cologna 2-2; Riv. 
Bar Garibaldi-Imm, Mediagest 2-5. 

La classifica: Pizze da Andy 48; Bar sportivo Latt. 
da Rita 42; California palestre 41; Pizzeria La Tap- 
pa 40; Seven Toning 35; Nuova Cierre auto 32; Ri- 
viera Bar Garibaldi, Le Monde 29; Acli Cologna 28; 
Abbigliam. il Guadro 27; Finc. Italspurghi 25; Capi- 
tolino 24; Mi. Ma. Sport 23; Artigrafiche Julia 21; 
Immobiliare Mediagest 20; Erborist. Annapaola 
16; Ford La Concessionaria 15; Bar Claudia 9. 


. TRIESTE — L'undicesi- 


ma di ritorno di Coppa 
Trieste ha emesso il pri- 
mo verdetto stagionale. 
La Pizzeria Michele in- 
fatti, al termine di una 
esaltante cavalcata, ha 
conquistato la serie A 
con ben 6 giornate di an- 
ticipo. Il punto della si- 


curezza per i ragazzi di. 


Acampora è giunto al 
termine di una dura bat- 
taglia con il Bar Mario. 
La formazione di Borgo 
San Sergio conduceva tre 
a uno, Negli ultimi 20 
minuti Bencich ha accor- 
ciato le distanze e quindi 
Nigro, a tempo scaduto, 
ha siglato il pareggio- 
promozione. 

In serie A tengono il 
passo Mirabel e Verde 
Sgaravatti, vittoriosa su 
Gomme Marcello e Ta- 
verna Babà, mentre ral- 
lenta il Didi Hurwits. La 
formazione allenata da 
Bisiacchi non è riuscita 
infatti ad andare oltre il 
2-2 con il Laurent Rebu- 
la. I finanzieri nonostan- 
te le assenze di Beccarisi, 
Boccanera, Spiga e Pizzi 
hanno tenuto bene il 
campo chiudendo la pri- 
ma frazione sullo 0-0. 
Nella ripresa Di Maso ha 
portato in vantaggio i 
suoi e qualche minuto 
dopo Viler ha siglato il 2- 
0. Quando il risultato 
sembrava ormai acquisi- 
to c'è stata la reazione 
del Rebula che ha prima 
accorciato le distanze 


‘con Faretra e quindi ha 


trovato il pareggio con 
Gaeta. Consolida il quar- 
to posto in classifica l'A- 
gip Università grazie ai 


due punti conquistati ai 
danni della Casa del Ci- 
clo. Il 6-3 finale è scatu- 
rito per le reti di Busetti 
2, Ramani 2, West e Can- 
navò, Zupcic 2 e Susca. 
Ultima partita quella 
che ha opposto la Pizze- 
ria Morisco al Rigutti. La 
partita, in equilibrio fino 
a dieci minuti dalla fine 
si è risolta nel finale 
quando il Morisco ha si- 
glato prima il 2-1 su rigo- 


re per poi dilagare in. 


contropiede. Da segnala- 
re nel Rigutti la buona 
prova di D'Ambrogio. In 
serie B detto della Pizze- 
ria Michele, conquista 
due punti pesanti il Su- 
permercato Jez ai danni 
della Centralgrafica. La 
formazione di Brogno 
tocca così quota 43 avvi- 
cinandosi così quota 43 
avvicinandosi così alla 
quota promozione. Tra le 
inseguitrici da segnalare 
la vittoria per 6-2 della 
Pizzeria Tazebao ai dan- 
ni della Carrozzeria 
Eros. La gara che segna- 
va l'addio alla Coppa 
Trieste di Donato Paolel- 
la, ultima gara prima del 
ritorno a Napoli, è stata 
equilibrata fino al 2-2 
quando l'arbitro ha con- 
cesso un rigore alla for- 
mazione di Vascotto, La 
decisione, duramente 
contestata dalla Carr. 
Eros ha spianato la stra- 
da al Tazebao che ha poi 
dilagato nel finale. I 
marcatori della. gara 
Morgan 4, Paolella 2, 
Chivella e Medelin. 
Importante la vittoria 
conquistata dalla Pizze- 
ria Golosone ai danni del 


ni 


no certamente dirsi. 
lunghe, e per la man- 
canza di numerosi tito- 
lari, in ambo le forma- 
zioni, che ha di fatto ri- 
dotto la capacità offen- 
siva dei due schiera- 
menti che sono stati 
costretti a ridisegnare i 
loro schemi tattici e of- 
fensivi con le conse- 
guenze che abbiamo 
appena ricordato. 
Nulla da dire sul gio- 
co e sull’impegno dei 
giocatori che è stato 
massimo sia a livello 
difensivo che di attac- 
co, e ancor di più nella 
da dire sul risultato che 
premia gli sforzi delle 
due squadre e permette 
loro di affrontare sere- 
namente le prossime 
festività pasquali. 
d.m. 


marcia verso il titolo. 


‘trattenendo la palla, fi- 
nalizza fu 
- Nella ripresa, la Fin- 
cantieri stringe i tempi 
‘cuce manovre su ma- 
novre di. 


sce finalmente l'effetto 


Mor. 


Rapid l’Ausiliaria. Il 3-2 
finale è maturato per le 
reti di Veronese 2, Gorno, 
Possega e Gordini. Da se- 
gnalare come migliori in 
campo Veronese e Ruta. 
Pareggio Thrilling per il 
Zorzenon che ha acciuf- 
fato proprio nel finale il 
5-5 ai danni della Coope- 
rativa Arianna. Decisivo 
per la formazione di Piz- 
zolito è stato Sternad au- 
tore della marcatura fi- 
nale, migliori in campo 
Hibert e Sossi. In serie C 
consolida il primato le 
Pizze da Andy che anche 
oggi hanno conquistato 
la vittoria. Vittima di 
turno il Seven Toning su- 
perato per due a uno. Le 
reti di Schiavone, Berga- 
mini e Paoli. Alle spalle 
della formazione di Bre- 
mec si porta il Bar Spor- 
tivo uscito vittorioso al- 
l'ultimo minuto dal diffi- 
cile scontro con l'Erbori- 
Steria Annapaola. 
| Al terzo posto appro- 
fittando . dell'inopinata 
sconfitta della Pizzeria 
La Tappa battuta da un 
ottimo Le Monde, si inse- 
dia il California Palestre 
facilmente vittorioso sul 
Gapitolino. Pareggio per 
2-2 tra il Bar Claudia e 
l'Acli Cologna. A sorpre- 
sa si era portato sul 2-0il 
Bar Claudia sfruttando 
con Gentile e Petronio le 
indecisioni delle difesa 
avversaria. La reazione 
dell'Acli si concretizza 
dopo un rigore sbagliato 
da De Bernardi. I marca- 
tori La Sorte e Azbarga. 
Migliori in campo La 
Sorte e Bordon. 
Lorenzo Gatto 
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Calcio 


ALLIEVI REGIONALI / NELLA TRASFERTA 


A ATOLMEZZO 


Alabarde, solo un punto. 


Sconfitte Ponziana e Domio - Pari casalingo del San Luigi 


ALLIEVI PROVINCIALI $ 
S. Andrea battuto all’Ervatti 


Vittoria-blitz del Portuale con la firma di Tamburini 


TRIESTE — La sorpre- 
sa viene dall'Ervatti, 
dove il Portuale ha fer- 
mato la capoclassifica 
Sant'Andrea per 1-0. 
Gli ospiti si sono affi- 
dati troppo al bomber 
Paljuh, fermato dalla 
difesa dei portualini. I 
locali sono passati con 
Tamburini, abile a gi- 
rare in rete un forte ti- 
ro di Moscolin ribattu- 
to da Trevisan. Dietro 
al Sant'Andrea resusci- 
ta l'Olimpia, vittoriosa 
per 10-1 contro lo Zau- 
le; i gialloblu, a parte il 
risultato, hanno ritro- 
vato il bel gioco di alcu- 
ne settimane fa e il 
bomber Lavorino. 

Un ottimo secondo 
tempo regala la vittoria 
al Ponziana opposto al- 
la Fortitudo; dopo la 
prima frazione, con- 
clusasi sull’1-1, è arri- 
vato il gol di Mantese. 

Bella Partita tra Cgs 
e\San»Sergio; dopo un 
buon primo tempo de- 
gli studenti, rimaneg- 
giati e con Lokar a 
mezzo servizio per i 
postumi di un infortu- 
nio, sono arrivate le re- 
ti per gli ospiti, autori 
di valide triangolazio- 
ni. Dopo il primo gol di 
Ribarich, sul finale del 
primo tempo ha «riba- 
dito» in rete Riosa, au- 
tore di una doppietta. 

Senza problemi il 
San Giovanni, vittorio- 
so contro il Chiarbola 
per 7-0 (ben tre le dop- 
piette, rispettivamente 
di Botta, De Domenico 
e Manfè). Un Don Bo- 
sco, ‘penalizzato nei 
primissimi minuti di 
gara dall'espulsione di 
Ordura, perde di misu- 
ra contro il Campanel- 
le. I ragazzi di Ricciar- 
di hanno comunque 
onorato la partita; in- 
fatti, sul punteggio di 
2-0 (coni gol di De Pao- 
li e Siciliani) è arrivata 
la rete di De Montre. 
Da segnalare, infine, il 
rigore sbagliato da Bu- 
sletta, per il Campanel- 
le, sul finire di gara. 
Chiude il panorama 


l'ennesima sconfitta 
del Montebello, stavol- 
ta contro l'Esperia. 
FORTITUDO 1 
PONZIANA 2 
Marcatori: Buono, 
Negrisin, Mantese. 

Fortitudo: Novel, 
Apollonio, Ulcigrai, Za- 
rattin, Negrisin, Degre- 
goris, Furlanich, Paro- 
vel, Tarlao (Ambrosi), 
Ghicco, Conte. 

Ponziana: Marcon, 
Sulcic M., Sanna, Rota, 
Rizzitelli,  Sulcic  C., 
Mantese, Ladich, Ber- 
tocchi, Buono, Campa- 
gna. 


OLIMPIA 10 
ZAULE 0 

Marcatori: Cocolo 
(autorete), Pedrotti (2), 
Cotide (2), Udina (2), 
Gocolo, Lavorino, Alba- 
nese. 

Olimpia: 
(Catalan), Barducci 
(Pennino), Donaggio, 
Gocolo, Heller, Pedrotti 
(Bortolin), | Lavorino, 
Gotide, Burg (Albane- 
se), Udina, Donadona 
(Pentassuglia), 

Zaule: Tomasi, Mi- 
rabella, Loredan, Tre- 
visan, Matelich, Pa- 
van, Modica M., Lanza, 
Bossi, Tulliach, Modica 
A. 


Pranzo 


PORTUALE 1 

SANT'ANDREA. (i) 
Marcatore: 54' 

Tamburini. 

Portuale: Lakosel- 
jak, Cerquenic, De Sta- 
sio, Zok, Tegacci, Ber- 
toldi, Fantina (Fattor), 
Degrassi, Moscolin 
(Pettirosso), Tamburi- 
ni, Boriello. 

Sant'Andrea: Tre- 
visan, Minatelli, Mat- 
kovich, Craighero, Far- 
neti L., Rigatti, Aiello, 
Ledovini (Pernich), 
Kirchmayer,  Paljuh, 
Lovullo (Privilegi). 


SAN GIOVANNI 7 
GHIARBOLA 0 
Marcatori: Botta 
(2), De Domenico (2), 
Manfè (2), Metz. 
San Giovanni: Ber- 


ger, Bortolini (Giraldi), 
Daris, Stenni, Sorgo, 
Sessi, Rosso (Sossi), 
Manfè, De Domenico, 
Metz, Botta. 

Chiarbola: Petrinco 
(Maurich), Auber, Deli- 
se, Dell'Avventura, 
Stuper, Melillo, Ma- 
glione (Richter), Macrì, 
Santori (Cucumazzo), 
Dagri, Jugovaz. 


CAMPANELLE 2 

DON BOSCO il 
Marcatori: De Pao- 

li, Siciliani, De Monte. 

Campanelle: Ruti- 
gliano, Naccini (Tolaz- 
zi), Machne, Vecchiet, 
Busletta, De Paoli, Fa- 
rina, Bottizzer (Rovis), 
Siciliani, Benvenuti, 
Lella. 

Don Bosco: Tomasi, 
Zolia (Biloslavo), 
Chmet, Morin, Carone, 
Illias, Fernetti, Pasulo, 
De Monte, Smilovich, 
Ordura. 


GGS (i) 
S. SERGIO 3 

Marcatori: Riba- 
rich, Riosa (2). 

Cgs: Hrvatin, Balbi, 
Culazzu, Arban, Marsi, 
Lokar, Bianco, Bernar- 
dini, Papacchioli, Ber- 
goc, Svetina. 

San Sergio: Scirè, 
Paolino (Cimador), Ga- 
sperini, Dagri, Senni, 
Ribarich, Martinuzzi, 
Riosa, Veronesi (Paole- 
tic), Bartoli, Bazzara 
(Godas). 


ESPERIA 2 
MONTEBELLO ‘1 

Marcatori: Midot- 
ti, Vivoda, Bradaman- 
pes 

Esperia: Gonzales, 
Simonini, Giaccari, 
Crismani, Toncich, Fi- 
les, Milotti (Variale), 
Caroppo, Persichella, 
Macambi (Simsig), Vi- 
voda, 

Montebello: Heller 
P., Heller D., Palmin, 
Gigante, Orsini, Apol- 
lonio, Anselmo, Peros- 
sa (Gariello),  Brada- 
mante, Kravos, Galli- 
telli. 


TRIESTE — Il cammino 
della Pasianese, in vetta 
al girone A del campio- 
nato regionale allievi, 
continua a non conosce- 
re ostacoli di sorta, A fa- 
re le spese dello strapote- 
re della capolista è stata 
l'Itala S. Marco, travolta 
da sette segnature. Stes- 


so bottino di marcature 


anche per l'inseguitrice 
Sacilese, opposta al Tri- 
cesimo, mentre perde 
terreno il Donatello 


«Olimpia, costretto alla 


resa dal Porcia, andato a 
segno con Guernier e De 
Martin. 

Solo un punto per la 
Triestina, rimediato nel- 
la trasferta a Tolmezzo, 
conclusasi a reti inviola- 
te. E' andata peggio al 
Ponziana, incappato in 
una sconfitta casalinga a 
opera del Fontanafred- 
da; i veltri non hanno 
questa volta attenuanti, 
meritando una sconfitta 
giunta in seguito a una 


stoccata di Toffolo nel. 


primo tempo. 

Colussi, Pelizzer e Do- 
nati firmano la secca vit- 
toria del Monfalcone ai 
danni della S. Giorgina 
Ud. Una rete di Macor 
decide il match tra S. 
Giorgina e Manzanese, a 
favore dei padroni di ca- 
sa; autori tra l'altro di 
molteplici errori in fase 
realizzativa. L'altro pa- 
reggio del primo girone 
ha visto Ronchi contro 
Mobile dar vita a una sfi- 
da incolore, priva di 
spunti di rilievo. 

Il secondo raggruppa- 
mento ha vissuto una do- 
menica con risultati cla- 
morosi legati ai quartieri 
alti della graduatoria. 
Colpaccio infatti del Don 
Bosco, riuscito a supera- 
re il Codroipo al termine 
d'una contesa vissuta su 
un'alta tonalità agonisti- 
ca. I pordenonesi hanno 
sconfitto l'ex capolista in 
virtù di calibrati ed effi- 
caci . contropiedi,. che 
hanno spesso messo in 
affanno la retroguardia 
dei friulani; ottimo, tra 
le file dei salesiani, la 
mezzala Brunettin. 

La sconfitta del Co- 
droipo ha consentito al 
Maniago di raggiungere 
la vetta, ‘sullo slancio 
della vittoria, conquista- 
ta sul terreno del Domio 
con un netto 1-3. Il Do- 
mio si è presentato al- 
l'appuntamento con la 
più quotata avversaria 
paventando un certo ti- 
more reverenziale, spe- 
cie nel corso della prima 
frazione. Nella ripresa i 


triestini abbozzavano 
una reazione, sfociata 
tuttavia in nulla di con- 
creto, fatta eccezione per 
il buon lavoro svolto da 
Paoletti. 

Clamoroso tonfo del 
Lignano, costretto a un 
brusco ridimensiona- 
mento della quaterna in- 
flittagli dallo scatenato 
Ancona; i rivieraschi so- 
no mancati sul piano del- 
la concentrazione, dando 
via libera agli implacabi- 
li Lizzi e Buttignol, pro- 
tagonisti dell'incontro. 
Una zampata dell’oppor- 
tunista Perissinotto con- 
sente alla Cordenonese 
di aggiudicarsi meritata- 
mente il bottino pieno ai 
danni dell'Aurora, con 
tutto il collettivo dei lo- 
cali su egregi livelli. 

Il S. Luigi Supra a 
un solo punto nella sfida 
con la Cormonese, ma 
torna finalmente a espri- 
mersi su livelli ottimali. 
Non è mancato nemme- 
no il supporto caratteria- 
le, che ha visto i «vivai- 
sti) reagire al.vantaggio 
di Turus, e in soli dieci 
elementi, con una gran 
rete di Vascotto. Buona, 
inoltre, la prova di Kre- 
vatin. 

Battoia e Tissino tra- 
scinano la Pro Osoppo 
nella vittoria «corsara» 
in casa del S. Canzian, 
mentre Lancisi, del Real 
Isonzo, AO un punto 
‘ai suoi colori, confezio- 
nando la doppietta che 
ha riequilibrato il van- 
taggio iniziale della Pro 
Gorizia firmato da Bres- 


san e Picech, 

Francesco Cardella 
GIRONE A 
TOLMEZZO 0 
TRIESTINA (1) 


Tolmezzo: Di Gleria, 
Di Gallo, Giorgessi, Ce- 
scutti, Zearo, Dorigo, Pi- 
cotti, Timeus, Di Monte, 
Radina, Polo (Pagavino). 

. Triestina: Barbato, 
Stefani, Della Zotta, Iu- 
rincic, Castellano, Ma- 
rin, Fontanot, Bossi (Po- 


stogna), Mezzari, Paniz- 
zoli (Appolomio). 

RONCHI 0 
G. MOBILE o) 


Ronchi: Fulignot, Pe- 
ric, Porcari, Monaco (Vi- 
sintin), Indaco, Furlan 
(Gellini), Furioso (Don- 
da), Tolar, Visintin M. 
(Di Chiara), Piran, Ce- 
glia. 

G. Mobilie: Carrer, 
Fornasiere, Segato, Re- 
stiotto, Muzzin, Pusced- 
du, Luraschi, Ros, Gar- 
rer, Gruarin, Campagna, 


PORGIA i 
D. OLIMPIA 1 
MarcatoriGuernier, 
De Martin, Di Bin. 
Porcia: Crappiz, dal- 
l'Acqua, Greco, Martora- 
na, Bortolin, Persichetti, 
Bozzer, Guernier, de 
Martin, Vazzoler, Viol. 
D. Olimpia: Blanzan, 
Sclosa, Tentor, Noacco, 
Mariani, De Sabbata, Pe- 
sce, Cecco, Di Bin, Flo- 
reani, Zani ——_- 
PONZIANA (1) 
FONTANAFREDDA l 
Marcatore: Toffolo. 
Ponziana: Postiglio- 
ne, Morasut, Allegretti 
(Giraldi), Dagnino, Ludo- 
vini, Masutti, Messina 
(Rovatti), Urban (Denti- 
ni), Appolonio, Kraglie- 
vich, Marchetti. 


PASIANESE 7 
ITALA S. MARCO 0 

Marcatori: Bresolin, 
Zerilli (3), Fierro (2), Del 


Tegan. 
Pasianese: Colaut 
(Grandin), Giacchetta, 


Sonego, Noselli, Pagnuc- 
co, Pittilino, Fattorello, 
Bresolin, Zerilli, Pegora- 
to (Del Tegan), Fierro. 

Itala S. Marco: Can- 
tarutti, Famea, Chinese, 
Peteani, Piccolo, Freschi, 
Bortolus, Faggiani, Pin, 
Zoff, Tomasi. 


S. GIORGINA 1 


 MANZANESE 0 


Marcatore: Macor. 

S. Giorgina: Dri, Zan- 
fagnini, Passalenti, 
Grop; Zuliani, Moro, Za- 
nuta, Vicenzino, Citossi, 
Macor, Damiani. 


GIRONEB 
S. LUIGI 1 
CORMONESE 1 
Marcatori: Turus, 
Vascotto. 


S. Luigi: Ferluga, Pao- 
li, Da Pozzo, Zudini, Va- 
scotto, Peruzzo, Erbi 
(Sgnorello), | Laghezza, 
Crevatin (Gipollone), Co- 
cevari, Krevatin (Pado- 
van). 

Cormonese: Brando- 
lin, Pelizzon, Manfreda 
(Tonetti), Franco, Chia- 
bai, De Bianchi, Gostan- 
tini (Narduzzi), Di Lena, 


Turus (Defennu), Ster- 
pin, Bertolutti. 

LIGNANO 1 
ANCONA 4 


Marcatori: Lizzi (2) 
REceneI (2), Biancolet- 
0. 


Lignano: Michelin, 
Ginello, Comuzzi, Zanel- 
lati, Valvason, Vespero, 
Colonna, Santin, Binco- 
letto, Speltri, Pin. 


DOMIO |, 1 
MANIAGO 3 

Marcatori: Fazio S.; 
Tavan, Frati, Meli. 

Domio: Menegoni, 
Ritossa, (Iurada), Scri- 
gner (Pozzecco) , Posto- 
gna, Vecchiet, Valentini, 
Paoletti (Notarstefano), 
Zulian (Fazio R.), Sega- 
relli, Scotto di Minico, 
Fazio S. (Gubeila). 

Maniago: Fabian, An- 
tonini, Bot, Carleos (Pip- 
polo), Fanna, Frati, Meli, 
Norio (Damo), Rosaga- 
staldo, Tavan, Turchet- 
to. 


DON BOSCO 2 
CODROIPO 1 

Marcatori: Boraso, 
Cressatti, Teia. 

Don Bosco: Falomo, 
Ronchese, Sofia, Uched- 
du, Zanet, Pagotto, Bru- 
nettin, Teia, Redivo, Ros, 
Boraso. 

Codroipo: Di Bernar- 
do, Fedrizzi, Mazzarini, 
Corradini, Nonis, Beltra- 
me, Pegoretti, Lorenzon, 
Wolzing, Peresson, Gres- 
satti. 


S. CANZIAN 0 


PRO OSOPPO 2 
Marcatori: Battoia, 
Tissino. 


S. Canzian: Comelli, 
Bireni, Zamarian, Silve- 
stri, De Fabbris, Giraldi, 
Bain, Bertogna, Vitale, 
Biondo, Cinello. 

Pro Osoppo: Forna- 
sier,  Vecchiarutti, Za- 
nussi, Intorre, Serafini, 
Battoia, Tissino, Bolo- 
gna, Alessio, Colini, To- 
masino. 


CORDENONESE 1 


AURORA (i) 
Marcatori:  Perisi- 
notto. 
Cordenonese:  Selli- 


to, Ongaro, De Piero, Ma- 
rega, Cover, Pilot, Ga- 
brielli, Tolfo, Perissinot- 
to, Bigaran, Marchini. 
Aurora: De Bernar- 
dis,  Citron, Pierasco, 
Rollo, Pasquantonio, 


Buffa, Canton, Presotto, ‘ 


Simonella, Martini, De 
Marchi. 


REAL ISONZO 2 


PRO GORIZIA PA 
Marcatori: Bressan, 


Picech, Lancisi (2). 

‘R. Isonzo: franceschi, 
Sanzo, Marizza, Natali, 
Harey, Bertoz, Filardo, 
Berin, D'Avanzo, Lanci- 
si, Vittor. 

Pro Gorizia: Pavio, 
‘Rosic, Gruden, Chiarve- 
sio, De Piero, Baresi, Sot- 
gia, Caruba, Maniacco, 
Bressan. 


GIOVANISSIMI REGIONALI / GRAZIE AL SUCCESSO ESTERNO E’ ANCORA SOLO IN VETT 


San Giovanni, poker goriziano 


TRIESTE — Nel girone A 
dei Giovanissimi regio- 
nali la notizia del giorno 
è il pareggio casalingo 
dell'Udinese contro il 
Monfalcone, per 2-2. I 
cantierini hanno messo a 
dura prova la compagine 
friulana, costretta a re- 
cuperare per ben due 
volte, l'ultima a pochi 
minuti dal termine. Da 
Sii ancora che gli 
udinesi in tutto il cam- 
pionato avevano incas- 
sato solo sei reti, e quindi 
è da rimarcare la grossa 
prestazione dei monfal- 
conesi con in testa il for- 
te bomber Araboni. 

Al secondo posto si 
conferma la Sacilese, che 
è andata a vincere contro 
l'Ancona, e al terzo il Do- 
natello che si è imposto 
nettamente sul Ronchi, 
grazie alla doppietta di 
Pasqualini, e alle reti di 
Quadtrilio e Dessi. 

Ha vinto di misura la 
Triestina contro il Tol- 
mezzo, grazie alla bella 
rete di Piselli. E' stato in- 
vece, sfortunato il Pon- 
ziana a Codroipo, supe- 
rato solo nel finale con 
una discussa rete, dopo 
aver sempre condotto la 
gara. Tutti i veltri hanno 
giocato ad ottimi livelli, 
in particolare Maranzi- 
na, Infine, vittorie nette 
della Pasianese e del 
Fontanafredda rispetti- 
vamente contro la Cor- 
monese e il Porcia. 

Nel girone B continua 
il testa a testa tra Centro 
del Mobile e Sangiorgina, 
entrambe vittoriose per 
cui permane il punto di 
vantaggio a favore dei 
primi, Bel balzo in avanti 

- della Prodolonese che, 
battendo la Cordenonese 


, la raggiunge al terzo po- 
sto. 
Buona vittoria del 


Sant'Andrea contro il 
Don Bosco. Ha risolto Pa- 
rise nel primo tempo, do- 
po che la sua propria for- 
mazione aveva sciupato 
più di qualche occasione. 
Nella ripresa gli ospiti 
hanno premuto, ma i 
triestini, con Slocovich 
M., Biagini e Scoppa, so- 
no riusciti a conquistare 
i due punti. Si impongo- 
no anche l'Isonzo sul 
Tricesimo e il Bearzi sul- 
lo Spilimbergo. 

Nel girone C il San 
Giovanni continua la sua 
marcia verso le finali 
battendo nettamente in 
trasferta la Pro Gorizia, 
con le reti di Moffa, 
Schillani, Meola e Rigo- 
ni, che hanno così piega- 
to la pur volonterosa re- 
sistenza dei locali. Sem- 
bra resistergli solo il Ma- 
niago, distanziato di due 
punti, che ha dato una 
sonora lezione al San 
Luigi battendolo per 6-0, 
grazie anche a un Del 
Mistro in gran forma, au- 
tore di una doppietta. 

Si ritrova, invece, al 
terzo posto il Pieris, co- 
stretto al pari a Brugnera 
dai coriacei locali. Un al- 
tro 6-0, questa volta del- 
la Sangiorgina sulla Li- 
ventina ‘ha caratterizza- 
to questo girone. I locali 
infatti non hanno avuto 
problemi a imporsi, con 
un Nese in gran spolvero 
autore di tre reti, Squil- 
lante vittoria anche del- 
l'Aquileia contro il fana- 
lino San Gottardo, che 
già al metà del primo 
tempo è andato sotto di 
tre reti. Il Lignano nella 
ripresa ha ribaltato il ri- 
sultato contro i locali 
dell'Aurora grazie a ben 
congegnate manovre in 
contropiede. Infine, vit- 
toria dello Juniors per 2- 


1 sul Pagnacco, che però 
non ha demeritato. 

p.t 
DONATELLO 4 
RONCHI (1) 
Marcatori: Pasqualini 
2, Quadriglio 1, Dessi 1. 
Donatello: Di Ban, Ba- 
lestra, Patat, Quadriglio, 
Venier F., Carlutti, Za- 
non (Dessi), Pasqualini, 
Mauret (Venier B.), De 
Grassi, Crapiz. 
Ronchi: Ballarin, Bosca- 
rol (Della Pietra), Storni, 
Facchini, Zorzenon, Au- 
silio, Marzon (Noipas), 
Ortolano, Cotic, Scudieri, 
Tortolio, Minussi. 


CODROIPO 3 
PONZIANA 2 
Marcatori: Bellotto, 


Tonutti, Mormina, Ma- 
ranzina, Calabrese. 
Codroipo: Scaini, Sam- 
bucco, Paron, Mormina, 
‘Zorzini, Scodellaro, Del 
Pino, Tonizzo, Bellotto, 
Bertussi, Tonutti. 
Ponziana: Zaro (De Pon- 
te), Krater, Rinaldi, LI- 
prandi, Menis, Balzano, 
Maranzina, Urban (Odo- 
tico), Calabrese, Carvut- 
to, Tommasi, 


UDINESE 2 
MONFALCONE 2 
Marcatori: Delutti (au- 
togol), Domini, Araboni 
2: 

Udinese: Pettena, For- 
nasiere, Bertossio, Cais- 
sutti, Nagarotto, Tardi- 
vo, Domini, Zucchion, 
Percic, De Paoli, Bastia- 
nutti. 

Monfalcone: Fucile, Vi- 
tiello, Delutti, Del Canto, 
Bendini, Dalberto, Ara- 
boni, De Luca, De Biasio, 
Cadez, Picco. 


TRIESTINA 1 
TOLMEZZO SSD 
Marcatore: Piselli. 


Triestina: Razza, Verdi, 


Germani, Boncina, Carli, 
Stefani (Piselli), Ghezzi, 
Bertocchi, Fadi (Drioli), 
Carola, Schiberna. 
Tolmezzo: Losanni, 
Brunetti, Candido, Cum- 
bo, Doner, Adami, Lopar- 
di, Tolazzi, Di Grazia, 
Copetti, Dionisio. 


SANT'ANDREA 1 
DON BOSCO 0 
Marcatore: Parisi. 

Sant'Andrea: Dorso 


(Villini), Scoppa (Massi- 
miliani), Slocovich_ M., 
Macnich, Biagini, Ben- 
venuti, Slocovich P. (Pa- 
laskov), Bergamini, Pari- 
si (Espsito), De Vescovi, 
Spangaro (Timperi). 

Don Bosco: Venier, Mi- 
chelin, Marzocchi, Bran- 
dolin, Attus, Mainis, Tu- 
rolla, Beacco, Zavagno; 
Leone, Paoletto. 


SANGIORGINA 6 
LIVENTINA È 0 
Marcatori: Nese 3; Fat- 
tori 2, Versolato l. 

San Giorgina: Burello, 
Artico, Michelizza, Croa- 
to, Del Pari, Gnesutta, 
Martelucci, Versolato, 
Fattori, Nese, Biancuzzi. 
Liventina: Buriola, Ru- 
cenatoa, Darè, Mutton, 
Vicenotto, Rufatto, Zan- 
donà, Viotto, Del Noce, 
Dal Ma, Cocco. 


AURORA 2 
LIGNANO 3 
Marcatori: Vendrami- 
nelli 2, Costantin 1, Ven- 
turuzzo 1, Sbaiz 1. 

Aurora: Berti, Battistut- 
ta, De Zan, Tonussi, Col- 


lovel, Zucchet, Piccin, 
Zanet, Cipolat, Brusadin, 
Vendraminelli. 


Lignano: Davoglio, Paz- 
zatello, Rossi, Crivellari, 
Bulfon G., Bulfon S., Ro- 
daro, Brandolin, Sbaiz, 
Venturuzzo, Costantin. 


TRIESTE — La Triesti- 
na non ce l'ha fatta a 
fermare la capoclassi- 
fica. I ragazzi di Doz 
escono sconfitti per 2-1 
dal Promorje A, nono- 
stante la buona presta- 
zione. Sono passati per 
primi in vantaggio i ra- 
‘azzi del Prosecco con 
iurman, cui ha repli- 
cato Zolia; una rete che 
ha permesso ai rossoa- 
labardati di concludere 
la prima frazione di ga- 
ra sull’1-1. Nella ripre- 
sai giallorossi portava- 
no a casa i due punti 

con la rete di Semeo. 
Non molla il Monte- 
bello, che domani recu- 
pererà la partita con il 
Costaluga,. vincendo 
contro un ostico Fani 
Olimpia. La partita si è 
chiusa dopo 15 minuti 
grazie alle reti di Carini 
e alla doppietta di Da- 

‘ niele Bosco. i 
Implacabili Fortitu- 
do e Altura/Muggesa- 
na. I primi surclassano 
per 7-0 il Chiarbola: i 
Secondi, invece, in par- 
tenza per la Francia, 
dove parteciperanno a 
un torneo internazio- 
nale, battono il Domio 
per 5-0. Vittoria di mi- 
sura, infine, del. Por- 
tuale sul Primorje B, 
con un rigore di Stei- 
ner. rinviata San Can- 

zian-Cgs. 

p.c. 


Classifica: Primorje 
A e Fortitudo 40 punti, 
Montebello 36, Triesti- 
na 32, Portuale 32, Al- 
tura/Muggesana . 28, 
Primorje 23, San Can- 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Primorje «A» inarrestabile 
Due punti anche per Fortitudo e Montebello 


zian 19, Fani SUC 
17, Costalunga 12, Cgs 
10, Domio 8, Chiarbola 
7, Esperian 6. 
Risultati:  Domio- 
Altura/Muggesana 0-5; 
Triestina-Primorje A 1- 
2; Fortitudo-Chiarbola 
7-0; Promorje B-Por- 
tuale 0-1; Montebello- 
Fani/Olimpia 4-0; Cgs- 
San Canzian rinviata. 


PRIMORJE B 0 
PORTUALE 1 

Marcatori: Steiner. 

Primorje: Gruden, 
Crismancich, Martini, 
Gregori, Ostruska, ten- 
ce, Manzin, Ota, Base- 
lice (Ciurman), Milic, 
Tozz. 

Portuale: Papapic- 
co, Dussich, Girotto, 
Castellana, Del Prete, 
Arienzo, © Lorenzon, 
Steiner, Gallinucci, 
Ghersinich. 


FORTITUDO 7, 
CHIARBOLA: .0 
Marcatori: Micor 
(3), Grem, Gridelli, Co- 
ciani, Crevatin, 
Fortitudo: 
Gucchiaro, 
Corvascio 


Zatti, 
Cociani, 
. (Guidubal- 
di), Bossi, Degrassi, 
Apollonio, —Crevatin, 
Micor, Gridelli, Crem. 

Chiarbola: Busan, 
Della Ventura, Ventu- 
rini, Lubiana, Guada- 
gnoli, Demetrio, Lan- 
zoni, Leopizzi, Zobek, 


. Savarin, Palermo. 


TRIESTINA 1 


PRIMORJE A 2 
Marcatori:  Ciur- 


man, Zolia, Semec. . 
Triestina: Percich, 


Lorenzi, Gregori I, Su- 


Deseira, Cernaz, Stoc- 
ca, Mervich, La Torre 
(Battistutta), Giannico, 
Zolia, Fioretti, Tupputi 
(Aregenti), Velner. 

» Primorje: Gregori 
D., Blasina (Karis), Vu- 
kavec, Miliani, Sancin, 


starsich, Pertot (Man- 
zin), Semec, Ciurman. 


DOMIO 0 
ALTURA/MUGG 5 

Marcatori: Sanapo 
(2), Furlan (2), Bisce- 
Glenn È 

Domio: Mauri, Bul- 
lo, Mondo, Iacomin, 
Castelli, Klun, ravalico, 
Loredan, ‘Tommasini, 
Zedda, Giberna. 

Alt./Muggesana: 
Ferluga (Antonini), 
Mastrolia, Serio, Tul- 
liach, Mazzella, Furla- 
nich, Vascotto (Abra- 
mi), Furlan, Sanapo, 
Marangoni (Bisceglie), 
Zotich. 


MONTEBELLO 4 

FANI OLIMPIA. 0 
Marcatori: Carini, 

Daniele Bosco (3). 

Montebello: Bosco 
A., Bressan (Campolat- 
tano), Chieppa, Capri- 

lia, Antonaz (D'Agno- 
o), Degrassi, Buzzi 
(Gustodio), Bosco D., 
Carini, Ceccolini (Sred- 
nich), Chmet. . 

Fani Olimpia: To- 
madin (Mannu), Passe- 
retti, Calaz, Apangher, 
Nusdeo (Altin), Bonet- 
ta, Boubir (Braini), Mo- 
relli, Schrej (Bonetta 
A.), Gentile, Grisani. 


Lunedì 5 aprile 1993 


Juniores 
regionali 


I RISULTATI 


Juventina-Ronchi 
Lucinico-Itala S.M. 
Costalunga-S. Giovanni 
Monfalcone-Trivignano 
‘S. Canzian-Fortitudo. 
Primorje-S. Luigi V.B. 
Union 91-Pro Gorizia 
Cormonese-S. Sergio 


CLASSIFICA 


S. Sergio 4227/17 8 
Ronchi B12717 7 
Pro:Gorizia 38.27 18 2 
S. Luigi V.B.36 27 14 8 
9 
7 


2-7 
14 
0-1 
0-0 


Costalunga 35 27 13 

S. Giovanni 33 26 13 

Cormonese 33 27 15 3 
Itala SM. 28 26/12 4105136 
Trivignano 2526 9 7103842 
Monfalcone 23 27 8 7123161 
Union 91 1825 7 4143655 
Lucinico 1726 6 5153362 
Juventina 17 27 5 7153060 
S. Canzian 1527 6 3184777 
Primorje 1526 5 5/16 2964 
Fortitudo 8:26 2 4202084 


PROSSIMO TURNO 
S. Sergio-Union 91 
Pro Gorizia-Primorje 
$. Luigi V.B.-S. Canzian 
Fortitudo-Monfalcone 
Trivignano-Costalunga 
S. Giovanni-Lucinico 
Itala S.M.-Juventina 


Ronchi-Cormonese 


Juniores 


Domio-Zarja 


Olimpia 
Ponziana 


Portuale 
Zarja 

Opicina 24 22 
Domio 23 22 
Chiarbola 2122 
Muggesana 21 22 
Don Bosco 13.21 
S.Andrea 1221 
Zaule Rab. 1021 
Campanelle 5.21 


Opicina-Domio 
Zarja-Olimpia 


provinciali 


I RISULTATI 


Zaule Rab.-Chiarbola 
Olimpia-Campanelle 


Muggesana-Opicina 
Portuale-Ponziana 

E. Adriatica-Don Bosco 
Riposa: S. Andrea 


CLASSIFICA 


372217 3 
322213 6 
E. Adriatica 31 23.13 5 
272210 7 
262111 4 


7 
8 


8 
7 
4 
3 
3 
2 


PROSSIMO TURNO 


S. Andrea-E. Adriatica 
Don Bosco-Portuale 
Ponziana-Muggesana 


Campanelle-Zaule Rab. 
Riposa: Chiarbola 


presa, |] 


2389 
34116 
54822 
53620, 
64532 
10 53228 
7 7127121] 
5 93436 
7. 82933 
5123852 
6 12 2860, 
4 14 2247 
1 18 1658 


Aa 
Allievi regionali | | Allievi regionali 
Girone A Girone B 

I RISULTATI RISULTATI 
Tolmezzo-Triestina 0-0 Real Isonzo-Pro Gorizia 2-2| 
Sacilese-Tricesimo 7-0 S. Canzian-Pro Osoppo 0-2 
Ronchi-C. Mobile 0-0 Lignano-Ancona 14 
Porcia-D. Olimpia 21 Cordenon.-Aurora Pn 1-0 
Ponziana-Fontanafr, 0-1 Visinale-Brugnera 0-1 
Pasianese-itala S.M. 7-0 Don Bosco-Codroipo 21 
Monfalcone-S. Giorg. Ud 3-0 S. Luigi V.B.-Cormonese 1-1 
Sangiorgina-Manzanese 1-0 Domio-Maniago 13 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Pasianese. 50.28 24 2 29215 Maniago. 422817 8 36421|\ 
Sacilese 462821 4 37711 Ancona 412816 9 37126 
D. Olimpia 39 28 16 7 56022 Pro Osoppo 41 28 17 7 46626 
Triestina © 38 28/15 8 55732 Codroipo 402817 6 59133 
Fontanafr. 35 28 14 7 74521 AuroraPn 362815 6 76639 
Ponziana 312813 510/4592 Lignano 352815 5 87940 
Ronchi 30 28 10.10 83936 Pro Gorizia 35 28.14 7 74426 
Porcia 292811 7104744 Cormonese 33 28 10 13 5 58.34 
Tolmezzo 28/2810 8103238 Domio 2828 12 4125757 
Monfalcone 26 28 11 4133841 Brugnera 23.28 8 7133453 
(C. Mobile 24.28 612103340 $S. Luigi V.B,20 28 6 814 2558 
‘S, Giorg. Ud 17 28 4 19.15 2456 Cordenon. 1927 5 9132754 
Manzanese 16 28 4 8 16.17.48 S. Canzian 1928 5 9142059 
Sangiorgina 1528 3 9161759 Don Bosco 16 28 6 4183770 
Itala s.M. 1228 3 6192078 Visinale 9.27 3 3212285 
Tricesimo 12.28 4 4202191 Reallsonzo 928 3 3:22 2404 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Manzanese-Monfalcone Maniago-S. Luigi V.B. 
S. Giorg. Ud-Pasianese Cormonese-Don Bosco 
Itala S.M.-Ponziana Codrolpo-Visinale 
Fontanafr.-Porcia Brugnera-Cordenon. 
D. Olimpia-Ronchi Aurora Pn-Lignano 
C. Mobile-Sacilese Ancona-S. Canzian 
Tricesimo-Tolmezzo.., Pro Osoppo-Real Isonzo # 
Triestina-Sangiorgina Pro Gorizia-Domlo mme 
Allievi — [Giovanissimi 
provinciali reg. Girone A 

I RISULTATI i I RISULTATI 
Olimpia-Zaule R. 10-1 
S. Giovanni-Chiarbola 7.0] |Udinese-Monfalcone 22 
Esperia-Montebello 21 Cormonese-Pasianese | 0-5 
C.G.S.-S. Sergio 0-3 Codroipo-Ponziana 3-2 
Campanelle-Don Bosco 2-1 Fontanafr.-Porcia 30 
Portuale-S. Andrea 1-0 Donatello 0.-Ronchi 4-0 
Fortitudo-Ponziana 1-2 Ancona-Sacilese 0-1 
Riposa; Primorje Triestina-Tolmezzo 1-0 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

S.Andrea 382417 4 38524) lujginese 462521 4 0658 

Portuale 362515 6 46215 n 43/25 3 29312 

Olimpia ‘342315 4 45819] |Saolese 432520 

S. Sergio 332913 7 34017 Donatello 0.40 25 17 6 26513 

S.Giovanni 32/2313 6 45819] |Monfalcone 35 2515 5 55022 

Ponziana 312412 7 55630 Fontanafr. 322514 4 74720 

Fortitudo 302411 8 54421 Triestina 302513 4 84121 

Primorie 2223 9 4103649 Pasianese 2225 9 4124855 

Chiarbola 2025 7 6123559 Ancona 2125 8 5122532 

Campanelle 19 24 7 512/3543 Porcia 19/25 6 712/4054 

Esperia 18,24 7 4133054 Codroipo 18.25 7 4142857 

C.G.S. 1623 6 4133859 Tolmezzo 1625 6 4152944 

Don Bosco 1224 5 2172870 

Zatlo R 10/2504 2191691 |()| POEMI 1825 S/0441940] 

Montebello 7/24 2 3192174 Ponziana 1025 3 4182078 
Cormonese 225 0 223 717 

PROSSIMO TURNO 

Primorje-Fortitudo PROSSIMO TURNO 

Ponziana-Portuale Tolmezzo-Ancona 

S. Andrea-Campanelle Sacilese-Donatello 0. 

Don Bosco-C.G.S. Ronchi-Fontanafr. 

S. Sergio-Esperia Porcia-Codroipo 

Montebello-S. Giovanni * Ponziana-Cormonese 

Chiarbota-Olimpia Paslanese-Udinese 
Riposa: aule R: Monfalcone-Triestina 

[Rs 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone B reg. Girone C 
—_—— ———_-__- ne_—_—_—t—_ 

I RISULTATI I RISULTATI 
Manzanese-S. Giorgina 0-2 Manlago-S. Luigi V.B. 60 
‘S: Andrea-Don Bosco 10 S. Giorgina-Liventina 60 
Itala S.M.-Visinale rinv. | | Juniors-Pagnacco 21 
Prodolones-Cordenon. 21 Brugnera-Pierîs 2-2 
Bearzi-Spilimbergo 31 Aurora Pn-Lignano 23 
C. Mobile-S. Canzian 3-0 Aqulleia-S. Gottardo 4-0 
Tricesimo-Real Isonzo —1-2| |ProGorizia-S. Giovanni ‘0-4 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
C. Mobile 412518 5 26517| |s. Giovanni 452521 3 17812 
S. Giorgina 40 2418 4 27310) |Maniago: 432519 5 18217 
Cordenon. 32/2513 6 65235| |Pieris —422520 2 39114 
Prodolones 32 2513 6 64735 S. Giorgina 32.25 13 6 66529 
S. Canzian 31 2412 7 53823 S. Luigi V.B.32 25/14, 4 7 5027 
Itala S.M. 292214 1 75535|  |Brugnera 292512 5 855% 
Bearzi — 2624 712 53522 Pro Gorizia 26 24 12 2/10 6548 
Manzanese 26 25 8/10 73638 Lignano . 252511 3115048 
S. Andrea 2225 8 6113648 AuroraPn 232510 3124551 
Spilimbergo 17 24 5 7122143 Aquileia 1825 7 414 3043 
Tricesimo 1225 3 6.16 2554 Juniors 1425 6 217 3672 
Visinale 1224 4 4161342) |Liventina 1125 4 3182671 
Don Bosco 1125 4 318/1357 Pagnacco 825 3 2201990 
Real Isonzo 11 25 3 5171262 S. Gottardo 024 0 024 951 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Real Isonzo-C. Mobile S. Giovanni-Aquileia 
S. Canzian-Bearzi S. Gottardo-Aurora Pn 
Spilimbergo-Prodolones Lignano-Brugnera 
Cordenon.-Itala S.M. Pieris-Juniors 

Visinale-S. Andrea Pagnacco-S. Giorgina 
Don Bosco-Manzanese: Liventina-Manlago 
S. Giorgina-Tricesimo |È Luigi V.B.-Pro Gorlzia 
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IOTOCICLISMO 


Classe 125 
1) . Dirk. Raudies. (Ger-Honda) 
45'16‘181 media 134,719 kmh; 2) 
Cazuto Sakata (Gia-Honda) a 7743; 
3) Takeshi Tsujimura (Gia-Honda) 
10"188; 4) Noboru Ueda (Gia-Honda) 
11‘779; 5) Ralf Waldmann (Ger- 
Honda) 15'188; 6) Masafumi Ono 
(Gia-Honda) 20'120; 7) Oliver Koch 
(Ger-Honda) 23‘945; 8) Fausto Ggre- 
sini (Ita-Honda) 28079; 9) Herry 
Torrontegui (Spa-Aprilia) 28"259; 
14) Luigi Ancona  (Ita-Honda) 
1‘20”506. 
Classe 250 
1) Nobuatsu Aoki (Gia - Honda) in 
42'36"014 media 143,161 kmh; 2) 
Tetsuya Harada (Gia - Yamaha) a 327 
millesimi; 3) Tadayuka Okada (Gia - 
Honda) a 4'155; 4) Doriano Romboni 
(Ita - Honda) a 17'065; 5) John Ko- 
cinski (Usa - Suzuki) a 17284; 6) Ha- 
rald Bradl (Ger - Honda) a 28'"439; 7) 
Loris Reggiani (Ita - Aprilia) a 
34'492; 8) Alberto Puig (Spa - Hon- 
da) a 39"311;:9) Pier Francesco Chili 
(Ita - Yamaha) a 46177; 10) Luis D' 
Antin (Spa - Honda) a 56‘627; 12) Lo- 
ris _ Capirossi (Ita - Honda) a 
l'03"968; 17) Massimiliano Biaggi 
(Ita - Honda) a 1'151”699. 
Classe 500 
1) Waine Rainey (Usa-Yamaha) 


Nessun italiano sul podio 


44'54'102 media 145,190 kmh; 2) 
Daryl Beattie (Aus-Honda) a 6''145; 
3) Kevin Schwantz (Usa-Suzuki) 
18"367; 4) Michel Doohan (Aus- 
Honda) 20973; 5) Alex Criville (Spa- 
Honda) 21715; 6) Shinichi Itoh (Gia- 
Honda) 29"770; 7) Alexander Barros 
(Bra-Suzuki) 32'602; 8) Niall Mac- 
kenzie (Gb-Roc Yamaha) 1'04”514; 
9) Doug Chandler (Usa-Cagiva) 
1'15'848. 

Classifiche iridate 

n Classe 125 
1) Dirk Raudies (Ger) punti 50; 2) 
Kazuto Sakata (Gia) 40; 3) Henri 
Torrontegui (Spa) 23; 4) Takeshi 
Teujimura (Gia) 23; 5) Masafumi 
Ono (Gia) 23; 6) Noboru Ueda (Gia). 
li 


Classe 250 
1) Tetsuya Harada (Gia) 45; 2) No- 
buatsu Aoki (Gia) 36; 3) John Kocins- 
ki (Usa) 31; 4) Tadayuki Okada (Gia) 
29; 5) Doriano Romboni (Ita) 22; 7) 
Massimiliano Biaggi (Ita) 15; 8) Pier 
Francesco Chili (Ita) 13. 

Classe 500 
1) Wayne Rainey (Usa) punti 45; 2) 
Kevin Schwantz (Usa) 41; 3) Daryl 
Beattie (Aus) 33; 4) Doug Chandler 
(Usa) 23; 5) Alex Criville (Spa) 21; 6) 
Alexander Barros (Bra) 20. 


CICLISMO /GIRO DELLE FIANDRE 


Bottaro agguanta il podio 


L'italiano giunge terzo - Successo del belga Museeuw - Fondriest ottavo 


MEERBEKE — E' stato il 
Fiandre che tutti i belgi so- 
gnano, quello che tutti at- 
tendevano. Lo vince Jo- 
han Museeuw in maglia 
da campione del Belgio. E 
ci riesce battendo in vola- 
ta. un'olandese, Frans 
Maassen. Dietro alla cop- 
pia del derby in fiammin- 
go, schegge d'Italia: terzo 
è Dario Bottaro, venti- 
seienne gregario di More- 
no Argentin nella Mecair; 
quinto Maximilian Scian- 
dri, toscanoemigrante in 
maglia americana; sesto 
Franco Ballerini; ottavo 
Maurizio Fondriest, con- 
fermato leader della Cop- 
pa del Mondo. 

Ire episodi decidono il 
Fiandre numero 77, corso 
in una giornata di sole e 
vento. Il primo è il frullo di 
vento che spacca il gruppo 
al settantesimo dei 263 
chilometri da Sint Niklaas 
a Meerbeke. La maggior 
parte dei «migliori» (com- 


ti. Il secondo episodio a 66 
chilometri dalla fine: 
quando è Edwig Van 
Hooydonck a scattere. Il 
biondo Edwig, di Fiandre 
ne ha già vinti due e quan- 
do  s'ingobbisce Johan 
Museeuw, secondo un an- 
no fa, lo marca. Erano già 
stati superati dieci dei 16 
muri del Fiandre: il Kluis- 
berg, il vecchio Kware- 
mont, il Kruisberg, tutti 
già archiviati quando alla 
ruota di Museeuw si acco- 
dano Frans Maassen, com- 
pagno di Van Hooydonck 
nella Wordperfect, e Fran- 
co Ballerini, compagno di 
Museeuw. Per estro sciol- 
to si agganciano invece 
Maurizio Fondriest e 
Marc Sergeant..Al sestetto 
si aggiungono, con breve 
inseguimento, Sciandri e 
Bottaro. 

Gli otto guadagnano 
2'35« di vantaggio sul 
gruppo quando mancano 


seeuw decide l'attacco in 
contropiede a 39 chilome- 
tri dal traguardo: è il più 
veloce della compagnia, 
nessuno pensava che 
avrebbe cercato la solu- 
zione da lontano. Invece il 
belga sceglie la ycote« di 
Brakel, una rampetta al 
nove per cento di penden- 
za che non compare nem- 
meno nell'elenco dei muri, 
per scattare. L'unico capa- 
ce di reagire è Frans Maas- 
sen. 

I due guadagnano una 
quindicina di secondi di 
vantaggio e gli inseguitori 
restano a bagnomaria. Tra 
loro ci sono anche Balleri- 
ni e Van Hooydonck, che si 
sfiancano nel lavoro di co- 
pertura dei compagni. Il 
sacrificio non è inutile. Sul 
muro di Grammont e poi 
sul Bosberg Maassen e 
Museeuw mantengono il 
margine. «Ho dato il mas- 


presi Bugno, Argentin e 
Bontempi) rimane davan- 


EUROCOM ADVERTISING 


BASTA IL 20% PER AVERE PEUGEOT 106 A TASSO ZERO. 


In momenti di crisi, tutti promettono di darvi una mano. Peugeot fa di più, con due proposte di finanziamento nate per venire 
Incontro alle vostre esigenze. Così, se scegliere Peugeot 106, potete portarvela a casa con solo il 20% di anticipo: il resto lo finan- 
Ziamo noi, a tasso zero e fino a 18 mesi (Esempio*: versione XN 954 - prezzo L.13.540.000 - anticipo L. 2.708.000 - 
ili da L. 601.800 - spese apertura pratica L. 200.000**). Ma c'è di 
ri tipi di finanziamenti, con piccole rate fino a 60 mesi. Sì, in que- 
ancora più facile. Quale preferite delle 21 versioni? La 3 o 5 porte? La bril- 
già omologata per i neopatentati, o la potente 1360 cc. da 95 cavalli? O preferite pun- 


ADIDOrto da finanziare L. 10.832.000 - 18 rate mens 
più: chi sceglie Peugeot 106 può scegliere anche alt 
sti momenti difficili, scegliere Peugeot 106 è 
lante 950 ce. con i suoi 50 cavalli, 


tre muri. Non c'è grande 
armonia e Johan Mu- 


simo sul Grammoni — 
spiega Fondriest —. Se an- 
che avevo la testa giusta 


SHAH ALAM — Il tedesco 
Dirk Raudies, il giappone- 
se Nabuatsu Aoki e lo sta- 
tunitense Wayne Rainey 
sono i vincitori del gran 
premio della Malaysia, se- 
conda prova del Campio- 
nato mondiale di motoci- 
clismo svoltosi sul circuito 
di Shah Alam, I primi due, 
entrambi su Honda, si so- 
no imposti rispettivamen- 
te nelle classi 125 e 250, 
mentre Rainey, su Yama- 
ha, ha vinto la gara delle 
500. i 
Un gran premio comin- 
ciato male, proseguito 
peggio e finito nel caos di 
penalizzazioni che hanno 
modificato i risultati ac- 
quisiti in pista e che hanno 
colpito principalmente 
Loris Capirossi e Massimi- 
liano Biaggi, terzo.e quinto 
classificato nella gara del- 
le 250, poi retrocessi al 
12.0 e 17.0 posto. Il G.P. 
* della Malaysia ha. fatto 
precipitare il campionato 
in un clima di sospetto e di 
improvvisazione, che mal 
si concilia con la veste 
rofessionale che il torneo 


la assunto dallo scorso. 


anno con la gestione della 
Twp (Two wheel promo- 
tions) di Bernie Ecclesto- 
ne, che è presidente anche 
dei costruttori di F.l. I 
guai sono cominciati subi- 
to, con il semaforo dello 
starter, al via della 250, 
prima gara della giornata, 


per vincere, stavolta era- 
no le gambe a non girare 
come dovevano». 

Il finale è una sequenza 
al rallentatore. Maassen e 
Museeuw rischiano il sur- 
place, l'olandese non vuol 
passare in testa, ma ai 300 
metri Museeuw rompe gli 
indugi e va via in progres- 
sione. Intanto rallentava- 
no anche gli inseguitori. 
Dario Bottaro arriva terzo, 
dopo 22». Si era staccato 
sul Grammont e sul Bos- 
berg ma e negli ultimi due 
chilometri trova le forze 
per inseguire un posto sul 
podio. 

Ai precedenti tentativi 
di Fondriest, Sciandri e 
Sergeant avevano pun- 
tualmente risposto Van 
Hooydonck e Ballerini. Al- 
lo «sconosciuto» padovano 
viene invece lasciata li- 
bertà d'evasione. 

Il gruppo arriva dopo 
quasi due minuti e mezzo, 
guidato da Stefano Zanat- 
ta e preceduto da Marco 


Sport 


LA SECONDA PROVA IRIDATA IN MALAYSIA 


Motomondiale nel caos 


che funziona male: luce 
rossa e verde si accendono 
in contemporanea. Alcuni 
piloti restano sullo schie- 
ramento, altri prendono il 
via e la corsa viene subito 
sospesa. 

Si ripete tutto daccapo 
nel caldo torrido di Shah 
Alam (34 gradi all'ombra a 
mezzogiorno) ma, al se- 
condo via, sono in parec- 
chi ad anticipare la par- 
tenza. La corsa non viene 
sospesa, né vengono presi 
provvedimenti quali pe- 
nalizzazioni o squalifiche. 
Tutto è rimandato alla fi- 
ne della giornata, dopo che 
più squadre hanno pre- 
sentato un esposto. È 

La gara così va avanti 
ed è combattutissima. 
Vince il giapponese No- 
buatsu Aoki compagno di 
Squadra di Biaggi nelteam 
Honda-Kanemoto. Aoki 
ingaggia un duello durissi- 
mo con il connazionale 
Harada, vincitore in Au- 
stralia e battuto solo in vo- 
lata. Capirossi festeggia il 
suo ventesimo complean- 
no col terzo posto conqui- 
stato con intelligenza e fa- 
tica: già a pochi giri dall'i- 
nizio le gomme della sua 
Honda perdono di effica- 
cia costringendolo a pau- 
rose SR Capirossi 
Tlesce a contenere gli at- 
tacchi di Okada, finito alle 
sue spalle. Anche le Honda 


Lietti. Tra i primi c'è an- 
che Greg Lemond. L'ame- 
Ticano di questi tempi va 
tradizionalmente pianissi- 
mo. Fa notizia il suo 250 
posto. «Mi sento bene - di- 
ce - non sono ancora al li- 
vello dei migliori, ma ci 
sono vicino. Ho ancora 
due chili di troppo, ma va 
bene. Non pensavo di arri- 
vare alla fine. Spero di es- 
sere pronto per la Parigi- 
Roubaix». 

Johan Museeuw, vinci- 
tore annunciato da tutti i 
pronostici, dice: «Ho corso 
il Fiandre in condizioni 
ideali. Avevo una squadra 
molto forte ed io ero in 
splendida forma. Mi sono 
detto che la miglior solu- 
zione era quella di attac- 
care, anche da lontano. 
Era rischioso, è vero, ma 
era il caso di rischiare. Ho 
giocato ed ho vinto la 
scommessa. Non volevo 
aspettare lo sprint a otto, 
non si sa mai cosa può suc- 
cedere». 


tare sui Diesel da 1360 cc., a bassi consumi e grandi prestazioni, anche per i neopatentati? 


Qual è la vostra Peugeot 106 di domani? Sceglietela oggi: vi conviene. Da Lire 13.540.000 chiavi ‘in mano***. 


#* T.A.N.:10% - T.A.E.G.: 2,4%. 
*** Versione XN 954 cc. 3 porre. Escluse tasse regionali (A-R.I.E.T.). 


* Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. Offerta valida fino al 30.04.93 per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. 


PEUGEOT 106. IL TUO MODO DI ESSERE. 


di Biaggi, autore di un'in- 
cisiva rimonta, e Romboni 
sbandano paurosamente, 
ma i due italiani respingo- 
no gli attacchi di Kocinski. 
Reggiani finisce decimo, 
distrutto dalla fatica e fu- 
rioso per essere stato bef- 
fato dai tanti piloti che 
hanno «rubato» la parten- 
za, 

Mentre per le due Gilera 
la gara finisce nei giri diri- 
cognizione per problemi al 
motore. A fine giornata lo 
«event management com- 
mittee», ovvero la giuria 
che deve ratificare i risul- 
tati, penalizza di un minu- 
to, per partenza anticipa- 
ta, Capirossi, Biaggi, Car- 
dus, Ruggia, oltre a 
Schmid e Zeelenberg, che 
si erano ritirati. La deci- 
sione viene ufficializzata 
poco dopo le 18 locali. 
Un'ora più tardi il team Pi- 
leri, per il quale gareggia 
Gapirossi (ormai in alber- 
go, ignaro dell'accaduto) 
annuncia che contro la de- 
cisione domani farà appel- 
lo alla Federmoto interna- 
zionale. 

Anche l'inizio della 500 
è concitato, anzi dramma- 
tico. Il via al giro di rico- 
gnizione viene infatti dato 
mentre il meccanico di Ca- 
dalora sta ancora spingen- 
do la Yamaha n. 7 il cui 
motore non si è avviato. Il 

ilota italiano, schierato 
in seconda fila, e il suo as- 


Werner Perathoner nel 
super G, Joe Polig nella 
rande combinata, Bi- 
nr Perez in discesa 
. libera e Barbara Merlin 
in combinata sono gli 
ultimi campioni italiani 
di sci alpino laureati 
dalla settimana di San- 
ta Caterina, 

Soltanto — Alberto 
Tomba è riuscito a fare 
il bis rispetto all' anno 
scorso ed a confermare 
il titolo 1992 nello sla- 
lom, ‘mentre Barbara 
Merlin è saltata dalla li- 
bera di un anno fa alla 
combinata di questa 
stagione. Alberto Tom- 
ba ha raggiunto il suo 
settimo titolo, mentre 
Deborah Compagnoni è 
al sesto. Degli altri, Kri- 
stian Ghedina è a quota 
tre, Barbara Merlin e 
Bibiana Perez sono a 
due, 

Nella giornata con- 
clusiva, la discreta folla 
di appassionati che si è 


sistente vengono evitati 
da parecchi piloti, non 
dall'îrlandese Jeremy 
McWilliams, che travolge 
Cadalora e il suo meccani- 
co il belga Titti Gerin. Per 
fortuna questi riporta solo 
escoriazioni varie e una 
contusione lombare. Ca- 
dalora, dolorante per una 
forte contusione al musco- 
lo della gamba destra e al 
malleolo destro, rinuncia 
alla gara. 

Una corsa che è mono- 
tona a causa del non pre- 
visto dominio del campio- 
ne del mondo Waine Rai- 
ney, che stacca subito 
l'australiano Beattie. Ke- 
vin Schwantz, vincitore 
una settimana fa della ga- 
ra di apertura in Australia, 
fatica non poco a superare 
Doohan, Criville, Itoh e il 
compagno di squadra Bar- 
ros, e si accontenta del ter- 
zo posto. Commovente 
l'impegno del californiano 
Chandler, che porta al no- 
no posto la Cagiva nono- 
stante lancinanti dolori al- 
la mano sinistra infortu- 
nata. 

Nella 125 si replica il ri- 
sultato del Gran Premio 
d'Australia con il tedesco 
Raudies davanti al giappo- 
nese Sakata. Gresini fatica 
per ottenere l'ottavo posto 
mentre Gianola si ritira al- 
l'ultimo giro per rottura 
del motore. 


SCI / CAMPIONATI ITALIANI 
Perathoner trionfa nel SuperG 
A Polig la grande combinata 


arrampicata ai margini 
della pista Cevedale, ha 
avuto la fortuna di assi- 
stere a un super G ma- 
schile di elevato livello 
tecnico e agonistico, nel 
quale sono emersi gli 
azzurri che meglio si 
sono comportati quest" 
anno, a parte Alberto 
Tomba, in Coppa del 
mondo. 

Ancora una volta si è 
sviluppata una splendi- 
dalotta tra altoatesini e 
valtellinesi, sul filo dei 
centesimi di secondo. 

Perathoner, che si è 
confermato in magnifi- 
che condizioni di for- 
ma, come già era appar- 
so sulle piste olimpiche 
di Lillehammer quando 
fu in grado di occupare 
in 24ore due volte la se- 
conda posizione in una 
discesa di Coppa, ha 
strappato la vittoria coi 
denti. 

L' altoatesino non ha 


manches. 


specialità. 


voluto tradire i suoi ti- 
fosi in un super G che, 
data la spiccata tenden- 
za alla velocità, somi- 


‘ gliava più a una discesa 


che a un gigante. Il gar- 
denese ha combattuto 
con grande impegno, 
mettendo in evidenza la 
sua abilità nei curvonie 
la sua facilità nello 
scorrimento. Alla fine 
del super G, che misu- 
rava un dislivello di 607 
metri, Werner soprav- 
vanzava di cinque cen- 
tesimi di secondo Luigi 
Colturi e Peter Rung- 
galdier appaiati alle sue 
spalle. Perathoner ha 
fissato un eccellente 
1'25«32 contro 1'25»37 
dei suoi due avversari. 
Ad un soffio, Pietro Vi- 
talini in 1'25«38 e il non 
ancora ventenne \ar- 
mense Alessandro Fat- 
tori in 1'25»39. Cinque 
concorrenti nell' attimo 
di sette centesimi di se- 
condo... 


IL RESTOIN J@ M_ E S1 


S__rlisHi BM 
uto: Larini e Nannini 
entusiasmano con la «155» 


ZOLDER — L'Alfa Romeo, tornata a correre 
nel cuore dell'Europa, nella prima tappa del 
Dtm (il campionato turismo tedesco), vince le 
due manches con Nicola Larini, entusiasma 
con Alessandro Nannini e piazza tre «155 TI» 
ai primi tre posti della classifica con il secon- 
do posto di Cristian Danner in entrambe le 


Sotto il diluvio di Zolder hanno quindi tro- 
vato conferma le bellicose intenzioni dei «de- 
buttanti» della casa di Arese che, un mese fa, 
presentando a Monza la «TI» erede della Gta, 
erano state riassunte da Paolo Cantarella, re- 
sponsabile della Fiat auto, nella perentoria 
affermazione: «Si va in Germania, non per 
partecipare, ma per vincere». 


Motonautica: a Rapallo 
si impone Ferretti 


Ha preso il via a Rapallo il campionato italia- 
no di off-shore, nove prove complessive, che 
si concluderà a Trieste il 26 settembre. La pri- 
ma prova, denominata «Tigullio off-shore 
Gran Prix» di 237,982 chilometri, è stata vinta 
da Norberto Ferretti, campione italiano della 


«Sono contento dice- 
va Perathoiner - perchè 
ho ribadito anche in 
questa occasione i pro- 
Rroa che ho registrato 

lurante l' inverno. So- 
no convinto che questo 
titolo tricolore mi servi- 
rà da stimolo per altri 
buoni risultati in SERA 
del mondo e magari alle 
Olimpiadi del prossimo 
anno). 

Felice era anche Joe 
Polig: «Ho vinto il titolo 
a cui tenevo di più, 
quello della combinata, 
anche per mettere nuo- 
vamente in risalto le 
mie doti di polivalen- 
za). 

In campo femminile, 
Bibiana Perez ha esibi- 
to ancora una volta la 
sua superiorità sugli al- 
tri concorrenti nelle 
specialità veloci. Dopo 
aver vinto il super-G ha 
dominato anche in di- 
scesa libera. 


Il Piccolo [xt] 


DIV] II Piccolo 


CEL, 


VIvT 
NO 


TRIESTE — «No se pol»: 
una frase tristemente ce- 
lebre che per fortuna nel 
basket, eccezion fatta 
per il palasport, non vie- 
ne pronunciata. Per sca- 
ramanzia si preferisce 
guardare al primo impe- 
gno dei quarti di finale 
con Cantù ma il pensiero 
non può fare a meno di 
correre all'appuntamen- 
to di Bologna, neanche 
avessimo paura di essere 
destati da un sogno stu- 
pendo. 

Quante cose. sono 
cambiate negli ultimi an- 
ni. Nell'aprile del 1976 
l'allora Pallacanestro 
Trieste vinceva al «Ma- 
disony emiliano lo spa- 
reggio con la Pinti Inox e 
si garantiva la perma- 
nenza in serie A2. La «ra- 

ione sociale», al di là 

ell'abbinamento e dei 
mutevoli assetti societa- 
ri, è sempre la stessa e ri- 
troviamo quell’entusia- 
smo che aveva accompa- 
gnato l'incredibile caro- 
vana, guarda caso bian- 
corossa, nella sfida per 
non retrocedere, 

Un filo sportivo che si 
tramanda di generazione 
in generazione e che ave- 
va legato un gruppo di 
piccoli grandi dirigenti, 
temerari e lungimiranti 
al tempo stesso. Il Lloyd 
Adriatico, dopo aver ri- 
consegnato la serie A alla 
città (ricordate Steve 
Brooks, il primo stranie- 
ro dell'era moderna?) si 
faccia da parte e così ve- 
niva allestita la quadra 
locale per antonomasia. 
Se Trieste è ancora sulla 
scena da protagonista lo 
deve pure agli strani an- 
tesignani del doppio la- 
voro. Al pari dei «padro- 
ni», gli «operai) di giorno 
sbrigavano pratiche e la 
sera sì allenavano. 

Fare paragoni fra la 
pallacanestro di ieri e 
quella di oggi è presso- 
ché iso di «Il mu- 
tamento maggiore — af- 
ferma Paolo Zini, attuale 
direttore sportivo, da 15 
anni al servizio della 
Pall. Trieste — consiste 
nella professionalità. Già 
con Lombardi non pote- 
vano essere programma- 
ti allenamenti al mattino 
poiché gli atleti erano 
impegnati con il proprio 
lavoro. A prescindere dai 
risultati e dall'innova- 
zione dei vari sistemi, il 
valore sportivo resta co- 
munque considerevole». 
Non c'è più Gigi Farci, 
che corre come un inde- 
moniato in posta antici- 
pando di tasca sua l'i- 
scrizione in campionato, 


Il mutamento di maggior peso 


scattato con il professionismo 


La caduta fino alla serie B 


e l’ostinato ritorno in alto 


grazie agli interventi 
esterni si può guardare al 
domani con una certa 


tranquillità. 
Nel lustro con il mar- 
chio Hurlingham, dal 


1976/77 al 1980/81, si 
sono succedute soddisfa- 
zioni e delusioni. Un 
quarto posto ha consen- 
tito il salto in Al, però il 
salto di qualità, a fare un 
breve flash-back, non c'è 
stato. Trieste navigava 
spesso nelle retrovie e la 
promozione targata Oece 
(1981/82) è giunta anche 
per una combinazione 
fortunata. Con la Bic si 


È. 
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sono scritte pagine ano- 
nime (due dodicesimi po- 
sti) e sembrava che nem- 
meno il quadrifoglio po- 
tesse portare fortuna a 
Trieste. 

Stefanel, dalla Al del 
1984/85 alla serie B del 
1987/88, ovvero una ca- 
duta libera. Se facciamo 
tesoro degli errori passa- 
ti, sosteneva un tale, che 
avvenire meraviglioso 
abbiamo davanti a noi. 
Come nel' 76 era stato 
importante lo spareggio, 
altrettanto fondamenta- 
le riteniamo, sia stato 
sprofondare in BI. Osti- 
nato e avveduto, orgo- 


‘Rich Laurel, l'americano che ha segnato 


un'epoca a Trieste. 


FP 4, A TRIESTE #4 


RENAULT 
PRONTO INTERVENTO 


(_167-820077 


NUOVO SERVIZIO DI OFFICINA MOBILE . 
PER RIPARAZIONI SUL POSTO 


< 


Servizio attivo 24 ore su 24, 

festivi compresi. Valido per 

la città di Trieste, autostrade 
e tangenziali escluse. 


In collaborazione con: 


europ assistance 


$ 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


»y 


Riservato e gratuito per tutte 
le Renault in garanzia e 
per chi sottoscrive una 

formula Assistenza Non Stop. 


VISISIGISISZA 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Abili Rlbeti Elite 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 Ò 


Basket 


STEFANEL / RITORNO AL PASSATO 


Cronache del basket triestino 


Dallo spareggio del °76 con la Pinti Inox fino all’era Tanjevic, attraverso Lloyd, Oece e Bic 


glioso e passionale, Bepi 
Stefanel, un imprendito- 
re con i piedi di piombo, 
così lo aveva definito un 
giornalista, non si è la- 
sciato tradire dalle appa- 
renze e dobbiamo ag- 
giungere che la piazza, 
così facilmente influen- 
zabile, ha dato una dimo- 
strazione di maturità che 
è servita alla «ricostru- 
zione». 

Stefanel-Trieste: 
un'avventura che dura 
da nove anni e sul cui lie- 
to fine non c'è da mettere 
la mano sul fuoco. Lega- 
re il proprio nome a una 
città per quasi un deceri- 
nio non può essere sol- 
tanto un arido fatto com- 
merciale, ed è un peccato 
che al di là della discuti- 
bile vicenda del pala- 
sport non si possa aver 
colto altre occasioni di 
coinvolgimento, locale e 
regionale, in una pro- 
spettiva che non deve te- 
ner conto solamente di 
«affarucoli». Purtroppo 


le cause di un basket che’ 


non decolla veramente 
non sono racchiuse es- 
senzialmente nel nostro 
piccolo. 

A ben osservare abbia- 
mo copiato male le regole 
del gioco. Con questo non 
si vuole affermare che 
possiamo sostituirci 
all'Nba, tuttavia voglia- 
mo ricordare che non 
molte stagioni orsono gli 
americani si sono trovati 
ad affrontare seri proble- 
mi: spettatori in calo, 
giocatori drogati, disin- 
teresse dell'informaziop- 
ne. Il «Sole-24 Ore» nei 
giorni scorsi ha pubbli- 
cato dati ‘assai interes- 
santi sul mondo dorato 
dei professionisti. Il San 
Antonio ‘Spurs, società 
per la quale gioca Del 
Negro, è stata acquistata 
per 120 miliardi di lire. 
Sostengono si sia trattato 
di un affare, quindi qual- 
cuno riesce a far quadra- 
re i costi, nonostante i 
costi dei giocatori i quali 
guadagnano molto con le 
sponsorizzazioni. 

Il minimo salariale è 
di 325 mila dollari e la 
media è di un milione e 
duecentomila dollari. Da 
noi vengono ampiamen- 
te superati questi «tetti» 
senza possedere un'ade- 
guata forza finanziaria. 
E siamo rimasti a 32 
squadre, con la formula 
dei lay-off, con un pro- 
fessionismo che è ancora 
una chimera, con la tra- 
sformazione dei club at- 
tuatain minima Pica. 

s.b. 


STEFANEL / DINO MENEGHIN 


STEFANEL / A.J. ENGLISH 


Lunedì 5 aprile 1993 


«Possiamo puntare molto in alto» 


‘TRIESTE - Casa e lavoro. 
Ovvero casa e basket. Da 
sei mesi, o giù di lì, a 
Trieste, A.J. English ha 
vissuto momenti molto 
positivi e periodi non del 
tutto soddisfacenti. Ca- 
tapultato proprio all'ini- 
zio del campionato in un 
ambiente del tutto nuo- 
vo, costretto a imparare 
in fretta, ma in realtà an- 
cora prime che subito, 
un basket magari cono- 
sciuto soltanto attraver- 
so il racconto e le descri- 
zioni altrui, A.J. ha avu- 
to il grande merito di af- 
frontare e superare diffi- 
coltà che si sono rivelate 
troppo pesanti per molti 
suoi connazionali appro- 
dati in precedenza nella 
«spaghetti league». 

Certamente un merito 
che va oltre a quelli 
strettamente sportivi, 
strettamente tecnici che 
si richiedono a un gioca- 
tore di basket (o di qual- 
siasi altro sport) che è at- 
teso senon come il salva- 
tore della patria (non è di 
certo questo il ruolo del- 
lo straniero e degli stra- 
nieri della Stefanel) al- 
meno come colui che as- 
sicura, che da sicurezza, 
che è in grado di risolve- 
re situazioni difficili e 
complesse. 

Basterebbe ricordare 
l'esordio di English in 
quella partita giocata al 
«Madison» di Bologna, la 

rima di campionato alla 


ine del settembre scor- 
so: scontro, o quasi, con 
una realtà differente, 


con metri arbitrali e con 
filosofie di gioco fortissi- 
mamente diverse, se non 
diametralmente opposte 
da quelle dell'Nba. 

Una domenica pome- 
riggio da dimenticare, e 
in effetti subito dimenti- 
cata. Una discesa senza 
Pesto. un impatto 

rusco. che a molti 
avrebbe provocato trau- 
mi irreversibili. Ma non 
per English. Anzi ad A.J. 
Non sono stati necessari 
molti giorni per trovare 
soluzione al problema da 
affrontare: la riuscita so- 
luzione del rebus lo ha 
portato a trovare effe- 
cienze ottimali in campo, 
a offrire. alla Stefanel 


prestazioni e punti spes- — 


so decisivi... 
E molto aiuto in que- 
sto processo di progressi- 


va assuefazione alle abi- 
tudine e ai modi italiani 
e del basket italiano En- 
glish le ha trovate in se 
stesso, nelle sue qualità 
di uomo, nella sua pro- 
fessionalità e nella sua 
coltura. In quelle doti di 
sensibilità che assicura- 
no la comprensione delle 
esigenze altrui e la possi- 
bilità di farsi compren- 
dere. 

Un .inserimento, tra 
l'altro, nel mosaico par- 
ticolarmente complesso 
di una squadra di basket 
che è andato in progres- 
sione, in crescendo. Al- 
meno fino a quel non for- 
tunato pomeriggio di fi- 
ne febbraio a Chiarbola, 
nel corso della partita 
contro la Panasonic, qa 
quelllo spiacevole inci- 
dente di gioco. Una cavi- 
glia che ha cominciato a 
fare capricci, che solo 
lentamente sembra poter 
ritrovare la giusta effi- 
cienza. I play off sono or- 
mai alle porte, e pia Off 
sembra una parola magi- 
ca che riesce a fare mira- 
coli sopratutto per i gio- 
catori di estrazione Nba. 

«Ora sto meglio, molto 
meglio rispetto alle pas- 
sate settimane - assicura 
A.J. altermine di un alle- 
namento fatto di pale- 
stra e di una minuziosa 
esercitazione di tiro -. 
‘Anche la caviglia comin- 
Cla a tornare a posto, an- 
che se lentamente. In 
ogni caso credo, anzi so- 


no sicuro che sarò a po- 
sto e pronto per la partita 

i martedi contro la 
Clear». 

La Clear appunto, una 
squadra che la Stefanel, 
che English ha già avuto 
occasione di incontrare: 
«Cantù è una buona 
squadra, fatta di buone 
individualità e assai va- 
lida come complesso. Ma 
anche la Stefanel è una 
buona squadra: credo 
che con una sufficiente 
presenza di Davide e an- 
che con il mio apporto 
abbiamo ottime chance 
di vittoria». ; 

Questa valutazione 
scende direttamente dal- 
la ormai solida cono- 
scenza che A.J. possiede 
del basket made in Italy: 
«Il basket Nba resta an- 
cora il migliore, senza 
dubbio, ma anche il ruo- 
lo dell'Europa è impor- 
tante, e in Europa il bas- 
ket italiano credo che sia 
il migliore. Vi sono alcu- 
ne squadra, coma la no- 
stra'prossima avversaria 
Glear, come la Knorr, la 
Benetton, la Philips sono 
davvero squadre di valo- 
re. E fra queste - assicura 
English - trova un posto 
di diritto anche la Stefa- 
nel: vorrei ricordare, co- 
me prova, che noi, senza 
Cantarello, senza Fucka, 
abbiamo battuto la 
Knorr, abbiamo battuto 
la Benetton, abbiamo 
battuto la Phlips», 

Certo i confronti diret- 
ti non danno indicazioni 


assolute, ma servono, in 
ogni caso a valutare, a 
stilare una accettabile 
scala di valori. E servono 
a A.J. a giudicare, a defi- 
nire quali sono, o sareb- 
bero state le possibilità 
della Stefanel: «Con Gan- 
tarello e Fucka - azzarda 
English, pronunciando 
in modo del tutto ameri- 
cano il cognome del pivot 
biancorosso - avremmo 
certamenente fatto mol- 
to di più. Se avessimo po- 
tuto affrontare gran par- 
te della stagione con loro 
in squadra saremmo fi- 
niti al secondo se non al 
primo posto alla fine del- 
la regular season. Ora ci 
prepariamo ai ply off: 
con il talento di Bodiro- 
ga, di Pilutti, di Sandro, 
di Bianchi, con la spetta- 
colare esperienza di Dino 
siamo perfettamente in 
linea per ottenere qual- 
siasi risultato, perfino il 
campionato)». 

. (Come si suol dire, uno 
‘che ci crede, one vuole 
crederci. Perfettamente 
in linea con il clima che 
regna nella squadra, nel- 
la società. In effetti i rap- 
porti fra l'americano e 
Tanjevic, e i compagni si 
sono fatti stretti, del tut- 
to producenti: «Con il 
coach ora ci capiamo be- 
nissimo, certamente do- 
po un certo periodo di 
‘ambiantamento, per così 
dire. Gi capiamo sopra- 
tutto perchè c'è un fatto 
che ci unisce: entrambi 


vogliamo vincere, lavo; 
riamo per vincere. Coni 
compagni, direi, è stato! 
davvero facile comprel: 
dersi come tipo di gioco €! 
al di fuori del gioco. Col 
Dino, con Dejan, con Pili 
e con Sandro siamo di 
ventati veramente amf 
CI». 

La situazione miglio 
re, quindi, più promef 
tente. Con l'unico n@ 
degli arbitri: «Quello ch? 
non ruiesco a capire de 
gli arbitri - confessa En: 
glish - è la loro diversità. 
da partita a partita, il 
metro di giudizio che val 
ria adirittura da un mo 
mento all'altro dello? 
stesso match. Accetto, è! 
comprensibile un tipo di 
gioco fisico, come avvie- 
ne nella stessa Nba, m@. 
mi sembrerebbe logi 
che questo metro seguis: 
seuna linea continua, di? 
retta. Molte volte le deci: 
sioni degli arbitri hanno 
adirittura l'effetto. di 
bloccarmi: quasi non s0 
più come comportarmli 
in campo). 3 

Unico neo, si dicevall 
in una situazione ideale? 
E a renderla tale per En? 
glish ha avuto un pes0. 
determinante la: presen: 
za a Trieste della sua sua) 
compagna e dei suoi figli 
«La mia famiglia conta! 
molto per me, averli vici: 
ni rappresenta un punt0' 
fermo, una spinta che! 
definirei decisiva. Una 
realtà che mi ha permes- 
so di capire meglio e pri 
ma l'ambiente nel quale. 
sono capitato. Di apprez- 
zare prima e meglio'il ti-1 
po di vita italiano e di 
Trieste, la simpatia della 
gente, la loro disponibili 
tà. Oggi so che a Trieste} 
si vive e si può vivere be? 
ne: semmai l'unica cos8 
alla quale trovo. difficilà 
‘assuefazi r 

‘giu 
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traffico, il. modo 
dare». Tutto a tinte ro-. 
see, quindi, e quindi pos-1? 
sibilità di prolungare la 
permanenza in Italia? 
«Sono cose che prenderò 
in considerazione dopo 
la fine della stagione:4 
certamente l'Nba rest44 
importante, ma sed ciò 
non dovesse avvenire l'IT: 
talia e Trieste rappresen” 
terebbero per me un otti 
mo futuro», $i 

Alessandro Cappellini 


j 


Stimoli che non hanno eta : 


TRIESTE — Dino, una 
quercia in mezzo ai fiori 
biancorossi. Gioca a 
«Scala 43», ha già toccato 
quota 101 — tante sono, 
infatti, le presenze ai 
play-off — eppure non 
considera ancora chiusa 
la partita. 

— La carica dei 101 ri- 
genera o toglie anni di vi- 
ta? «L'inseguire un tra- 
guardo non ti fa sentire il 
peso dell'età e questo è 
bellissimo, al pari della 
gratificazione che si ri- 
cava nel lottare fianco a 
fianco con gente piace- 
vole e nel partecipare a 
qualcosa di importante». 

— Jabbar ha detto: «Il 
segreto della longevità è 
la preparazione, non ho 
mai trascurato. gli alle- 
namenti). Ed è rimasto 
fino agli «anta» ad altis- 
simo livello. 

«Lui sì che se ne inten- 
de. Da quanto mi risulta 
non è finita, tornerà sul 
parquet per rimpiazzare 
Divac ai Lakers. Mi sa 
tanto che fra una decina 
d'anni seguirò il suo 
esempio... Sono perfetta- 
mente d'accordo sul fat- 
to che per essere compe- 
titivi è necessario lavo- 
rare, tuttavia il discorso 
vale anche per i giovani. 
Cambiano intensità e 
qualità, non certo la co- 
stanza nell'impegno». 

— Dicono che i leader 
servono per indicare la 
rotta. Quale sarà? Maga- 
ri un Meneghin regista 
«a voce). 

«Di tutto, di più’, di- 
rebbe la Rai. Cerco di es- 
sere una buona spalla, 
tutto qui. Non è che il 
sottoscritto fissa gli 
obiettivi, sono gli altri a 
farlo. Di conseguenza mi 


Sono 101 le presenze di Dino 


nei play off: ma la partita 


non è chiusa. «Gli attori 


saranno sempre gli stessi» 


metto: al servizio del 
prossimo e devo ammet- 
tere che noto una tale si- 
curezza nei miei compa- 
gni per cui non serve 
parlare. Se qualcuno ne- 
cessita di un consiglio, 
beh, sono pronto a dare il 
mio contributo». 

— La storia delle fasi 
finali quali attori ci ri- 
serverà? 

«I protagonisti . sono 
sempre gli stessi, co- 
munque non ci sarà da 
meravigliarsi se sbuche- 
rà qualche giovane, mi 
pare che una dimostra- 
zione lampante sia già 
venuta da Piccoli, della 
Benetton, in occasione 
della Coppa Italia. Certo 
è che saltano fuori altre 
realtà, quanto a squadre. 
La Kleenex è una di que- 
ste, però anche la Bialetti 
si è messa in grande evi- 
denza». 

— L'interesse non va 
alle stelle, probabilmen- 
te la formula deve essere 
aggiustata. 

«Ritengo che un cam- 
pionato debba tener con- 
to di quanto uno è riusci- 


to ad esprimere nell'inte-. 


To suo svolgimento. La 
Knorr ha dominato, sa- 
rebbe logico che venisse 
premiata. Invece si ri- 
schia di veder'avvantag- 


giate formazioni che 
sonnecchiavano nella 
stagione regolare e ora 
approfittano di fattori 
imprevisti». 

— Purtroppo lo sport è 
sempre più racchiuso in 
un telecomando. e il bas- 
ket non sfugge a questa 
regola. 

‘«Certo, E' il trionfo de- 
gli interessi, con tutti i 
loro lati negativi. Il fatto 
di doversi imporre all'at- 
tenzione dei media in un 
lasso di tempo assai bre- 
ve condiziona parec- 
chio». 

— Nel 1977, con il pri- 
mo vagito dei play-off, 
Meneghin in maglia Mo- 
bilgirgi superò la Sinudy- 
ne Bologna. Non è pro- 
prio vero che indietro 
non si torna, a vedere il 
calendario delle semifi- 
nali. 

«Altolà! Vi dimentica- 
te che ce la dobbiamo ve- 
dere prima con Cantù. 
Non dico che sia la no- 
stra bestia nera, comun- 
que ci ha messo sovente 
in grosse difficoltà. L'ho 
vista in tivù, benché pri- 
va di Mannion, si è dimo- 
strata assai autorevole». 

— Ci vorrebbe un pre- 
stito da, quella grande 
squadra, il «sale» di Os- 


‘sola e il talento di Yel- 


Boscia». 


verton potrebbero anda- 
re bene, 3 

«Ogni epoca esprime i 
suoi campioni. Il tempo 
passa e non è che ogni 
cosa scompaia, anzi, no- 
toingiro atleti assai vali- 
di». 

cs McAdoo sosteneva 
che i play-off possono co- 
Stituire soprattutto un 
muro ‘mentale difficile 
da superare. 

«Ogni partita è una fi- 
nale. Conta l'esperienza, 
la freschezza fisica, il ba- 
gaglio tecnico che ci si 
porta appresso. Tutto 
può diventare decisivo, 
persino un tiro o un fal- 
lo». 5 
— Allora il fattore- 
campo è inesistente? 

«Incide poco o nulla. 
Per quanto ci riguarda 
sarà basilare, visto che 
veniamo da una sosta di 
10 giorni, entrare subito 
in partita con la testa, 
non lasciarci tradire da 
una possibile rilassatez- 
za). 

— Non sarà mica un 
problema di appagamen- 
to? 

«Gi mancherebbe. Non 
siamo il Milan... Gi ren- 
diamo conto della nostra 
forza e dei nostri limiti. 
Siamo un pochino infe- 
riori agli avversari, quin- 
di vediamo di limare le 
differenze senza perdere 
tempo». 

— Nell'enorme bache- 
ca di Superdino c'è anco- 
ra spazio per sistemare 
un triangolino tricolore? 

«E' un sogno che non 
nascondo». 

—E poi... 

«...@ poi ne parlerò con 


Severino Baf 
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TRIESTE - Domani si avvia la seconda fase dei 
Play off: sono in programma le partite di andata 
dei quarti di finale, con uno schieramento che 
rispetta a grandi linee la logica di un campionato 
abbastanza interessante e abbastanza povero di 
sorprese. Le otto squadre protagoniste di questo 
secondo capitolo di questa seconda fase della sta- 
gione sono, alla fine dei conti, quelle che meglio 
hanno saputo interpretare e superare le difficol- 
tà dellungo e difficile, sempre più difficile, impe- 
gno agonistico, 

Gli stessi ottavi di finale hanno segnalato con 
chiarezza le compagini meglio attrezzate e me- 
glio impostate: squadre che hanno saputo passa- 
re il turno con con un due a zero senza appello. 
Tranne la Scavolini che ha potuto gustare anche 
quest'anno il piacere di entrare fre le «magnifi- 
che otto» e, con molta probabilità, assicurarsi un 
posto nelle competizioni europee della prossima 
stagione, soltanto dopo lo spareggio con una Bia- 
letti Montecatini davvero realtà importante. 

Un'impresa, senza dubbio, quella della squa- 
dra di Bucci, se ottenuta dopo un campionato di 
contrattempi e di controsensi, con una «rosa» 
composta di uomini un po' consumati, di giovani 
che non sono riusciti a trovare ancora la giusta 
maturazione, di stranieri spesso contestati o ri- 
tenuti, un po' da tutti, inidonei a immergersi nel 
clima societario e ad amalgamarsi con ì compa- 
gni. Un'impresa, quindi: sopratutto perchè otte- 
nuta dopo il passo falso casalingo della prima 
pate In qualche modo e in Qualche occasione 

esperienza e l'abitudine agli impegni decisivi 
conta ancora. 

, Quindi con l’arrivo di Pesaro la griglia dei quar- 
ti si è completata: i play off fanno storia a parte, 
spesso contraddicono le previsioni. In ogni caso 
le logiche previsioni indicano che , fra i quattro 
confronti in programma, proprio quello fra Stefa- 


nele Clear è più aperto Ae 


PLAY-OFF 


Basket 


PLAY OFF /IL QUADRO DEI QUARTI 


I valori sanno farsi rispettare 


Solo la Scavolini è stata costretta alla bella da un’ eccellente Kleenex - Difficile pronostico 


La griglia dei sogni 


OTTAVI (30/3 - 1, 4/4) QUARTI (6, 10, 18/4) SEMIFINALI (22, 25, 28/4) FINALE (1, 4, 8, 11, 15/5) 


8.a A1 - Kleenex PT 
92-74; 82-76 
9.a A1 - Baker LI 


5.a A1 - Clear Cantù 
89-84; 76-71 
2.a A2 - Glaxo VR 


6.a A1 - Panasonic RC 
108-91; 86-84 


1.a A2 - Sidis RE 


7.a A1 - Scavolini PE 
83-103; 85-82; 100-91 
10.a A1 - Bialetti Mont. 


1.a A1 - Knorr BO 


Kleenex 


4.a A1 - Stefanel TS 


3.a A1 - Benetton TV 


Panasonic 


2.a A1 - Philips MI 


Scavolini 


a i 


Toni Kukoc difende lo 
scudetto della 
Benetton 


DUEZA] 


PLAY-OFF / DICIASSETTE ANNI DI LOTTE PER LO SCUDETTO 


Dall'era Varese al mitoTreviso 


—; _.. i 44 
Tonut, triestino contro Trieste nei play-off 


1008 Bo l'arrivo della 

: Nuova legge, le offerte 

i. Piaggio proliferano 

i alla grande, 
Per acquistare un 
ciclomotore, basta un 
anticipo minimo e poi 
12 0 addirittura 24 


lira d'interesse. 


in 24 mesi ha gli 


late mensili, anche da 
75.000 lire, senza una 


Per gli scooter 50 c.c., 
il pagamento rateale 


interessi ridotti del 50%. : 
Quello in 12 mesi .. 


TRIESTE — La formula 
dei campionati ha avuto 
vita difficile. Sul far de- 
gli anni ‘50 è stato intro- 
dotto il girone unico al- 
l'italiana con partite di 
andata e ritorno. La mi- 
nirivoluzione si registra 
nel 1974-75: 14 squadre 
partecipano alla Al e 10 
alla A2. Le prime 6 di Al 
e le prime di A2 prendo-. 
no parte alla «poule:scu- 
detto» le altre a due giro- 
ni di classificazione. 

I play-off «nascono» 
nel 1976 ma per arrivar- 
ci, dopo le solite trafile, è 
necessario disputare la 
«poule scudetto» divisa 
în due gironi dai quali 
provengono le finaliste. 
La Mobilgirgi Varese al- 
lenata da Gamba e che 
comprende, tra gli altri, 
Ossola, Iellini, Mene- 
ghin, Morse e Yelverton, 


i Ritiro comodo, 


: resta a interessi 0%, 


regola con un secco 2-0 
la Sinudyne Bologna 
guidata da Dan Peter- 
son. Il torneo 1977/78 è 
ancora nel segno di Va- 
rese e sono nuovamente i 


felsinei a cedere sotto ‘ 


l'imperversare di Charlie 
Yelverton. Gli emiliani si 
prendono finalmente la 
rivincita nel 1978/79 con 
un secco 2-0 sul Billy Mi- 
lano. I campioni rispon- 
dono ai nomi di Bertolot- 
ti, Caglieris, Cosic, Gene- 
rali, Goti, Govoni, Marti- 
ni, Valenti, Villalta. Il 
coach è Driscoll. 

Nel 1980 la Sinudyne 
concede il bis, grazie al 
«Duca Nero» Jim McMil- 
lian, che nella seconda 
gara contro la Gabetti 
Cantù realizza la bellez- 
za di 37 punti. Ma i 
brianzoli hanno impara- 


State all'erta, 
arriva l'offerta. 


Piaggio, garanzia di 


hen 8 anni.....-...... : 


i e soprattutto gratuito, 


î della vostra targa 
i obbligatoria 


î con l'entrata in vigore 


della nuova legge. 
i Esututti i modelli 


PIAGGIO 


‘ Anni Ottanta 


contrassegnati 
dal dominio 


dei milanesi 


to la lezione e nell’edi- 
zione successiva, con il 
marchio Squibb, conqui- 
stano il titolo tricolore su 
Bologna priva dei suoi 
stranieri. Nel 1982 la ri- 
velazione Scavolini si 
‘presenta in finale e deve 
cedere a Milano che, per 
merito di Meneghin,.ri- 
conquista lo scudetto do- 
po due lustri. Roma ca- 
poccia nel 1983: il follet- 
to nero, Larry Wright, 


costringe alla resa Mila- 
no. E' il boom del basket: 
oltre 39 mila spettatori 
nei tre incontri di finale. 

Bologna, targata Gra- 
narolo, ha la meglio su 
Milano alla bella, in cui 
non è presente Mene- 
ghin, squalificato. 1985, 
1986, 1987: si scrivono 
Simac e Tracer, si leggo- 
no Milano. J.B. Carroll è 
una stella a sorpresa, poi 
la provincia. (Caserta, 
con Tanjevic e Marcel- 
letti) cerca inutilmente 
di diventare la capitale 
della pallacanestro. Ci 
riesce nell'88 Pesaro con 
Bianchini che pilota la 
Scavolini al primo trico- 
lore. I marchigiani du- 


- rante la stagione sosti- 


tuiscono Petrovic e Bal- 
lard con Cook e Daye. 
1989, ovvero l'anno delle 


INNI 
NIN SN è 


\ NS 


N 
a 


polemiche: Livorno cre- 
de di averla spuntata 
nella quinta sfida a fil di 
sirena. Sitermina a colpi 
di carte bollate e vince la 
Philips. 

Approda in finale la 
Ranger Varese, tuttavia, 
complice un serio inci- 
dente capitato a Sac- 
chetti, la spunta Pesaro. 
Al terzo tentativo final- 
mente il titolo va al Sud. 
Gentile e i suoi monelli si 
levano una grandissima 
soddisfazione. E arrivia- 
mo ai giorni nostri. Pesa- 
ro sembra favoritissima 
e invece cede in casa. La 
Benetton vince 3-1. 
Skansi dichiara: «Non 
siamo ricchi e scemi». 
Del Negro annuncia: 
«Che bello, ma non so se 
resterò». 

b.s. 


Il Piccolo [xv] 


PLAY-OUT 
Contro gli «ex» 
61 di Oscar 


VIRTUS ROMA 95 
MANGIAEBEVI BOLOGNA 89 
Virtus Roma: Busca 11, Croce, Dell’ Agnello 11, 
Tolotti, Premier 13, Niccolai 25, Radja 20, Payne 
15, NE: Stazzonelli e Nicoli. 

Mangiaebevi: Pieri 16, Golinelli, Neri, Fuma- 
galli 10, Comegys 22, Dallamora 3, Aldi 17, Alibe- 
govic 21. NE: Rosin e Albertazzi. 

Arbitri: Pallonetto e Giordano di Napoli. 


AURIGA TRAPANI î 98 
BURGHY MODENA 92 
Tonno Auriga: Battistella 2, Hurt 26, Tosi 7, Lo- 
kar 13, Cassì 8, Alexis 31, Piazza 11, Martin. N.E. 
Zucchi e Favero. 

Burghy: Santini, Noli }1, Binelli 2, Torri 9, Pie- 
trini, Valentine 25, Bigot 4, Cavallari 11, Lokhart 
30. N.E. Ferrari. 

Arbitri: Baldini e Nelli di Firenze. 


TICINO SIENA 77 
MARR RIMINI 91 
Ticino: Daye 33, Vidili 27, Lasi, Lampley 10, Visi- 
galli 3, Solfrini 4, Battisti, Bagnoli, Spinetti. N.E.; 
Velluti. 

Marr: Romboli 2, Calbini 20, Ruggeri 14, Sem- 
prini 6, Altini, Israel 11, Dal Seno 5, Middleton 33. 
N.E.: Terenzi e Panzeri. 

Arbitri: Tallone e Duva. 

Classifica: Marr, V. Roma e Auriga punti 2; Bur- 
ghy, Mangiaebevi e Ticino 0.. 


PHONOLA CASERTA 96 


| FERNET BRANCA 90 


Phonola: Esposito 30, Piccirillo 2, Marcovaldi 2, 
Fazzi 4, Frank 14, Tufano 2, Brembilla 15, Ander- 
son 19, Faggiano 8. N.E.: Perfetto. 

Fernet Branca: Cavazzana, Minelli 6, Ferra- 
iuolo 8, Sabbia 4, Monzecchi 2, Gabba, Oscar 61, 
Thorton 9, Fantin. N.E.: Delfino. 

Arbitri: Teofili di Roma e Rudellat di Nuoro. 


CAGIVA VARESE 92 
HYUNDAI DESIO 84 
Cagiva: Brusamarello 9, Rogers 17, Vescovi 11, 
Reddick 10, Montecchi 11, Conti 14, Meneghin 10, 
Masetti 3, Biganzoli 7, Savio. 

Hyundai: Fischetto 14, Vettorelli 4, Pastori 5, 
Righi 17, Milani 2, Sartori 21, Wiggins 21. N.E.: 
Gnad, Rosso e Beltramelli. 

Arbitri: Zanon e Vianello di Venezia. 


TELEMARKET FORLI” 73 
SCAINI VENEZIA 78 
Classifica: Scaini, Cagiva e Phonola punti 2; 
Branca, Hyndai e Telemarket 0. Prossimo turno 
(8/4 h. 20): Hyundai-Telemarket, Branca-Cagiva, 
Scaini-Phonola. 


ESEMPIO A) FINI DEL TAEG (Art 20 legge 142/92). Importo da finanziare L 1: 800.000. Durata del linanziamento; 24 mesi_ TAN (Tasso Annuo Mominale):0.00%, TAEG (Indicatofe dl costo totale gel credo): 5,70% Spese istituzione pratica a carico del Gilente: L 100.000. 
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Angeli in entrata. 


Basket 
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CIEMME / DOPO DUE TEMPI SUPPLEMENTARI LA VITTORIA SULLA CAPOLISTA FRACASSO 


-# Eora Gorizia torna a sognare 


Ancora aperta la corsa alla seconda fase. Il play e Vitez protagonisti della partita 


Serie B/1 


RISULTATI 
Imola-Bergamo 
Battipaglia-Cagliari 
Pesaro-Montechiari 
Roma-Petrarca 
Piombino-Pozzuoli 
Ragusa-Sangiorgese 
Brescia-Udine 
Gorizia-Virtus VI 


PROSSIMO TURNO 
Bergamo-Battipaglia 
Montechiari-Brescia 
Sangiorgese-Gorizia 
Petrarca-Imola 
Udine-Pesaro 
Virtus VI-Piombino, 
Pozzuoli-Ragusa 
Cagliari-Roma 


CLASSIFICA 


Virtus VI 
Petrarca 
Pozzuoli 
Imola 
Udine 
Battipaglia 
Ragusa 
Gorizia 
Montechiari 
Bergamo 
Sangiorgese 
Roma 
Cagliari 
Brescia 
Pesaro 
Piombino 


ELLE, 


7 
10 


103-96 


d.2t.5. 

CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 21, Angeli 38, Vitez 22, 
Mian, Stramaglia 4, Sfili- 
goi 6, Passarelli 11, Castel- 
lazzi 1, Colmani, Di Fabio 
ne, 

FRACASSO VICENZA: 
Rossi 32, Righetto 1, Busca 
9, Lanza 8, Chiarello 3, 
Uniti 16, Coen 6, Palucci 8, 
Valentinuzzi 11, Marella 
2. 

ARBITRI: Frabetti di 
Pozzuoli e Sabetta di Ter- 
moli. 

NOTE; Primo tempo 42- 
44 a favore del Fracasso, 
secondo tempo 83-83, pri- 
mo tempo supplementare 
88-88. Tiri liberi: Ciemme 
3852, Fracasso 2337. Usci- 
ti per 5 falli: Passarelli 
34/42! (71-68), Fazzi 
38/23” (81-76), Palucci 
39/51”, Sfiligoi 4405 (88- 
88), Colmani 4751” (91- 
90), Uniti 48'04” (92-95), 
Coen 48’18” (92-95), Va- 
lentinuzzi 49'34" (94-99), 
Chiarella 49°49"' (94-101). 


GORIZIA — Grazie 
Fracasso, Grazie alla ca- 
polista i tifosi goriziani 
hanno potuto vedere la 
Ciemme che . avevano 
sempre sognato: com- 


battiva e mai doma. Solo 
così è riuscita a spuntar- 
la dopo una vera e pro- 
pria battaglia che per de- 
signare il vincitore ha 
avuto bisogno di due 
tempi supplementari. Al- 
la fine i giocatori gorizia- 
ni erano stremati. Per 
imporsi hanno dovuto 
soffrire e non mollare 
memmeno un secondo. 

Il Fracasso, specie nel 
primo tempo, ha fatto ca- 
pire il perché merita il 
ruolo di prima della clas- 
se. Attenda in difesa, pu- 
lita in attacco la squadra 
veneta ha messo in mo- 
stra un gioco lineare sen- 
za fronzoli ma incisivo. 
Una pallacanestro bella e 
sicuramente la più adat- 
ta per un campionato co- 
me quello della serie BI. 

Senza stelle, almeno di 
nome, i vicentini fanno 
del collettivo la loro for- 
za. ciò non esclude che in 
talune occasioni qualcu- 


no, come lo richiedono le’ 


circostanze, si erga a 
protagonista. E' stato il 
caso di Rossi che nel pri- 
mo tempo sfruttando il 
marcamento all'acqua di 
rose di Fazzi ha messo a 
segno ben 5 bombe. Alla 


fine ha chiuso con 32 
punti. 

Ma basta parlare degli 
sconfitti. Laudi ai vinci- 
tori: quindi alla Ciemme 
che, grazie ai due punti 
conquistati, rimane in 
corsa perla seconda fase. 
Contro il Fracasso si è 
avuta la conferma che 
lassù qualcuno ama la 
Ciemme. Per aiutarla ha 
mandato sulla terra gil 
Angeli, anzi vista la si- 
tuazione ne ha mandato 
solo uno che però quasi 
sempre risulta sufficien- 
te. Il play goriziano, 
qualche errore l'ha com- 
messo anche lui, è stato 
assieme a Vitez il prota- 
gonista di questa affer- 
mazione. Guardato a vi- 
sta da n mastino come 
Palucci e poi da Busca ha 
dovuto veramente fare 
miracoli per riuscere a 
dirigere | la squadra. 
Braccato, ha corso, a per- 
difiato, per tutti i 50 mi- 
nuti e alla fine è stato lui 
che dalla lunetta con una 
freddezza glaciale. ha 


messo a segno i punti de- . 


cisivi. Un'altra grande 
prova la sua. 

Ma non sarebbe riu- 
scito a farcela se non 


avesse avuto un buon 
contributo dai compagni. 
Chi più chi meno, ma tut- 
ti sul piano dell'impe- 
gno, hanno dato il loro 
apporto. La spalla più 
valida è stata quella di 
Vitz che smentendo chi 
lo accusa di essere un pa- 
vido nei momenti più 
caldi si è preso la respon- 
sabilità di andare al tiro. 
Gioie e dolori sono venu- 
te da Fazzi. Super in at- 
tacco e frana in difesa. 
Un suo fallo a pochi se- 
condi dalla fine ha per- 
messo al Fracasso di rag- 
giungere il pareggio. 

Un po' sottotono, ri- 
spetto ad altre occasione, 
il settore lunghi. In tre 
hanno messo a segno 18 
punti, un po' pochini. Bi- 
sogna anche, però, dire 
che hanno vinto la lotta 
ai rimbalzi conquistan- 
done 43:ben 10 in più de- 
gli avversari. Ora non ri- 
mane che augurarsi che 
la Ciemme si ripeta con 
la stessa mentalità nella 
prossima trasferta a Por- 
to San Sergio: i play off 
non sarebbero più solo 
un sogno. 

Antonio Gaier 


Grappolo sotto canestro. 


SERIE B1 / GLI UDINESI PASSANO SUL CAMPO DI BRESCIA 


La Goccia si mantiene in corsa 


73-85 


BRESCIA: Carboni 14, 
Motta, Pavoni, esi 12, 
Piccoli 11, Coccolì, Marti- 
na 6, Turel 8, Minessi 20, 
Strapazzon 2. All: Vujose- 
vic (in panchina De Maio). 

GOCCIA: Pozzecco 16, 
Sonaglia 23, Nobile 4, Bo- 
namico 25, Bonsignori, 
Tedeschi, Donati 6, Betta- 
rini, Zarotti 11. N.e. Leita. 
A: Bardini. 

ARBITRI: Villemari di 
Roma e DiModica di Vitto- 
ria Ragusa. 

NOTE: primo tempo 39- 
34. Tiri liberi: Bresacia 
24/32, Goccia 28/31. Usciti 
per 5 ‘falli: Agnesi al 3'28"" 
s.t. (43-42), Pozzecco al 

19‘47” (85-71). Fallo tecni- 
co alla panchina del Bre- 
scia per proteste al 2'50" 
s.t. (41-42). Tiri da 3 pun- 
ti: Brescia 1/8, Goccia 
7/19. Spettatori: 300 cir- 
ca. 


BRESCIA — Missione 
compiuta. La Goccia co- 


glie a Brescia i due punti 
preventivati e resta in 
corsa per i play off anche 
se i risultati della giorna- 
ta non possono far spriz- 
zare di gioia Claudio Bar- 
dini. Importante tuttavia 
è che la squadra friulana 
sia riuscita a mettere in 
carniere questi due pun- 
ti, preziosi e in definitiva 
anche sofferti perché la 
formazione di Vujosevic, 
pur ormai condannata 
alla retrocessione in B2, 

‘ha saputo dare del filo da 
torcere per almeno 35 
minuti. 

C'è voluto tutto il me- 
stiere di Bonamico, unito 
al braccio armato di Leo 
Sonaglia, micidiale nei 
momenti topici, a stron- 
care la resistenza di Bre- 
scia, animata come sem- 
pre ‘da tanta volontà ma 
tradita stavolta da un 
Motta neppure lontano 
parente del giocatore che 
aveva iniziato il campio- 


Decisivo 


il tandem 


Bonamico- 


Sonaglia 


nato.;I friulani hanno te- 
nuto le redini della pa 
ta a lungo ma soltanto 
nel finale hanno saputo 
piazzare il colpo del ko. 
Eppure l'iniziale van- 
taggio di 12 a 3, propizia- 
to praticamente dal solo 
Bonamico, aveva illuso 
Bardini e il buon gruppo 
di tifosi accorsi al seguito 
della squadra che potes- 
se trattarsi di un pome- 
Tiggio di tutta tranquilli 
tà. Non è stato così per la 
veemente reazione di 


Brescia ma anche per le 
soventi pause che la Goc- 
cia si è concessa nell'ar- 
co della gara sia in fase 
offensiva che difensiva. 
Non è stata certo una 
grande giornata per Bon- 
signori, capace di man- 
giarsi canestri già fatti 
da sotto misura e così an- 
che Agnesi ha trovato i 
suoi momenti di gloria 
mantenendo a galla Bre- 
scia nei primi 10 minuti 
e permettendole di arri- 
vare a soli 2 punti all'11° 
(17-19). i 
Bardini ha ruotato in 
continuazione i suoi uo- 
mini anche perché Poz- 
zecco ha faticato a entra- 
re nel clima partita e an- 
che Zarotti per un bel po' 
si è segnalato per vistosi 
errori da facili posizioni, 
Per fortuna Sonaglia e 
Bonamico hanno conti- 
nuato a fare sfracelli dal- 
la Ida distanza con- 
sentendo a Udine di an- 


dare al riposo sul 39-34. 
Nella ripresa Brescia è 
rientrata in campo con 
piglio più autoritario e 
con Minessi, Piccoli e 
Garboni ha costretto in 
affanno la formazione 
ospite sino a conquistare 
al 2'30" il primo vantag- 
gio sul 42-41. 

La Goccia però non è 
sembrata accusare il col- 
po più di tanto, Bardini 

\a riordinato le fila e do- 
po, un. bel testa a testa 
durato sino all'8' (53-53) 
Sonaglia e Bonamico 
hanno infilato punti pe- 
santi e decisivi per il 
TUotO allungo (65-57 al 

Brescia a questo punto 
ha avuto ancora un sus- 
sulto d'orgoglio ma un 
rinfrancato Pozzecco ha 
gelato l'ennesimo tenta- 
tivo di rimonta mettendo 
a segno tutti itiri liberi a 
sua disposizione. 

Sergio Cassamali 


Sonaglia 


SERIE B /ULTIMO TURNO: SORTI GIA’ SEGNATE, LE MUGGESANE SCONFITTE PASSANO COMUNQUE AI PLAY-OFF 


Sgt-Interclub, grinta da derby 


SERIE C DONNE 
La Libertas va a vincere 
sullo Junior San Marco 


62-68 


JUNIOR SAN MARCO: 
Berardinello, Dotto 26, 
Bertotto, Silan 2, Gatto 
14, Sonuni 2, Cigana 2, 
Mazzon 14, Andrioletti, 
Pantani 2. All. Paganino. 

LIBERTAS TS: Rozzini 
15, Pampanin, Pergolis 
12, Cesca 11, Caldognetto 
12, Pulcini 4, Maiola 7, 
Borghi 3, Furlanic 4, Zu- 
pin. All. Sanzin. 

ARBITRI: Pozzato e Sil- 
vestrin di Padova. 


MESTRE —. Vittoria 
esterna per la formazio- 
ne di Sanzin, che è riu- 
scita a vincere sul par- 
quet dello Junior San 
Marco. La formazione 


triestina, come raccon- 
talo stesso allenatore, è 
sempre stata in vantag- 
gio tranne nei primi mi- 
nuti. «Siamo sempre 
stati avanti, dice San- 
zin, raggiungendo il 
massimo vantaggio a 
metà della ripresa sul 
40 a 55. Una brutta par- 
tita ma giocata molto 
bene, con la testa, e con 
impegno da parte di tut- 
te le ragazze». Ora le ra- 
gazze biancorosse de- 
vono affrontare l'impe- 
gno infrasettimanale di 
mercoledì a Ronchi per 
recuperare l’incontro 
con la formazione loca- 


le. 
f.d. 


Serie B Femminile 


RISULTATI 


Senigallia S.-Etrusca S.Min, 88-73 
Arbor Reggio E.-Concordia Sag. 82-79 
Pol, Seleco C.-Dinamo Faenza 62.78 
Italmanfalcone-Casati P. Perego 69-64 
Vis Banco Sport-Pall. Thiene 52.75 
Ginn. Triestina-Pall. Muggia 78-76 
Landini Lerici-Athena Famitex 59-72 


CLASSIFICA 


Pall. Thiene 42 
‘Athena Famitex 40 
Pall. Muggia 34 
Arbor Reggio E. 30 
Ginn. Triestina 28 
Etrusca S.Min. 28 
Senigallia S. 26 
Landini Lerici 24 
Pol. Seleco C. 24 
Vis Banco Sport 24 
Dinamo Faenza 22 
Italmonfalcone (18 
Concordia Sag. 12 
Casati P. Perego 4 


25. 
24 
26 
25 
26 
25 
26 
26 


025: 


26 
25 


78-76 


SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 15, Suppancig 11, Vare- 
sano 5, Almerigotti 13, Go- 
ri 8, Verde 10, Brezigar 5, 
Giuricich 11, Poropat e 
Mohovich n.e. All.: Terci- 
novich. 

INTERCLUB MUGGIA: 
Zettin 19, Pacovich 17, De- 
stradi 8, Pecchiari 2, Osti 
6, Borroni 9, Sergatti, Ber- 
nardi, Mauri, Surez 15. 
AHU.: Giuliani. 

ARBITRI: Desio e Bra- 
damante di Monfalcone. 

NOTE: tiri liberi per la 
Sgt 32 su 42, per l’Inter- 
club Muggia 20 su 29. Fi- 
schiato un tecnico a Tur- 
cinovich a 5’ dal termine. 
Uscite per raggiunto nu- 
mero di falli la Borroni a 
metà della ripresa, la Da- 
gostini a 5' dal fischio fi- 
nale e la Brezigar sul 75 a 
71 a 2' dal termine. 


TRIESTE — Il derby è 
sempre derby. Un incon- 
tro che sulla carta aveva 
poco da dire e che dove- 
va chiudere in tranquilli- 
tà la stagione dei due 
team della provincia, 
evitando soprattutto gli 
infortuni, si è trasforma- 
to in una bellissima sfida 
con buoni contenuti tec- 
nici e agonistici e grande 
intensità specialmente 
nel finale. A farne le spe- 
se sono state la Giuricich 
(ancora debole il suo gi- 
nocchio) e Gori. Davanti 
a una buona cornice di 
pubblico l'ha spuntata la 
formazione triestina che 
si è dimostrata più moti- 
vata e forse meno prova- 
ta per le partite delle ju- 
niores disputate in setti- 
mana a Cervia (qualifica- 


zioni alle finali naziona- 
li). 

Le biancocelesti erano 
sicuramente più deter- 


minate: avevano solo un - 


briciolo di speranza per 
agganciare l’ultimo po- 
sto utile per i play-off. 
Hanno conquistato ì due 
punti matutto è stato va- 
nificato dalla scontata 
vittoria dell'Arbor Reg- 
gio Emilia, che ha così 
acquisito il diritto di par- 
tecipare alla fase succes- 
siva. Si contenderanno la 
A2 Prato e Reggio Emilia 
da una parte (rispettiva- 
mente prima e quarta 
nella regular season), 
Thiene e Muggia (secon- 
da a terza) dall'altra. 
L'Interclub giocherà sa- 
bato in Veneto il primo 
round dei play-off per 
poi rientrare una setti- 
mana dopo tra le mura 
amiche; l'eventuale «bel- 
la» si disputerà a Thiene, 

L'inizio con sul par- 
quet perla Sgt Dagostini, 
Verde, Govi, Brezigar e 
Giuricich vedeva la pre- 
dominanza delle mugge- 
sane che partendo con il 
quintetto base Zettin, 
Borroni, Pacovich, De- 
stradi e Pecchiari, riusci- 
vano a portarsi sul 6 a 0 
nei primi minuti di gio- 
co, 

Un recupero biancoce- 
leste portava le due for- 
mazioni in parità ma du- 
Tava poco: a metà del 
primo tempo il risultato 
era ancora a favore delle 
muggesane sul 13 a 19. 
Le lunghezze a favore 
delle ragazze di Giuliani 
aumentavano sempre di 
più, grazie anche alla Su- 


rez che, soltanto nel pri- 
mo tempo metteva a se- 
gno 12 punti conun6a 6 
dalla lunetta, tanto da 
portare la sua squadra a 
+10 (17 a 27) a 7' dal ri- 
poso. 

Le biancocelesti con in 
primis Dagostini e Giuri- 
cich (per lei addirittura 8 
su 8 dalla lunetta) riusci- 
vano a recuperare an- 
dando negli spogliatoi 
con solo una lunghezza 
da recuperare. Nei 5' ini- 
ziali della ripresa una 
parziale di 13 a 2 a favo- 
re delle biancocelesti ri- 
baltavano completamen- 
te l'incontro: 49 a 39 con 
la Almerigotti (finalmen- 
te sul parquet dopo 
un'assenza durata pa- 
recchi mesi) e la Suppan- 
cig come protagoniste. 

La partita sembrava 
già destinata correre sui 
binari biancocelesti, ma 
ci pensavano gli arbitri a 
riaprire l'incontro, fi- 
schiando prima un tecni- 
co a Turcinovich e poi un 
altro tecnico alla Dago- 
stini mandandola così in 
panchina. La Pacovich 
non sbagliava dalla lu- 
netta e le muggesane 
erano a -2 (68 a 66) a 3' 
dal termine. Varesano e 
Almerigotti con due 
bombe incrementavano 
nuovamente il vantaggio 
biancoceleste che si ri- 
duceva a 20" dal termine 


a +1 grazie ad un cane- 


stro della Zettin(77a 76): 
ci pensava la Verde, dal- 
la lunetta, a mandare 
tutti a pranzo. 
Fulvia Degrassi 
‘Renzo Maggiore 


Le ragazze della Sgt fronte a fronte con quelle dell'Interclub vuo intre 
momenti della partita disputata ieri al Palasport di Chiarbola. (Italfoto) 


MILANO — Risultati 
della prima giornata 
dei play-off femmini- 
li: Madigan Pistoia- 
Pool Comense 65-82; 
Pitagora Pescara-Co- 
nad Cesena 55-92; 
Enichem  Priolo-Pri- 
mizie Parma 76-90; 
Vivo Vicenza-Famila 
Schio 54-72. 

Risultati della 26.a 
giornata del campio- 
nato di basket di serie 
4/2 girone B femmini- 
le: Sicilgesso Alcamo- 
Anagni 68-62; Artemi- 
sia Ostia-Gambogi 
Gragnano 66-69; De- 
spar Pescara-Emme- 
zeta Rieti 63-45; Vi- 
terbo-Europe Ass. Ro- 
ma 68-58; S. Raffaele 
Roma-Will Wood Ma- 
rino 47-56; Edilcuoghi 
Catanzaro-Messina 
78-64; Fingest Foggia- 
Verga Palermo 76-79. 

Classifica: Viterbo e 
Will Wood. Marino 
punti 40; Messina 36; 
Fingest Foggia e Gam- 
bogi Gragnano 34; 
Verga Palermo 32; Si- 
cilgesso Alcamo 30; 
Anagni 26; Artemisia 
Ostia ed Edilcuoghi 
Catanzaro 22; S. Raf- 
faele Roma 20; Europ, 
Assistance Roma 18; 
Despar Pescara ed 
Emmezeta Rieti 4. 

Disputano i play- 
off: Viterbo, Will 
Wood, Messina, Fin- 
gest Foggia. 

Retrocedono: Eu- 
rop Assistanze, De- 

spar, Emmezeta Rieti. 


a 
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Lunedì 5 aprile 1993 


ELTEED, 


Dean Oberdan 


Basket 


HA DATO FILO DA TORCERE AL QUOTATO CENTO 


Lo Jadran si congeda con onore 


Quasi un paradosso: la partita della retrocessione coincide con una delle prove più convincenti 


Serie B/2 


RISULTATI 
Titano R.S.M.-Stamura Ancona 
Jadran Trieste-Benedetto XIV. G. 
Mestrina B.-GiraV. Ozzano 
Campli Lavaal-B. Ravenna 
Oderzo Legnofiex-Sutor Montegr, 
Argenta C. FE-Pall. Pordenone 
B.P. Faenza-Porto S. Elpidio 
CAMB Montecchio-San Donà 


B.P. Faenza 
Benedetto XIV C. 
B. Ravenna 
Stamura Ancona 
Oderzo Legnoflex 
Sutor Montegr. 
Campli Lavaal 
Gira V.. Ozzano 
CAMB Montecchio 
Argenta C, FE 
Porto S. Elpidio 
San Donà 
Mestrina B. 
Jadran Trieste 
Pall. Pordenone 
Titano R.S.M. 


85-99 
86-92 
71-87 
81-85 
96-85 
99.92 
95-84 
78-87 


PROSSIMO TURNO 
San Donà-Argenta C. FE 
Benedetto XIVC.-B.P. Faenza 
B. Ravenna-Mestrina B. 
Jadran Trieste-CAMB Montecchio 
Porto S. Elpidio-Titano R.S.M. 
‘Stamura Ancona-Campli Lavaal 
Gira V. Ozzano-Oderzo Legnoflex 
Sutor Montegr.-Pall. Pordenone 


CLASSIFICA 


2280 
2359 
2158 
2237 
2138 
2062 
2222. 
2282 
2061 
2186 
2175 
2065 
2229 
2060 
2195 
2191 


2054 
2137 
1966 
2137 
2142 
2058 
2139 
2117 
2059 
2237 
2289 
2148 
2325 
2282 
2384 
2426 


Serie C 


RISULTATI 
Daplen P.C.D.-K.S.B. Milano 
‘Atletico B.Vr-Pall. dell'Adda 
E. Gilardi Olg.-Dugan C.M.B. Rho 


Bolzano B. Lenzi-Merlett Legnano 


Rigamonti So-Siev Saronno 


82-64 
77-86 
nonp. 
94.92 
111.78 


PROSSIMO TURNO 
Latte Carso Ser.-Serine 
Gigante del Mob.-C.B. Brescia 
G.S. Riva-Rigamonti So 
Sîev Saronno-Bolzano B. Lenzi 
Merlett Legnano-F. Gilardi Olg.. 


86-92 


d.lt.s. 

JADRAN: Oberdan 4, 
Ciuch 10, Pregarc 6, Emili 
2, Starc 9, Rebula 8, Per- 
tot, Merlin 19, Rauber 28, 
Pettirosso n.e. All. Drva- 
ric. 

CENTO: Dimatore 15, 
Pupulin 8, Miserocchi 6, 
Falco 11, Cestaro 12, Sta- 
ma 30, Stefani, Di Grego- 
Tio 8, Giacometti 2, Loro 
n.e. All, Trevisan, 

ARBITRI: Console di 
Arezzo e Massai di Firen- 
ze. 

NOTE: primo tempo 38- 
38, secondo tempo 76-76. 
Tiri liberi Jadran 17/21, 
Cento 27/33. Tiri da tre: 
Merlin: 3, Starc e Rauber 
2, Miserocchi e Stama 2, 
Di Gregorio 1. 


TRIESTE — Peccato, 
meritava davvero di più 
lo Jadran visto ieri sera 
al palazzetto di Chiarbo- 
la, in grado di tener testa 
lungo l'intero arco dei 40 
minuti al temibile Cento. 
Gli ospiti hanno, infatti, 
avuto bisogno di un tem- 
po supplementare per 
piegare la tenace resi- 
stenza della formazione 
di Drvaric, per niente 
rassegnato a recitare il 
ruolo di vittima predesti- 
nata dinanzi alla squa- 
dra attualmente seconda 


in graduatoria. 
Paradossalmente, in- 
fatti, proprio nella parti- 
ta che li condanna alla 
retrocessione (solo una 
lunga e alquanto impro- 
babile serie di risultati 
nelle tre giornate che an- 
cora rimangono potreb- 
be riaprire il discorso) i 
«plavi» si sono quanto 
mai meritati l'applauso 
dei pochi tifosi, in virtù 
di una prestazione ga- 


gliarda, convincente in. 


particolar modo per da 
grinta e la determinazio- 
ne espresse sul parquet. 
Sarà forse una banale 
coincidenza, ma proprio 
nella gara che segna il ri- 
torno dello Jadran su ot- 
timi livelli di gioco, sì è 
rivisto il miglior Rauber, 
quel giocatore onnipre- 
sente che tanta parte ha 
avuto l'anno scorso nella 
promozione e che in que- 
sto campionato ha reso 
meno di quanto era nelle 
aspettative; una colle- 
zione di rimbalzi, pene- 
trazioni, tiri da tre, oltre 
a un attento lavoro in di- 
fesa, che meritano sicu- 
ramente una sottolinea- 
tura. 

L'addio dei padroni di 
casa non è per nulla faci- 
le, in evidente imbarazzo 
a causa della difesa ag- 


gressiva, con raddoppi e 
cambi di marcatura, del 
Cento, avanti  sull'8-3 
dopo appena due minuti. 
Si capisce però subito 
che lo Jadran questa vol- 
ta non ha intenzione di 
mollare e, pur con un 
quintetto inedito privo di 
Starc e Ciuch, riesce a ri- 
farsi sotto. La partita da 
questo momento procede 
senza particolari stratto- 
ni, con le due squadre at- 
tente e concentrate che 
si affidano soprattutto 
alle conclusioni di Rau- 
bere di Stama. È 

Quando mancano cin- 
que minuti alla fine della 
prima frazione, la forma- 
zione di Drvaric riesce 
ad acquisire il minimo 
margine (34-30), ma poi 
fallisce in numerose oc- 
casioni per rimpinguare 
il divario; come spesso 
succede in questi casì, 
sono poi gli avversari ad 
approfittarne, raggiun- 
gendo il pari proprio a fil 
di sirena, 

Nelle prime battute 
della ripresa lo Jadran 
sembra smarrire la luci- 
dità, affidandosi con un 
po’ troppa insistenza ai 
tiri pesanti e ottenendo 
pessime percentuali. Giò 
avvantaggia il Cento, 
che, trascinato ancora da 


Stama, al 24’ si porta sul 
40-46. L'ingresso in cam- 
po di Pregarc frena però 
un po' la forte guardia 
ferrarese, e proprio da 
ciò i «plavi» pongono le 
basi per una rimonta a 
cui contribuiscono anche 
Merlin e Starc. Si assiste 
ad un parziale di 11-0 
che inverte il trend della 
gara, portando i padroni 
di casa avanti al 30' sul 
55-50. Lo sforzo fatto in 
difesa viene però pagato 
in termine di falli, e così, 
uno dopo l'altro, si ritro- 
vano con quattro infra- 
zioni Ciuch, Merlin, Pre- 
garc e Oberdan. Una si- 
tuazione per nulla facile 
da gestire, che infatti av- 
vantaggio gli ospiti, ca- 
paci di rioperare il sor- 
passo, di trovarsi sul +5 
a l'30" dal termine (67- 
72). Una bomba di Mer- 
lin e una provvidenziale 
deviazione a canestro di 
Giuch in extremis, rie- 
scono però a riportare il 
risultato in’ parità, 
aprendo la speranza del 
supplementare, ma negli 
ulteriori cinque minuti il 
Cento si dimostra più 
concreto, —sufficiente- 
mente freddo per difen- 
dere il risicato margine 


‘ conquistato. 


Massimiliano Gostoli 


SERIE C /BATTUTA D'ARRESTO A SESTO SAN GIOVANNI 


Servolani col mal di trasferta 


80-65 


SESTO S.GIOVANNI: 
Bolla, Bosoni, Valsecchi 9, 
De Lorenzi, Meier 10, Bas- 
si 9, Meroni 28, Vignati 2, 
Girardin 14, Formenti 8. 
All. Frusconi. 

LATTE CARSO: Tomasi- 
ni 4, Cerne 6, Kaiser 2, 


mente ai turni esterni, 
davvero stregata per la 
squadra di Brumen che, 
a sole quattro giornate 
dal termine, può sorride- 
re soltanto in considera- 
zione della contempora- 
nea sconfitta del Saron- 
no, diretto avversario 
nella lotta per la salvez- 
za. 


lui non esente da alcuni 
errori nel periodo decisi- 
vo della partita, quando i 
triestini hanno mancato 
più volte il possibile riag- 
gancio, 

E pensare che l'avvio è 
decisamente positivo per 
il Latte Carso che pare 
proprio nella serata giu- 


strafare, di ribaltare in 
sette minuti la situazio- 
ne, piazzando un parzia- 
le micidiale di 16-0, gra- 
zie al pivot Meroni, deci- 
samente immarcabile. 

Le squadre entrano 
negli spogliatoi su 36-30, 
ma alla ripresa del gioco 
sono i padroni di casa a 


SERIE B2 
Addio 
ai sogni 


SERIE C 
L’Eltor 
scivola 


VISAE 


Il Piccolo dvi] 


SERIEC 
La prima 
impera 


99-92 


COOP. ARGENTA: 
Piazzi 4, Biffi 14, Dal 
Pozzo 19, Giberti 8, 
Arfelli 13, Morelli 15, 
Cavedine 3, Migliari 
23. Non entrati Lun- 
ghini e Balletti. 

PALLACANESTRO 
PORDENONE: Span- 
garo 6, Vescovo 7, Co- 
lombis 18, Rizzi, Grion 
11, Piva 9, Marega 5, 
Borsi 11, Zanetti 25. 
Non entrato Moretti. 

ARBITRI: Torresani 
di Milano e Peron di 
Como. 


ARGENTA- Con la 
sconfitta di fronte al- 
la Coop Argenta, la 
Pallacanestro Porde- 
none perde anche 
l'ultima speranza di 
conservare un posto 
in serie B2. I porde- 
monesi hanno sciu- 
pato tutto nelle bat- 
tute conclusive. 


SERIEC 
Cividale 
asecco 


86-89 


ELTOR GRADISCA: 
Merljak 16, Castelli, 
Sartori 33, Sansa 12, 
Ursi 16, Salvini 3, Pa- 
duan 2, Palombi 4. N 
on entrati Medeot e 
Salvini, 

CRUP. PORDENO- 
NE: Toneatto 10, Cu- 
dia 21, Barzi 4, Casa- 
sola 4, Ardessi 17, Pe- 
ruch 14, Zussino 17, 
Ferro 2. Non entrati 
Montagner e Cecco. 

ARBITRI: Ruaro di 
Trieste e Colavizza di 
Pasian di Prato. 

NOTE: il primo 
tempo si era concluso 
sul risultato di Eltor 
46-Crup 46. Tiri liberi 
Eltor 14 su 18, Crup di 
31 su 40. Tiri da tre 
punti Eltor Gradisca 6 
su 18, Crup Pordeno- 
ne6su21. 


SERIEB 
Gemona 
cade 


85-71 


RINALDI: Caldore- 
ra 20, Zorzenon 22, 
Rossi 2, Pilatone 6, 
Stefanelli 11, De Mar- 
co 12, Merlini 10, Mio- 
lo, Ramini, Luderin. 

ITALMONFALCO- 
NE: Tomasi 15, Chri- 
stian David 10, Go- 
deas 4, Giuliano Maz- 
zoli 6, Carcich, Zuppel 
5, Gelussi, Campestri- 
ni 2, Lorenzo David 9, 
Tommaso Mazzoli 22; 
all, Zuppi. 

ARBITRI: Pertile di 
Portogruaro e Casarin 
di Mestre. 


MONFALCONE - 
Cocente sconfitta 
dell'Italmonfalcone 
che lascia strada alla 
Rinaldi, capolista del 
girone, e deve forse 
dare l'addio alle spe- 
ranze di promozione 
inB. 


SERIEC 
Sacile 
al palo 


82-77 


78-86 


92-85 


C.B. Brescia-G.S. Riva 81-87 È Monticoli i sta. La difesa «morde» al- ripartire con il piede giu- a i 

Serine-Gigante del Mob. dai DOO N e o Il Latte Carso ha delu- la perfezione e anche sto e accumulare subito BASSANO: Bizzotto BRAVIMARKET GE- PETALE Ra cr | 

Postal Sesto SG-Latte Carso Ser... 80-65. _K.S.B, Milano-Postal Sesto SG Tonut 30; Galaverna: 7, ‘80 SOprattuttoinattacco, l'attacco sembra ‘all'al- . un margine di 10 lun- 22, G. ‘Stopiglia 20, MONA: Meden 14, pigsoria I } 
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Pall. dell'Adda ATRIA ARBITRI: Bittenti e state sbagliate anche le © mite dei 30‘ e trovando. monta (grazie alle inizia- 20, Frigo 4, Molè 8, 16, D'Angelo 5, Lizzi 3, Milani 2, Zonta M. 18, 4) 

ss. Riva Sao SOR di race conclusioni più banali. con regolarità il cane- tive di Tomasini e Mon- Maccion 1. DE 13, Buzzolini, Bac- Meneghini 11, Catta- T 

igamonti So d * pt. 36-30, Pam i esta, n i i È, i i i i ED IMPIANTI CIVI- chin 7, Goi, n.e. Mica- È 
ico 2491 2375 PERSE Sic ini [pressione questa, con- stro, affidandosi alle pe- ’ ticolo) viene poi respinto pan3 i 


K.S.B. Milano 
Gigante del Mob. 
Dugan C.M.B. Rho 
Bolzano B. Lenzi 
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24/32, Latte Carso 19/27. 
Tiri da tre: Tonut 2, Bassi 


_ eFormentin1. 


SESTO S. GIOVANNI — 
Seconda battuta d’arre- 
sto consecutiva in tra- 
sferta per il Latte Carso 
che non riesce ad espu- 
gnare il parquet del Sesto 
San Giovanni. Una sta- 
gione, almeno limitata- 


fermata anche dalle sta- 
tistiche che assegnano ai 
servolani un 20/40 nei ti- 
ri da due (molti gli errori 
da sotto) e un 2/11 dai 6 
metri 25. Tra i singoli si 
registra la consueta otti- 
ma prova di Tonut (forse 
galvanizzato dalla pre- 
senza in tribuna del fra- 
tello Alberto), autore di 
ben 30 punti, ma anche 


netrazioni. Si mette qui 
in luce Cerne, capace di 
‘alcuni buoni assist, ma 
soprattutto in grado di 
caricare di falli il suo 
marcatore; il pericoloso 
Valsecchi. Al 10" si è così 
sul 15-22, ma a questo 
punto gli ospiti perdono 
il filo del discorso, con- 
sentendo al Sesto San 
Giovanni, pur senza 


al 31’ (55-50) e altrettan- 
to succede a 5' dalla sire- 
na. 
Nelle ultime battute 
Cerne e soci tentano il 
tutto per tutto con un 
press a tutto campo che 


- però fallisce, portando il 


risultato finale sull'80- 

65 che probabilmente li 

penalizza oltre misura. 
m.g. 


DALE: Drigani 24, Vio- 
la 8, Groppo 8, Car- 
gnello 4, Gandolfi 5, 
Crisafulli 4, Flebus 2, 
Adami 2, Gattolini 20, 
ne. Costantino. 
ARBITRI: Magnani- 
ni e Gheno di Venezia, 
NOTE: tiri liberi 
Bassano 22 su 28, Ed 
Impianti 10 su 16. 


lich. 

TECHNIBEL CA- 
STELFRANCO: Frezza 
10, Pizzolato 7, Pelloia 
16, Frattin 21, Mune- 
ratti 9, Pozzebon 19, 
Bolzan 4, Berton, n.e. 
Tognana e Guidolin. 

ARBITRI: Paron di 
Monfalcone e Cucchi 
di Trieste. 


BIREX SACILE: Cle- 
mente 9, Marletta, 
Dotta, Ioseffi 10, Riz- 
zetto 3, Corradi 10, 
Puntin 23, Ianni ll, 
Ricci 19. 

ARBITRI: 


Schiap- 
palalba e Vecchio di 
Treviso. 

NOTE: tiri liberi 
Metalplasma 23 su 34, 
Birex 21 su 34, 


TURBODIESEL BMW. 
POTENZA E RAFFINATE 


IN 6 VERSIONI. 


Mai le turbodiesel sono giunte a tanta perfezione. La 325td pare nata per la pista tanto è agile e brillante. La sua coppia massima, di ben 222 Nm, si esprime a soli 1900 giri. La 


LIA 


525tds, con i 143 CV del suo propulsore dotato di intercooler, è la turbodiesel 
più potente del mondo nella classe fino a 2,5 litri. La 525tds touring 
non è solo elegante. L'apertura separata portellone-lunotto, il 
retrotreno autolivellante e, in opzione, il doppio tettuccio 
apribile, esaltano la sintesi fra stile e funzionalità. 


Turbodiesel BMW: una gamma ancor più completa 


WUNDERMAN CATO JOHNSON 


; | modelli | cilindri | cilindrata | pot. CV | vel. km/h prezzo Lire 
| 325td 6 | 2498 | 116 198 43.400.000 il 
525tds 6 | 2498 | 143 | 207 52.400.000 | 
525tds touring 6 2498 143 202 56.800.000 | 
con il prossimo lancio dei 3 nuovi modelli 325tds, 525td e 525td touring. Di serie: ABS e catalizzatore. Emissioni allo scarico | PE" | 6 |-2498 | 8 | 216 | 457000 | 
25td** 6 2498 116 194 46.400.000 i 
© nettamente al di sotto delle più severe norme CEE. Disponibilità di cambio automatico a gestione elettronico:idraulica. | 525tdtouring*] 6 | 2498 116 188 | 50.800.000 


*da giugno '93 **da aprile '93 Î 


I Concessionari BMW o | 


GIENNE AUTOEST ATICAR AUTOEST FRIULAUTO UDINE FRIULAUTO UDINE 

Via Flavia km. 7,2- ZI Via Ill est : Via Nazionale, 17 Filiale CERVIGNANO DEL FRIULI 
Tel. 040/827032 Tel. 0481/521025 Tel. 0432/570683 Via Ramazzotti, 1 

TRIESTE GORIZIA ; TAVAGNACCO - UDINE Tel. 0431/34106 


evi] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 5 aprile 199 


SEZ, SERIED/INATTESA DEL MATCH-CLOU 


Bor di misura sulla Ginnastica 


I biancocelesti partono bene ma soccombono nel finale - Il Kontovel dice addio al campionato 


DD 


Corrado Ceppi 


- Serie D 


RISULTATI 
Beretich Portog.-Kontovel 
Bor Radenska-Ginn, Triestina 
Libertas A.Digas-Limena Tec.Ind. 
Jesolo-Corridoni 
Red Sistem Mart.-Don Bosco 
Arte Bittesini-Porcia 
Internaz.D.Conti-Vigor Hesperia 
Udinese-Virtus Friuli 


120-75 
100-98 
‘90-65 
54-77 
rinv. 
82-89 
17-81 
96-98 


PROSSIMO TURNO 
Gin. Triestina-Don Bosco 
Arte Bittesini-Udinese 
Kontovel-Jesolo 
Virtus Friuli-Internaz.D,Conti 
Corridoni-Libertas A.Digas 
Limena Tec.Ind.-Red Sistem Mart. 
Porcia-Beretich Portog. 
Vigor Hesperia-Bor Radenska 


CLASSIFICA 


Don Bosco 
Libertas A.Digas 
Beretich Portog. 
Red Sistem Mart. 
Vigor Hesperia 
Internaz.D.Conti 
Virtus Friuli 
Porcia 

Bor Radenska 
Limena Tec.ind. 
Ginn. Triestina 
Arte Bittesini 
Corridoni 
Kontovel 
Udinese 

Jesolo 


4 
5 
5 
6 
8 

13 

13 

14 

14 

16 

16 

17 

17 

19 

19 

21 


Promozione 


RISULTATI 
Libertas-Lega N. Aurisina 
Fincantieri-Breg. 
Dop. Ferroviario-Santos 
Internaz. 1904-Sokol 
Stella Azzurra-C.U.S. Trieste 
Plasteredilizia-Fiamma B. Ts 
Lib. Barcolana-Scoglietto 


85-81 
90-84 
99-94 
non p. 
81-78 
79-36 
50-65 


PROSSIMO TURNO 
Lega N. Aurisina-Plasteredilizia 
Dop. Ferroviarlo-Fincantieri 
(.U.S. Trieste-Sokol 
Breg-Libertas 
Stella Azzurra-Internaz. 1904 
Fiamma B. Ts-Lib. Barcolana 
Santos-Scoglietto 


CLASSIFICA © 
Lib. Barcolana 23 20 


Dop. Ferroviario 23 
Santos 23 
Fincantieri 23 
Plasteredilizia TOSZI, 
Sokol 22 
C.U.S. Trieste 23 
Internaz. 1904 21 
Stella Azzurra 23 
Libertas 22 
Lega N. Aurisina 23 
Scoglietto 23 
Fiamma B. Ts 23 
Breg 23 


18 


16 
15. 
14 
12 
12 
10 
10 
7 
7 
6 
6 
6 


TRIESTE — La XXVI 
giornata orfana del suo 
match-clou tra Marti- 
gnacco Red. Sistem-Don 
Bosco. ha espresso solo 
sette verdetti. L'ottavo è 
rinviato a mercoledì 14 
aprile. Riflettori puntati 
quindi sul derby della 
Suvich tra Bor Radenska 
e Ginnastica Triestina. Il 
folto pubblico ha potuto 
deliziarsi con un derby 
degno di tal nome, palpi- 
tante fino all'ultimo se- 
condo. 

Prime battute e 
brate sino al 5’ (6-5), 
la Ginnastica Triestina 
allunga di 7-8 punti, 
mantenuti senza diffi- 
coltà fino al 20' (41-48). 
Susani e soci in gran 
spolvero e Bor Radenska 
in affanno. In avvio di ri- 
presa gli ospiti: allungano 
ancora. Al 25' time-out 
di Sancin con la Ginna- 
stica volata a +15 )50- 
65). Il minuto di sospen- 
sione non dà l'esito spe- 
rato: al 6° della ripresa 
Sgt 69, Bor 51. Peri bian- 
cocelesti è tutto facile, 
soprattutto sotto cane- 
stro, vista l'indisponibi- 
lità di Poretti e Montico- 
lo fuori dopo 22° con 4 
falli. 

Ma 
sorti 


ili- 


roprio quando le 
lell'incontro sem- 


bravano segnate, coach 


. Sancin ordina una difesa 


con tre uomini a uomo e 
due disposti a zona. La 
mossa tattica dà ben pre- 
sto i suoi frutti. La Gip- 
nastica Triestina fa un'e- 
norme difficoltà ad an- 
dare a canestro, e dopo 
34' siamo sul 77-87. 

Smotlak & C. dopo 4' 
rimettono in ballo il ri- 
sultato (92-96). -1'15"” e 
Bora -2 (96-98) e Persi a 
43! dalla sirena impatta. 

La Sgt sbaglia l'attac- 
co e commette fallo su 
Barini che va in lunetta 
per l'1+1. L'atleta bian- 
coverde freddamente 
realizza, donando la vit- 
toria ai suoi colori. Da se- 
gnalare tra i padroni di 
casa Persi e Barini, Del 
Piero tra gli ospiti. 

Il Dinoconti si fa supe- 
rare in casa dal Carpenè 
Conegliano, ultima tra le 
squadre «nobili» in serie 
D. Primo tempo equili- 
bratissimo che si chiude 
sul 42-41 per i riviera- 
schi. Nei primi minuti 
della ripresa i veneti 
mettono la testa avanti 
(48-54). Contro-break di 
15-2 per, Muggia (63-56 
a; 9'). Un minuto più tar- 
di l' episodio che mag- 
giormente inciderà sul 


risultato finale: l'arbitro 
Corsano decreta. una 
doppia espulsione con 
protagonisti Trimboli e 
Geccon. Questa decisione 
apparsa quanto meno di- 
scutibile, ha privato il 
Dinoconti del suo leader. 

Gli uomini di Steffè 
tengono comunque fino 
al 17’ (73-67), ma si fan- 
no sorpassare proprio in 
dirittura finale. Da sotto- 
lineare l'egregia prova di 
Perossa, purtroppo usci- 
to per falli a 4' dalla sire- 
na. Disfatta esterna del 
Kontovel sul parquet del 
Beretich Portogruaro. I 
plavi possono ora prati- 
camente dire addio alla 
serie D. 

‘Recuperare quattro 
punti in quattro partite 
crediamo siano vera- 
mente troppi in questo 
momento, Il divario è già 
estremamente ampio al 
riposo con il Kontovel 
sotto di ben 26 lunghezze 
(57-31). Nei secondi ven- 
ti minuti il distacco au- 
menta ulteriormente, 
senza che il Kontovel rie- 
sca a porre freno alla 
marcia dei veneti, 45 i 
punti di distacco finali. Il 
Beretich. agguanta così, 
assieme al San Daniele, 
temporaneamente la 
vetta, in attesa della par- 


PROMOZIONE /SCOGLIETTO SUPERSTAR 


Barcolana, crollo dopo 18 turni 


TRIESTE — Dopo diciotto 
turni di imbattibilità la 
Barcolana ha dovuto sen- 
tire nuovamente l'amaro 
aroma della sconfitta. 
L'incredibile è che questa 
sconfitta è venuta nella 
gara che sulla carta dove- 
va presentare meno diffi- 
coltà per la capolista: 
quella con lo Scoglietto. 

Bisogna dire che i ra- 
gazzi di. Todaro erano 
estremamente determina= 
tie motivati, tanto che alla 
vigilia qualcuno di loro 
aveva pronosticato questo 
risultato. 

A detta degli stessi diri- 
genti della Barcolana la 
prima della classe ha di- 
sputato una partita in- 
guardabile sotto ogni pun- 
to di vista, mentre i gialli 
hanno fatto la loro onesta 
partita che li ha consentito 
di ottenere due punti i 
quali rendono ancora più 
caotica la situazione delle 
ultime piazze. 

Dopo un illusorio par- 


ziale di 16-4 nei primi mi- 
nuti per Macchi e soci si è 
spenta la luce; sul fronte 
opposto sono saliti in cat- 
tedra Ceri e Covacic e la 
musica è cambiata. 

Nella ripresa lo Sco- 


glietto ha impugnato con ‘ 


ancor più forza lo scettro 
della gara e, grazie ‘a una 
sequela di tiri liberi nei 
minuti finali, ha raggiunto 
ilmargine di 15 punti... 

Il DIf Leader ha voluto 
ribadire il suo ruolo di se- 
conda forza del campiona- 
to battendo l'Autosandra: 
i biancorossi hanno af- 
frontato questo impegno 
con grande concentrazio- 
ne vista la caratura del- 
l'avversaria e, nonostante 
un attimo di appannamen- 
to a metà ripresa hanno 
portato a felice conclusio- 
ne la gara. 

AI di sopra di una magi- 
strale prova di tutto il col- 
lettivo si è levato Guido 
Apollonio che ha concluso 


il match con 37 punti al 
suo attivo. Sinesis-Cus è 
stata una classica gara di 
fine stagione: le motiva- 
zioni delle due squadre 
non erano delle più inten- 
se e mne è scaturito un 
match senza grossi spunti. 
Il primo tempo ha visto un 
buon inizio del Cus ma nei 
secondi dieci minuti, gra- 
zie a un break di 17/0, il 
Sinesis è passato a condur- 


e. 

Nella ‘ripresa la situa- 
zione si ribalta: l'avvio fa- 
vorisce il Sinesis e nei mi- 
nuti finali, nonostante gli 


affannosi tentativi di re-; 


cupero, gli universitari 
non riescono a contrastare 
Masala e soci. 

L'Egida ha conquistato 
una Vittoria per sperare 
ancora: a farne le spese è 
stato un Plasteredilizia del 
tutto privo di incentivi. 
L'Egida ha sfruttato la 
scarsa vena nel. tiro da 
fuori dei plavi ed ha chiu- 
so bene le penetrazioni de- 


tita tra Martignacco e 
Don Bosco. Unico da sal- 
vare tra le file kontovel- 
line Civardi, top-scorer 
del match. 
Massimiliano Ledda 


Bor Radenska 
100 


Sgt 98 


BOR: Simonic 3 (0/2), Bajc 
6 (0/3), Debliuh 4, Smotlak 
20 (8/11), Persi 15 (5/9), Ba- 
rini 15 (7/8), Percic, Mon- 
ticolo 2, Azman 16 (Ea 
Carbonara 19 (6/7). 
Sancin. 
SGT: Del Piero 21 (1/3), Su- 
sani 6 (1/2), Lerini, Nacca- 
rato 13 (5/6), Tiziani 10 
(4/6), Perissutti 6 (4/6), 
Ceppi 15, La Porta 16 
(8/10), Buda 6 (3/5), Deme- 
nia 5 (1/1). AIl. Goina. 

Tiri da tre punti; Carbo- 
nara 3, Azman, Simonic, Su- 
sani, Ceppi, Buda l. 


i 
Dinoconti 77 
Vigor Esperia 81 
DINOCONTI: Perossa 27 
(5/5), Trimboli 17 (1/3), 
Glavina 5, Giubini 8, Tom- 
masini 4, Toscano, Bevito- 
ri 6 (4/5), Petelin 2, Zacchi- 
gna 8, Pitacco (0/2). All 
Steffè. 

VIGOR: Peccolo 2 (2/5), Sa- 
triano 6 (2/4), Piol, Amadio 


Nella ripresa 
coni tiri liberi 
aumenta 


il distacco 


gli esterni. L'assenza del 
pivot Semen ha ulterior- 
mente aggravato la situa- 
zione della squadra plava 
e, così, Sossi e compagni 
hanno potuto aggiudicarsi 
due punti molto importan- 
ti. 

La Fincantieri ha suda- 
to freddo col Breg: dopo un 
primo tempo favorevole ai 
«valligiani», la formazione 
di Tremul ha registrato la 
difesa portandosi in van- 
taggio. I minuti finali ve- 
devano i plavi vicini a ria- 


16 (5/5), Balzano 26 (3/5), 
Biasin 15 (3/5), Giordano 2 
(0/4), Ceccon 8, Mazzariol 
3 (1/2), Cremonesi 3 (3/4). 
All. Cattarin, 

Tiri da tre punti: Balzano 
3, Trimboli e Perossa 2, 
Amadio e Glavina 1. 


Mediagest 96 
Virtus 98 


MEDIAGEST: Manzano 15, 
Malagoli 32, Franco 17, 
Del Gobbo 7, Maran 2, Mo- 
reale 2, Madile 14, Batti- 
stig 7. Tiri liberi: 26/33. 
VIRTUS: Grassetto 4, Cap- 

pellini 21, Venturi 15, 
Goron 12, Lualdi, Vorano 
19, Tomasin 14, Lavarone, 
Picciotto 13. tar: liberi: 
23/34. 


I 
Digas 90 
Limena 65 


DIGAS: Sgoifo 6, Napoli 12, 
L. Di Leo 5, Martinuzzi 4, 
Toppano 13, M. Chivilò 23, 
Molinaro 5, P. Di Leo 5, D. 
Chivilò 12. Tiri liberi: 
13/22. 

LIMENA: Lucchin 2, Ram- 
pin 20, Zorda 6, Sartori, 
Reyes 9, Menegatto 11, 
Masiero 8, Miola e, Val- 
massoi 3. Tiri liberi; 11/16. 


Arte Go 82 
’orcia . 8: 


prire la partita ma alla fi- 


ne la vena di D'Este aveva 
la meglio. La Libertas ha 
ipotecato la permanenza 
in Promozione e ha in- 

alato la Lega Nazionale: 
a gara, risoltasi dopo un 
tempo supplementare, ha 
premiato la squadra con 
più voglia di vincere. Da 
segnalare i 28 punti di De 
Guarrini. 


Roberto Lisiak 
LIBERTAS — — 

LEGA NAZIONALE i 
ts 


Libertas: Bratos 2, Ma- 
sci, Perna 6, De Guerrini 
28, Maiola 13, Serschen 
10, De Rosa, D'Orlando 11, 
Persoglia 8, Azzano 7. All. 
Palombita. 

Lega Nazionale: Gan- 
dini 9, Lena, Otta 6, Gro- 
cetti 3, Baici 15, Moro 16, 
Rudl 2, Pernich, Marini 8, 
Tamaro 20. All. Magrini. 


SINESIS. gl 
CUS 78 
Sinesis: Celli 10, Toich, 


ARTE: Stecchina 8, Stacul 
3, Miani 18, Barocco 4, Ro- 
sa 4, Gasparini 12, Miche- 
lin, D'Amelio 15, Vecchiet 
16, Linossi 2. Tiri liberi: 
7/28. 

PORCIA: Biscontin, Toffo- 
li, Tolusso 7, Basti 23, Lo- 
dolo 16, Pirone 13, Toma- 
da 21, Boccalon 7, Miotti 2, 
D'Agnolo. Tiri liberi: 2/5. 


Jesolo 54 
Corridoni 77 


JESOLO: Fedrigo 6, Daine- 
se 6, Valeri, Baita 5, Toni- 
cello 12, Garzara 14, Piva 
2, Lucchetta 3, Rossetto 6. 
CORRIDONI: Vernole, Be- 
lisario 3, Vecchiato, Gla- 
vich 11, Lorenzon, Piccillo 
28, Gallo 10, Podgornik 4, 
Cicciarella 6, Nonino 15. 
Tiri liberi: 22/30. 


Beretich 120 
Kontovel 75 


BERETICH: Del Tedesco 8, 
Moretto 8, Ross 16, Rinal- 
din 10, Assaloni 4, Bellomo 
9, Pivetta 3, Adami 26, Pa- 
scolo 17, Delle Vedove 19. 
All, Bergamo. Tiri liberi: 
27/37. 

KONTOVEL: Ban4, Gulli 4, 
Gulich 9, Sterni, Grilanc 
11, Civardi 34, Danieli A. 2, 
Danieli W. 5, Vodopivec 2) 
Turk 4, All, Ban, 


Spolaore 19, Carnelli 9, 
Masala 21, De Eugeni 5, 
Molinari 3, Angelica 4, Gi- 
rardini 8, Sodomaco 2. 

Cus: Cova 28, Pizzamei 
1, Coretti 4, Mancini 12, 
Cigotti 14, Odinal 18, Gar- 
bassi, Callini, Campanella. 
All. Caponetti. 


PLASTEREDILIZIA 79 
EGIDA 86 

Plasteredilizia:Kriz- 
mancic 2, Kovacic, Simo- 
nic 16, Jogan 19, Bajc I. 8, 
Bajc G., Zuppin 17, Volk 
11, Jankovic 2, Furlan 4. 
All Mari 

Egida: Ravalico 6, Sca- 
ramuzza 9, CIMADOR 2, 
Gerbino, Antonin 22, Ca- 
fagna 11, Biecar 16, Braju- 
ka, Sossi 16. AIl. Steffé. 


FINCANTIERI 90 
BREG 84 

Fincantieri:D'Este 33, 
Brecelli 8, Basili 16, Zgur 
2, Reggente, Travisan 9, 
D'Acunto 18, Mezzavilla 


2, Carbonera 2. All. Tre- 
mul 


BARCOLANA 50 
SCOGLIETTO 65 
Barcolana; Fortunat0 
6, Iob 2, Macchi 9, Rogan 
tin 5, Borghesi 6, VenieF 
13, Marassi 5, Miggian0; 
Altin 4. AI. Bevitori. 
Scoglietto: Gherbaz 4 
Zaffred M. 6, Micol, Cel! 
15, Covacic: 13, Villant 
vich 9, Agnelli 8;rores i 
Zaffred P. 2. All. Todaro. 


DLF 99 
AUTOSANDRA 94 

DIf Leader:Dissabo 10; 
Valente 4, Lucchini 9, Val 
demarin 1, Pecek 6, Gui 
doboni 9, Ledda 13, Kauz: 
ki 2, Giovannetti 8, Apol 
lonio 37. All. Turco. 

Autosandra: Tran” 
quillini 4, Canato 16, CoS: 
sutta 7, Farci 4) Miloch 7 
Degrassi 20, Rivari, Nardi! — 
ni 14, Bembich, Fortunati. 
22. All. Parigi. 


PRIMA DIVISIONE / GIRONE A 


Tl match clou del girone 
A della Prima divisione 
vedeva di fronte Clp e 
Bevi Rosso. L'hanno 
spuntata i portualini al 
termine di una gara con- 
trollata senza difficoltà 
eccessive, In evidenza 
tra i padroni di casa Ian- 
co, per gli ospiti buona 
prova di Cosma. 

Continua l'ottimo mo- 
mento del. Viale Sport 
che ha superato la Gel. 
Nicola togliendole le re- 
sidue:speranze di promo- 
zione. Uomo faro dei pa- 
droni di casa Crucitti au- 
‘tore di 26 punti. Scontata 
vittoria per l'Agip di Co- 
vaz sul Ferroviario. Gli 
ospiti hanno. controllato 
agevolmente la partita 
segnando tutti gli uomini 
a referto, nel DIf in evi- 
denza Bolè. 

Bella affermazione 
della Talpa sul campo 
del.Prosek. Turus e Rosa- 
da hanno guidato la 
squadra al successo. 

Nel girone B, fermi gli 
Skyscrapers in campo 
domani sera a Muggia 
contro il Cgi, Drago Ser- 
ramenti e Acli agguanta- 
no la vetta della classifi- 
ca. Il Drago ha superato 
gli Amatori al termine di 
una brutta partita nel 
quale si è notata l'ottima 
prestazione di Sandrin, 
sempre presente sotto le 
plange. Vittoria anche 
per l'Acli che, dopo il 
successo di lunedì scorso 
sul Cgi, ha conquistato i 
due punti anche ai danni 
del Total. la partita, 
scontata sulla carta, ha 
visto invece grosso equi- 
librio sinò ai minuti fina- 
li quando la maggior pre- 
cisione ai liberi dei pa- 
droni di casa ha fatto la 
differenza. 


Buoni punti sono arri- 
vati anche per il Saba e 
per il Superbasket che ha 
superato un incompleto 
J. Louis David. In evi- 
denza tra i padroni di ca- 
sa Macuz, mentre nel 


Momo Cenzon. 

; Lorenzo Gatto 
GIRONE A 
DLF 59 
AGIP 81 


DIf:Fogar 5, Mazzari 
6, Massari, Bolè 22, Bar- 
toli 10, Menia 2, Bosazzi 
3, Benevol 4, Granduzzi 
7, Garrafiello. 

Agip: Hengl 9, Manin 
12, COlic 6, Bratos 2, 
Vesnaver 6, Gropaiz 12, 
Pasini 4, Piacentini 16, 
Semenic 4, Corsi 10. 


PROSEK 53 
LA TALPA 84 

Prosek:Ban 24, Gre- 
gori 12, Rupel 2, Gruden 
A. 2, Bogatec, Emili A. 8, 
Emili L. 2, Nabergoj 3. 

La Talpa: Rosada 19, 
Battilana 14, Grisoni 5, 
Venchiarutti 5, Peresson 
6, Turus 21, Rauber ink 
Pricocco 4. 


VIALE SPORT 80 
GEL. NICOLA 70 

Viale Sport:Sergas, 
Ruffini 15, Elia 15, Ri- 
volt 9, Han 12, Crucitti 
26, Grassi 3, Orsini, 
Manfredi. 

Gel. Nicola: Salich 2, 
Vigneti 4, Milan 14, Cer- 
nivani M., Catalanotti 
11, Farosic 26, Depase 6, 
Cernivani P. 7. 


CLP 69 
BEVI ROSSO 54 
Clp:Pellizer 11, Va- 


lenti 8, Cocevari, De Pase 
8, Franceschin 2, Franco 
4, Manosperti 9, Ianco 2, 
Adovasio, Ianco F. 25. 
Bevi Rosso: Bartoli 8, 


Monelli 1, Bartoli M. 3, 
Prelz, Serafini 2, Cosma 
16, Rossoni, Bubnich 12, 
Fragiacomo 4, Sergi 6. 

La classifica: Viale 
Sport, Agip, Clp 16; Bevi 
Rosso 14; Gel. Nicola, La 
Talpa 12; Polet 8; Prosek 
2;DI£ 0. 


GIRONE B 
AMATORI 53 
DRAGO SERR. 63 


Amatori:Gregori Sr 
Zudeh 10, Ventrice 4, Pa- 
pagno 8, Prelazzi 16, 
Giorgi 5. 

Drago: Del ben 21, 
Dell'Osto 4, Coslovich 2, 
Cadun, Predonzani 8, Fa- 
vretto 2, Sacchi, Sandrin 
21, Busdon 5, Sbisà. 


‘ACLI 73 
TOTAL 67 

Acli:Giollo, Karis 7, 
Barzelogna, Franca, 


Sumberesi 30, Bajic 12, 
Fantoma 13, Viezzoli, 
Cutazzo.5, Blasina 6. 

Total: Pilos, Masolin 
12, Tagliente 6, Male 6, 
Giovannini 5, Razza, Co- 
lomban 15, Marsich 23, 
Elia, 


SUPERBASKET 69 
J.LOUIS DAVID 66 
, Superbasket:Tom- 


masi, Villa 2, Cattunar 
10, Bussani 4, Biasatto 6, 
Giurgevich 2, Ramigni 6, 
SImonetti 2, Macuz 29, 
Gorza 8. 

J.Louis David: Mo- 
ratto 4, Moscolin 21, 


Cenzon 27, Griselli 2, Ra- 
vasini 12, 

BARCOLANA 47 
SABA > 68 


La classifica: Sky- 
scrapers, Drago Serra- 
menti, Acli 20; Saba 18; 
J. Louis David 12; Cgi 8; 
Total e Superbasket 6; 
Amatori e Barcolana 4. 


JUNIORES' STEFANEL 
In via Locchi approda 
la corazzata Glaxo 


TRIESTE — Appunta- 
mento da non perdere 
per gli appassionati di 
basket triestini oggi 
alle 18.30 nella pale- 
stra di via Locchi, do- 

. ve alla Stefanel sarà 
opposta la Glaxo Vero- 
na. 

La compagine vene- 
ta è un'autentica co- 
razzata della catego- 
ria, fino a questo mo- 
mento è imbattuta, e 
può contare su un quel 
Bonora che, pur essen- 
do ancora juniores, è 
stato uno dei maggiori 
protagonisti, con la 


propria squadra mag- 


giore, della promozio- 
ne in Al e anche nei 
due incontri degli ot- 
tavi di finale dei play- 
off, contro la Clear 
Cantù, ha fornito delle 
ottime prestazioni. 

E' stato convocato 
negli ultimi raduni 
della nazionale dal- 
l'allenatore Messina. 
Al suo fianco spiccano 
inomi di Laezza, guar- 
dia come Bonora, e 
Nobile, pivot «chiuso» 
in prima squadra da 
Frosini. Questi due 
giocatori sono, rispet- 
tivamente, nono e de- 
cimo uomo della squa- 
dra che ha concluso al 
secondo posto il cam- 
pionato di A2. 

Nell'incontro di an- 
data i ragazzi di Iellini 
hanno tenuto ottima- 


mente testa agli av- 
versari nei primi tre 
quarti prima di arren- 
dersi. definitivamente 
negli ultimi 12°. è 

A Verona aveva for- 
nito un'ottima prova 
Pugliesi che, contro il 
quotato Nobile, si era 
esaltato. 

I biancorossi, galva- 
nizzati dal successo 
sul parque del Fracas- 
so (dove Budin è stato 
stratosferico), potreb- 
bero anche imporre ai 
veronesi il primo 
«stop» stagionale e 
così tentare di agguan- 
tare quel terzo posto 
che è sicuramente lon- 
tano anche se una set- 
timana fa lo era anco- 
ra di più. 

- Ecco il programma 
odierno: Scaini  Ve- 
Fracsso Pd/Vi, Elledi 
Pd-Benetton Tv, Bas- 
ket San Donà-Basket 
Brescia, Menta Più 
Go-Corona Cremona, 
Stefanel-Glaxo Vr. 

Classifica: Glaxo Vr 
28, Benetton Tv 24, 
Fracasso Pd/Vi 20, 
Scaini Ve 18, Stefanel 
16, Basket Brescia 14, 
Elledi Pd 10, Menta 
Più Go 8, Basket San 
Donà 2, Corona Cre- 
mona 0 (Stefanel, Scai- 
ni, Glaxo, Elledì; Men- 
ta Più e Basket Brescia 
‘una partita in meno). 

Piero Tononi 


CADETTI NAZIONALI / CHIUSA LA PRIMA FASE 


I portualini tengono la vetta | Tutto come da copione 


In «B», complice il rinvio, gli «Sky» ripresi da Acli e Drago Serramenti 


Stefanel e Goccia di Carnia vincono con grande margine 


Tutto scontato nel'ulti- 
mo capitolo della prima 
fase del campionato na- 
zionale Cadetti; vincono 
entrambe le capoliste 
con largo. margne . La 
Stefanel si è aggiudicata 
il derby con il Don Bosco, 
riuscendo nel corso nella 
ripresa ad infrangere l'e- 
quilibrio creatosi nella 
prima frazione. \ Bene 
Crisman, Pitteri e Tunin. 

Successo agevole an- 
che per la Goccia di Car- 
nia, impostasi senza af- 
fanni in casa dell'Ubc, 


| travolto con un margine 


di 39 punti che non am- 
mette repliche. Il Konto- 
vel si aggiudica lo scon-, 
tro con i Ricreatori pro- 
muovendo un'eccellente 
seconda frazione di gio- 
co, con Cingerla e Cri- 
sman sugli scudi. Piro- 
tecnico punteggio tra Bor 
e Menta Più, con gli in- 
SONE sempre in van- 

gio e a tratti insidiati 

Si quintetto di Martini, 
in costante tentativo di 
rimonta nonostante la 
buona verve di Gherbez, 
autore di 43 punti. 

Felice epilogo di tor- 
neo per il Latte Carso, 
che grazie ad una ritro- 
vata determinaziohe, 
unitamente a un'efficace 
pressing, risolve la disfi- 
da con l'Arte; pregevole 
prestazione di Vascotto. 
L'Italmonfalcone ha de- 
finitivamente precluso 
ogni possibilità che l'In- 
ter 1904 assapori il gusto 
della vittoria: gli isontini 
hanno infatti archiviato 
il match già al termine 
del ‘primo tempo, conclu- 
sosi sul 54-29. 

Francesco Cardella 
STEFANEL 91 
Don Bosco 
Stefanel: Adamolli 13, 
Gironi 15, Crisman 17, 


I triestini riescono a infrangere 


nella ripresa l’equilibrio 


creatosi. Si distinguono 


Crisman, Pitteri e Tunin. 


Zivec 2, Bocchini 10, Ru- 
stia 14, Sandrin, Grasti, 
Di Biasio, Bernardini 14, 
Tamburini 2, Balbi 4. 
Don Bosco:Tunin 15, 
Pitteri 23, Sillari 4, Pera- 
resi 12, Pizzioli 14, Buro- 
lo, Pasian, Orlando, Gio- 
nechetti 8. 


RICREATORI .61 

82 
Galeone, 
Muiesan 16, 
Spangher 12, 


KONTOVEL 
Ricreatori: 

Svetina, 
Gnezda, 


Gustin 20, Covaleto ‘3, 


Fonda, Massolino 6, Ni- 


colini, Pensa 4. 
Kontovel: Krisman 28, 
Spadoni A. 7, Danieli 4, 
Spadoni M., ‘Colja, Cin- 
gerla 15, Skerk 3, Emili 
7, Cerne 18. 
BOR 96 
MENTA PIU” 135 
Bor: Vidali 4, Verri, Zu- 
pin 22, Bandi, Porporati 
55 Palmisano, Giacomini 
291 Gherbetz 43. 
Menta Più: 


Bressan 9, Cargnel-3l; 
Coco. 26, Campanel Li 
12, Ristis 4, Blasutti 
Mompiani 18, Gristaf 
cic24. 


UBC E) 
GOCCIA DI CARNIA 99 
Ubc: Tolazzi 14, Feru 
glio 6, Lavorgna 4, Cal 
esso. 12, Fornasariéi 
Ruzza, Moro P., Bizza!? 
12, Moro A. 4, Deana 10. 
Goccia di carni 
Uliancich. 4, Bonin 
Sambarino 12, Milan 

8, Cattarossi, Marianell? 
6, Cabai 13, De Clara 4 
Geschia 4, De Monte, & 
Gregoris 4, Galanda 31. 


LATTE CARSO NI 
ARTE BITTESINI _ $ 
Latte Carso: Ciani 
Vascotto 24, Cozzolino 2 
Cecchi 2, Burni 12, Calo! 
na, Pozzetto 2, Top 4, TA 
rincic n.e., Mondo 
Cherbaucic 13, So 
25 

i 


ITALMONFALCONE 
105 9 
INTER 1904 5° 
Italmonfalcone: Oli!” 
po 8, Pizzo 2, Barb 
gia, Carcich 16, Berni0 
9, Martinello 11, Matt& 
sic 17, Boscarol 2, siard 
10, Albanese 4, Soban 8 Bi 
Marchesan 17. 

Inter 1904:Bonetta, 8% 
nazza 2, Balde 9, Terre 
13, Bosic 5, Dussi, Celeg: 
4, Sartori 9, Da RosÈ 
Gustincic 5, Giamba, 0% 
cevari 6. 


Classifica: Goccia d 
Carnia Ud punti 42; SU 
fanel 40; Ttalmonfalco® 
34; Menta Più 28; Digi 
Bosco 26; Kontovel l ie 
Arte Bittesini e Lat 
Carso 16; Ricreator! 
Inter 19040. 
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MASCHILE / SERIE B2 


na, 


% 


. Pallavolo 


Il Piccolo Dax] 


Il Ferro spreca l’ultima cartuccia. 


Retrocessione matematica per la squadra di Marchesini - Il Baker ora punta al quarto posto 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Play off: Milano super, 
ma il Maxicono replica 


PLAY OFF ssa " 
Quarti di finale: Il Messaggero-Gabeca Monti- 
chiari 3-0; Sisley TicvisoAlpitoni Cuneo 2-3; 
Maxicono Parma-Sidis Falconara 3-0; Misura 
Milano-Charro Padova 3-1, Le gare di ritorno 
verranno giocate mercoledì a campio invertiti. 

SERIE A 
Risultati: V. Mestre-V. Asti 1-3; Codyeco S. 
Croce-Fochi Bologna 0-3; Spal Ferrara-Carifano 
Fano 3-1; Moka Rica Forli-Giorgio Imm. Gioia 
del Colle 2-3; Giglio Reggio Emilia-Banca Popo- 
lare Sassari 3-0; Uliveto Livorno-Mia Progetto 
Mantova 1-3; Gom Gavi Napoli-Scaini Catania 
0-3; Sn Città di Castello-Agrigento 3-0. 
Classifica: Fochi punti 46; Mia Progetto 40; Gi- 
glio 38; Giorgio Imm. 36; Carifano 34; Banca Po- 
polare e Com Cavi 32; V. Mestre 30; Scaini 28; 
Moka Rica 26; Uliveto 24; Spal 22; Ingram 18: 
Codyeco 16; V. Asti 10; Agrigento 0. 

di a .  SERIEBI 
Risultati: .Pavic-Vbu 3-0; Lunazzi-Di.Po. 0-3; 
Salvo-Spezia 1-3; Silvolley-Valdagno 3-1; Olym- 
pus-Mezzolombardo 3-2; Sav Bg-Cessalto 3-1; 
Gividi-Cus To 3-0. 

Classifica: Gividi 40 punti; Valdagno 34; Cus 
To 32; Cessalto, Mezzolombardo, Sav Bg 28; 
Spezia, Silvolley 20; Olympus, Pavic 18; Di.Po. 
16; Salvo, Vbu Ud 12; Lunazzi 2 

; i SERIE B2 

Risultati: Baker-Pittarello 3-2; Car Diesel-Se- 
dico 3-1; Fabbrico-Marconi 3-2; Ferro Allumi- 
nio-Bustaffa 0-3; Altar-Lovi 1-3; Filtrotecnica- 
Cat 3-0. Riposa Motta. 
Classifica: Bustaffa 38 punti; Lovi 36; Filtro- 
tecnica 32; Sedico 26; Altair, Baker 24; Cat, Car 
Diesel 18; Pittarello 16; Marconi, Fabbrico 14; 
Ferro Alluminio 4; Motta 0. 

i SERIE CI È 
Risultati: Copat-Ok Val 2-3; Riv. Brenta-S. Giu- 
stina 3-0; Natisonia-Vivil 2-3; Marzola-Mania- 
go 3-1; Petrarca-Jockey 3-0; Montecchio-Mo- 

liano 3-2; Mussolente-Noventa 2-3. 

lassifica: Riv. Brenta, Ok Val 36 punti; Mon- 
tecchio.32; S. Giustina, Mogliano 30; Petrarca 
26; Vivil 24; Noventa 22; Copat 20; Marzola 14; 
Maniago, Mussolente 12; Jockey 8; Natisonia 6. 

SERIE C2 

Risultati: Olympia Cassa risp. Gorizia-Arf 
Cremcaffè 3-2; Gsp Mossa Candolini-Us Sloga 3- 
l; Domovip Porcia-Mobilificio Santalucia 3-1; 
Ipem Buia-Libertas Sacile 1-3; Flebus-Assicura- 
zioni-Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo 3-0; Volley 
Ispa Due San Vito riposa. 

Classifica: Arf Cremcaffè 36; Libertas Sacile 
34; Flebus Assicurazioni 32; Olympia Cassa risp. 
Gorizia, 26; Gsp Mossa Candolini 22; Domovip 
Porcia, Mobilificio Santalucia 20; Us Sloga, Roz- 
zol Gondrand Trieste, Ipem Buia, Volley Ispa 
Due San Vito 16; Cesar's Agency Tolmezzo 6; As- 
‘siPall. Bor Odb. Drusto 2. 

i i SERIED 

Risultati: Copat Cucine Pordenone-Volley Ball 
Udine 0-3; Supermarket. Europa Grado-Aszr 
Epifanio Orchidea 0-3; Soca Sobema riposa; Ass. 
Sportiva Rojalese-Comet Torriana 1-3; Polispor- 
tiva Prevenire-Bo Frost Fiume Veneto 1-3; Vs 
Gomme Fagagna-Us Pallavolo Acli Ronchi 3-0; 
Itely Faedis-Asfjr Cividale Ud 3-0. 
Classifica: Vo. ‘(ey Ball Udine 40; Vs Gomme Fa- 
gagna 32; Itely FAedis 28; Soca Sobema, Ass. 
Sportiva Rojalese 26; Aszr Epifanio Orchidea 24; 
Bo Frost Fiume Veneto (*), Polisportiva preveni- 
re, Supermatcket Europa Grado 18; Comet Tor- 
riana 18; Us Pallavolo Acli Ronchi 8; Asfjr Civi- 
dale Ud 6; Copat Cucine Pordenone (*) 0, (*) due 
punti in meno per rinuncia. 


FEMMINILE /SERIE B2 j 


Vitrani sempre più in basso 


SERIE BI 

Il Record 
si riscatta 
Lr") 

Record Cucine 
I. E 


Refim Press 0 


(15-7 15-12 15-13) 
RECORD CUCINE: Pi- 
nese L., Turchet, Gori, 
Pinese A., Vignando, 
Chiopris, Cicuto C., 
Biondin, Burba, Cicu- 
to M, 


mantiene la 
battibilità Casalinga 
al termine di una 


partita che non si era || 


Iniziata nel migliore 
dei modi: a causa di 
un ‘infortunio della 


regista Alessandra 
Pinese durante il ri- 
scaldamento, il tec- 
Nico friulano era co- 
Stretto a schierare 
Una formazione d'e- 
to rgenza. Nella par- 
© Iniziale del primo 
set le due formazioni 
vanno a braccetto fi- 
no al 7-7, poi la Re- 
cord impone il Suo 
maggiore tasso tec- 
nico e vince a mani 
basse la frazione, Più 
equilibrato l'anda- 
mento del secondo e 
terzo set. Nelle fasi 
finali è sempre la Re- 
cord. a far valere i 
Suoi diritti di secon- 
da della classe, un ti- 
tolo che appare sem- 
Pre meno in discus- 
Sione, 

af. 


SERIEBI 
Un. Beton, 
altra beffa 


Calvisano 3 
Union Beton 2 


15-9, 12-15, 15- È; 
15, 15-19, + 15-12, 10: 


UNION 
GIORGIO 
Bertucci, 


idda, M. 
Geretti, 


CALVISANO — E 
stato ancora una vol- 
ta il tie-break a con- 
dannare l'Union Be- 
ton, al termine di un 
incontro molto com- 
battuto a fatica con 
le bresciane della 
Gabeca Calvisano. 
Un incontro che ha 
confermato la gran- 
de professionalità 
delle sangiorgine, 
Approdate in terra 
lombarda in sette 
contate, eppure mai 
dome. La gara ha un 
andamento altale- 
nante, ora un set da 
una parte, ora un set 
dall'altra, con le due 
Squadre decise a dar- 
Sì battaglia fino al- 
l'ultimo. Il tie-break 
sì apre decisamente 
sotto ‘tono per l'U- 
«nion. Beton: 12-6 e 
sembra tutto finito. 
Ma le friulane attua- 
no una strepitosa ri- 
monta e pareggiano 
il conto. Sono tre 
battute sibilline del 

alvisano, a strappa- 
Te la vittoria dalle 
mani dell'Union Be- 
ton. 


fia. 


Molte e importanti 
le novità riguardanti 
l'edizione 1993-'94 
delle Coppe Europee 
di pallavolo. Innanzi- 
tutto cambierà la for- 
mula: i turni elimina- 
tori si svolgeranno 
tutti da quello preli- 
minare ai quarti di fi- 
nale, con la formula 
dell'eliminazione di- 
retta con incontri di 
andata e ritorno; (sono 
pertanto aboliti i giro- 
ni di semifinale della 
Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Cop- 
‘pe maschili). 

Inoltre le squadre 
rappresentanti gli otto 
migliori Paesi (cosa 
che riguarda tutti i 
club italiani) entre- 
ranno in lizza sola- 
mente nel. mese. di 
gennaio; a partire dal 
terzo turno della: Cop- 
pa dei Campioni e del- 
le Coppe, e del quarto 
delle due Coppe Gev, 
Tutte le finali delle sei 


COPPE EUROPEE 
Formula rivoluzionata, 
il programma ’93-’94 


coppe si giocheranno 
con la formula usata 
nella passata stagione 
per la «Final four» di 
Coppa dei campioni e 
Coppa delle Coppe ma- 
schili ossia diretta- 
mente semifinali e fi- 
nali, S 
Questo il calendario 
delle Coppe: 10 luglio: 
primo sorteggio; 9/10- 
16/17 ottobre: primo 
turno Cev M/F; 6/7- 
13-14 novembre pri. 
mo turno campioni 
M/F_ Coppe M/F; se- 
condo turno Cev M/F; 
4/5-11/12 dicembre: 
secondo turno cam- 
pioni M/F Coppe M/F; 
terzo turno Cev M/F; 
15 dicembre: secondo 
sorteggio; 12-19 gen- 
naio: ottavi di finale 
tutte le manifestazio- 
ni; 9/6 febbraio: quarti 
di finale tutte le mani- 
festazioni; marzo (da- 
ta da stabilire): final 
four tutte le manife- 
stazioni. 


SERIE B2 / COMMENTO 
La giornata del giudizio: 
chi sale e chi scende 


TRIESTE — La nona 
giornata del campiona- 
to di pallavolo di serie 
B2 maschile ha virtual- 
mente messo la parola 
fine a questa stagione, 
per quanto riguarda 
promozione e retroces- 
sioni. In vetta alla clas- 
sifica, infatti, la posi- 
zione di Bustaffa Man- 
tova e Lovi Bassano 
staccati rispettivamen- 
te di otto e sei punti dal- 
la terza in classifica, il 
Filtrotecnica Piacenza, 
si fa di giornata:in gior- 
nata sempre più inat- 
taccabile. 

.. D'altra parte, anche 
il discorso relativo alla 
retrocessione è ormai 
completamente defini- 
to, e, sfortunatamente, 
lo è a svantaggio di una 
delle due ION 
triestine: infatti la 
sconfitta subita dal Fer- 
ro Alluminio contro il 
Bustaffa Mantova, in 
concomitanza ‘con la 
vittoria riportata dal 
Fabbrico al quinto set 
nel derby contro il Mar- 
coni Reggio Emilia, ha 


San Giorgio 3 
Vitrani 2 
(5-15; 5-15; 15-11; 15-4; 
15-10)‘ 
VITRANI; Fragiacomo, 
‘Zimmermann, Damiano, 
Fatutta, Puzzer, Vida, Mi- 
cai, Vatta. All.: Manzin. 


TRIESTE — La Vitrani 
opposta in trasferta al 
San Giorgio sembra aver 
invertito la rotta proprio 
quando stava per strap- 
pare al terzo set la vitto- 
ria alle mantovane. Que- 
st'ultime messe alle cor- 
de nei primi due set, vin- 
ti dalla Vitrani con am- 
pio margine di vantag- 
gio, hanno reagito positi- 
vamente nella terza fra- 
zione di gioco. La ripresa 
delle avversarie ha colto 
di sorpresa le blu-viola, 
iN parte anche provate 
dall'assenza di alcune ri- 


ato agli emiliani la cer- 
tezza di mantenere la 
B2, e alla formazione 
allenata da Marchesini 
la ben più amara sicu- 
rezza di tornare in quel- 
la Cl da cui i triestini 
erano stati promossi 
due campionati fa. 

Per il resto, a centro 
classifica, la situazione 
si mantiene quanto mai 
fluida. Il Baker ha ag- 
ganciato in quinta posi- 
zione l'Altair . parma, 
che ha dovuto rallenta- 
re la sua corsa sul’cam- 
po del Lovi. Sorprende 
in parte la vittoria del 
Car Diesel Verona ai 
danni del edico, anzi- 
tutto perché questi ulti 
mi si trovano in quarta 
posizione con un consi-- 
derevole vantaggio sui 
veronesi, e poi perché il 
Car Diese lormai da lun- 
go tempo non riesce a 
offrire prestazioni con- 
vincenti, basti pensaare 
che in questo girone di 
ritorno il bilancio è di 
appena tre vittorie con- 
tro ben sei sconfitte, 


serve e quindi dall'im- 
possibilità di effettuare 
molti cambi da parte del 
coach, La formazione 
triestina non ha.trovato 
la motivazione necessa- 
ria per reagire nel quarto 
parziale e mettere a se- 
gno quella che sarebbe 
stata una meritata vitto- 
ria, subendo per 15-4 il 
pareggio delle avversa- 
rie. 

Non è stato difficile 
per le padrone di casa 
portarsi al successo nel 
corso del tie-break nono- 
stante un vano tentativo 
di ripresa della Vitrani le 
mantovane, riuscite a 
equiparare le sorti, han- 
no dimostrato una note- 
vole determinazione e 
un fiuto molto sottile che 
ha permesso loro di cap- 
tare lo smarrimento vi- 
gente fra le giocatrici 
della Vitrani. La compa- 


FEMMINILE / SERIE (Gil i 
L’Altura «sistema» il Kennedy 
Il Koimpex in giornata di grazia - Bor «a terra» 


Battisti 3 


Koimpex 3 


Bor (o) 


BOR: Nacinovi, Maver, 


Grbec, Gregori, Gustini, 
Azman, Cok, Flego, Pi- 
‘tacco, Vodopivec, Bene- 
vol. All: Soré. 


Altura 3 
| Kennedy LÀ 


ALTURA: Dean, Scherl, 
Tersar, Chiandussi, 
Adami, Srichia, De Cec- 
co, Parovel, Padovan, 
Valencic, Bevacqua. All. 
Hovhannessian. 


x 
Martignacco 1 
Koimpex: Sossi, Ukmar, 
Gregori, Garbini, Fabri- 
zi, Pittoni, Zotti, Brisco, 
Starc, Pertot, Miot, Ma- 
gnaldi. All: Peterlin. 


TRIESTE — Un Koim- 
pex nuovamente al com- 
Ppleto quello sceso in 
campo sabato, ma tutta- 
via visibilmente teso nel 
corso di una partita dal- 
l'esito scontato. Nel.cor- 
so del primo set le bian- 
co-rosse. si sono. viste 
spiazzate di fronte ad un 


Ferro Alluminio 0 


Baker 3 


Mantova 3 


Ferro Alluminio: Longo, 
Marchesini, Cherin, Del 
Bello, Cutoli, Marsich, 
Vallar, Corsi, Grassi, Ben- 
venuto, Rizzo. 

Bustaffa: Pelagatti, Fio- 
rini, Valle, Spezia, Vecchi, 
Mazzieri, Ragazzi, Baldas- 
sari, Turola, Diez, Bellavi- 
sta. 

Arbitri:  Pevere (PN), 
Germini (GO), 

Note: Parziali: 1-15, 5- 
15, 8-15; Durata set: 17’, 
1 irhra ir 
TRIESTE — Niente da 
fare per il Ferro Allumi- 
nio; troppo forte il Bu- 
staffa, giunto a questa 
partita ben determinato 
a non concedere alcuno 
spazio ai padroni di casa. 

Infatti, forse perché 
scottati dall'esperienza 
della scorsa settimana, 
quando il Bustaffa ha do- 
vuto impegnarsi fino al 
tre-break per avere ra- 
gione del ben più mode- 
Sto Marconi Reggio Emi- 
lia - che accusa ben ven- 
tiquattro punti di ritardo 
in classifica rispetto ai 
mantovani -, gli ospiti si 
sono resi autori di una 
partenza bruciante, che 
ha immediatamente sca- 
vato il solco, che obietti- 
vamente esiste ed è pro- 
fondo, tra le due forma- 
zioni in campo. 

Il Ferro Alluminio ha 
sofferto soprattutto inri- 
cezione, e di conseguen- 
za, come e logico, tutto il 
gioco ne ha risentito. 

D'altra parte non era 
sicuramente in questa 
partita che i triestini po- 
tevano sperare di rim- 
Pinguare il loro magro 
bottino di punti; la supe- 
riorità del Bustaffa va 
serenamente riconosciu- 
ta, esta nell' estrema pu- 
lizia e precisione messa 
in mostra dal sestetto 
ospite, unita a delle doti 
fisiche che li rende vera- 


mente temibili in attacco © 


eda muro. 

Una miscela autenti- 
camente esplosiva che fa 
del Bustaffa, per quanto 
si è potuto vedere a Trie- 
ste, al squadra senza 
dubbio più forte di que- 
sto girone, che merita il 
primato in classifica. 


AG.) 


gine triestina ha così ag- 
gravato ulteriormente Ja 
sua situazione all'inter- 
no della classifica che fi- 
nora la vedeva al quarto 
posto assieme con il San 
Giorgio. Quest'ultimo 
guadagnando. altri due 
punti si è portato a ridos- 
so della terza in classifi- 
ca relegando la Vitrani in 
quinta posizione, 

Risulta a questo punto 
‘arduo per la formazione 
di Giorgio Manzin, anche 
ripetere il risultato della 
scorsa stagione; la Vitra- 
ni dovrà infatti cimen- 
tarsi in futuro, solamen- 
te in scontri diretti con 
formazioni che purrima- 
ste all'ombra per gran 
parte della stagione sem- 
brano decise a rinvenire 
in quest'ultima fase del 
campionato. 

da. maz. 


muro avversario invali- 
cabile. Nella successiva 
frazione le padrone di 
casa sono riuscite a ro- 
vesciare la situazine ve- 
locizzando il gioco. 

Una sonora lezione è 
stata impartita dall'Al- 
tura al Kennedy che do- 
po la conquista del pri- 
mo set, ha pensato di 
avere già in pugno la vit- 
toria. K.o. invece per il 
Bor uscito sconfitto dal- 
lo scontro diretto con il 
Battisti che è riuscito a 
colmare gli abissali van- 
taggi del Bor in avvio di 
tuttiitre set. 

da. maz. 


Udine 2 


BAKER: Ziani, Aizza, Vi- 
sintin, F. Bertocchi, G. 
Bertocchi, P. Bertocchi, 
Cella, Contento, Coretti, 
Tauceri, Cola. 

PITTARELLO: Pauluzzi, 
Frasson, Lubian, Balus, 
Camellini, Miconi, Catta- 
rossi, Jacob. 

ARBITRI: Nodari (Vi), 
Brait (Pn). 

NOTE: Parziali: 9-15, 
15-10, 11-15, 15-11, 15-12; 
durata set: 23‘, 21',23'24', 
13. 

TRIESTE: Il Baker man- 
tiene l'impegno di scon- 
figgere il Pittarello Udine 
ma la fatica è stata tutto 


sommato superiore a 
quanto ci si potesse 
aspettare. 


I motivi sono diversi: 
da una parte gli stimoli 
che un derby sa sempre 
dare a chi sta in campo, e 
che riescono in qualche 
modo a limare la differen- 
za di valore fra i conten- 
denti. 

E' il caso della forma- 
zione friulana che ha sa- 
puto mettere in grossa 
difficoltà la squadra trie- 
stina soprattutto in rice- 
zione e soprattutto nel 
primo parziale. 

E poi, il fatto che la poli- 
tica attuale del Baker è 
quella di sperimentare e 
valorizzare questi giova- 
ni, che non hanno giocato 
molto durante la prima 
fase del campionato. 

Una linea certamente 
produttiva per il futuro, 
ma che espone la squadra 
a qualche rischio soprat- 
tutto nei momenti caldi, 
quando tecnica, abitudi. 
ne a tenere il campo ed 
esperienza dei signoli de- 
vono procedere. di. pari 
passo con l'affiatamento 
di tutto il sestesso. 

E infine i fatto che, se 
da un parte i padroni di 
casa hanno potuto conta- 
re su Cella, al rientro da 
un infortunio a un brac- 
cio, dall'altra hanno do- 
vuto rinunciare a Cola, a 
riposo per due settimane 
per un risentimento al 
tendine d'Achille, e a Co- 
retti, che all’inizio del ter- 
zo parziale ha riportato 
una ferita a una mano. 

a.C. 


SERIE C2 
Scivolone 
del Sokol 


Sokol 2 
Martignacco 3 


(11-15; 13-15; 16-14; 
15-12; 14-16) 
SOKOL: T. Masten, L. 
Masten, Vidali, Visen- 
tin, Skerk, Marucelli, 
Brumat, Lupinc, Cos- 
sutta, Pertot, Dras- 

sich. All. Jeroncic. 


TRIESTE — Seconda 
sconfitta consecuti- 
va per il Sokol battu- 
to al tie-break dal 
Martignacco. La for- 
mazione friulana, 
ospite ad Aurisina, 
ha giocato tutte le 
carte in suo possesso 
er allontanarsi dal- 
a zona retrocessio- 
ne. Memore delle 
difficoltà riscontrate 
dalla squadra nel 
turno recedente, 
Jeroncic ha posto in 
campo nel primo set 
una formazione Tr 
maneggiata che ve- 
deva i Pertot nel 


ruolo di SERSSIE ela. 


Masten al centro. Il 
tie-break si è svolto 
in un clima di equili- 
brio; le squadre tal- 
lonandosi vicende- 
volmente, hanno 
mantenuto a lungo 
una situazione di pa- 
rità. Infine il Marti- 
gnacco, favorito an- 
che dalle penalizza- 
zioni inflitte dagli 
arbitri al Sokol, è 
prevalso per soli due 
punti. 

da. maz. 


SERIE BI 
Ora Udine 


precipita 


Pavic 3 
Vbu (e) 
(15-12 15-815-7) 
VBU: Policano, Viven- 
zio, Botto, Marotta, 
De Cecco, Bruno, Cos- 
zach De Simone, Feru- 
glio, Di Leonardo. All.: 

Nekola. 


ROMAGNANO SE- 
SIA — Ciao, ciao alle 
ultime flebili speran- 
ze di salvarsi. Si in- 
terrompe a Roma- 
gnano Sesia il buon 
momento dei bianco- 
verdi e, ora come 
ora, sembra proprio 
difficile che la com- 
pagine. udinese possa 
riagguantare il quin- 
tultimo posto. 

La partita è filata 
via fin troppo liscia e 
«per i padroni di casa 
non è stata impresa 
titanica rifilare un 
secco tre a zero ai 
friulani. Il primo set 
è quello in cui il Vbu 
tenta le cose migliori 
con il solito sestetto 
e con i soliti martelli 
De Cecco e Marotta. 
Dopo 35' tuttavia è la 
Pavic a chiudere a 12 
la partita. Il secondo 
set vede i friulani 
avanti fino sul 6-4, 
poi un parziale di 8 a 
2 apre la strada ai 
padroni di casa per 
guadagnarsi anche il 
secondo parziale. 

La terza frazione è 
accademia per i no- 
varesi i quali metto- 
no sotto i friulani fi- 
no all'11-12, In quel 
momento rientra 
Bruno che firma un 
5-0 per ì colori bian- 
coverdi. E' tutto inu- 
tile: il set finisce a 
questo punto per la 
banda di Nekola e 
con ciò anche le pos- 
sibili speranze di re- 
stare in BI. La mate- 
matica non esclude 
ancora qualche pos- 
sibilità di salvezza, 
ma sia il calendario 
che la disposizione 
psicologica degli at- 
leti non fanno spera- 
re in un miracolo, 


SERIED 
Koimpex 
allunga 


BOR 3 
VILLACHER 0 
(15-10 15-11 15-3) 

Bor: T. Vidali, I. Vi- 
dali, Foraus, Bernar- 
cich, A. Faiman, M. 
Faiman, Bezensek, 
Gruden, Dolhar, Zad- 
nik. AIl. Gombac. 


VIRTUS 2 
LUCINICO 3 
(15-1 15-3 6-15 13-15 
13-15) 

Virtus: P. D'Amico, 
C. D'amico, T. D'Ami- 
co, A. D'Amico, Cer- 
necca, Busecchian, 
Gant, Dilic, Della Val; 
le, Calligaris. All 
Grossmar. 


KOIMPEX 3 
NATISONIA » 1 
(15-3 15-11 12-15 15- 
5) 

Koimpex: S. Cioc- 
chi, D. Ciocchi, Spa- 
cal, Fonda, Maja Ko- 
smina, Martina. Ko- 
smina, Milic, Novako- 
vic, Milkovic, Cebu- 
lec, Ferluga, Brisnik, 
Skek. All. de Walder- 
stein. 

TRIESTE — Il 
Koimpex batte il Nati- 
sonia e incrementa il 
vantaggio sulle  for- 
mazioni che mirano 
alla promozione. Una 
considerevole dose di 
fortuna accompagna 
in questa stagione le 
biancorosse che saba- 
to hanno inoltre ap- 
preso la notizia della 
sconfitta subita da en- 
trambe le dirette con- 
correnti: Cividale e 
Albatros. 

da. maz 


SERIE C2 
Trionfo 


del Rozzol 


MOSSA 3 


SLOGA 
(13-15; 15-12; 15-13; 15-10) 


SLOGA: Sgubin, 
Kerpan, Riolino, 
Ciac, Kralj, Pahor, A. 
Maver, M. Maver, 
Strajn, Jercog, Cisol- 
la. AIl. Drassich. 
TOLMEZZO 0 


ROZZOL 
(11-15; 16-17; 9-15) 


ROZZOL: Petri, 
Fast,  Impellizzeri, 
Murgia, De Sanctis, 
Mosca, Katalan, Blo- 
cher, Delis, Chicco, 
Pipan, Rovere. All. 
Murgia. 
POVOLETTO 3 


BOR 
(15-6; 15-9;15-8) |» 


BOR: Marega, Ca- 
uti, Furlanic, Gom- 
ac,  Koren. Coloni, 

Stulle, Pavlica, Bre- 
sic, Ruttar, Lattin. 


‘All. Seppi. 


TRIESTE — E' parti- 
ta all'avventura la 
formazione dello 
Sloga, priva di molti 
titolari, alla volta di 
Mossa. Ibianco-rossi 
opposti alla Gandoli- 
nì, nonostante la 
sentita: assenza del 
palleggiatore titolare 
Ciac, sono riusciti 
eroicamente ad ag- 
giudiarsi il primo set 
ed a perdere per un 
soffio gli altri tre. I 
TARE di Drassich 
infatti sono rimasti 
in partita in ogni fra- 
zione tallonando gli 
avversari, ma non ri- 
trovando. lo stimolo 
finale per chiudere a 
propriio favore il set. 
La situazione dello 
Sloga all'interno del- 
la classifica non mu- 
taradicalmente dopo 
la sconfitta di saba- 
to, ma la salvezza 
potrebbe essere com- 
promessa con ulte- 
riori insuccessi nel 
corso delle prossime 
partite. Ha rafforza- 
to invece la sua posi- 
zione il Rozzol con la 
netta vittoria in tra- 
sferta sul Tolmezzo. 
Altri due scontri di- 
retti spettano a Mur- 
gia e compagni che 
concluderanno poi il 
campionato incon- 
trando in trasferta la 
capolista. Vittoria 
scontata infine quel- 
la del Povoletto sul 
Bor. 

da. maz. 


SERIED 
Zaule sale 


sul podio 


Grado (e) 
Zaule. 3 
(15-17; 13-15- 10-15) 
ZAULE: Rogantin, 
Stengel, Lughi, Norbe- 
do, Gullini, Cherbau- 
cich, Battistoni, To- 


gnon, Stancic, Sema, 
Addobbati.All. Bosutti. 


Prevenire 1 

Bo Frost 3 

(8-15; 10-15; 16-14; 12- 
15) 


PREVENIRE: Pittino, 
De Coppi, Tomasini, Ro- 
manò, Bianchi, Petri, 
Martorana, Sodaro, 
MODGOLI: All. Tomasi- 


TRIESTE — La fortu- 
na continua a sorride- 
re allo Zaule, vincitore 
dell'incontro con il 
Grado, in trasferta. 
Una partita conclusa- 
si in soli tre set ma 
molto equilibrata; i 
muggesani infatti so- 
no riusciti a strappare 
il successo agli avver- 
sari per soli due punti 
nelle prime due fra- 
zioni. 

Trattandosi di una 
formazione dotata di 
molti elementi alti, i 
ragazzi di Bosutti so- 
no apparsi in evidente 
difficoltà di fronte al 
muro avversario; ma 
la maggior agilità dei 
muggesani ha consen- 
tito loro di condurre 
un gioco più veloce e 
di riportarsi in fretta 
in carreggiata. E' di- 
venuta ormai una co- 
stante per lo Zaule 
partire in sordina per 
poi condurre in cre- 
scendo il gioco. Ma lo 
Zaule per vedere rea- 
lizzato il sogno di pro- 
mozione non dovreb- 
be commettere più al- 
cun passo falso da qui 
al termine della sta- 
gione. Tre incontri al- 
la loro portata spetta- 
no ancora ai muggesa- 
ni prima di incontrare 
i primi in classifica. 

Il Prevenire impe- 
gnato nella partita ca- 
salinga con il Bo Frost 
non ha retto lo scontro 
diretto subendo una 
sconfitta per 3-1 dai 
friulani. 

da. maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
La Record sale ancora 
ed è subito seconda 


SERIE BI 

Risultati: Picco-Dim 3-1; Calvisano-U. Be- 
ton 3-2; Savigliano-Bieffe 0-3; Rapallo-Pall. Pn 
3-1; Alpe-Foppapedretti 1-3; Crema-Smv 0-3; 
Record-S, Lazzaro 3-0. 

Classifica: Foppapedretti 42 punti; Record 
34; U. Beton, Calvisano 32; Rapallo 26; Bieffe 
24; Pall. Pn, Alpe, Picco 22; Dim 20; Smv 18; S. 
Lazzaro 8; Savigliano 4; Crema 2. 


SERIE B2 

Risultati: Gta-Vitrani 3-2; Gmc-Corlo. 2-3; 
Albatros-Feltre 0-3; Alloys-Ferr. Veneta 3-2; 
Cus Pd-Eurobuilding 0-3; Siva-Laserjet 1-3; 
Tecnocopi-Pandacolor 3-1, 

Classifica: Ferr. Veneta 38 punti; Tecnocopi 
30; Laserjet 28; Gta, Corlo 26; Vitrani, Feltre 24; 
Eurobuilding 22; Siva 20; Cmc 18; Pandacolor 
16; Albatros 14; Alloys 12; Cus Pd 10. 


SERIE Cl 

Risultati: Battisti-Bor 3-0; Log. Veneta-La- 
salle 3-0; Vivil-Fontane 0-3; Camst-Marzola 3- 
2; Altura Omse-Kennedy 3-1; Cus Ud-Biadenese 
0-3; Sloga Koimpex-Martignacco 3-1. 

Classifica: Camst 38 punti; Marzola, Fonta- 
ne 34; Log. Veneta 30; Kennedy 28; Battisti 26; 
Bor, Sloga Koimpex 24; Vivil 22; Biadenese 20; 
Lasa 12; Gus Ud, Altura Omse 8; Martignacco 


SERIE C2 

Risultati: Cassa Risp. di Gorizia Spa-Vbg Al 
Fungo Gemona 0-3; Ottica Tomasini-Aussafer 
Sangiorgina 1-3; Carrozzeria Emiliana Porcia- 
Sd Ss Sovodnje 3-1; As Ausa Pav-Pellini Caffè 
Monfalcone 3-0; Coop. Valli del torre-Libertas 
Bo Frost 3-1; Csp Banear-Gsp Mossa Candolini 
2-3; Sokol Indules-Libertas Delser Martignacco 
2-3. 

Classifica: Al Fungo Gemona 42; Coop Valli 
del Torre 38; Ausa Pav. 32; Carrozzeria Emilia- 
na Porcia, Libertas Bo Frost 28; Sokol Indules, 
Sovodnje 24; Aussafer Sangiorgina 20; Libertas 
Delser Martignacco, Mossa Candolini, Pellini 
Caffè Monfalcone 16; Cassa Risp. Gorizia Spa 
14; Ottica Tomasini 8; Banear2. 


= 3 SERIE D 

Risultati: Polisportiva Celinia-Ristorante 
Del Doge 0-3; Us Sagrado-Pol. San Leonardo 3-0; 
Publiuno-Pall. Paluzza 0-3; Bor Friulexport-Vil- 
lacher 3-0; Virtus Italspurghi-Sanson Lucinico 
2-3; Danone Rivignano-Albatros System 2-1; 
Sloga-Payv Natisonia 3-1. 

Classifica: Ristorante del Doge 38; Sloga 36; 
Sagrado 32; Publiuno, Albatros System 30; Pall. 
Paluzza 28; Danone Rivignano 26; Natisonia 20; 
Sanson Lucinico 18; Pol. Celinia 14; Bor Friulex- 
port 12; Virtus Italspurghi 10; Villacher 8; Pol. S. 
Leonardo 6. 


Dax] Il Piccolo 


Sport 


SOSPESA A 8” DAL TERMINE LA FINALE CON IL CONVERSANO 


SERIE D 
Principe 26 
Fides 13 


PRINCIPE: Cara- 
fa, Annibale, Curci 
M. 2, De Vittor, Cu- 
sma 7, Curci L. 2, 
Penna 4, Pugliese 1, 
Sancon 9, Riccardi 1. 
All. Sirotic. 

FIDES: Quarin 1, 
Schinariol, Bonfada, 
Poniz 3, Fregonese 2, 
Del Frè 3, Panizza, 
Gregoris 4. All. Nas- 
sig. 

ARBITRI: Zanotti 
e Bighi, di Trieste. 

TRIESTE — Nes- 
sun problema per il 
Principe contro la 
nettamente inferiore 
Fides. Dopo un pri- 
mo tempo in cui i 
biancorossi si sono 
assestati, l'allenato- | 
te Mario Sirotic ha 
dato un ritocco al 
gioco della squadra 
creando le condizio- 
ni per un secondo 
tempo super. Così è 
stato e i distacchi dei 
sono cre- 


triestini 
sciuti gradualmente 
fino a raggiungere il 
picco finale di ben 13 
lunghezze. 


Treviso 17 
Lelio Team 23 
TREVISO: Cazzola- 
to, Garante, Trobati, 
Lai, Cavassa, Luise, 
Kpuri, De Biasi, To- 
maselli. 

LELIO TEAM: Ci- 
gui, Flego, De Piera 
5, Colomban 3, Al- 
zetta-9, Maier 1, 
Francioli 2, Castelli 
Di 

ARBITRI: Monta- 
gner e Capicollo, di 
Treviso. 

TREVISO — Netta 
affermazione del Le- 
lio Team a Treviso, 
al termine di una 
partita corretta e 
nella quale i triestini 
hanno dettato la loro 
legge fin dalle prime 
battute. Grande pre- 
stazione di Alzetta 
che con i suoi nove 
gol è risultato il mi- 
glior realizzatore del 
match. 


‘Lunedì 5. aprile 1993 


I triestini vittime di una brutale aggressione da parte dei pugliesi - Certa la vittoria 


SERIEC 
Chiusa 18 
Kras 21 


CHIUSA:  Fliri, 
Messner, Menoner, 
Baur 3, Zanesco 3, 
Baher 6, Rabestai- 
ner 3, Ringler, Ver- 
ghiner 3, Dramter. 

KRAS: Rossi, 


Klinc, -Puric, Vre- 
mez 6, Cebulec 3, 
Milic 2, Raseni 1, 


Fonda, Oberdan 5, 
Pertot 4. 

CHIUSA — Non è 
stata una bella par- 
tita, ma il Kras è co- 
munque riuscito a 
vincere. Alcuni er- 
rori di troppo in fa- 
se offensiva hanno 
impedito a Vremez 
e compagni di ag- 
giudicarsi la partita 
con un distacco 
maggiore di reti. 


17-20 


(Sospesa a 8" daltermine) 


CONVERSANO:. Percevic, 
Gitzl, De Luca, Faragalli, 
Saldamarco,  Cvetkovic, 
Bientinesi, Lo Passo, La 
Presentazione, Iaia, Can- 
dela. Al, Corcione, 
PRINCIPE: 
Marion, Jelcic, Massotti, 
Sivini, Schina, Ivandija, 
Oveglia, Pastorelli, Bozzo- 
la, Lo Duca. All, Adzic. 
ARBITRI: Masi e Di Piero, 
di Roma. 


CONVERSANO — Alluci- 
nante! Quello che è suc- 
cesso ieri a Conversano 
nella finalissima di Cop- 
pa Italia dimostra come 
quella che doveva essere 
una festa dello sport, 
possa degenerare per le 
intemperanze dei tifosi 
fino a marchiare di igno- 
minia una città. A 

Il big match tra i pa- 
droni dî casa del Conver- 
sano e il Principe è stato 
sospeso dagli arbitri a ot- 
to secondi dal fischio fi- 
nale per invasione di 
campo e linciaggio dei 
giocatori biancorossi. Il 
Sette triestino conduce- 
va di tre reti (17-20, ap- 
punto) quando è stato 
travolto da una valanga 
di calci e pugni. I diretto- 
ri di gara non hanno po- 


Mestriner, 


tuto fare altro che riti- 
rarsi negli spogliatoi con 
tanto di referto, ‘senza 
neppure presentarsi al 
tavolo della giuria. 

Per i ragazzi di Nino 
Adzic, la fuga verso le 
docce non. è risultata 
semplice: Marco Lo Duca 
e Oveglia sono scivolati a 
terra nella ressa genera- 
le. Mentre Sivini, Bozzo- 
la e perfino alcuni gioca- 
tori dello Forst Bressano- 
ne che assistevano all'in- 
contro sono intervenuti 
per evitare che la caccia 
al triestino si trasforma- 
sce in tragedia. 

Ematomi. bernoccoli e 
occhi neri non sono stati 
risparmiati dai pugliesi a 
nessuno. Lo stesso Giu- 
seppe Lo Duca in tribuna 
è stato salvato dal pivot 
della nazionale e della 
Forst, Marcello Fonti, da 
un indesiderato incontro 
di catch. Il pullman bian- 
corosso, seppur targato 
Bari, è stato distrutto a 
suon di pietre e lanci di 


oggetti vari. Almeno in' 


questo sembra che a 
Conversano la fantasia 
non manchi. 

A questo punto il ri- 
sultato dovrà essere con- 
fermato dalla Federazio- 
ne e sembra scontata 
l'assegnazione ufficiale 


della Coppa Italia a tavo- 
lino a favore dei triesti- 
ni. 

Ma passiamo all'in- 
contro, che di tutta l'av- 
ventura in Seppa Italia è 
l'unica cosa che si salva. 
Il match, dopo un so- 
stanziale equilibrio nei 


primi trenta minuti, ha. 


visto nella ripresa il 
Principe allungare il pas- 
so infliggendo un secco 
parziale di quattro azero 
ECC anche a una serie 

ottime parate di Me- 
striner. 

Sul 16-19 biancorossi 
avevano ormai guada- 
gnato la loro seconda 
Coppa, ma le sorprese 
dovevano ancora arriva- 
Te, E proprio sul 17-20, 

uando mancavano po- 
chi secondi al fischio del- 
la sirena, il portiere del 
Conversano, Percevic, ha 
piso la palla in mano e 

a iniziato a correre ver- 
so la porta difesa da Me- 
striner. i 

A questo punto i trie- 
stini hanno commesso 
fallo e la tensione in 
campo e sugli spalti è de- 
flagrata. Neppur i nume- 
rosì carabinieri presenti 
ai bordi del parquet sono 
riusciti ad arginare la fo- 
ga del pubblico. Già du- 
rante il match, comun- 
que, i direttori di gara 


avevano minacciato più 
volte di sospendere le 
ostilità: monetine e sputi 
fioccavano da tutte le 
parti, colpendo indistin- 
tamente giocatori e gli 
stessi direttori di gara. 
Una vittoria, in queste 
condizioni, vale il dop- 
pio. Soprattutto in fatto 
di morale e di consape- 
volezza delle proprie 
Posso, Con questo 
iglietto da visita il Prin- 


cipe si presenta ai play - 


off come la squadra da 
battere, dentro e fuori 
dal campo. Nino Adzic 
ha adesso tre settimane 


di tempo per limare la. ‘ 


condizione fisica e tecni- 
ca dei triestini in vista 
dell'impegno contro la 
vincente di Modena e 
Mordano. Sabato, nel 
primo dei tre scontri in 
programma, il Modena 
aveva vinto 23-20, men- 
tre nell'altra partita del 
primo turno eliminatorio 
il Prato aveva sconfitto 
nettamente il Teramo 
28-19. 

Sul cammino verso lo 
scudetto del Principe po- 
trebbe comparire ancora 
il Conversano, ma dopo 
quello che è successo ieri 
la Federazione potrebbe 
arrivare a squalificare il 
parquet pugliese. 
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Oveglia, a Conversano nell'occhio del ciclone 
scatenato dai pugliesi. (Italfoto) 


HOCKEY SU PISTA / ENNESIMA SCONFITTA DELLA LATUS 


Il morale rischia di finire sotto i tacchi 


Anche contro il Seregno la squadra di Berce ha ceduto nel finale - Prezioso pareggio per la Triestina 


BASEBALL 
Buttrio 
in Coppa 


BUTTRIO Fine 
settimana da incor- 
niciare per il Buttrio 
baseball, che in due 
prove di Coppa Italia 
ha riportato altret- 
tanti importantissi- 
mi successi. Dopo 
aver sconfitto a do- 
micilio, sabato po- 
meriggio, i Bulldogs 
di Sant'Argangelo di 
Romagna, i friulani 
ieri hanno concesso 
il bis, facendo fuori 
in casa anche il Vero- 
na, formazione di A2 
(il Buttrio è in B), con 
il punteggio di 6-5. 
Se il buongiorno di 
vede dal mattino... 


SEREGNO 7 
LATUS 3 
Seregno: Saccocci, 


Colamaria, Cascella, He- 
rin 1, Lobasso 1, Mariani 
1, Rodriguez 3, Perego 1, 
Mariani. 

Latus: Geremia, Vi- 
doz, Cortes 2, Lodi, Chia- 
rello, Lepore, Sequalino, 
Quiroga 1, Aloisi, Tanco- 
vich. 

TRIESTE — Adesso la 
Latus rischia di conclu- 
dere la «regular season» 
al penultimo posto in 
classifica. La sconfitta di 
Seregno, pur maturata al 
termine di una gara che 
ha visto i triestini espri- 
mersi a un livello suffi- 
ciente sotto il profilo del 
gioco (la compagine alle- 
nata da Berce è stata no- 
tevolmente condizionata 
dai due gol subiti a fred- 
do, ma ha saputo reagire 
fino al 3-4, salvo accusa- 
re per l'ennesima volta 
un calo nel finale), con- 


segna una graduatoria 
«pesante» per la squadra 
biancorossa. 

Due sole lunghezze ca- 
ratterizzano in questo 
momento il vantaggio 
nei confronti del Sere- 
gno, alle spalle del quale 
c'è l'isolato Marzotto a 
quota 6, e il prossimo 
turno, in programma sa- 
bato 17 aprile, in quanto 
sabato i campionati sa- 
ranno fermi per le festi- 
vità pasquali, vedrà i 
lombardi affrontare pro- 
prio la non impossibile 
trasferta in casa dei ve- 
neti, mentre la Latus ri- 
ceverà a Chiarbola una 
delle grandi del campio- 
nato, quel Monza che sta 
difendendo a denti stret- 
ti lo scudetto cucito sulle 
maglie. 

L'ultimo turno della 
prima fase potrebbe tra- 
dursi dunque in uno spa- 
reggio a distanza fra Se- 
regno e Latus per evitare 


quel penultimo posto che 
non avrà conseguenze 
dirette per i play-out, ma 
che potrebbe condizio- 
nare il morale della for- 
mazione che dovesse 
chiudere in quella posi- 
zione la «regular sea- 
son». 

Tornando alla presta- 
zione in Lombardia, i 
triestini si sono trovati 
ben presto a dover ri- 
montare due reti, per de- 
gli svarioni della difesa 
nei primi minuti. La 
squadra di Berce, pur 
priva dell'argentino Co- 
sta, infortunato e sosti- 
tuito in formazione dal 
giovane  Sequalino, ‘ha 
trovato la via del gol per 
due volte con Cortes e 
una con Quiroga fino ad 
avvicinarsi nel punteg- 
sb ai padroni di casa sul 

Poi, nel finale, quel- 
l'abbassamento di ten- 
sione emotiva e fisica 


che già troppe volte in 
questo campionato ha li- 
mitato il potenziale della 
compagine triestina, fino 
al 3-7 conclusivo. 

Ora c'è una pausa di 
riflessione per la sosta 
PASannle prima di af- 
rontare i campioni d'I- 
talia del Monza a Chiar- 
bola, poi il rush finale 
che precederà l'avvio dei 
play-out. 

In serie B la Triestina 
Amecogest ha conquista- 
to un ottimo punto in ca- 
sa dei diretti rivali nella 
lotta per la salvezza, i 
Pattinatori Finalesi. Le 
ambizioni della vigilia 
guardavano addirittura 
a una vittoria, per Sov- 
vertire la situazione in 
coda alla classifica, ma 
per come si era messa la 


. gara (i rossoalabardati 


erano in svantaggio 
sull'1-3 fino a 1 minuto 
dalla conclusione) e so- 
prattutto alla luce dei ri- 


sultati ottenuti dalle al- 
tre squadre impegnate in 


fondo alla graduatoria, 


che hanno perso tutte, 
questo pareggio diventa 
decisamente importante 
perla formazione allena- 
ta da Giorgio Tirello. 

Ora il cammino dei 
triestini, dopo la sosta 
pasquale, prevede due 
gare casalinghe consecu- 
tive, se la serie positiva 
continuerà (oramai sono 
quattro i turni di imbat- 
tibilità dei triestini) un 
aggancio sarà possibile. 

Ugo Salvini 

SERIE AI 

Risultati: Seregno-La- 
tus 7-3, Monza-Novara 
3-7, Bassano-Thiene rin- 
viata a martedì, Trissi- 
no-Granata Lodi 6-3, 
Follonica-Vercelli 5-2, 
Snatt-Cgc Viareggio 3-5, 
Camoni Lodi-Marzotto 
9-4, Salerno-Amatori 
R.E.4-2. 


Classifica: ‘Novara 


punti 50; Camoni Lodi 
48; Monza, Thiene 38; 
Bassano 36; Snatt 34; 
Trissino, Cgc Viareggio 
30; Granata Lodi 22; Ver- 
celli, Follonica, Salerno e 
Amatori R.E. 20, Latus 
16; Seregno 14; Marzotto 
6. 


+. SERIEB 

FINALESI ss 
TRIESTINA 2 3 
Triestina: Rados, Bo- 
gnolo, Medeot, Galli 1, 
Bono, Cortes 1, Martella- 
Di 1, Giardini, Bergot. 
Risultati: Monza- 
Fincantieri 10-2; Monte- 


bello-Scandianese 6-6; 
Finalesi-Triestina 3-3; 
‘Reggio-Frassati 7-4; 


Montecchio-Zoppas 7-3. 

Classifica: 
nese punti 20; Montec- 
chio 19; Montebello 18; 
Reggio 16; Monza 12; 
Zoppas 11; Frassati 10; 
Fincantieri 9; Finalesi 8; 
Triestina 7. 


Scandia- . 


Principe, brindisi in Coppa Italia 


C FEMMINILE 
Principe 26 
Thiene 27 


PRINCIPE: Lo Du- 
ca 13, Stok 1, Damia- 
no 3, Cernuta 3, Gu- 
stin 4, Biasiol 2, Ru- 
stighi, Casagrande, 
Fiegl, Suppanz, Mar- 
gagliotti, Orsatti. 
All. Zatti. 

THIENE: Paulin, 
Baccarin 3, Dal Pon- 
te 2, Zichele 5, Ros- 
setto 4, Divizzati, 
Carraro 3, Mantiero 
3, Laghetto M. 7, Cat- 
telan. 

ARBITRI: Drago- 
vic e Floreani di 
Trieste. 

TRIESTE — Le bian- 
corosse giocano a cor- 
rente alternata. Dopo 
aver subito l'iniziati- 
va delle vicentine nel- 
le prime fasi dell'in- 
contro, il Principe è 
riuscito a imporre un 
secco parziale di 5-0 
riagguantando in ma- 
no le redini della par- 
tita. Poi, in una conti- 
nua rincorsa al van- 
taggio, le due forma- 
zioni sono rimaste su 
una sostanziale parità 
fino al termine della 
prima frazione di gio- 
co. Grazie alle incur- 
sioni della Gustin e le 
parate della Fiegl, il 
Thiene non è riuscito 
a prendere le distan- 
ze 


Ma nella ripresa la 


leggera superiorità 
della squadra ospite 
ha costretto le triesti- 
ne a rincorrere alme- 
no il pareggio. La cop- 
pia Baccarin-Laghetto 
ha spesso messo in 
crisi la difesa allestita 
dall'allenatore Clau- 
dio Zatti. La fatica fat- 
ta dalle principesse 
per, recuperare nel 
primo tempo ben cin- 
que reti è venuta alla 
Tuce nel finale: | 

L'ago della bilancia 
di questo turno dei 
play-off era Martina 
Lo Duca (ha realizzato 
9 rigori), che ormai da 
due settimane era co- 
stretta al riposo per 
dei dolori fisici. 

Nel match di ritor- 
no, dunque, potrebbe 
accadere di tutto e con 
la Lo Duca in forma le 
principesse potrebbe- 
ro realizzare il sogno 
di passare a pieno di- 
ritto in serie B. 


PALLANUOTO / STOP A PADOVA E BOLOGNA 


Cuore e orgoglio della Triestina 
Vellenich da la vittoria all’Edera 


Triestina 16 
Padova 11 
TRIESTINA: — Gerbino, 


Brazzatti (5), Di Martino 
R., Polo, Coppola (2), In- 
gamnnamorte (1), Silli, 
Tommasi (2), Corazza, Ste- 
fanovic (2), Poboni (2), Bia- 
giolini (1), Valeri(1). 

PADOVA: Cuccaro, Pi- 
sani P., Castagnoli, Pisani 
A. (2), Bacelle, Molena, Ta- 
glia G., Marinelli, Pino, 
Cattaruzzi (1), Supe (8), 
Pastore. 


TRIESTE — Rieccoli, fi- 
nalmente. Dopo tre brut- 
te sconfitte consecutive, 
dopo una micidiale crisi 
d'identità, Brazzatti e 
Gerbino tornano a far ve- 
dere tutto quello che in 
realtà hanno sempre sa- 
puca fare tra i quattro 
iordi di una piscina. Ne è 
servito di tempo, ma in 
fin dei conti ne è valsa la 
iena. Sabato sera, contro 
‘ambizioso Padova degli 
'ex', si è vista una Trie- 
stina nuova e spericola- 
ta. Pressing asfissiante 
in difesa e un gioco in fa- 
se offensiva che non la- 
scia respirare gli avver- 
sari. Nella formazione 
veneta, guidata da quel 
Cirkovic che per anni 
aveva tenuto in piedi la 
squadra ederina, vive un 
Supe irresistibile, un 
mancino che per otto 
volte infila la porta dei 
rossoalabardati: ma da 
solo non basta. Cattaruz- 
zi, ex colonna rossonera, 
sembra un fantasmino 
innocuo che non vuole 
far del male agli amici di 
una volta. E anche Pino e 
Marinelli, in verità, fan- 
no ben poco per il suc- 
» CESSO. 

«Non siete obbligati a 
vincere — aveva detto 
Felice Tedeschi ai suoi 
prima del match — ma 


dal momento in cui en- 
trerete in acqua dovrete 
dare tutto di voi». Detto e 
fatto. Cuore e AIRORIIO, E' 
la resurrezione di una 
squadra che fino a qual- 
che giorno fa veniva data 
per dispersa. L'Andreino 
azzurro distrugge i pata- 
vini e si fa aiutare da uno 
Stefanovic finalmente 
grande. Tra i pali della 
Triestina scende una sa- 
racinesca vera e propria, 
i vari Corazza e Silli 
sfondano in continuazio- 
ne la barriera ospite e 
per Furietto Cuccaro, il 
portiere che tanto aveva 
dato  all'entourage di 
Giuseppe Giustolisi, non 
c'è nulla da fare, Nem- 
meno gli arbitri, quattro 
rigori e un'infinità di 
espulsioni contro i pa- 
droni di casa, riescono a 


PALLANUOTO 


fermare i rossoalabarda- 
Lia 

«Una partitona, siamo 
usciti dalla crisi. E' ga- 
rantito», Gerbino com- 
menta così l'incontro 
della Triestina. E anche 
il tecnico Tedeschi — ci 
mancherebbe altro 
non può che essere d'ac- 
cordo, Si è visto, in fin 
dei conti: per lasciarsi al- 
le spalle quel momentac- 
cio nero, bastava volerlo. 
Così, almeno, ha chiara- 
mente detto il match col 
Padova. 


Edera 
Bologna 


20 
19 


EDERA: Rautnik, Razzo, - 


Vellenich (2), Lorenzi P. 
(6), Lorenzi E. (5), De San- 
zuane (1), Buggini, Maizan 


Serie B, gironi «A» e «B» 
Risultati e classifiche 


GIRONEA 
I risultati: Triestina-Padova 16-11; Boglia- 
scò-Sori 14-12; La Crocera-Torino 9-19; Mame- 
li-Arenzano 7-14; Snam-Fanfulla 10-17. 
La classifica: Fanfulla, Arenzano, Torino 8; 
, Bogliasco 6; Padova 4; Triestina, Snam, Sori 2; 


La Crocera, Mameli 0. 


I marcatori della Triestina: Brazzatti 12; 


Poboni 9; Stefanovic 7; Coppola. Ingannamorte 


3; Tommasi, Biagiolini, Va 


GIRONE B 


Silli, Giustolisi 1. 


eri, Di Martino R. 2; 


I risultati: Edera-Bologna 20-19; Forze Ar- 
mate-Lerici 12-12; Ravenna-Cus Firenze 14-12; 
Lavagna-Chiavari 7-11; Sturla-Andrea Doria 


10-9. 


La classifica: Chiavari 8; Forze Armate, 
Sturla 6; Ravenna 5; Edera 4; Lavagna, Lerici 3; 
Bologna, Andrea Doria 2; Cus Firenze 1. 

I marcatori dell’Edera: Lorenzi P. 19; Lo- 
renzi E. 15; Kaurloto 11; Maizan 5; Vellenich 4; 
De Sanzuane, Di Martino M. 3; Venier l. © 


riscatti css siii == 


(1), Di Martino M, (2), 
Kaurlotto (2), Irredento, 
Amasoli, Venier(1). 

BOLOGNA: De Lauren- 
zio, Tiberini (1), Xella (4), 
Devia (1), Cappucci (3), Pe- 
tricca, Chiesa (1), Gambe- 
rini, Poggioli, Plazonic (7), 
Cavazza, De Rosa (1), Doz- 
za(1). 


TRIESTE — Partita stra- 
na, 39reti e una marea di 
espulsioni. E una mani- 
na d'oro che a tre secondi 
dalla fine risolve tutto e 
regala all'Edera la sua 
seconda vittoria. stagio- 
nale in campionato. Vel- 
lenich è un maghetto, 
non se ne accorge Neppu- 
re e già il suo tiro, in real- 
tà senza grosse pretese, 
passa sotto le braccia di 
De Laurenzio, numero 
uno avversario, e gonfia 
la rete degli emiliani. 
Vittoria ai rossoneri. 

A un Bologna un po' 
stanco, spesso in ritardo, 
non bastano i vari ex il- 
lustri, da un Tiberini ti- 
ratore dalla distanza a 
un Plazonic superaccen- 
tratore (sette gol per lui). 
I padroni di casa, nono- 
stante tutto, sono più 
forti degli ospiti: alla 
«Bianchi», si sa, vincere 
è wietato. I fratelli Loren- 
zi trascinano così gli ede- 
rini per mano e li porta- 
no a una vittoria che è 
frutto, tra l'altro, di una 
prestazione per nulla 
esaltante dal punto di vi- 
sta tecnico; avevano fat- 
to meglio le settimane 
scorse. Tra i triestini, co- 
munque, vanno in rete 
un po' tutti, dalla loco- 
motiva Venier, all'ex pa- 
tavino Francesco De 
Sanzuane, per, arrivare 
fino all'uomo cattivo del. 
la pallanuoto croata, un 
grande Zeljco Karluoto. 
Vodopivec, ancora una 
volta, aveva fatto i conti 
esatti. 


PRATO /B 


La giudiziosa 
Itala 

vince il derby 
con la Triestina 


Itala Trieste 2 
Triestina (e) 


MARCATORI: Weiss e Ci- 
ma (ambedue nel primo 
tempo). 

ITALA TRIESTE: Pitacco, 
Irmi, Apollonio, Pribaz, Gor- 
te, Schiraldi, Weiss, Degras- 
si, Zecchin, Persoglia, Bra- 
daschia, Benedetti, Cima, 
Babini. 

TRIESTINA: Esposito, 
Puppin, Claucig, Urdini, Dil- 
lich; Rondinella, Pipolo, 
Maurutto, Di Carlo, Scubo- 
gna, Caprioli, Regattieri, Zi- 
cari, Dobrigna, Vinoni, Ver- 
tuani, 

ARBITRI: Tedisco e Van- 
cheri. 


Un'Itala concentrata e forte 
dei rientri di alcuni uomini 
di esperienza quali Corte, 
Schiraldi e Zecchin è riusci- 
ta a imbrigliare una Triesti- 
na che nelle ultime uscite 
aveva fatto molto bene. I 
neroverdi hanno impostato 
tatticamente una gara mol- 
to giudiziosa, contando su 
una linea a centrocampo 
molto esperta e capace di 
garantire alle punte Weiss e 
Degrassi il giusto riforni- 
mento. 5 

Era proprio Weiss a cor- 
reggere a rete su buona 
azione dei Irmi. Pronta la 
reazione degli alabardati 
che riuscivano a usufruire 
di un calcio di rigore. Era 
Rondinella a incaricarsi del- 
l'esecuzione che un Pitacco 
in forma strepitosa riusciva 
a deviare sul fondo. Ancora 
in evidenza l'Itala con Cima, 
uno dei giovanissimi che 
quest'anno hanno esordito 
tra le file neroverdi, lesto a 
insaccare ancora su azione 
coordinata di Corte e Irmi. 

Nella ripresa la Triestina 
non demordeva e cercava 
‘caparbiamente di ridurre le 
distanza dapprima con Pup- 
pin, ancora con Dobrigna e 
Di Carlo. Ma un Pitacco in 
versione «saracinesca» con- 
sentiva all'Itala di chiudere 
in bellezza. 

Maurizio Lozei 


IPPICA / ENTUSIASMANTE PREMIO WASCHL 


Olkinton d’un soffio su Ocean Effe 


Tripletta per lo scatenato Pouch 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Si è ricorda- 
to Oliviero Waschl nel 
pomeriggio trottistico a 
Montebello e, nel «clou» 
intitolato all'appassio- 
nato proprietario triesti- 
no, ì tre dichiarati prota- 
gonisti hanno dato vita a 
un epilogo elettrizzante, 
terminando praticamen- 
te sulla stessa linea. In 
tribuna, comunque, si 
era visto che il tetragono 
Olkinton, magari d'un 
soffio, era riuscito a met- 


.tere il suo muso davanti 


a quello di Ocean Effe 
che aveva diretto le ope- 
razioni dal via, mentre 
qualche legittimo dubbio 
sussisteva per l'aggiudi- 
cazione del secondo po- 
sto, poiché, ai due in lot- 
ta, si era aggiunto nell'e- 
mozionante finale Orse- 
nigo RÌ che aveva corso 
in posizione dietro alla 
femmina di Rivara e che 
poi era scattato con 
estrema determinazione 
al largo negli ultimi cen- 
toventi metri. 

Fotofinish chiamato a 
decidere di conseguenza, 
e poi il verdetto che, se 
consacrava l'affermazio- 
ne di Olkinton (1.18.5 la 
media, anche perché nel 
primo tratto Ocean Effe 
non aveva premuto al 
massimo sull'accelerato- 
Te), assegnava a Ocean 
Effe la miglior piazza, la 
femmina di Rivara es- 
sendo riuscita a salvarsi 
dall'irrompente figlio di 
Mangrove, 

Epilogo entusiasman- 
te di una corsa che aveva 
visto Ocean Effe passare 
in vantaggio senza trop- 
po spremersi nei con- 
fronti di Overdose, con 
Orsenigo RI che puntava 


subito in avanti seguito 
come un'ombra da 0l- 
kinton, e con Olaf Om e 
Odino Sta che chiudeva- 
no la fila. Orsenigo RI 
sulla seconda curva pre- 
feriva non insistere e si 
adeguava alle spalle di 
Ocean Effe superando 
Overdose, mentre Olkin- 
ton progrediva ulterior- 
mente ‘avvicinando la 
battistrada a metà corsa. 

Nelle retrovie Olaf Om 
e Odino Sta cercavano di 
allungare, senza costrut- 


to però, mentre Olkinton 
si adeguava al largo di 
Ocean Effe che nel pe- 
nultimo rettilineo syelti- 
‘va la cadenza. Orsenigo 
RI] rimaneva incollato al- 
la schiena di Ocean Effe 
sino all'ingresso in retta 
d'arrivo poi, quando Ol- 
kinton premeva con 
maggior decisione sulla 
capofila, scattava in ter- 
za ruota per il finalone 
già descritto che veniva 
sancito dalla vittoria, in- 
discutibilmente . merita- 


| premio Fucsia (metri 2060): 1) No Sex Lem (E. 
Pouch). 2) Inoki Pf. 3) Nuccio. 7 part. Tempo al km. 
1:18. Tot.: 26; 18,59; (71). Tris Montebello: 124.700 


lire. 


Premio Adamantina (metri 2060): 1) Paracleto 
(E. Pouch). 2) Pelé di Casei. 3) Principale Dbe. 8 part. |”. 
Tempo al km. 1.20.3. Tot.: 39; 64,16,18; (156). Tris |” 


Montebello: 93.700 lire. 


Premio Costarica (metri 1660): 1) Ostello (C. Ros- 
si), 2) Olmo Brazzà. 3) Oxa Db. 8 part. Tempo al km. 


1.18.91 Tot.:16,10,10, 
12.400 lire. 


10; (23). Tris Montebello: 


Premio Brasiliana (metri 1660 corsa Totip): 1) 
Nanubi (E. Bordoni). 2) Metallo Ks. 3) Nalda Fc. 12 |: 
part. Tempo al km. 1.19. Tot.: 19; 12,43,31; (219). Tris |: 


Montebello: 148.800 lire. 


Premio Iraniano (metri 1660); 1) Majer Irma (G. | 
Granzotto). 2) Neve di Casei. 3) Indego. 9 part. Tempo 
alkm, 1.21. Tot.: 43; 12,12,12; (85). Tris Montebello: 


43.300lire. 


Premio Oliviero Waschl (metri 1660): 1) Olkin- |: 
ton (G. Rossi). 2) Ocean Effe. 3) Orsenigo RI. 6 part. |: 
Tempo al km. 1.18.5. Tot.: 18; 14,23: (38). Tris Mon- 


tebello: 10.600 lire. 


Premio Ellenica (metri 1660): 1) Pasquale Ramb 
(E. Pouc). 2) Palma Bur. 3) Portunno, 13 part, Tempo 
al km. 1.22. Tot.: 640; 61,38,50; (587). Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): non vinta. Tris Monte- 


bello: 6.859.100 lire. 
Premio Mirmidone 


(metri 1660): 1) Meineliebe 


(R: scantambrulo). 2) Nanet Cam. 3) Naor. 7 part. |: 
Tempo al km. 1.20, Tot.: 49; 11,20,14; (241). Tris |: 
Montebello: 238.300 lire. 


ta, di quel gran collezio; 
nista di traguardi che È 
Olkinton. f 
All'inizio il «doppîò 
chilometro» è stato lette” 
ralmente dominato d@ 
No Sex Lem che Enni0 
Pouch ha portato a una 
vittoria per dispersione 
alla media di 1.18, Trop: 
po forte il figlio di Flush, 
dietro al quale Inoki pÎ 
ha conservato la miglio 
piazza dopo aver tentat0 
la fuga, e Nuccio è rito 
nato in evidenza, terz0 
nei confronti di Irene0 
Jet. Pei. 
- Pronto il raddoppio &' 
Pouch che ha improvvi 
sato con mano felice il 
sauro Paracleto, intangi* 
bile dopo corsa di test4 
(1.20.3 la media sui 2060 
metri), con Pelè di Case 
suo compagno di allena” 
mento, al posto d'onoré 
opponendosi a Principa‘ 
le Dbc nella volata con: 
clusiva. x 
Olmo Brazzà, in evi 
dente ascesa, ha cercat0 
di reggere sinché ha po” 
tuto alle bordate del fa” 
vorito Ostello che poi i! 
dirittura d'arrivo è pas” 
sato di forza in un ese: 
plare 1.18.9 sui due gi! 
di pista, mentre Oxa DD 
dopo tragitto dispendi0” 
so, trovava la forza pe 
reagire a Osmundareg? 
lis per la terza piazza. 
Ennio Pouch, scaten9” 
tissimo, ha vinto la su? 
terza corsa nel pomeri$' 
gio con l'illustre scon9” 
Sciuto Pasquale Ramb 
che pagava 640 com 
vincitore, faceva anda!” 
deserta la «doppia ac0oh; 
piata», e, assieme a P4” 
ma Bur e Portunno, el ci 
giva quasi sette milio to 
all'unico scommettito, 
in grado di centrare 


‘ «trio». 


